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Ali’ E uiq , e Rmo. Signore 
Il Signor Cardhtah 
PIETRO MARCELLINO 
CORRADINI 

Titolare di S. Maria in Traftevere^ 
e Pf o-Dataria di N. S» 




Giufeppe Lanciff 

On averei ardito far 
comparire agl" occhj 
del Mondo qùeflo ter- 
zo tomo del Compendio 
deir Ijloria delP Erejìe yfe andan>^ 
do egli per fe ftejfo /preveduto af- 
fatto di luce ^ non ave fi procurato 

a ^ com- 



!?'/ CjOO^I 



compenjarne il difetto con ìmprt^ 
merglì almeno in fronte m fpecìo^ 
fo Nome , quaP è quello delP E, V., 
acciò Jotto i di lui aufpicj y e colla 
grandezza y e fplendor e di e ffo ap~ 
parifea luminofo a chi dovrà fimi-* 
rarlo . Sapendo ciaf che duno e nelle 
vicine y e nelle rimote Provincie la 
Jiìma y c r applaufo , che firP dagP 
anni più giovanili feppe P E. F. rh 
portare da Roma , dolcemente for-^ 
prefa nel vederviy ò attendere con 
profondità d' intendimento , e ma^ 
turìtà di con f gito alV efercizio 
delle Leggi : è dare alla pubblica 
luce parti si degni della Vojìra ele^ 
vatìffìma mente y che per P erudì* 
zìone y e dottrina vi acquìjlarono 
un grido immortale ; come frà gl" 
altri P ammirabile ' ingegno fijfima 
Opera intitolata Vetus Latium 
Profanum,& Sacrum; e il Trattato 
De Jure Priclationis , più voltcì 

rkr: 
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rtjlampato , che fin d* allora tira* 

, reno a Je li /guardi , e P ammira* 
zione della Curia Romana , la qua* 
le argomentò da quelli qué" felici 
prodigiofi avanzamenti , che hà 
poi in Voi fperimentai&y e tuttavia 
/per menta colla Jperanza di aver- 
ne a godere il dolce frutto ancora^ 
per lunga ferie di anni . Perciò fd^ 
che non recò maraviglia , il vedere 
vi ìpitl che afeendere, ejfereper co* 
sì dire rapito dal Vojìro merito 
digrado in grado alle Dignità più 
cofpicue , j ombrando , che quefie , 
come veramente lo era , più che 
parCicipare a Voi , da Voi riceve/* 
fero luùro , e fplendore . Pin da 
tempi d* Innocenzo XII. com- 
parve in taP aria di merito la Vo* 
Jlra virtù , che quel Santo Pontefi^ 
ce vt conferì un Canonicato neUa^ 
Patriarcale di S, Gto: in Luterano^ 
t fiìmò dovervi , non folamente 

a s chia* 


chiamare Ufficio di Sottodatc^ 
rio , ma appoggi ariìì ancora le pià 
granì -incombenze , nelle quali dan^ 
do faggio fempre maggiore de Vo- 
firi talenti y quel gran Protettore 
de* Letterati Cle menate XI. SuC’^ 
eeffiore nella Catedra del Vaticana 
giudicò bene depojitare in Voi poca 
•men che tutto fé fteffio , nel noler-> 
ni a parte d'elP Apojìolico fuo mU 
nìfiero ^ prima coir P ifteffo impie^ 
^0 di Sottodatario , poi con P altra 
piu riguardewle di fuo Uditore y 
e con il carattere di Arcivefcovo di 
Atene ; nella qual Carica quanta 
avantaggtajfe di credito la Vojlra 
‘Virtù' ne IP ammi nifi rare con ////- 
baio candore la giujiiziay nel trat-^ 
tare ri in pubblico , che in privata 
con de fi rezza lì rara , e confumata 
prudenza gP intere fft maggiori , ed 
i più gelojì negozj del- Mondo Cat'-. 
tolico 5 giujla riprova ne fatino i 
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Vòjìri Scrìtti nella dlfajìrofa con^ 
t r over Jia delle prime Preci Impe^ 
riall , dìjleficon taP energìa , 
hììmità , e fondamento, che ancora 
rimangono oggetto dì dovuto 
por e. Onde loft e jfo Pontefice cre^ 
dette atto dì mera gìuftìzì a il pro^ 
movervi alla Porpora \ e hen co^ 
nojcendo la perfetta notìzia , che 
in Voi rifedeva de Sacri Canoni » . 
deftinarvi alla Prefettura della 
S. Congregazione del Concìlio ^ 
doppo che mentre eravate Pre- 
lato, vi aveva prefcelto per Canoni- 
fta della S, Penitenziaria ; ‘ e quafi 
garreggiando i Sommi Sacerdoti 
della Chiefa in dimoftrare la vìva 
cognizione che hanno avuto della 
grandezza del vofiro merito , ed in. 
palefarncìn qualche modo la /li- 
ma , Innocenzo XIIL volle rico- 
fìofcervi col decorofo Ufficio di Pro- 
'^Datario, ifrcui vi ha poi cot ferma- 

■ A <$ to 


to con ; faggi a a’oedutezza il 
gnante Benedetto XII L 

Stimarei però di offendere la mo’^ 
de razione deW Ey . , fe wlejji qui 
trattenermi a numerare la fchier a 
gloriofa di Vojire Jublimi •virtd y 
rammemorando ò ìlVoflro ammira’^ 
hi le zelo per P e fai t azione di Santa 
Chiefa \ ÒP eroica cojlanza per dì-* ■ 
fenderne i diritti'^ ò P innata pie^ 
tà in folliem de panieri pupilli , de 
Catecumeni , e de Neofiti , racco-* 
mandati alla protezione delPEy^ 
dalla quale berP fpeffo •vengono lar^ 
gamente f avvenuti ; è altro de tan-* 
ti Vojìrì luminofifjimi pregj , che 
in Voi mirò fempre quejìa Metro^ 
poh delP Univerfo , Crederei in 
fine rìufcire nojofa alla Vofira fi e fi- 
fa umiltà yfe intendefiìmìnutamen--, 
te ridire quanP operafìe firp ora a 
pubblico beneficio del Mondo y non 
meno che a privata utilità della 

Va-- 

* . ^ 





Vojlra Patria , pili per Voi , Emh ^ 
nentijjtmo Signore , che per aU 
tro pregio sfortunata , riconofcen^ 
doji, mercè il Vojìro zelo , reflìtuU 
ta aW antìcè prerogativa della Ca- 
tedra Vef covale'^ abbellii a di mo^ 
ve Jontuoffjìme fabbriche , dì Mo^ 
najlerji e di Chiefcy e arricchita di 
tanti privilegf , derivatigli tutti 
dalla Vojlra grarP'beneficenzasper 
ogni altra co fa tacere \ quindi più 
deve a Voi fol'o , che a quanti altri 
ebbe juoi Figli ; f ebbene a chi pefa 
maturamente quel tanto dì più ^ che 
fdcejìe a commun vantaggio della 
Crijliana Republica , gli fembra^ 
tà sChe il Mondo intero fialaVo^ 
fra Patria i giacche come tale lo 
rimira fi e jempre nelP impegno , e 
de fiderio di poterli giovare . lime- 
rito dunque delP E, j che mi glo- 

rio di venerare dljlintamente s eP 
onore , che hò di ejfer Canonico nel- 
la 
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ìa BaJìUca di S. Marta in Trajli-» 
vere^ dì cui appena prendefie tl T/^ 
toh , che gli face lì e godere gl' e f 
fotti propizi del Vojtro beneficen^ 
tijjimo cuore , mi dierono P ardire 
di porre in fronte a quefta mta te- 
nue fatiga il Vofiro gloriofftmo 
Nome ; acciò col di lui autorevole 
patrocinio pojfa arrifchiarji di 
comparire alla luce» Mi lufngo per- 
tanto , che con l* innata Vojìra be- 
nignità , EminentiJJtmo Signore ^ vi 
compiacerete ài condonare il mio 
ardimento , e di gradire m quejìa 
piccola Opera P animo ,.eil rive- 
rentìjjimo ojfequio di chi dona ^ 
mentre con profondo rifpetto figlo-. 
ria di ejjèr Vojìro umilijjìmo Jer^ 
vi dorè . 



BE- 
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BENEDICTUS PAPA XIII.- 

Futuram vei Memoriam , 

Um ficut dileé^us filius 
Jofephus Lancili Canoni- 
ciis Safcularis, & *Colle<- 
giatx Ecclelì» Sand« 
Mari® Transtyberim de 
T'rbe Nobis nuper exponi fecit,'^ ipfe 
Hiltoriam de H®refibus in ,quinque 
tomos à fe in Compendiura colleòlam 
*ypis ad publicam utilitatem in Alma 
Urbe noftra fuis expenfis inandaveriri 
feu mandare intendat , vereatu-r autein^ 
ne poftqwara in Incem prodierit , alif, 
qni ex alieno labore, lucrum queriinr, 
didam Hiltoriam in qinqiie tojnoj 
colledam , ut pr®fertur , in ipfìus Jo^ 
lephi pr®iudicium iterum imprimi fas- 
cere ciirent^ Nos ejufdera Jofephi in- 
delimitati providere , ipfùmque fpeciai' 
libus favoribus , & gratiis profequi 
volentes' , & à ' quibusvis excommur 
Dicationi», fufpennonis , &L interdidi, 
aliifque EccIefiaftlGÌs fententiis, cenr 
fiiris, & poenis, à Jure, vel ab ho** 
mire qua vis occafione, vel caula latiss 
fi quibus quomodoUbet innódatus ex^ 
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ftjt , ad efFedum praifentium dumta- 
xat confequendarum- ferie abfolven- 
les, & abfolutiiiii fare cenfentes, fup- 
plicationibns ejns nomine ^ Nobis lu- 
per hoc humiliter porredis inclinati 
eidem Jofepho, ut decennio proxima 
à prim.eva didiC Hiftoria; impcellìone 
con>putando durante , duinodo tanien 
illa priùs à dìledo hlio Magiftro Sa- 
cri Palatii Apollolici approbata fit. 
Demo tam in Urbe pritfata quàm in 
reliquo Stata Ecclefialtico mediate , 
vel immcdiatè Nobis fubjedo didani 
Hiltoriam fine fpeciali didi Jofephi , 
vel ab eo caufam habentium licentÌÀ_j 
imprimere, aut ab alio, vel aliis Im- 
prefiàm vendere, aut vena lem habe- 
re , feu proponere pollìt A pollolica-» ~ 
Audoritate tenore pra^fentium conce- 
dimus , Se indulgemus . Inhibentes 
proptereà utriufque fexiis Chrillifide- 
libus, pr.vfertim libroriim imprailfo- 
ribus, & Bibliopolis fub quingentoruin, 
Ducatorum auri de Camera , & amif- 
fìonis librorum, <5c Typorum omnium 
•prò una Camera; noltra; Apoftolica;, 

^ prò alia eidem jofepho , ac prò 
-reliqua tertiis partibus acciifatori , & 
-Judici exequenti irremiflìbiliter appli- 
cati-' 
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candorum eo ipfb abfque ulla decla- 
ratione incurrendis poenis, nedido de- 
cennio durante didam Hiftoriam , aut 
aUquain ejus partein fine hunifmodì 
licentia imprimere, aut ab aliis im- 
preflàm vendere , five venalem habere, 
vel proponere quoque modo audeant-, 
feu pra;fumant . Mandantes propterei 
diledis Fiiiis noftris , & Apoftolica: 
Sedis de Latere Legatis, feu eorum 
Vicelegatis , aut Priefidentibus , Gu- 
bernatoribus, Prartoribus, &. aliis Ju- 
ftitidf Miniftris Provinciarum , Civita- 
tum , Terrarum, & locorum Status no- 
'fìri Pcclefialtici pra;fati, quatenus ei- 
dem Jofepho , feu ab eo caufam ha- 
bentibus pra;fatis in prarmilTis eflScacis 
defenfionis pritfidio alTiftentes, quando- 
cumqiie ab eodem Jofepho requifiti 
fuerint, poenas praifatas centra quof' 
cumque inobedientes irremilTibiliter 
exequantur. Non obftante Conftitu- 
tionrbus. Si. Ordinationibus Apofìoli- 
cis , ac quibusvis llatutis , Si confuetu- 
dinibus edam juramento , confirina- 
tione Apoftolica, vel quavis firmitate 
alia roboratis, privilegiis quoque, indul- 
tis , Si llteris Apoftolicis in contrarium 
pricmiliòrum quomodolibet conce f* 


fis, confirmatis , & innovatis . Qmbus 
omnibus,& fingulis illorum tenore* prie- 
fentibus prò plenè , & fufficienter ex- 
preffis ac de verbo , ad verbuininfertis 
habentes, iUis atiàs in fuo robore per- 
manfuiis, ad pr.Tmiflbrum effecìum hac 
vice dumtaxat fpecialiter, & exprefsè 
derogamus , c*terifque contrariis qui- 
bufcunque.VoIiimus autem, ut prarfen- 
tiumtranfumptisetiam in ipfis Libri*, 
feu Tomi* impreflis, maniis alicaius No- 
tarli publìci fubfcriptis , 3cfigillo perfo- 
fìx in EcclefiafticaDignitate connitutoc 
munitis, eadem prorfiis fide* in Judi- 
cio , & extra iiliid ubique adhibeatiir , 
qua; pra;fentibus ipfis adhiberetur, fi fo- 
rent exhibira; , vel oftenfa; . Datum_> 
Roma; apud Sanòìum Petrum fub anr 
nulo Pifcatoris die xxxj. Januarii 
Pontlficatus noftri Anno Qua rto . 

F. Cardinalis Oliveriui • 
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A P P R O V A Z I O N É.> 

H O Ietto d’ ordine del Riho P. Mae- 
ftrodel Sac. Palazzo Apoftolicoil 
lomo terzo deiriftoria di tutte,!’ Ere- 
fie compendiata, ed ac erefciuta dall’Eric 
ditiflimo Sig. Canonico Giufeppe Lanci- 
iì, colia chiarezza di Itile, e finezza di 
penfieri folita adoperarli daqueft’Au'- 
lore. SperOjche cotefta parte incontrerà 
V illefia forte favorevole, eh’ ebbero le 
due prime . Ora non avendo io in ella-, 
trovata cofi contraria alla Santa noflra 
pedeCatolica Apoftolica Romana, gii^ 
dico, cheli debba colle ftampe pubbli- 
care a pròdi chi brama avere Una compi- 
ta Serie di tali notizie cotanto neceliàrie 
per rilloria univerfale dellaChiefa. Fat- 
toio Roma quello dì *9» Gennaro 1728* 

Giovanni Bougeti Vriore di S» Martino 
di Scey , Lettore di lingua Greca nell* 
iArchigirmdfio della Sapienza , e di 
lingua Ebraica nel Collegio di Pro- 
faganda fide . 




; ,'CoOslt 



^approvazione. 


Q uello Terzo Tomo del Compen» 
^ dio dell* Iltoria deH*Erefie a ven- 
do io attentamente letto d* or- 
dine del Reverendiflìmo P. Maeftro del 
Sacro Palazzo Apoftolico, 1 * ho trovato 
ripieno di Sacra Erudizione, e non div- 
inile dagl* altri due volumi giàftarapati : 
onde lo giudico ugualmente degno del- 
la luce per pubblica utilità, e profitto. 
In fède &c. Dal Convento di S. Maria-» 
della Vittoria di Roma lì 15, Novem- 
bre 1727. 

frXamillo della Turificazione Carme- 
litano Scalzo Lettore di Sag, Teologia^ 


/ 


IM 
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imprimatur. 

Sì vìdebitur Rmo Patri Sacri Pa- 
laiii Apoftolici Mag. 

7^ Baccarius Epifc- Bojanen, FiceJ^, 


IMPRIMATUR. 

Fr. Gregorius Selleri Ord. Pr^d. 
Sac. Pai. Apoft, Mag. 


1 


S Au^a Ecclefìa fubtilius io fua fem- 
per eruditione inftruitur, dum H«- 
iiéticorumqua;llioiiibusinipugnatur> 

S*<»xeg* lib*7* 
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SECOLO VNDECIMO. 


X 


CAPITOLO I. 

SilvcftroII. Franceje , creato pontefice 
nel mefe di Febraro ppp. , ff(e qmlìtà\ 
e calunnie oppoflegli , e fua di f e fa» 
Xrefie in Italia di F'ilgardotcd in Fran-> 
eia di Leutardo» 

E fcoflumatcWe degl' Ecclelìifti- 
ci del decimo Secolo, ed anche 
di molti dell’ undecimo , poteva>* 
no dar gi urto timore dell’ affoc- 
bimento della nave della Chiefa , 
fe quella folTe {lata di eflì , e non 
di Dio : e la Fede non di Crifto , 
ma degl’ uomini , i quali bcnlì poffono rovinarli, 
non però la Chiefa , contro cui ( ^ ) /’or/.f /»/ère 
nonprjtvalebuttt , cioè ìi<£retici j Tirannnì 
tnones ^peccata, come interpreta S.(b) Tomma- 
fc« Quindi li avverò il detto di S. Agoftino , che 
( c ) Deus melìus judlcavit de tnalii lenefacere , 
quam nulla mala effe permittere : poiché dal mal 
coftume degl’ Ecclelìaftici nacquero tanti Canoni 
per riformarli > e Sinodi , e Dccilìoni per illumi- 
nare il Criftianehmo , e coli rendergli la primiera 
perfezione. 

Terminò il primo miilefìmo della Chielà, e 
■jdiede principio all* altro nel Pontificato, Silve- 
Tom, Uh A ftro 

( a ) Mattb. rC, ( i) S, TIi, in Conimene, in c. Mg» 
^latch• (c ) S.Aug. in Hnchiridio c.zf. 






s Secolo X J. Cap, /. 

ftro !!•> chiamato prima Gibett® )■ Arcivefcovo di 
Rems, e poi di Ravenna. Fù SilveRro ecceUente 
( 4 ) Aftrologo) e Matlcmatico > e formò un’Oro- 
logio in Magdeburg con ftuporc di <^ell’ età; 
onde il Scifmatico Brennone C ^ ) 1° divulgò per 
•^Magoj e per le fue magie aflimto ài Poncificaro ; 
c che fempre aveva in fua compagnia un Deme- 
'nio> eon cui fi conlìglìava, e che tfa quefto folle 
Rato trucidato , mentre celebrava la Mefla nella 
.Chiefii di fanta Croce di Gierufalemme di Roma. 
Quefte calunnie fcrittedal Brennone (c)(cujus 
flttra Jitnt mendacia , quam x»er^4. ) fettanta an- 
ni doppo feguita la morte del Pontefice > benché 
incautamente fieno fiate anche rapportate ne loro 
libri da ( ^ ) Sigiberto , dà ( e]) Martin Polono, 
da(/) S.Antonino,(g) da Vincenzo Bellovacenfe, 
da(A) Uvemero Rolevvink, da (i) Guglielmo 
Malmcsburienfe , e (/) dal Platina: tuttavia re- 
ftauo con poca fede : poiché il ( «» ) Ditmaro Mcr- 
feburgenfe , ( « ) Elgaldo , ( o ) Glabcto Rodolfo, 
Scrittori contemporanei à Silvefiro» ci hanno laf- 
ciati ottimi atteftati della di lui pruden^t.a , vitti! , 
e bontà di vita ; e Sergio IV. (/>) lo commendò 
con i’Epitafio , che ora leggefi nei di lui fepolcro 
nel Laterano.Scriflè Silveftro II. una lettera à Se* 
suino Arcivefcovo di Sens , àflercndo , che ogni 
^ fedele 


.< 4 ) pìtnaanislih» 6. f 6 ) Ap«d Bar. an. ppp. & 
feq. (c) Bar, an,io4®* ^ 

( O Mari. Poi. ia Chron. f / ) S. Ant ro.a ,a 
> ChT. tit.16. iJ.l8. X g ) Vinc. Bell Iib.t 4 . c.88. 
Vuer. in tafc^culo tempotmn. ( » } Vuiil. no. a. ue 
«eft.Reg.Aitólor. ( /) Eiat- in vita SiJv. JI. C » A 
• Ditm.li.<.(i») Helgeld. Flortfc. Mjmacus m vita 
Roberti Regia. ( •} Glab. R*dui». ■dt. (/’A 
Bar,aii.l(|C 3 . n.j, 
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SHvejìro IL 

fedele errànte in opera , deve corregerfì con la 
fraterna ammonizione : e non emendandofi deve 
riputati! (<») qual gentile* epublicano» eperta* 
le fi doverebbe anche tenere il Vefeovo di Ro- 
ma j fe àmmonito>non fi emendafiè , dal che de- 
dufle il ( b ) Maimburg * che Silveftro confefiò la 
fupertorità de Concilj fopra il Papa , quantun- 
que capo della Ghiefa . Ma à ciò fi rilponde* che 
tal lettera fiì fcritta da Silvefiro * quando ne pure 
C c ) era Arcivefcovo di Rems , non che Pontefi- 
ce , e quando tale eziandio folle flato , nell’ Evan- 
gelio parlali (d) non della correzione forenfe * 
giurisdizienalèj e coattiva* mà della privata, c fra- 
terna, confa quale riftelTo S. Pietro (e) fù ri- 
prefo da S. Paolo, echei Sommi Pontefici (y) 
non {degnano di ricevere , come precetto di Giesù 
Crifto. Meglio però rilbonde (g) il Bellarmino 
all* argomento del Maiburg , da lui, pigliato dal 
Gerfone , e dice , che ficcome ogni Chiela hi 
fuo capo , qual’ c il Vefeovo , à quello fono porta- 
ti i peccatori : cofi poi fe pecca il Vefeovo, noff 
pstefi deferti ad Ecdef am, nifi debeat deferri ad 
feipfum , ehm ìpfe fit caput ejufdem Ecclefia , 
fed ad Archìepijcopum , vel Fatriarcham, E que- 
lli peccando , ad Romanam Ecclefiam , vel Ge- 
nerale CoHcilium , cui Summus Pontifex prafi- 
det ; ty fi Pontifex peccet ,judicio Dei refervan- 
dus eft t poiché lenza il Papa non trovali Ecdefia 
cum capite» 

A a l a 

( a ) Matth.jS. ( 4 } Maimb. (labilimento della Chlefa 
Rom, c.t9. (e) Bar. aii.ioo?. n.J, ( Ita Bata- 
glin. par.ì. Cane, in Conc. Rom.art.aaa / g )Àd 
Galatax 2. ( fy vedi li fine del Poncif. di Già. XX. 

C X J Sellar, de Conc. audor. li. i. c.r^. 
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^ Secolo XI. Cap. I. 

In<juel!lo ( <» ) Pontificato due furono gl’Ereti- 
cl i che infectàcono l’Italia , e la Frància , Vilgar- 
do grammatico , e J,eutàrdo. Il primo ( é ) infe- 
gnavain Ravenna molte colè contrarie alla Fede» 
4S folo doverli credere ì Virgilio , ì Orazio » e à 
Giovenale » fotto le quali fembianze "li era ap> 
parfo il Demonio per ingannarlo ; onde fu con- 
dannato per Eretico da Pietro Vefeovo di quellar 
Città > eoi fuoixlifcepoli » alcuni furono arfi » altri 
tagliaci à pezzi ; e quelli » dhe dalla Sardegna an- 
darono à pervertire la Spagna , colà furono pur 
difocrfi . Lcutardo poi » «orno plcbeio , addormi- 
ton nella Campagna » ed ingannato dal Demonio 
con la vifionO dell’ api ^ che con li loro aculei il 
noiàvànO) paredogli gli entralTero per le fegrete 

S arti della natura» e gli ufcilTero dalla bocca» 
oppo fvegliatofi fece divorzio con la moglie » ed 
entrato in Chiept girallò la Croce, e rimagine del 
"Salvadore » ed infinuava non doverli pagar le de- 
«me » accreditando i Tuoi detti » e fatti con mila- 
niente interpretare la Sacra Scrittura, e col dire , 
che ciò gli era ftato rivelato da Dio : mà poi { c ) 
quel Villani , da lui fedotti nella Francia , ridotti 
alla vera credenza dal dotto Vefeovo Lebuino» 
I<eutardo per dilperazione lì gettò in un pozzor 


CAP. 


C A". TOSO, (h ) GJ;tber, lib. z. luft* c- Ij. f r ) 
Io«m ibidem, , 


Digitized by Google 



'te.nedeUo VlUr 

CAPITOLO IL 


S, 


Giovanni XVIII. 7 ^ creato Von» 
teficeli 7 . Giugno looi. 

Giovanni XIX* ^ creato 
fice li 20 . T^yembre looi* 

Sergio IV. I{omano , creato Tontefice li 
18. ^^gojlo 1009 ^ 

Benedetto Vili. Bimano , crem ‘Bontcì 
fice 1013’ 

y ifìone /pavento fa della di lui anima. Con- 
ci Ho di "Pavia fopra la continenza de 
spreti* Succeffide Manichei in Francia 
ti in Spagna, loro abrugUmento , 
morte, S, Simeone Anacoreta Armeno 
frefo per Manicheo in l{oma ,fuo peri- 
colo , e miracolo» 

t 

A Lli Pontefic) Glovàrnii X VIII^ e XIX. , e 
Sergio IV.fuccefTe Beaedecto Vili, de 
Conti Tuiculaoi j che in Roma ( <1 ) co- 
ronò Imperadorii (cacciò dall* Italia i Sa- 
racini , e celebre per la vinone » che doppo la di 
lui morte ebbe il Vefeovo di Capri » ( ò ) efletido- 
gli apparfo Benedetto (òpra un nero cavallo cor- 
rendo, e diflègli , chetivvilàflè Giovanni'XX. fuo 

A2 fra- 

Cii) ApudBar.an. lou. ( é> S# Petr, Oamian, in 
«p. ad NicoUiim II. 


Dtyi _ ■_ L vjIj 


«« «» 



^ Sffcoìo X I» dap» II» 

fratello t che facefle dell’ elemofinc -per liberarlo 
da i tormenti , nc eguali fi ritrovava j ( <* ^ nam crf- 
terayqute tra me funi tradita nibìl mibi penttut 
profuerunt j quia de rapìnìs j tT* ìnjuftìtus acqui- 
Jtta funt \ & indi apparve ad un altro Servo di Dio 
^ ^ ) tutto gloriofo » per eflet fiato aggraziato del 
Pa radilo per le orazioni del S. Vefeovo Odilone. 
Q^al fatto convìnce per maledico il^ Calvinifta— * 
Morneo , che chiama ( t ) efecranao quello Pon- 
tefice f fupponendolo fallamente collocato j ezian- 
dio dal Baroniojoè fuaflagìtta ìn imo Purgato- 
rio y ove lo crede il Baronie y ma non in imo > ed 
ove non va niun defonto > ob fua flagitia > fe non 
gli è fiata condonata in vita la colpa j ballando leg- 
gieri peccati per andarvi. 

Gl’Ecclefiafiici di quella età , per il continuo 
pratticare con le concubine > dicendoli uxorati y 
con il loro mal’ efempio davano poi filinolo à i 
Laici ad ogni fceleratezza j onde il Pontefice Be- 
nedetto con il fuo zelojV olendo dar riparo a fi Ire- 
golato vivete j (d) intimò un Sinodo in Pavia» 
dove cinque Vefeovi di quella Provincia > el’Ar- 
fivelcovo di Milano formarono fette Canoni » 
quattro de quali Ibno, (,d') Ne quis e Ciera uxo- 
rem i 0ut concubinam admitteret y ne Epifeofus 
cum aliqua f eroina habitet j ut Jìlìi Clericorum 
ex quacunque muliere quomodocumque ipfis con- 
èiunda geniti y cum omnibus bonìs per manus cu-^ 
‘iufeumque acquijttis Ecclefiji inperpetmtm jervi 
fint -y ut nullus index ipfos in libertatem ujfer^f 


(4 ) S« Petr. Damian, in ep. aH Nicola«ni li. 

‘ Swrium T. lunii toro.i.(c; Apud Cqquaum «n amido. 
' tocontra Mornseurn in ’Pyft***® iniquitacis oppoli-, 
40. pag.m.;oj. ( d ) Ditroams li. 7. in ptnicpie. 
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' ti*h P^na annthematis. Ed in cfccuzione di quelli 
Canoni , il Papa ( a ) depofe due Chierici in Ro- 
ma I e due in Ravenna. 

ÌTrovjivifi c2.iandio jn cjucfto infetti 

dall’ Erefia Manichea , non Polo l’Italia, mì la_j 
Spagna , e la Francià con tutte le Naiioni di Eu- 
ropa . Nell’ Aquitania i Manichei , feducendo il 
popolo , negavano ( ^ ) fjfgnumfau- 

Cmcts , Ecclejìam , RedemptoretnJ^cult , ho-- 
norem Saniiorum , conjugia legittimai sfum car-- 
nium. Quindi in quelle parti marittime Iddio fe- 
ce piovete ilfangue , ( ^» ) le di cui goccie cadute 
fopra la carne degl’uomini , ò fopra le pietre, non 
fi potevano fcancellaie , come feguiva à quella, 
che fi vedevano fopra de i legni j ed in Roma nel 
Venerdi Santo fegui tono venti così gagliardi , e fi 
fpaventofo terremoto , che ( ^ ) omnes pene Ro~ 
mani mortzli funt , tam Cbrtfhani , qudmjud.ei 5 
.e ciò , perchè alcuni Ebrei nel Giovedi Santo cco- 
cifilTero un’ Imagine di Giesu Crifto , conforme 
avevano fattb f loro antenati ; onde il Pontefice 
Benedetto fatti decollare quei rei , i venti fi quie- 
tarono. 

Una ( c 3 femina Italiana fu quella , che infettò 
di Manicheifmo la Francia , facendoli di lei fegua- 
ciEriberto, e Lifoio, principali del. Clero della 
Città Aurelianenfe , dove ( c ) infegnavano elTcr 
favola tutto ciò , che fi dice nel Teftanaento Nuo- 
vo, e Vecchio ì che il Cielo , e la Terra erano ab 
eterno fenaa principio , che ogni opera di pietà , e 
di giuftuia era fuperflua , e che non vi era pena 
per i vietati piaceri j onde ( c) il Rè Roberto Ca- 

A 4 peto 

( 4 ^ Ditmaius li, * 7 . in ptincipio. 1 1 ) I» fragni, hift. 
frane, apnd Bar. an,ioi7. n.5. ( c ) Olabet. li.j. c,^ • 
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9 Secolo XI. Cap. IL 

feto convocò molti Velcovi,ed Abbati ; e perchè * 
EribertOfC Lifòio non volerò abiurare TEreliasgli 
fece ^bruciare con tutti li loro lèguaci j ed iijfimile 
ordinò lì fsceSè à queiManichei,che ritrovò inTo- 
ledo ) ed in altre parti i e Te il Rè non foflè accorfo 
f rcfto con tal rimedio, (a) pratticato pure in Gos. 
Javia dairimperadore Enrico II., che moltiUìmi no 
ièce l’orpendere, in poco tempo l’Erelìa Manichea 
£ farebbe dilatata per tutto il Mondo. 

In Roma erafi refo co/ì efolb il nome di Mani- 
theo , che venutovi S. Simeone Anacoreta alla vi., 
fita de Luoghi Santi , un giorno orando in un’an* 
golo della Ghiela Lateranenlè, mentre il Ponte- 
Ece fienedetto teneva Sinodo di Vefeovi, uno del 
Clero , che viddelo in abito di Armèno , e palli* 
do, credendolo Manicheo, incitò il popolo ad ucci- 
derlo, come incontenente farebbe feguito, le il 
Papa non aveflfe commandato , che non lì mole- 
fiallc, mentre era nel Congreflb un’ Vefeovo Ar-* 
meno , il quale lì elìbìdi rintracciare chi folTe il 
Pelegrino , e qual fede profellaflc i onde avicina. 
tohgJi , rinterrogò,( ^ ej/u , CT // Coiho^ 

ìtcit Fl4<i cnUum tenes ? lì Santo allora tilpofe 
intonando il Simbolo Niceno , ed eflb elTere Si- 
meone Anacoreta ; or’ perchè egli era celebrò in 
tutta l’Alìa , e per il Mondo per la fantità , e mira- 
coli , il Vefeovo fé gli gittò à piedi j ed indi il Pa- 
pa fì portò ànch’ elio per rendere giuftizia al San- 
to ; ed in tanto quel Chierico cfl'endo ftato invaio 
dal Demonio in pena dell’ affronto fatto à lì vene- 
rabile Anacoreta , quando poi ì lui lì accollò , (b) 
elevata fuper eum Tuami , ne fcacciò quei maligni 
(piriti. CAP. 

( 4 ) Glaber. Itb.^.c.S. ( i } In vita Ss. Slmconis apud 
?ar,an.ioi^.n.Ì. 
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CAPITOLO ni. 

Giovanni XX.l^«w< 7 iro , creato Pontefice 
li 29, aprile I024« 

Pretenfione de Greci , che U loro Cbìefafi 
fi denontinafse umrerfale, Inclinao^one 
del Pontefice ad efsa , ed oppofii^one di 
Guglielmo ^Abbate» 

A Giovanni XX* fratello di Benedetto 
Vili. ) con la potenza di Gregorio Conce 
Tufculano (ar) fuo Padre , alTunco al 
Poncificico t inviorono Ambaiciadori (^) 
il Patriarca di Coftantinopoli , e Plmperadore 
BaHlfo con moiri j e preziou regali 1 affinché loro 
accorda{Tc,( b ) Ecclefiam C»nfiantìnopolìMnam 
in fuo Orbe , ficut Roma in Vniverfo , univerfa^ 
lem dici : e benché quello trattato con tutta fecre- 
ceaza manegiallèro > tuttavia fd permiflione di 
Dio j che a di vulgafle ; e perciò > fé l’Abbate Gu- 
glielmo di S. Benigno dì Dion in Francia Monaco 
^uniacenfè non li folle oppoAojfcrivendo al Papa 
(b) con Zelo, con ragioni , ed ammonendolo, fors* 
egli , allettato da i doni , farebbe condefccÀ) alla 
fupplica : onde i medefimi inviati Greci tutti coar 
/uh lì partirono da noma, 


• A f • CAP , 

< 4 ) L*o Oftlen, li.a» c.ao* 59,1» fine. ( b ) Glabcr« 
V.4C.1. . ^ 



I O Secolo XL Cap\ IF. 


CAPITOLO IV. 

Benedetto IX. I{gmnQ , mata Vontejì* 
ce li 7, 'ìsìovembre loj J. 

Majjima Cattolica della realtà del Corpo di 
Ciesà Criflo nel Santiffimo Sacramene 
to, Cònfnta'j^one i/lorica di alcune op» 
poff^oni de Calwnifli, Berengario , fue 
Erefte , p^ogrefp, e condanne^ 

D ovendo ora noi deferivére TErefie dì 

rengario » primo ( <» ) Maeftro degl’ Al- 
bigenfi « de Flagèlianti , di Carloftadio , 
Zuiglio t Ecolampadio , Bulingero, e de 
Calvinlfti contro rAuguftiflìmo Sacramento deir 
Altare , e d*uopo faperfi efler flato lèmpre indubi- 
tato dogmi, nella Chiefa, che nel Santiflìmo Sa- 
cramentala foftanza del pane , e del vino fi trafi^ 
‘muta t e fi converte realmente nel Corpo , e San- 
gue di Giesù Criflo. Il primo , che impugnò tal 
verità ( fù Giuda Ifcariote * poi li Simoniani t. 
Menandriani} ed altri j negando la realtà del Cor- 
po di Criflo nel Sacramento , e chiamandolo fit- 
tizio , e ideale. • Queft’objezione fù Tempre dete- 
fiata daSS. Padri» i quali per non difeutete con 
ragioni quel Mifterio > ( c ) ne Mthnìci nqn intel^ 
ììgentei derideant » aut Catbecumeni cweiojìoret^ 


f^) S. Antoninus part'4, llt.ii. c. 7, ) S.Jjj, 

Chry f, honi.<^. in Joan. 8t S-Aug. 

€• ( c } $• Am}0* in fuga 


✓ 
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'Benedettovi. ii 

' faSt fcandelhentur ^ (a) parcamente ne fcrlfle- 
ro , atteftando però in ogni età, che (ò) panU 
ijie non effigie , ffid natura mutatus omnipotentìa 
Verbi faiìus ejì caro. Nell* ottavo Secolo gl’ Ico- 
noclafti (c) contrariarono quella Cattolica naaflì- 
ma ( benché ciò negali d’alcuni ) ina fubito dalli 
Xd) Padri del fecondo Concilio di Nicea furono 
riprefi j onde tal befteramia per allora non più fi 
udì , k non rinovata poi nel iX.Secolo daOiovan- 
ni Scoto Erigena , e nell* XI» d* alcuni Manichei » 
(condannati pofcia (e) nel Concilio d’ Orleans,)® 
dà(/) Leuterico Arcivefcovo di Sens, allorché 
ardi in un Congreflb di Prelati ricercare prove 
della realtà del Corpo di Giesù Crifto : onde il Rè 
Roberto di Francia , che vi aiTìlleva, (ffi) coatti 
zelo lo riconvenne della fua dubbiezza , ch’egli fi 
quietò , anche per non perdere l’Arcivefcovado , 
conforme dal Re fù minacciato. C^indi à poco 
à poco crefcendo l’Erelìa » fotto Berengario fece 
quei progrclfi , che or’ ora foggiungeremo. 

Li Minillri Calvinilli di Vitry Albertino , Clau- 
dio , e Larrogue dicono : la JenttnM contro la 
realtà del Corpo dì Crjjìo nel Sacramento effiere 
antìcbìffinta nella Chieja , e fol contrariata dagP 
Ucclejiajiici del IX. e X.Secolot i quali con la loro 
ignorane flimarono di nobilitare la Tede con il 
miracolo della tran(uflan%.ia'LÌone non ìnfinuata 
negl* Evangeli y e non approvata dà Padri y e 
^ A (5 perciò 

■ { A ) Vide Schelefttat. de difciplina Arcani c,j. a«. 4, 

( b ) S.Cypt, in Sermone de faena Domini, & SS.. 
Hil.iib.B. deTiinic.sAmbr. li. 4. de Sacxam.,& Aug-; 
in Pfjl p8. ( f ) Vedi il Pontjf, di Adriano. (djNat# 

" Alex, di(rert.4. lic.S» ( d )Conc. Nic.IJ, CeffS. ( é ) 

* Hill. Coucil.A«feiran.to.2.SpiciIegiùan. 1017. ( f 5 , 
Hclgalt^s in epitome- yitic Rciis Rebexti, 


i 2 Secolo IL Cap. IV. 

perciò fi oppofero à Berengario » il quale con luiote 
/ingoiare del Cielo, foiìeneva Cantico dogma f che 
C Ettcariiìia foffe figura , e non Corpo di Gieiic 
Crifio . Onde fe per auerzione de i medefimi Ereti- 
ci , la Chicfa per otto Secoli credè l’Eucariftia fi- 
gura del Corpo di Grido , e poi nel nono ^ e deci» 
tno Secolo ne adèrnrò la realtà> dichino > quando » 
dove*, eda chine fu dabiliroil dogma ; perchè, 
lìccoiue per diicuterc cofe di minore importanza 
fi adunarono Sinodi > e tanto ne fu fcritto da SS* 
Padri, c dagl’ Annalidis fi dovrebbe faperne li 
motivi , lecerne li Canoni j e fi farebbero convo- 
cati per il Mondo tutto Concili; tanto più, che 
quei Secoli furono abondanti , e di Santi , e di ze- 
Jantiflìmi , c dotti Prelàti, e ^ accucatiffimi Scrit- 
tori, i quali aver ebbero, lafciata menaoria alla pof- 
terità ) come feguì tal mutazione di parere , dove 
niente fi vede nelle Croniche di' Odoardo , di Et» 
anantvo Contraevo , di Mariano Scoto , di Dode- 
chlno Abbate , nell* Iftorie Ecclefiaftiche di Odo» 
Tanno > di Epidanto Monaco , di Glabero Rodul- 
fo , e della Chiefa di Rems,tutte contenenti i fattà 
dal 7op. fino al laoo.je nelle vite de Santi di quel* 
età. E Pier il contrario non fi leggerebbero nel 
Prato Spirituale di Giovanni Mofeo^ritto nel fine 
del fedo Secolo mille gloriofi fiiccelfi della realtà 
del Corpo dj Crifto nell’ Eucariftia , da lui chi:^ 
matà r( a 'ySacrum Corpus yiST pratiofmSanguix 
Alagni Dei f t?' Salvatoris nofirt ]efu CbriSìù Oc* 
come dunque i Calvinifti aderirono , che Berenga- 
rio folle ridauratorc dell’ antica , e non inventore 
della nuo^’a opinione. Legga!? tutto il fecondo li- 
bro del Bellarmino fopra l^ucatillia > che fi 

tro- 


^ } In prato rpirituaU c^8« 49» 
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Benedetto IX, 1 5 

troverà queflA fémpre venerata dal Crillianelìmai 
come vero Corpo di GiesO Crìflo> con le prove 
delli Ss» Padri m ogni Secoloj e fi vedranno quan- 
ti Concili furono poi fitti per condannare Beren- 
gario , allorché forfè con le fue beftemmie contro 
la realtà del Corpo di Criftonel Sacramento j di 
cui anche prima di Berengario tri alcuni Ecclelìa- 
Aici t fu qualche diflènaione fopra queftioni annef- 
fc allo fteflb Sacramento; e perciò ne rìtirarenK» 
in dietro il dilcorfo per maggior* intelligenza. 

I Scritti di S.Pafcafìo Radoerto fòpra la realtà 
del Corpo di Crifto nel Sacramento » furono unici 
in quelb età ad edere ingiuflaniente contrariaci» 
) Nacque Pafeafìo in Soidbns y e fatto allevare 
dalla carità delle Monache di quella Città y pec- 
clièlbbandonoronoì fuoi Genitori» Grefeiuto poi* 
fecefi Monaco dell’ Abbadia di Corbiujdi dove in- 
di ( ^ ) fatto Abbate y volle reftar fèmpre Diacono 
per la Tua grand’ umiltà * riputandoli indegno di 
efl'er ptomoflb al Sacerdozio j onde per il fuo me- 
rito, virtù, è bontà , fò molto ftimato in vita , ed 
in morte venerato ( c col culto di Santo. Com- 
pofoegli dodici Ccmamentar} fopra Si Matteo , 
Una celebre lettera à Ftudegardo ; la vita di S» 
Adalardo , e dell’ Abbate Vvalà , un Piccolo Vo- 
lume de B. Morite F/r^;Wj)faJfamente (d) 
^tiibuit&à S» Idelfbnfo Arcivelcovo di Toledo 
in occalìone di rifpofta al libro di Ratramno ( e ^ 
de Nativitate Chriftì i la Relazione de pajjione 
SS, Ru^ni^ ap y alerii yj tré Libri in elpofizione 

del 


(4 )Ex fcriptis Parcha/n pluri5- in lòcjs. <£} Ann. 

M-(c) In msrtyi. Novel«>nis , & colicur Cnrbeiat 
.. die Aprilis. ( d } Tom.i V Spicilegis» ( e ) Y,f<U 
il Pont if» d> Sergio IL ' 




•J4 Secolo Xh Cap, IV • 

del Salmo quaranta quattro, e cinque /« Thranas 
.Jeremìit , td il libro de Corpre y ^ Sanguine 
Cbrìsiit fopra cui ora cade il noftro difcorfo , cd è 
il medefimo , che anche dicefi de Sacramentis , 
cerne provf-il dotto Padre ( <» ) Mabillone conalo 
il Paidre ( i) Celloxio, che aflcrifce fcriveflè Paf- 
cafie un libro de Sacramentis , quale non ritro- 
vali* Contiene quello la fpicgazione della vera 
tranfuftaiuiazione del pane j e del vino in quel 
medefimo Corpo , e Sangue di Gìesù jCrifto , che 
nàcque di Maria Vergine, in conformità delle dot- 
trine de fanti Padri Greci , e Latini , e dell’ antico 
.dogmà Cattolico , creduto in tutti i Secoli, Dedi- 
; co quello libro à Placido ^ famofo Abbate della 
nuova Gorbia in Saflbnia > che per ifttuzione de 
iiii Monaci ne aveva richiefto Pafeafio , e fu ri- 
ceuto da tutti gl’Eruditi > ed Ecclefiaftici di quel- 
la età con molta {lima , e ninno ne pur pensò di 
criticarlo. Ma perche quello libro , come dato alla 
luce nel nono Secolo, è una forte teftimonianza 
icontto i Calvinifti , ed i Luterani Job Gallo di 
Agcnau , uno di quelli , nel 15 a8. divulgò l’illellb 
libro di Pafeafio con lafciarne intieri Capitoli , e 
.porvi nuove fentenze per accreditate la loro £re- 
iìa . conforme pofeia fi riconobbe mutilo , edae« 
crefcluto , allorché Niccolò Màmerano di Lu- 
«emburgj accortoli della fraude , llanipò quel li- 
bro tal quale fu compoflo da Pafeafio , che viene 
anche difpreggiato da i Calvinifti , come folle Ha- 
IO il primo tri Fedeli a<^ inlègnare la realtà del 
Corpo di Crifto nel Sacramento ; nel qual dog- 
mi 


} Mabill. in prxf.2. part. fec.4. Eencdi&inì c- 7. .(^* 
K ) CcJlotius in notis ad Anonimum poli hiìU 

feu in appendice ad bill, Gwitefchalcfei, , 



Benedetto IX* 

orna ) dicono effi ^ eh’ egli fù perciò molto contra- 
riato dal Rabano , Amalario » Ratrainno t Gio: 
Scoto Ecigenà > Rateno , ed Erigerò j <juali Au- 
tori per verità j alla risèrva di Giovanni Scoto , 
mai lonegwono, e folamente diflèntirono da Paf. 
cafio (a) in meda loqnendì » non 'circa fubfian- 
tìam do^matis ; diftinguendo eglino il Corpo na- 
turale di Crifto , nato da Maria Vergine, dal Cor- 
po facramentale nel modo annotato dal ( ^ ) Lan- 
franco, c prima da (c) S* Fulberto Vefeovo di 
Cartres , c da ( ) Algero. Ma da Scoto aperta- 
mente fi contradifle à Pafeafìo col fuo libro , de 
Corporei £?* Sanguine Chrìiìit ( che altri ( e ) fal- 
famente applicano à Ratranino ) negandovi , 
^uod Sacramenta j^taris verum Corpus , 
verus Sangui/ fint Domini , fed tantùm memo- 
ria veri Corporis , ist Sanguini/ eju/, E perciò 
quello libro meritò di eflere riprovato ne i Sinodi 
C S) Vercelli , di Pavia , e di Roma, dove dalle 
mani ifteffe di Berengario primo Autore de Sacrà- 
mentatj fò abbruciato : onde reftiamo ammirate’, 
come il Bellarmino (b ) fcrivefle , che io Scoro 
iblamente tocaflè l’accennata queftione , mà non 
l’oppugnafl'e : poiché non trovandofi il inedefimo 
Volume » noi non dobbiamo teflère riftoria con 
conjetture,quando abbiamo tellimonian2e diScrit- 
tori , e Sinodi contemporanei al Scoto, i ( /) prk 
jni de quali ci atteftano appunto la condanna, cHe 


I « ) Nat. Al<x« diiTcxt.iO’.rzc.p. & iO^ (&)Lanfr, 
cent|^ereng«c.i8. ( 0 5. Eulbett. ep.z. Herigems; 
de Sacr, Cotpor^ éc Sang.Do.tn, c,iy, ( Vi- 
■ de nat. Alex, rec.p.dr io, i. de Ratramno*. 

(/’). Hincmar» in li. de prxdeft. c.gi. ( g ) Afcelli. 
>. Ow ep. ad Bcjrenga^ium,^ b ) Sellar* li, 3* de Euclwt'» 
Ci) Arcel, luCfclt, . . 
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r 6 Setolo XL Cap. IV» 

Re fecero gl’ altri ; onde Berengario (<f ) fidolfe 
con Lanfranco , e Ricardo , ^rchc appunto quel 
libro dello Scoto > come confacevole alla Tua rea 
opinione fu condannato. 

Cade ora à proposto il dubbio inforco fra alcu- 
niiper i quali f^)il Vefeovo Antifiodorenfe Eribal- 
do Icrifle à Rabano Arcivefeovo di Magonaa,( c ) 
Vtnim Eucharifiia poftquam confumicur , tST in 
JectJJum mlttìtut more aliorum ciborum , ìterum 
redeat in naturam prifitnam ; onde il Rabano 
avendo data ( c ) negativa rilpofta , quella fu 
cenfìiratà di errore Ber cori anifto da C <() Erigerò > 
da ( e) Guglielmo Malmesburgenfe, da (/ ) Toin- 
maflb Valtìenfè > con altri riferiti » da ( g ) Natale 
Alefiàndro ; mà poi tutti dottamente vengono ri- 
provaci dal P. (/&) Mabillone« dinioftrando , che 
Rabano mai aflèrìil Corpo di Crifto facramencato 
eflère coftretto alla commune legge de cibi , anzi 
diftingue ( i ) il Sacramento dalla di lui virtù , ef- 
fendo l’uno fenfibilc f e l’altra invifibile , e perciò 
il fenlìbile , cioè gl’accidenti » e non l’invifibile » 
cioè il Corpo di Giesù Crifto > traboccare dal 
Ventre per fccelTo; del qual parere fù l’antico San- 
to Monaco (/) Anaftalìo Sinaita) à torto anch’ 
tflb mcolpato.dell’ ifteflb ( «» ) errore ftercoriani- 

fticoj 


f M ) Bcrengar.ep.ad Lanf'anc* & Richardiim. ( t ) He- 
ai£crus in li. de Cerpore , JSc Sanguine Domini (e ) 
R.bati in rp. ad Hcribald. c. 33. ( d ) Herig* loco 
'«ìt. (e) Vuil. Malmef. in ep. ad Rebeicùm fra. 
mm.(/)Thi Valdcn. to.i.doSrin. in przftt. & to* 
a. c.ip. 5X< £i« ( r ) N.it. Alex. diiTeit. ■ i, fec. y. de 
IO. ' h ) Mabill. in Przfac, pare. z. (ec. iv* JSe. 
nedei^ini. ( t) Rabaii. li.|. c.3 i. de inftitucione Cle- 
sicor. (/ )f,Anall. inlib.jcui tir. Via Dux- ( m jYÌ' 
deJPetrum de Marca t», li» 7. c» z. de fCtp' Fide 
Ca^h» circa tuchar» . ' ^ 


Di 
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S ene detto IX, 17 

ftjco ; neJJà qual tàccia incorre il Rabàno per il 
molto comporre , e poco corregere : onde non be- 
ne fi Ipicgò in quel punto j e nell* altro, (a) Nul^ 
lum Catechumenum quamvh in bonis optrìbus 
defunctum vitam .Hernarn habere excepte mnr- 
tjrio , ubi tota Baptifmi Sacramenta complentiir , 

3 ucfta eflèndo fentenza contraria alla dottrin a 
elli Santi AgoftinO , Ambrogio, e (b) Bernardo* 
Del medefimo errore ftercorianifto fù imputato 
Amalario , la di cui propofizione de Corpore Chri~ 
Jli triformi , 13 " tripartito j ( c ) fu condannata nel 
Sinodo di Crefsì* 

Ricoiiofciuta per tanto infulfiAente in fatto l’op- 
pofizione de CalviniAi , e fuflìftente il dogma Cat- 
tolico della realtà del Corpo di Criflo nel Sacra- 
mento , e lodevoli le dottrine de Scrittori del no- 
no Secolo, ad eccettuazione di Giovanni Scoto , di 
cui fautore fi fece Berengario , nato nella Città di 
Tours nel fine del decimo Secolo, ò nel principio 
deir undecimo , e che ftudiò in Cartes fotte S.FuI- 
berto , poi Vcfcovo di quella Città , il quale nel 
morire commandò fi fcàcciaflè Berengario dalla 
fua cainera dicendo di veder preflb di lui un 
demonio, che procura vagli fèguaci per renderlo 
capo di una nuova Setta ; indi ricevè egli una Ca- 
tedra nelle Scuole di S* Martino di Tours , e nella 
di lui Chiefa la Carica di Camerlengo , e Tefb- 
riere j pofeia fd chiamato in Angers da quel Vef- 
covo , ò Brunone,( c ) ò Eufebio fi chiamaffo , c fii 
inalzato al pofto di Arcidiacono di quella Cate- ' 



(4 ) Rabanus li.4. de uni’verfo c.io, ( 6 ) S. Bernarcfìi 
ep. 70. ad Hugonem. ( t )Nat. Alex. diiTert. tz. f*c, 
IX. &x*(d ) Vuill. Bibliotechtin lì,}. d« gefiis An- 
gloxum. (r) Vide du Pio iu nova Bibì* ^Cdr, c,a* 


1 8 Secolo XI. Cap. IF. 

drale» e qui^'i dicd? princìpio à predicare , è /eri- 
vere l’Eretìa facramentaria, difendendo Giovan- 
ni Scoto Erigena , che negò la realtà del Corpo di 
Grillo nell’ Èucariftia , ferivendo anche una lette- 
ra à Xanfranco Abbate Cadomenfe j c poi Arci- 
vefeovo di Coaturbery già fuo contradittore nel- 
. la Dialettica , cucila Teologia , dal quale era fta- 
to ripigliato della fua Ercfia , conchiudenda quel- 
la con grand’ audacia » ( ^ ) Si Hareikum hsbes 
loanneWi^ cioè lo Scoto ) cujus fententìas de Eu- 
cbarìflia probamus , habendus tìbì e[ì Hjireticus 
Ambrofius , Hìeronymns , /Suguftìnus , ut de f .e- ^ 

teristaceam. Tanta fù la forza della lezione, 

( 6 ) eh’ egli fece del libro dello Scoto , dal che 
apparifee quanto ila pericolofo , il leggere Scritti 
Ereticali. 

Tre furono gl’ errori di Berengario , e perciò 
Autore (c) di altrettante formidabili Sette. Il 
primo fu, ( c ) non effe in Bucharì/iìa verum Còri- 
pi Corpus , fed tantum ea fignificari \ onde pro- 
venne quella de Sacramentarj ; ed abjurato quello, 
follennc poi l’altro , ( c ) Ejfe qiiidem in Eueba^ 
riffia verum Chrifii Corpus , fed una cw» fub~ 
ftantia panìs . QuarErelia proreflàrono quelli del- 
la Confeflìone Auguftana , ora detti i Confeflìoni- 
fti i ed aderì , ( c ) VarvuLos non effe baptix.andoSy 
nec matrimonia colenda , cum omnes famìn-t om- 
nibus mafeulis fint communes . ErefiaifteiTidegr 
Anabatifti. Tutta la cura però di Berengario , fu 
di ipargere i primi errori \ onde il C&idianelìnio 

tutto 


( < ) Berengat. in ep ad Lanfrancuni. fi) Chfonic. 
Beigli fol.iiy. & Chron, Flotiacenfe an.1044, {c) 
Btliarm, in piaefat. in ii.tfi de Conciovcifiiis. 
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'Benedetto IX. l'p 

tutto , e con f /s) fcritti, e con Concilj fi oppofe al- 
la fila rea dottrina , con la duale voleva toglierli la 
prefenza facramentale del ujo Signore , che afiet- 
tiiofamente proinifegli , e le diede . ( è ) Vohifcum 
ftim omnibus diebus ufque ad confummatìonem 
faculié Ed Adelmanno Vefcovo di Brefcia , rom- 
paflìonando l’infelice Erefiarca , flato già fiio Con- 
oifiepolo in Cartres > fcriflcgli una ( c ) lettera—* 
piena di zelo , e di verità per farlo riforgere dalla 
fua caduta ; e con maggior coraggio à lui lì oppo- 
fe il Criftianiflìmo Rè Enrico di Francia , il qua- 
le ( cil ) Regìa tuba niìlltes convocai , cum vidf. 
licei toiius Regni Epifeopos ad Concilium vocat , 
per fradicare àft atto quella diabolica zizania. Ma 
jjoi , fe ne rofpcfe l’efecuzione per le ragioni di 
Durando Vefcovo di Liegi , efprefl'egli in una ( e ) 
lettera ( la quale dal (/") Natale lì attribuifee à 
Teoduinoi contro il parere dellìaronio) diino- 
ftrandogli non poter ciò fare, fc prima dal Pontefi- 
ce non gli fofle flata comniunicata l’autorità di 
adunare il Concilio per condannare Berengario , 
con Bruhone Vefcovo Andegavenfe fuo feguace > 
fpettando alla fola Sede Romana l’anatematiz- 
zare i Vefeovi ; tuttavia quegP Eretici reflarono 
talmente intimoriti dal vedere coli fdegnato il lo- 
ro Rè , che per molti auni fletterò in profondo fi- 
lenzio. 

Quefta Erefia di feerengatio ebbe il fuo princi- 
pio nel Pontificato di Benedetto IX*, nipote di Be- 
nedetto 


( 4i ) Vide Anftores, qui centra Bereng, fcrìpfere apud 
Nat. Alex, difl'.i. fec.n.art.^, ( 4 ) Matih,»?. ( c ) 
Bxtat to.j, Bibliot'». SS. Patrutn, ( d ) Bat, an.iojf.» 
n.i. in fine, (e ) Extat to.t. Biblloth. SS, Patt* ia 
Alex, diff.i.ftcjj, ar£.io. .... 


20 Secolo XI. Cap. ÌV. 

nedctto VIIloC Giovanni XX.| inalzato à tal di- 
gnità ( a ) di anni dodici con forza i e con 
denari da Alberico fuo Padre, e Conte Tufculano . 
Mi come che qtiefto Pontefice, ò Papa , ò ( ^> ) An- 
tipapa egli foH"e,Cc ) non pofuit Deum adjutarem 
fuitm , fed fperavlt in multìtadinf divttiArutn 
fnarum i pr.tvaUtit in vanitale fua j doppo 
morto , orribilmente apparve ( d ) juxta molendi- 
num ad un viandante, iembrandogli {d) monflfum 
in aurei aftUItCaudamque dejtnere, cheterà urfus 
trai ic dille^li Benedetto, quia befiialìter vixi , 
pofi finem vita hefiiapraferre fpeciem memi , €5* 
ufque ad dtem judiài per fulfurea loca ^ atque 
fstorem exbalantia , atque incenditi conflagrata 
rapier ; po/ì extremum verò judicinm corpus 
menm /intuì , ty antmam irretnedìabilii crucia- 
lui , ty gebennalii baratbrì , me irrevocabilii ol- 
la deglutiet. Smra la qual vifione , il luogo dove 
fègul , e come,S. f e ) Pier Damiano , che la tifer 
Ilice I fa molte ponderazioni* 



CAP. 


{a) Gl aber. li. 4. c.4. ih) Vide Bar. an.ioj'4. n-sS, 
( e) Pfal.j:i. ( J) S,Pett. Damian. in ep. ad Fxacres 
ixiMit ( « j Idem ibidem & Bar* i^c* eie. 
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Gregorio VL 

CAPITOLO V. 

Gregorio VU^mano , creato Tontefi* 
ce il primo Maggio 1045* 

Clemente li. deUa Sa/Jonia, creato Ton, 
tejìce li 21. Decembre 1046. 

Gregorio VI. contro il ri- 
forgimelo deli' Erefia de Simoniaci , e 
de T^colaiti nell* Occidente, Stato de* 
plorabile della Chiefa I{pmana, Canoni 
di Clemente II- contro ii Simoniaci , « 
due lllttfiri fatft di Enrico II, imperado* 
re contro quefli, 

L a 'cofi Ipeflà inerufiòne elapre* 

potenza de Laici nell’ amminifìrazione^ 
delle Chielcf fii la cagione del riforgi- 
mento dell’ Eceiìa de ^Simoniaci > eNico- 
laiti ; poiché fi viddero allora ( « ) tréintrufi Pa- 
pi ^ cioè iBenedecco lX.,che (lava nel LateranOy 
Silvefiro à S. Pietro , e Giovanni à S> Maria Mag- 
giore.} i quali, divife tra loro le rendite * menava- 
no ( 41 yjiagìtìojam , ^ 3 “ $urj>em vitam » e conce- 
dendo ciafeuno le grazie ò giufie y ò ingiufie 7 che 
folTero j onde non recar deve meraviglia » le l’Ere- 
lìa di Berengario nella Francia , e nella Germania 
molto fi avanzò nel Pontificato di Benedetto IXt» 
e le i Simoniaci , e Nicolaiti con il loro maì’elém- 
plo fi refero tanto baldanzòfi , e temerari fino ad 
armarli contro Gregorio VL,( i) adecut pene in- 

ieri- 

( 4 ) Otto Frifìngtn. apuit 044- n.i* (b) Vvil. 

klm, MeUii«jI>tttgciUÌ 5 . de geft, Reg. Anghli.». c.j. 
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52 Secolo XL Cap. V, 

teriweretit , allor quando quefto Pontefice gli 
fcommunicò : e quindi egli (a) millteSfiS" equites 
adornatiìt. Ed in tal guifa difcacciò i malvaggi t 
ricuperò le ul'urpate Cittì, e Terre della Chie- 
fa,e ridonò la ficurezza di pratticare e per lo Sta- 
to Ecclefiaftico , c per Roma , le di cui fimonie, 
concubinati ) e luflb diffufamente fi deferivono 
da S. Pier Damiano , che ville in quell’ età, 
fua (^) lettera apologetica al Cardinal Ildebrando.^' 
Clemente li. legittimo fuccefibre di Gregorio , 
-volendo provedere à fi fcandalofi difordini, con- 
vocò in Roma un Concilio , e ri formò quel Cano- 
ne, (c)Ur qulcunque à Simoniaco confecratus 
ejfet inipfo ordinaftonls fu>t tempore non igno- 
rans Jìmoniacum ejfe > etti jf'obtulerit promov-en- 
dum , quadragìnta tane dierum pcettUentiaM 
agir et i UT /tc in acceptt ordinis officio minijlra* 
•re/ ; e pure per eftirpare le fimonij dal Mondo, 
Enrico IL, quando fiì ritornato in Germania , coli 
( <i) ne adunò un’altro di tutti li Vefeovi del fijo 
Imperio alla prefenza anche del nfiedefimo Cle- 
mente , che feco aveva condotto ; e doppo aver’ 
egli fatta un* invettiva contro i Simoniaci, fece fa- 
re il decreto, ( d )che chi àvclfe dato , o ricevuto 
prezzo alcuno per le cofe Ecclcfiaftiche , fofle fo- 
gliato di ogni onore , e icommunicato ; e Tiftefib 
Enrico comprovò cOn i fatti l’avverfione, che fi de» 
ve non ibloaila fimooia , mi ad ogni fua ombra. 
Da Enrico ( ) fù graziato un Monaco di un’Ab- 

badia , il quale antecedentemente àveagli donato 

uh 


■{ « ) Tvillelm, Malreetburgenfis de geft. Rcg- Angl. 
■ li.l. c 3. ( t ) Apud Bar. an,io(Si. n.j5. & feq. ( r J 
S. Petr. Damian- in Ji. qui infcribitur Craciflìams c. 
3 j,(</;G!abtrJi.J.c.j. 
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Clemente lì* ^5 

un ffiritofo deftriere , e perciò dubitando di efler 
macchiato di fìmonia , cniamò c|Uel Monaco > e 
difleg! i‘- (a) Depone baculum regìmìnis paflora~ 
Its y quem credù largìtiene mortnlìs homìnts de- 
here geflarì ; e poi Ceiare pofe quello nella delira 
di Una ftatuà del Salvadore , e foggiunfe all’ Ab- 
bate, ( a ) vaAcy CT fu/cipe ìllum de manu omnì- 
potenùs Ke gts ynec ultra prò eo fis debtter ali- 
cujHt mortalis i fed lìbere utere eo y e rellitui il 
cavallo al foldato > à cui era Rato rubbaco dà un 
paflTagiere > non confapevole però il Monacò del 
furto. Un Chierico {b) avendo donato àd Enrico 
nella puerile età una fiftola di argento > con cui i 
fanciulli giocando lì getta«o l’acqua l’uno all’ al- 
tro ) egli molto la gradì , e promilègli di dare un 
Vefeovado y quàn(3o , morto Tuo Padre 5 follè di- 
venuto Imperadore , conforme poi efeguì r ma noi* 
palsò un mele » che ammalatoli Enrico , e ridottoli 
all’eftfemo e doppo miracolofamente rifanato, rac- 
contò ( b ) fe ditmones ìnfejjos ‘vìdìjfe flxmmam 
in fe per fiflulato jaculantes adeo pertìnacem , ut 
mflerìgnìs in tomparatione ìllius jocus putetur f 
ni hil valere ; onde perfentenza di un Concilio 
fece deporre quel Velcovc,da lui promoflb in ri- 
cnmpcnfa della lìftola. Ambedue efempj di gran 
lume per chi fofle macchiato di lìmil fìmoniaca 
pelle* 





GOO^K 
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CAPITOLO VI. 

Damafo l L Bavaro , creato Pontefice 
ti 17. luglio 

Leone IX. Tedefeo , creato Pontefice li 
1 1, Febraro 1049. 

Sua fantìtà , e corrvoca^ione del Concilio 
di B^owa, e di ]^ms contro i Simoniaci , 
f Canoni flabiliti , e fuccejfi feguiti , c 
fuo decreto contro i Chierici incontinen» 
ti, detti Igicolaiti recen^iori, Erefta de 
^riordinanti. Differenza infortafrà Gre^ 
ci , e latini fofra la Confacrazione 
nell'^Zimo, Michele Cerulario , e fua 
Arroganza, detterà alyefcoro di Tra^^ 
ni , e rifpofia del Papa, 7 ^’cefa Petto* 
rato , e fua conrerfione, Difputa del 
Cardinal Vmberto col detto Pettoruto^ 
Legazione Pontificia in Oriente, Scom* 
tnnnica del CeruUtrio , e fua morte , e 
calunnie dà lui oppofte alla Chi» fa la* 
tina , e fuad fefa. Condanna d^ Beren- 
gario ne i Coiuiljdi t{pma, e dt Fercel* 
li , e del libro di G^o ‘vanni Scoto l*Eri* 
^ gena. Sinodo di Parigi contro i Beren- 
gariani , e rifoluzioni prefe dal £»- 
rico di Francia contro loro, • 

■ ■ ' ■ IN 


f 
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5 . Leom IX. *25 

I N tempi sì calamitofi , ne’ quali ogni cofa 
facra veniva meflir foiropra dall’empietà del- 
la Simonia i fu inalzato al Ponti6catu S« 
Leone IX., che ne meritò l’applaufo (a) con 
Angeliche finfonie , e che {a) recitava ogni gior- 
no tutto il Salterio, cingeva cilàio, dormiva 
nella nuda terra , e mentre dimorò in Roma, ( by 
trìbus per hebdomadam dìebus d Lateranenji 
EccUfiaufque ad fanfìum Petrum , privato ha- 
bitu , nudis pedìbus noóie pfaUendo , (5T orando 
pergebat» Egli ( c ) intimò in Roma un Concilin 
per fupprimere i tanti difordini cagionati dalla 
Simonia f la quale univerfalmente ne pur per pec-' 
tato fi teneva , e parve allora miracolo y ( d) che 
S» Adalberone Veicovo di Metz non folTè imbrat- 
tato di Gmil pece . Si definifee la Simonia, (e) ffu- 
diòfa voluntas emendi , vtl vendendi fpirituaie : 
c fi divide in tre generi , ( f) munus A manu , mu- 
nus ab obfequio , munus d lingua. E tanto ( è 
Ercfia fimoniaca quella della monte, che quélla 
dell’ opere , cioè l’intrinfeca , e l’eftrinfcca ^ ed 
ebbe il filo principioda Simon Mago, per. he \ ol- 
le (^h') emere Spiriium Sanóìtdm y quia volehat 
•vendere ; e fu egli il primo Anr/TC f / ) nel Tefia- 
inento Nuovo,conforme Giezi fu f / ) nel Vecchio» 
Tornelli. B Mi 

( «.) Vuibertus in v'ta S. L’t’onìs apiid' Papebroch ìuin 
menfe Aprilis. f h ) LeoOftien. ii.a-c.J*?. re) PeAu» 
Dam. ep.itf.c.;o. ad Henric. F.pifc ’ d )\n ejus vita 
apud Philip, I aFbaeum. '.e , S. Th.z X o.ioo .irt, r« 

( f ) Petr, Dair.in ep, ad C ordinale « EccM ater quan 
vefert Bar. an oi7 n. lO. ^ Ideni i. R ep n S, 
Grev li.p. ep. I iz. adSyagrinm , & ep. tiy. ad Bru. 
nichildein, S, Th.loc cit., S. Anlelmus l ue in li, a d- 
verf. Guibertum Antipapam, ( hrift. lupus '"n diff, 

1. proemiali de fimoniat crimine pag.m. rb) 

Aug, ttaft.io. in Joan. Uj A^,8, (/; 4 Regura c.j. 


2 6 Secolo XI. Cap. VI. 

Mi fe allora pochi furono i Seguaci di Simone, ed i 
Catcolicide’ primi tre fecoli tedotono ( a ) illibati 
da quella, chiamata muniu à manu^ dovendofi per 
altro eflèr liberi ab omnì tnunere j fecondo 1 in- 
terpretazione di (è) S. Gregorio, e di(c) S. 
Pier Damiano al detto d’ifaia > ( <^ ) qui excutit 
manus juas ab omnt munere , s’invigon poi la 
Simonìa, cniando TErefia di Atrio divife in fazzio- 
ni i Vefeovi d’Orienre » e gl’ Arriani , ( e ) graves 
Eplfcopcs relegarnnt , CT In tUorum locnmjuve^- 
nej Ubidtnofos , Ethnkos ^ nec Cai bechi fmo 
demtmbutosopum grana velut emptores tnforo 
ad Epifeopatum J'ubmìferunt ; che fu d uopo li 
decretaflèro contro li Simoniaci , (/ ) jT 

ni , depofizioni , fcomiminiche , e conhfcazi^i di 
beni. E perchè mài fi erano veduti tanti Ecdefia- 
flici Simoniaci , quanti nel fecolo decimo , e poi 
più nell’ undecimo , S. Leone penso tutti deporre 
dalle dignità 5 ma appunto per efler quelli in gran 
numero ,€ per la confufione ,ohe ( g^ "e balceva 
nelle Chiefe » fi contento nel ih) Concilio » da 
lui adunato in Roma , di folamente r'novate .1 
piacevole decreto, fatto dal fuo Anteceflorc Cle- 
mente , ( I ) Cr prscepìt omnes aerlcos ab 
tìcìs venientes y tnbìsqmdem quos adepn junt 
trdìnìhus recìpii ad alttores atitem gradus probi- 
èuit promoveriy e depofe alcuni Vcfcovi , (/> 
quospradiffa Barejìsnavo fua nequitne macu- 

Fa) ebrift. Lupus par.^.'diir.Z. 

4. f«per Evang. (() S. P«r. Da». 'P* 

Jinalcs, U) Ifa.Jl. COS-Atb. m ep.ad Sohcarios, C f) 
Ville cap 4 . Conc. Toletan. «. & Cod. Juftinian. li.u 
tit.j. 5 ) S. Petr. Da». ep.>6- ad Hcimum 

Ep. c.?o. C 1» ) in Conc.Rom. an.l04p. < * ) P«tr, 
I)am. ibid. C. 27 . (/) Vvibertus Atdndiaconus :n Vim 
L eon. IX. c«j • 
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S, Leone IX. 

iaverat^ E tra quefti quello di Sutri ? c ( 4 ) con- 
dannò gl* Inceftuofì , i quali volevano* che nc 
Biarriinonj fi oflèrvafl'cto le regole della Legge Ci- 
vile >e non quelle dell’ Evangelica * fondata nella 
Sacra Scrittura • Ed in occafione poi * che queda 
Santo Pontefice fi porrò ì vifitare la Chiela di 
Thul in Francia , di cui era dato Vefeovo , e ne 
ritenne anche il gov«:no (è ) finche vide * convo- 
cò un Sinodo in Renis , celebre per la qualità de t 
concorrenti, e delle materie difeufle in riforma 
della Chiefa Galicana, ove ( c) obligò tutti & 
giurare * fe erano * ò nò macchiati di Simonia; 
e benché foflero molti quegl’Ecclefiaftici France- 
li * ed in una età così corrotta da quell’Erefia * fo- 
iameute (d) li Vefeovi di Langres * di Nevers p 
di Coutancè , e di Nantes fi accufarono di efl'ero 
ordinari fimoniacamente : e ftabilì molti Canonf 
contro li Nicolaitì, e la Simonia , confermati po- 
dal medefimo Leone neiraltro Concilio » da lui 
tenuto in Magonza . 

Qmndi dalla Simonìa* divenuta obbrobtiofa net 
nome * e ne’ fatti * derivò l’Erefia de’ Riordinanti* 
che furono alcuni troppo Zelanti , i quali non fo- 
le condannavano i Velcovi Sinioniaci * mà vole- 
vano , che gl’Ordinati da loro * di nuovo fi rior- 
dinadero > come invàlidamente ordinati ; il che 
impugnò Clemente IL * difpenfitoriamente àm- 
metteudone l’efecuzione dell’Ordine > ed à quel- 
li , che feientenente * e non fimoniacamente fi fot- 
copofèro al Simoniaco * impofe la penitenzà dt 
quaranta giorni* dividendo li Simoniaci in ordi- 
nati fimoniacamente dà Simoniaci, ne Simoniaci 

II i fimo- 

{ <• ) Vvìbert. loc» cit, (ù) Aug. OMoinus in addìi, 
ad Ciac, invit. Eeon. IX. ( r ) Sali, tom.2^ C'jon^ii» 
an.i04P* ( Vide Bar. 
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£moniacàmente da non Simoniaci , e nè non Si* 
tnoniaci non (ìmoniacainente y da Simonici ordi- 
naci t i quali anche fi difiinfeco > (4 ) ^utsmundus 
fer ìgMranùam t tjuandoijue vitti confeius per- 
' mìttit fi d Simoniaco ordinari , affinché eiafeuno 
ricevere digerente pena» conforme fu fiabilicb 
dagl’ antichi Padri ( ^ ) con li Cadati nell’ Idola- 
tria, che divifeto in varie dalli. Leone IX. da 
primo fu di diverfa opinione del filo Anteceflòre ; 
tua poi f c^perfiftè nel di lui fentimento, e que- 
llo con tal forza di ragioni fi erprelTc da S* Pier 
Damiano ad Enrico Arcivefeovo di Ravenna in 
^uel fuo Libro Gratijjimo , così intitolato y o per- 
chè fu molto gradito dagl’ Ecclefiaftici, ò per- 
chè trattava di quelli gratuitamente ordinaci da 
Simoniaci , che per l’avvenire ( </ ) nullus am- 
,fliusfitreptrtttìf qtiieidtmfmrit patrocinatats 
errori. 

Due però fono le opinioni fopra quelle Riordi- 
nazioni ; d’alcuni foftenendofi y che lino alf etì 
d’Innocenzo IV. fi riordinafièro gl’ Ordinati da 
Simoniaci , e da altri aflèrendofi y che mai ciò fu 
coflumato nella Chiefa . Le prove y cTie fi adduco- 
no da i primi , fono , che Leone IX* medicando di 
civocare il Decreto di Clemente II, y con cui iùp- 
poneva valide le Ordinazioni y fatte dalli Sinto* 
aliaci y raccogliefi y che i Papi non aminifièro mai 
tal’ Ordinazione con perentoria decifione y come 
chiaramente apparifee dagli Scritti di S. Pier Da- 
aniano j anzi ritrovali à favore della loro alTerzio- 
; ne il Canone aflèrito degl* Apoftoli y (c) d^ut ak 

- H-t- 

l-,!) Vide \.hr. Lupum puT.J. de S. Leon.lX. C oncilHs 
• in primo Conc. Rem. 30.1049, ( k ) Vedi il Totn.i, 
■ p 3 g* 75 * f f ) S, Petr. Dam. c,jo,-( d ) Bar^ an, 

aoja.n.S. (e) Cin.Cjm ' : 
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n^erettcìs ordinati jUnt , ut Clerìct jtnt , fieri »»/> 
lo modo pottUf comprovato coirefempio del Con- 
cilio Ecumenico Saidicenfc > il' quale depolè un 
tal Gregorio »( a ),iUegittmè ordinatus ah 
retìcìf t c pctciàcenfuit quod tpfe nunquamfiuit 
Epìfcopus • £ dal Concilio Collantinopolicano fl> 
fi decretò « che Ma/fimo Filofofo Cinico ordi- 
nato fimoniacaniente Vefcova di Codantinopoli.f 
( ^ ) non putetur Epìfcopus » ncque hi t qui ab c9 
flint ordinati. Innocenzo Primo ( c ) fcriflè ad. 
Aleflàndrino Vefcovo di Antiochia j ab Haretieis 
ordinati non funt recipiendi cum fuo ordine, ( d ) 
Urbano II. riordinò Diamberto ordinato dal Si- 
moniaco Uccilone ; onde con quelli , ed altri mol* 
ri efempl conclulè S* Anièlmo di Lucca , che Id 
Ordinazioni fatte da Simoniaci folTcro nulle » ( e) 
quia nìhìl Sacra Ordinationis in hoc promotiona 
percipìturt e li loro Sacritìcj irriti j fo^iungendo# 
che il folo Battefimo conferito da Simouiaci , ò da 
altri Eretici , per i’eftrema neceffità di eflb , fofie 
valido» e rato verum de alili Sacramenti^ . 
arat fumma conceriatio. Ed in vero ne Leone IX p 
ne Gregorio VII* definirono » fe. le Ordinazioni 
degl* Eretici fodero valide » anzi Tempre fi eTpraT* 
fero(^) con parole ambigue» dimodoché non 
comprendcfi^le dichiaralTero le accennate Ordi- 
nazioni nulle iih) quoad fubflantìam » an quoad 
folam executìonem . E però (/) Romana tane Ec- 

B ? eie- 

(m) Aped S.Athan. apol.i. <i) Can.4. Condì. Conftao. 
«in.I. (O Innoc.I. cp.iC. c.ulc. id) Apnd Gratian. q.y. 
c. 34, in litcaris Urban.II. ad Pctr. Fiftor. (e) S. An- 
fclm» in libris adverf.Gulbertam Andpapam. ( f) Lu- 
pus in Conc.Quintilinoburg» in fineto.f.pag.m«7]4« 
7 K* (f.) tom.j. in I. Condì. Rom. S. Leonis IX. 
p.m. 4I4. ih) Idem in V. Conc.Rom. Greg.VII* to,f. 
p. 1 1 ; : j I de m co, j.dt Coaventn Bcrchaceniì f 
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elefia permìttebat unumquemque in fuo fen fu 
sbundare • Li Riordinanti difendevano la loro 
fcntenza , dicendo » che i Simoniaci non potevano 
Conferire lo Spirito Santo , ch’elfi non aveva io « 
poiché ( 4 ; non ejì tibt pars in fermane i/2o » diffe 
S. Pietro à Simon Mago loro Autore» c perciò 
le loro Ordinazioni erano nulle » e rciterabili . 
Qnefta dlvqrfità di pareri durò fino alla metà del 
decimo ter2o Secolo » quando fiotto Innocenzo 
IV. da ( è ) S« Tommalb fi dilucidò fimifierrore > 
che o\\aiz{b') Petrus Lombardust alììqueScho* 
lajiici Doiiores favebant*. 

Tuttavia quanto finora fi è raj^ortato»vien con* 
trariato da graviflìmi Dottori , i quali non accor- 
dano l’accennata riordinazione , e dicono» che (c) 
lutti ifiudecti Canoni , ed efieinpj. favorevoli agli 
Riordinanti intender fi devono quoad exercìtiumt 
pian quoad fubjfantiam Ordlnis ^ il di cuicatacte- 
xe efl^fc come quello del Battefimo » come ficrific 
S. Agoftino i C.d'} utrumque Sa^ramentum efi » 

tT* quadam confecratìene datur ; Uludcum bap^ 

tix,atur : tilud cum ordinatur » ideo utrumque 
non licet iterare» Qual indelebilità di carattere 
in quei Secoli» non effendofi ben fipiegaca, fi confu- 
fie la fioftanza dell’ ordine con refiercizio , e iPOr- 
dinati dagP Eretici fi diflero non Ordinati » t qua- 
li poi non furono riordinati » ma xibenedetti con 
quel fiolennc rito , pratticato (e) in reconciliattone 
ScbifmatichvelHdretici: conforme con chiare 
ragioni fi dilucidò pofcia dalli SS^ Boaaveo- 


Ad.8. (i) Lupus in diflerc. de peccator. '«mif to 

Kos vide apud Gafparom }uenin.®n,8.q.0« 
de cttedibus facr* orJinationis per totam. d) S.Aug* 
Ji. 2 . contr, epìft. Parme», c.i}. (e) Bar, an. 7 (S 9 .n.<J. 
(/} S. Bonau.d. p.hiev» c.<. de Sacram. itctatiooc « 
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tara , e (4) Tommafo, e da Eugenio IV. co» 
( é ) quel Decreto > in Sacramento Ordlnis , Jicut^ 
€JT in Baptifmo j CT in Confìrmatìone charaSìerem 
imprimi , quinec deieri poteri , nec auferri» (^a- 
le meglio indi fu dichiarato ( c) dai Concilio di 
Trento contro Lutero , che aderiva TOrdinaiio- 
ne un nudo Ufficio da poterfi dare , c togliere > 
qius dìxerlt in trìhus Sacramentìt Baptifmo fei- 
licet f Confirmatione » £?* Ordine non imprimi 
CharaSìerem in anima , hoc e(i ftgntim q%oddam 
Jpirituale , iS" inclelebile , tinde ea iurari non pof- 
Jintt /inathemajìt 

E perchè » ciò non oftante i i! ( ) Morino» c (e) 
TAllierio non accordano » che rOedinazioni degl* 
Eretici fiano valide » ed inreiterabili , noi rappor- 
teremo anche la dottrina del (f ) Sarnelli , il qua- 
le dice, Dio aver conceduta alfa fua phiefa facoltà 
di aggiungete à Sacramenti alcune condizioni» per 
cui diftetto fieno nulli . E in effetto il Papa ( g ) in- 
troduce nuovi impedimenti dirimenti il matrimo- 
nio , egli difpenfa , non però coli fi à quelli iffi- 
tuti da Dio immediataniente. Onde fuppodo,che 
fi fodero pratticate le riordinazioni , allora le ca- 
gioni della nullitì delle ordinazioni faranno dati 
impedimenti annullanti , i quali ora non fono tdi» 
perchè dalla Chi fa tacitamente abrogati , ò vero 
ridotti à condizioni impedienti non la validità , 
tnà refèrci 2 Ìo di effe » confacme farebbe (lato l'tn- 

B 4 nof- 


D.Tho, j- p. q.tfj* art.r. in coro, (b) Pro indrti- 
(aioiie Armen.,tum. (e) Conc.Trid. tefT.'j, can.p. de 
Sacramene, in genere, (d) Morinus de Sacr. Ordina, 
tìonib. q.j, exercic.f . c.8^, (e) HallJerus in eraft. ds 
Sacr, Ordinar. , & eledionib, (f) Pompeo Se rnellì 
nelle fue Lettere Ecclefìaftiche lect.:,f,to«I* 
chea de matiitn. li, 7 .difp.t. 
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noflèrvanza degl’ Interltiz) » l’elTere l’Ordinato 
Keofito » irregolare , e limili : e perciò quelli fi 
ziordinaliero (aj fuh condittone , giachè tal que- 
ftione Don era anche ben difculTa , come (b) 
S. Gregorio ammifie la reiterazione di altri Sa- 
cramenti in cali di dubbiofa collazione* Noi però 
{riudichiamo j c he per la riordinazione ( c ) inteii- 
«afi la ribenediziono t conferita agl’ Ordinati ille- 
citamente , ma non nullameiite da Vefcovi Simo- 
niaci i avendo eglino ricevuto il Carattere « quoaà 
Juhftantiam > e folamente elTendo fofpefi quoad, 
txércìtium. 

Li recenti Nkolaiti in tanto con le loco fozzurc 
denigravano il candor della Chicfà » ( d) non ha^ 
bent^m maculanti neqne rubami perchè appunto i 
di lei Miniftri erano quelli > che maggiormente (la- 
vano immerlì nelle diflblutezze carnali. Onde 
affinchè quelle veniffero efterniinatc , S. Pier Da- 
miano con un Libro intitolaro Gomorreo , ne fece 
il raconto ai S* Pontefice Leone » (e ) il quale nell* 
acculàrglene la ricevuta efprelie il fuo gradimen- 
to j e lodando il di lui zelo ) deteflava il vìvere 
di tali tcclelìallici » relìfi più abominevoli degl* 
antichi Nicolaiti, perchè più illuminati dagli Scrit- 
ti » e dall’ efempio di tanti Dottori > e Santi : e 
perciò egli fcacciò (_/*) d Catholicomm Congre-^ 
gallone i Ecclejìts li Preti concubinarj > (nella 
«jual fcommunica poi da Tuoi Succellìori lì co n- 
ptelèro anche i Diaconi f Suddiaconi, e Chierich ) 
( ^ ) fcommunicò Gregorio Vefeovo di Vercelli 

con- 

G) Cakaflutius notit, Concil. c,47, (i) S.Greg, li.ij,» 

? uxft.^7* (f) Vedi il tr>,s. pao.jo?. {d) A.d Epher.5* 
e) Le» IX. ili ep. ad Pecr.Dam.quam vide apud Bar. 
an.[049. n,ii. 'f) Lupus de L «rini Cleri contiaenta 
c*7* (s ) Herman, conctaftus in chrott* 


S, Leone IX* ' 

convinto (3T adulterio ^ e (a) formò un Decreto 
uniyeri'ale fopra la continenza de Chierici , i quali 
acciò meglio porcllèro conlervarla col (lare ion» 
cani dalle occatìoni > conSlttnlt , ut fidnt dau^ 

iìra juxta BccLeJias^ perivi vivere tra loro in 
commune > c tali Decreti cinovò nel Sinodo di 
Pavia, giacche molti £cclelìa(tici della Lombardia 
erano Simoniaci > ed Incontinenti , e millantava- 
no , ( c ^ non dehere Ambrofianam EccVfìam Ko- 
manti Legìbui fubjacere» E ciò ebbe principio 
dall’antica divisone dell’Italia in due Diocefi* 
Urbicaria t fogetta al P^a > ed Italica al Vefcovo 
di Milano f e per l’iftella ragione molti Sinodi fi' 
diQ'erodi Roma j altri d’Itaua > da’ quali proven- 
nero diverti riti , che tuttavia la Chielà di Milano 
ritiene differenti dalla Romana » alla di cui Sedo 
S* Ambrogio medetimo fi moftrò ohedientiftimo» 
ma altrettanto tenaciltimo in confervarli : operciò 
Kli (d)ù opDofeà chi voleva introdurre nella fux 
Chiefa lo Cerimonie Romane circa al Battetimo ; ■ 
onde da quella varietà di riti , quei Chierici anche : 
pretendevano d’ellèr* eiènti dal predetto Sinodo 
Romano • 

Di poi S< Leone , portatoti nella Germania , (e) 
EocUfias f Cappellai , (jr* Aitarla In dìvetfii locìs 
abfque numero confecravlt • Efempio da noi ora 
veduto cioovare dal Regnante Pontefice Benedet- . 
taXlIl. , il qnale, non oflante le molte cure del - 
Pontificato» è Tempre indcfelTo » conielo fud’Ar- 
civelcovo nell’agile timili Sacre funzioni ; e per ' 

By rim- . 

(#Ì S.Pate. Dam. ad Cunibert* Epii. Tautin, n.4. w. J, ;; 
(t) SifFrid. preshyt, Mifnonfis in Epic» hiftor* 
ann.i049. ( e ) Apud Lupum par.j. i* Conc. Papienfi 
feb Leone IX. 5 : Bernard. li.i. ep.u. (d) S.A,infaH, , 

li<jt.dcSaccatntC,l«(e)Tchhw»iaCh<0P4 , 


• DtOi'ir- , 
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jtimprovera a quei Vefcovi che ò aftatto le tra-" 
Jafciaaa> ò ben fpefl'o le commettono ad altri > ed 
anche per pregia della noftr’Opera > qui aoterema 
fino, al dì i^Settembre 1 7»7.., in cui ftì fotto il 
torchio il prefente lòglio i tutte le Confactazioni 
di Yefcovi di Chielè, Altari» Pietre portatili, 
per i. medefinii». degl’ Abbati^ e Campane; bene- 
dette de Battezzati j. Crefiniati ji, e Ordinati a_». 
i Sacri Ordini da Sua Santità ». diftintamente dall’ 
altre Confacraaioni » Benedizioni, e Ordinazioni 
fatte mentre N,. S« era Arcivefcovo di Benevento «. 


D.^Arcivefeovo, 

Da Papa 

ia tutto .. 

Vefcovi 


7K 

Sp.- 

Chicle 


iz.. 


Altari 

1403 ^ 

pò. 

15?P«- 

Pietre 

6XOm 

!.. 

ÒZ.I*. 

Abbati 

Ip«. 

9 - 

z 8 . 

Campane 


f* 

òf r. 

Battezzati 

54P» 

44* 

JP?«- 

Crelìmati. 

Pjoyf. 

47<?.- 

PDI-i» 

Preti- 

176%, 


aio 3 » 

Diaconi, 


ip 7 .- 

ipz£«u 


Suddiaconi' iciSSi. Z 5 i.. ipJP^ 

In Magonza il S. Papa Eeone- adunò un Conci- 
lio.di Ve&ovi» dove anatematizzò l’Brefia de i Si- 
moniaci», e Nicolaiti >.(<») \S“ nefcHidA. Sacerdotum 
fonjugìn ; e l’Arcivefcovo. di, Brema una di quei. 
Pa<fei rinovò il bandimento.de fuoiPredeceflori (a). 
«entro le donne p»bliche,ed i.vi il; Vefeovo di Spira 
Sibicooe,eflTendoW facrilegamente volfuto djfcolpare 

dall’oppo^o-adulterio 

ne Sacrìj9£ii, (ò) fe gli conf orfe una ganaflTa in pena 
del fuo fpergiuro^ Quindi, per intelligenza >, che 

cofa 

f « ) Adam. Brem» IT.}*- c.jl». f J.YKbcitM inaftis 
S*LtoiùslX«H>i. e.j. 
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eo(à{ia quella manieradi giuramento» deve (àper- 
» che fiì antico coUume della Chiefa » che li rei fi 
purgaflèro dalle aecufe con la percczzioue della 
Santiflìma Eucariftia , giacche J>refamevafi > che 
ninno di quelli poceflè ellèrc cofi temerario di re- 
ceder la fcnza il timore del divmo calligo , come 
à molti feguì ; e perciò un tal’ atta era ingran ve- 
nerazione , e timore. Li Vefcovi , ingannati dagl* 
Arriani nel Concilio di Rimini , per purgarli dafit 
macchia incorfa dell’ Erelìa ».(<* ) conte flaban u* 
Corpus Domìni ,, iS" quidquìd in Ecdefia faaéìum 
eft . Eulalio per difcolparlì di non aver trucidata 
là madre ,, (Jj^accepta. Eucharifiìu communkans 
abfcej^ti avendolo prima avvertito il fuo Vefco- 
vo ertt Deus infpeffor tu.t confcienti^ • ( <^ ) Lo* 
tario Rè della Lorena peri con tutto il Tuo Efer- 
cito f perchè osò di prendere la Santilfima Euca- 
lilHa dalle mani di Papa Adriano li» , quando egli 
era reo » c non ionocente »,come giurò , dejradul- 
terio «on Vvaldrada. Federico Acciveicovo di 
Magonza fofpecto di lela Maeftà preflo Tlmpe- 
radore Ottone Primo ( c ) publica fe examìna- 
tione t perceptione Corporis » Ct* Sanguinis Domi- 
ni coram populo in Ecclefia purgavit. . E rilleflo 
(^d ) fece Abramo Vefcovo di FiilTìnghen calun- 
niato d’indegno amore con Giuditta Duchefladel- 
la-Baviera ; onde legge!! nel Sinodo di Vvorma- 
zia lotto Adriano II » (e ) Ji Epijcopo » aut Pre- 
ibyiero caufa. crimìnalis , hoc efì homìcidium » 

B <S adul- 


( 4-)S, Hier. adverf. Lueifer.e. 7 : { (> ) Greg.Turli.io» 
c»S. ( f ) Rheoin» , Mar, Scocus , Sigeber. in chron^ 
an,3<S9> (.X) Oit. Merfcbiir^, li,2. ( e jSynodtVuoi- 
laoc. fub Badt. Il, c.io,. 


Secolo XI. Cap. VI. 

sdulterìum , furtum , CT maleficium ifffpttfatum 
fnerìt y in fingulìs Mijfam celebrare , iS" fecretum , 
fuhltcè dicere ^ iS" communicare debett de fin.~ 

gulis /ibi imputatis innocentem red'-.ere . E confi- 
niilefùla Lesge ^el Rè Canuto d’Jnghilcerra , . 
Aliff'am celebret , ac Sanila Communione fe 

ò vero (a) vadat ad judicium ? poiché era 
colà in coftmiie di dare al reo un certo pane , ( ^ ) 
execratione devotum ; ò ( ^ ) conjuratum ; quale 
il credeva ( b) non po/fe quemquam mali confeiunt:. 
deglutire. ( c ) Gerfredo Monaco , c Diacono del 
Monaftero Floriacenfe incolpato di aver avvcle- , 
nato AJgario Vefeovo Auguftodunenfè ^ giuftitìcà • 
la Tua innocenza con la oercezzione deirEucariltia ^ 
la quale avendo un Chierico ardito di fumerc» 
quando era colpevole di un misfatto » ( </ ) ptotinut 
fer medium umbilici egredi vifa e(l pars candi~ 
dij/ìma , quam fumpferat ; e però egli confitens 
quodprius negaverat i dignè pjenituit . Ora peri 
tralaiciato (imi 1 rito y G prattica dalla Chiefa la 
Scommunica in fubjidium furis y iS" probationum^- 
La Chiefa Greca di Coiìantinopoli fmembrata • 
dalla Latina per loScifma di Fozìo y e con quella 
limiitafi (■ r > nel Pontificato di Giovanni XIX« n 
nuovamente ritornò alla difum One per VErefia di 
^Michele Cerulario foteo l’Impero di Coftantino 
Nonomàco , inalzato (/) al Patriarcato di Cof* 
cantinopoli dal Monaflero » ove trovavafi racchiti<i* 
iò > per la congiura fafta contro l’imperadoje 

Michele 


(a) Apwd Joan, Brumptonum f A ) Gngliem. Som. 
iicrug iu Gloflario*. f e i jacob. Sirmundtis m tenia 
pane GailicarRni Syn<»d»rutn lól.5)£. ( d ) GiabeZ} 
«•5:.c.r. ( f >Ani»*iopyi ( f) Aun.ip43. f r j Cfdjr* 
an,ioi;. ' I 


j 
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Michele Paflagonio, come ch’egli trovavafi pieno 
di albagia , e per aver di fccfco veduto, che il Pon- , 
CeHce non aveva volfuto accordare ad Aleflìo Tuo 
Anteceirore il Titolo di Patriarca Univerfale , die*-, 
de principio à calunniare come Eretica /a Chiefa_*, 
Romana , perclie i Latini ( 4 ) mangiavano il luf» 
fegato , cuftodivano il Sabbatp , e nella Quadra» 
gelima non cantavano l’AUcluja > ( ^ ) e coniàcra- 
vano in Azimo , che. egli , diceva (4) Ncque fai», 
ueque fermentum habens , lutum eft sridum : . 

perciò la confecrazione doveva farfi nel fermenta- 
to, (4) malamente interpretando il detto di Gicsiì , 
Crifto a fuoi Diicepoli : P'’os efiìs fai terra , 5 S* ' 
quontam fimìle eft regnum Caelorum fermento 9 
quod accipiens mulier abfcondit , in farina fatti 
tribiis , ufque dum fsrmentatur totum . Mulìe» 
rem SanÙam Ecclefiam vocat , fatti vero tribus 
modlis repletis t Patrem» 13“ FtUum, fSf Spiritum 
Sanlium , quorum nequaquam lutulenta ax.imat 
funi Psrtìcipes . Con le quali impollure il Ceru- ^ 
lario riempì una lettera, intitolandola; Michael^ 
Voiverfùlis Patriarca nova Roma : e fcritta an- 
che à nome di Leone Arcivefeovo di Accìdia Me- > 
tcopoli della Bulgaria : ed a/Knché* follè publicata ^ 

J iec tutto rOccidenCe > la diceBè à Giovanni Ve- > 
covo di Troni in Puglia , dove al dì lei arrivo ri- ^ 
trovandoli il Cardinal Umberto », ^li la traslatò 
dal greco in latino , e poi la portò ài Pontefice.^ ’ 
Leone , il quale fubito rifpofe al Cerulario t , 
cinfacciandogli la leggerezza della Chiefa Coflati-' 
tinopolitana coll’acrogarlì il Titolo di Univerlàle - 
Fàtriaccà ^ folamente dovuto, itila Romarta, pei^ , 

1 » 

( *.) Michaelis Ccrularii apndBar. an.ior n.aj,, 

( k) De Axiqio vidcLupuni tom.j. c.|i. in dilftr. «W; 
S* aftis , (c j S, Lcqoìi W. _ 
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la di lei fuprema autorità , e fermezza , ed offereti- •' 
dogli la pace , ricordavagli l’unita della Chiefa ; 
e nel proposto deli’ Azimo , ( 4 ) gli dimo(trava__à. 
cllere ftaro Tempre coftume de* Latini il confecrare 
nell’ Azimo ,, avendo Giesù Cttfto celebrata la Ce- 
na nel primo giorno decl’Azimi » in cui per dilpo- 
fizione del Cap.xi dell’Exodo. nelle Cafe degl* 
Ebrei nè pur potevafi ritenere », noa che mangiare ' 
il pane fermentato j Onde con tutta probabilità ii. 
può credere. > clxe Noftro Signore confecrafl'e nell*' 
Azimo I conforme fi è poi praticato in Occidente, 
da i primi Secoli della Chiefa per tradizione ema- 
nata a’ Romani da S# Pietro che fù prefcnce alla. 
Cena , e chc; meritò, la rilpolla da Crifto , ( ^ ) 
Caro y or Sanguis non revelavU libi , fed. Pater 
meuf y qui in Coelìf eft • E fe alcuna volta (c) da 
i Latini fi confacrò in fermentato , ciò fu per bre- 
ve tempo 13" ad extihguendam Hjerefim. 

Ebìonìtarum » qui dixerunt nece^arium erat * 
Cbrifìianos judaixare y fed iUa extinéìa rediit 
Ecdffia. Occidentalit ad frimam confuetudinem •, 
Dal che fi deduce, che la Chiefa Romana non ■ 
gindjcò nvt) invalida la coufecrazione del fcrmcn- > 
tato ,, ma (tf>,pimilla ne’ fuoi Sacerdoti», come il- 
lecita , particolarmente doppo. il Decreto di Eu- 
genio; IV. , ut quHibet Sacer.doj Luchariftiam in 
fane fivè fermentato , fivè xìxÀmo confciat juxta. 
eanfìtetudinem Ecclefix fu,x » ’E la confuetudioe.^. ■ 
(/) de’ Greci era di confecrare nel fermentato». 

fcn- ’ 


( «) S. Leo ep.6; ad;CeruIatium , {b) S. THo,> S. Bona-- . 

vent., Alex. AlenjBs , !>conis ,.Duzaii(l..v& alii . ( c ) 

. 5cotu& 4. d.if. q.6. la fin., ( </') :6mbcKUS.ad,.9.74» - 
drt.f . Quod etiam confiat ex cap. finali extra de cele-. 1 
t>rar. Viifiar. (ej Vide SxCtllt difUite. 
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Leone tX,. 

ftni» però ri'darguire di ercore. i Latini * fc ccmfe- 
ctavano in Azimo » 

S. Leone ». oltre raccennata lèttera ì Michele-»’ 
Cerulario» ne invrò C<*) un'altra alKImperador 
Monomaco per il Cardinale Umberto » e rArci- 
diacono^ e Cancelliere della Chielà Romana », e-» 
Pietro Arcivcfcovo- di Anialff, celebre per il pro- 
digio fuccellbgli q,uando fii tentato dal maligno 
Spirito nell’atto del Sacrifìcio», fbpra- la realtà del 
Corjjo^ e Sangue di GiesùCrifto », che ( ^) Per-- 
fèéÌA caro tnter ejus manus appantlt : i quali egli 
mand^ò (c) à Coftantinopoli per fiioi Legati 
all’Tnv’etadore », ed al Cerulario ^ affinchè anchei 
con là viva voce poteflèro certificare Cefàre dellà' 
novità» che promoveva quel Patciarca>con- com- 
toiffione di fcomnmnicare quefto » quando perfi- 
fiefle nel fuo errore » coti cui voleva togliere a’ La- 
tini il più- preziofo Teforo » qual’è la Santiffima 
Eucarifìi»». Li Legati giunti cola », feitona ricevuti! 
con grand’onore da Cefire ».ed alla loro prefénza— » 
(e) il Monaca Niceta Pettotato », che ad iftigazio»- 
ne del Cerulario aveva feciteo afe ^x,ìmo , de Sub* 
Èata ». ©* de. Nuptiìs Sacerdotum », contro la Sede - 
Apoftolica ». ela Clucfa Latina », fi ritrattò », e fu* . 
rena abrugiati.queì Libri », e poi li Legaci publi* . 
corona» che (e) .^Icumque fidel Sanììx Roma-- 
na t iT^^^peJiolfCtg Sedis i eju[que:Sacrificìk.pef>- , 
tìttflcìter contradixerit , fit: ^nathemA ». Qual 
Scommunica fu la prima i, che efii vi bearono con- 
tro le màffime del Cerulario », nelle quali dando 
egli oftinato » e sfuggendo l’abboccamento con lo- 
fio », e (parlandone » eglino fi portarono proceffio- 

nal- 

^d ") S. PetTi Datn* jft cp; ad Defider. Abbi Cafflni apud 

^Bar, an.iofp. n.ii. { 4 ) Ann.iof 4 . ( f j Leo 

li.a* C.89> C^) HumbeiCHs apud Sàr. an,u>}4 


40 Secoh XI, Cctp.'VL 

nalmcnte nel Tempio di S. Solìa , e doppo di.lvet » 
cantata la Mellà » lardarono nell’Altare à 
del Popolo la catta della Scoinniunica contro il 
Cerulacio > e Tuoi fautori , i quali oltre il negateti 
il Sacriricio neU’Azimo, (a) /icut Simoniaci do^ 
wam Dei vendunt j ficiu Vaiefii hofpìtes fuos ca^ 
fìrant > CT non folum ad QLericatum % [ed iniuper 
ad Epifeopatum promovent s /icut Ariani tebom 
ptix,ant in nomine Sanéia Trinitatu haptix.atos » 
Cr maxime Lati noi ; Jicut Donatifia affirmant 
excepta Grxcorum Ecdefia , EcUe/iam Cbrtfli % 
iS' verum Sacrìficium , atque baptifmum ex tota 
Mando periiffie ; ficut Nicolaìtx carnales nuptiar - 
concedunt , defendunt Sacri Altojrh MinifirUi.. 
ficut Severiani malediéiam dicunt legem Moyfi i 
ficut PneumatomacbiiVtiTheomachi abfciderunt. r 
d Spnf bolo Spìritus Sanili procejjionem d Filio y \ 
ficut Manichei inter alia > quodUbet fermentami 
fatentur animatun» effe ; ficut Na%.apeni carnai : 
lem lu ieoruno mundi tiam adeo, fervant t ut par» ■ 
vulof morientet ante oDavum d nativitate dier» 
baptinarì contradicant , (9' mulìeret in menfruot. 
atei parta perìclitantet communionef veLfi Paga^ , 
nee fuerint baptinari probibeant f ty capUlotcapi». 
tìt t oc barbai nutrientes , eoi qui cornai tondenty 
^9* [ecundum inftitutionem Romana EccUfia bar- 
bai raduni» in communione non recipiant , L’iftei^ 
fa Erefia : Fermentaceorum à Micbaele Cerala»^ 
rio i 69* Leone deridano afferta , ( fù pure conr 

dannata nel Sinodo celebrata in (j^uell’aQao ia^ - 
Roma « I 

Il . 

.1 . Il — à— — I II — 

(e) MicK. Cerut, In #p. adPecr* Antlach. apud Bar». 
an.toy 4 . n.jj. (*) Al(«, CJ, act.tf^iu ' 

tifone IH* ì 
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T S. Leone TX. 41; 

Il Cerularlo pertanto al tuono della Scommuni-' 
ca fulminatagli dalli Legati > rafe da i Sacri diptici 
il nome del Ponterice Leone > e fcrifle à Pietro Pa- ' 
triarca Anthiochcno una ( <a ) lettera piena di ca- 
lunnie contro la Chiefa Romanat acciocché avelie' 
orrore di più comniunicare con quella > e riilellb ' 
fece con gl’altri Patriarchi d’Oiiente . Ma eflèndo 


quelle evidenti menzogne, ed inezzie, co ue riftelTo ^ 
Anthiocheno (^} gli dimoilró nel refcrivergli : e_-» 
tri Taltre querele il Cerulario diceva , che i Vefco- 
vi Latini ad beìlum exeuntes manus fuas fangmne 
colnquìnanti CT in confpeéìzt juo anìmas occidunty 
CT occiduntur . Ed à ciò criticare gli diè f.irl'e iin- 
pulfo la guerra , che il Pontefice S. Leone (c) rnof- 
fe à i Normanni ufurpatóii de’ beni della Chiefa_j 
nel Regno di Napoli , il che appunto allora non 
fù approvato da ( d ) S. Pier Damiano, contro ( c ) 
la commune opinione de’ Dottori , e Teòlogi , e 
precifamente di S. Bernardo,e delh Ponteh'ci Gre- 
gorio IX. , e Benedetto Vili. , i quali tutti {f) ac- 
cordano alli Succeflbri di S. Pietro le due Ipade y 
Spirituale , e Materiale » la prima per adoprarla_j 
da fe medeiimo , l’altra per l'altrui mano m dif.fa 
del Patrimonio della Chiefa, ò per ritorglielo da'l* 
ufurpatori ; e perciò (^) vien reputato Eretico , 
chi gle le contrada , conforme (/) fo notato Ter- 
tulliano , e doppo lui Giuliano Apoftata , che ne- 


ga- 


(4) Mich. Cernì, in ep. ad Petr. Amioch. apud Bar. 
an.iof4. n.jj. rbj Apud Bar. an.1054. n.41. (c) Leo 
Oftieniìs li.t. C.88. (J) S. Petr. Dam. in ep. ad Firmi, 
num Bpife. apud Bar. an.ios^. n.ij. ft) Hic vide Li- 
Urum , cui Tir. Propugnaculum Catholicum de jur»* 
belH Rom. Pontificis adverf. tcclef. {ura violjiitet, 
Aua. P. Fr. Joan. de Carthagena Ord. Minor, Obitt* 
(/; Bar. an.ioyj. n.iy, ( i j Ibid, a.14. 
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garono al Cridiano la Milizia • Indi Mickele Ce> 
rulario » depollo dal Trono, mori nel Proconcfo « 
dove fu relegato da Cefare ; lafciando per liia ca- 
gione In fcilma la Chiefà Greca con la Latina lino 
al Concilio IL di Lione, dove ne fegut la riunione • 
Ma fe dal Cerulario fi lafciarono pochi (a) fe- 
guaci della di lui Erefia , con cui e^i negava nell* 
Aziino la confacrazione , riforfe Berengario con_» 
la Tua y con la quale negava la realtà del Corpo di 
Crillo, e nell’Azinio, e nel fermentato, doppo 
di eflèc flato cheto per molto tempo , atterrito dal 
rifentimento facto contro di lui (é ) dal Rè Enrico 
di Francia > e perciò andava fegretamente fpar^en- 
do molte lettere per la Germania, Francia > ed Ita- 
lia per acquiftar» feguaci j ma quella , che egli di- 
reflc à Lanfranco con molte befternmic contro la_» 
SantiflìinaEucariftia , fu fatta pervenire alle mani 
del Papa , il quale fubitamente (c) convocò in Ro- 
ma un Sinodo y ed anatematizzò l’Eretico Beren- 
gario » che nel ricevere la nuova di tal condanna—» 
nella Normandia , dove flava fòvvertendo Popo- 
li» c Princìpi, con arroganza rilpofe» (d) Sanlìam 
Ecclefiam "Siomanam y effe ^ccle/ìam malignane 
iìttm , Conciltum vanitatls , federa Sathan^ , e 
chiamò S. Leone non (e) Pontlficem , fed Pulptr 
ficem , perche , putpam » tdeft carnem in Eucha- 
fìflla effe definìerìt ; e fi efibì ( E) di difendete la 
fua Erefia nel Concilio di Vercelli , a cui prefiedè 
l’iftellb Pontefice ; ma perche Berengario non vol- 
le uitervenirvi, (/; fù dal Papa di nuovo condan- 

na,- 

(d) Vide Nat, Alex. r*c.i r, cui. art j. (6) Vedi if tO.J» 
pae.ti. f c I Lanfranc. de Euch. contr. Bcrengar. ( rfj 
Idem in lib. de Corp., & Snng. Chrifti contr. Berengf, 
(e) Guirmundtis in vita Berengarii (f) Durandus 
Troarnenfis in lib. de Cerp., de Sang,CluifiI pax,y< 
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S. Leone IX, 45 ' 

Baco con il Libro di Gio: Scoto de EucbarìsìU da 
lui molto lodato > (b) i3“ ab bac fententìa nutf 
qnam difcejpt Saniìus Leo in omnibus Conciliis , ò 
adunati avanti di lui , ò avanti li Tuoi Legaci in_^ 
diveriè Provincie . (b) E l’JltefTa condanna vibra- 
rono li Vefcovi del Sinodo di Parigi cootro Beren-, 
gario, c Tuoi Seguaci » l’uno , e gi’altri dal Rè En- 
rico di Francia lì coinmandò > ò che abiurailero 
l’Erelìa , ò che (b) mortis pcenas luiturl caperettr 
tur . Con la qual pena ficcome Enrico purgò la 
Francia dalli Berengariani > (c) cosi Luigi XIV# ^ 
j>urgo ds^l’Ugonocci • 



CA- 


(aj Idem fn IJb. Jc Corp. , ìc Sane.Chrifti contr. He-, 
«iigar. (b) Dutaiidus Troirnenns inlib.de Corp,^ 
de Saiig. Catifti pactjt. (c) Vedi il Popeif, d’IiuioCfKX* 


Secolo XI. Cap. VII. 

CAPITOLO VII. 

Vittore II. BiC\^aro , creata Tontefice 
li t. 3. :4prilc 

Suo avrelenaraento » e prodiriofa falìfa<^ 
votone , Concilio di Firenze , e di Tou^a 
contro Berengurio , e fua fimulata 
" trattandone . Concilio di Lione contro li 
simoniaci , e miracolo ivi feguito • j 

I L Pontefice Vittore II. defidetofo di ridurrei 
la Chicia alia vera difeipiina^ perche volle 
coflantcmente efigere l’oflcrvanza de’ Decreti 
:li S. Leone contro i Simoniaci, cd i Nicolaiti, 
a tal fegno meorfe nella loro malevolenza, che un 
Suddiacano ( « ) gli preparò il veleno nel Calice % 
quale divenne pai così pefante , che il Papa non lo 
potè' alzare per fumere il Sangue Confacrato , 
dal Demonio, con l’invadere quel Suddiacono , fili 
feoperto il tradimento. Q^etto Pontefice nel pafla- 
re per Firenze cairimpetadore Enrico , mentre^ 
s’incaminavano per la Germania, vi celebrò un 
Concilio , (^) e condannò l’Erefiarca Berengario* 
ed in quello indi tenuto in Tolofa ampliò quel De* 
cteto di S. Leone , toccante folamente i Sacerdoti 
concubinarj , contro tutti gl’Ordini di Ecclefiafti- 
ci con la pena, che (c) Officio frìventuty iS’ d yro- 
friìs Epif>9pii excommunicentur : e per fupprime- 
re 

(0) Lambenus Schafnabiirg. in Chronolog. Hiftorica 
ad ann.ioj^S. ti ) Lanfr. in lib. de Corp., |C Saag. 
Càxiftic^. (c) iar.an, 1054.0.15. 
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Vittore II» 4 ^ 

re là Simonia nella Francia , fpedi colà per fuo Le** 

f ato il Cardinal Ildebtando> pofcia Gregorio Vii.» 

a cui (ì obligò Berengario a porcariì nel Sinodo da 
lui adunato in Tours > dove l’IIrefiarca per sfuggi- 
re la condanna (a") tnoftrò di reftar convinco da 
Lanfranco » (b) ed abiurò i fuoi errori ; ma poi 
tornò alla fua^nmiera Erefia contro la Santilfima 
£ucariftia > partito che fu l’Apoftolièo Legato » il 
quale operò anche molto m quelle parti (c) con- 
tro li Simoniaci , e Nicolaiti , che degl’uni * 
graltri quantità ve n’era j e nel Sinodo convocato 
ui Lione > eflèndo flato acculato un ceno Arcive- 
feovo t queflo acquietò con denari tutti i fiioi ac- 
cufatori j di modo che non eilendovi chi più lo ri- 
'conveuiflè , Ildebrando gli fece in publico recitare 
il Gloria Patri per teilimonianzà de'la Tua inno- 
cenza . Mai però potè egli proferire lo ^irito San- 
to : onde TArcivefeovo (c) videtu fi per divì- 
num judicium omninò ionfufum > lì gittò alti pie- 
di del Legato» iS" corife ffas esproprio ore fe SimOm 
niacum ejfe » e doppo che fu depoflo dal Sacerdo- 
zio» e dairArcIvekovado , liberamente nominò le 
tre Santiflime Perfine • Qual fatto riempì di tale 
orrore i Simoniaci > che quaranta cinque Vefeovi 
^ontaneamente rinunciarono le loro Chiefe » con* 
fi Simoaiacot eJfe * 


GA- 


( m ) Ordcrlcus Vitalia IT* 4. Hìll.Eccleliaft.(i^) Lanfr. t« 
^ Jib. de Corp. , & Sang, Chr.fti c.4. (c; De geft, Rom« 
Pont, apud Baìf, an.xo^f, mun.id. > A S. Petr, Dan* 
opufc,|f. c.tf. 
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CAPITOLO Vili. 

Stefano X. Lorencfì: , creato Tcntefice 
li 2. . 4 go{io 1057. 

Suoi Decreti contro gt Ecclefiafiici Forni» 
carj , e morte fparentofa di un Trete 
refrattario • 

Q uanto foflè il ielo di S. Stefano X« in eftir- 
pare l’incontinenia dagl’EccIefìafticì ci . 
io dinioftrano i Concilj da lui a tal effet- 
to ( ^ ) in poco tempo convocati > ed il 
fuo Decreto » che tutti i Chierici incontinenti di 
Roma (b') de conventi Clertcomm , Choro Eccle- 
fa , fS' de Sacrario ad tempus exirent , quant’^ 
quam relìdìs foeminìs , per peenìtenjia fe lamen- 
ta corrigerent f qtùa inobedìenteP fnerant Papa 
Leoni . Qual Decreto diede poi motivo a Crtftia- 
no Lupo ( c) di fcrivcre j che Stefano fu il primo 
ad ex tendere Leonlt Decrettim ad omnes ClerkoSt 
e non avvertì * che Vittore II. l’aveva già amplia- 
to neiraccennato {d') Sinodo di Totofa : Ondej 
ftarà bene il dire , che Stefano l’eftendefle ^r i 
Chierici di Roma 1 e Vittore per tutte le Cnielè 
d’Italia , dove pure $• Pier Damiano , emulando 
il zelo di quefli Pontefici j molto fi adoperò 
con i fuoi fcritti , affinchè fi oflervaflbro i Canoni 
contro gl’Ecclefiaftici incontinenti , a’ quali (^) tit 

ter- 

LeoOftien. Hb.i. c.8« in fin, fù) S, Petr. Dam, ad 
' Cunibert. Taurln. lib.4. ep.j. (c) Chrift. Lupus de 
^ Leon.lX, aSis in Conc, R«m. primo in fine • (Jj Ve* 

di il ponti^ di Vittore Ut 



Stefano X. 47 

tetror accrefceret , t?' csjiitatis gloria germinane 
tius pnllularet i (a) racconta Ti inprovi fa morte 
fatta in Roma da un Sacerdote Fornicario, a cui 
egli fece date ftpolcura pccnéj Ecclefiam » quia 
Preshyter fuerat , ma che nuUum et vel byrnuum, 
vel Pfalmodia offiJum re iderent> ut mortuut 
(jU-xta Fropbetam) fepulturam pojjìdeat Ujini f 
qui dum viver et buntana contempjìt lege conflrin^ 
gì . Quandi il medehmo Santo per la Tua dottrina » 
f bontà fu da Stefano promoflb al Cardinalato , e 
Vefeovado di Oflia j e perche quefto Pontcfice_j 
non volle mai accettare la iiia rinuncia , venne 
fpefln da lui per fchec2o {b) chiamato fuo perfe*- 
cutore • 



( * ) S- P#tr. Dam. ad Cunibert. Tauriu. lib. 4 , ep.?. 
(b) S, Pctr. Dam. inopufc.ip. ad Nicolaum 11* m 
«bdicationa Epifeepatua « 


. 4 ^ Secolo XI. Cap. IX, 

CAPITOLO IX. 

; ^iccolò II. Savojardo , creato “Pontefice 
li 2, Gennaro ìo ^9, 

% 4 duna un Concilio in l{pma , e decreta 
contro li Uicolaiti , Simoniaci , e £f- 
rengario • Bjttratt anione di quefioì iV^o- 
ye Erefie , e Calunnie contro i Scritti di 
'■■■ S llario . Opera^oni di S. Pier Da» 
fttiano intorno all' Erefie dè' Klicolaitù , 
e de' Simoniaci nella Chiefa di Milano • 


P IÙ trovavafì quefta età corrotta ne* coftumi, 
tanto più Iddio dava zelanti Pontefici al go- 
verno della fua Chiefa, infettata (4) coll* 
incontinenza, non folo degl’Ecclefiaftici, ma 
degl’iftelTì Vefcoviji quali per ordine di Niccolò II. 
furono lèctetamente ammoniti dal Cardinal S*Picr 
Damiano a ravvederli per non dar maggior animcj 
a gl’altri del Clero , e Icandalo a 1 Laici . Ma dal 
Santo rinvenuto univerfale il male, fi Icrille una_j 
(^) lettera al Papa, dofcrivendogli la malvagità 
de’ Nicolait) , che fono quei Chierici, 
cantra cafìitatit Ecclefiartìcaregulam , faemtnit 
admlfcentur ; e perciò era neccflario di publica- 
mente condannarli m un Sinodo , mentre era gl a 
publica la loro mala vita j indi ripiglio Cuniberto 
. Vefcovo di Torino di factilega condlfcendenza ver . 


<e 1 ^ 1 vo Carmirenfe ep.ioo. i f 8. 277* ( * ) .2* 
Dam. in LibeU. ad Niccol.' I. , qui ett ep.(J, 
Idem in lib, iarctipt* Aftus Hediolan. 


I 
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NkcoU lì. 4$ 

ib tali EccIefiafUci , che velut jure tnatrìmonii 

con/edeiahantur uxortbus, foggiungendogli (^u') in 
JB.fi ftof o imitiih eii (ajììtas ^ tiux fe Jtc exhibtt 
Jìerilem > ut 'altam non pariat caflìtatem . £d a 
tal fegno erano arrivate J’ènormità de’ Nicolaiti j, 
che in Francia {b) un Prete » mortagli la concubi, 
na , prelè l’altra con pompa di convito > cowie lb 
foflè pafl’ato alle feconde nozze ; ma poi nell’atto 
della confumazione j (^) uno eodemque momento ^ 
%S‘ [emenfudtt i tT" anìmam exhalavit •, E difen- 
devano, (c) Sacri aitarli Mìnìiìros jure pojfe nju- 
liertbus permìfcerl : adducendo a loro favore , che 
il Canone Gangrenie f (<aQ aveva condannati co- 
loro y 'che dtfpre^iavano la Mejfa del Sacerdote 
coniugato j (e) volergli ridurre alla diipcrazione 
con richiedergli una caftità angelica dentro un cor- 
po di fango , e il pretendere di riformare (/*) il 
Mondo già debole , e vecchio fotto la rigidezza di 
«na Pevera continenza, ed il difficoltare {g) il vi- 
vere fenza la fervitù , e compagnia della Donna • 
Quali obiezioni niente rinioflero dal fuo finto zelo 
il Pontefice ; poiché quel Canone (_h) fu formato 
da’ Greci contro i Greci , a’qiiali è lecito il Sacer- 
dozio , ed il matrimonio in/icme : c li Sacerdoti 
Coniugati (i) fono quelli congiunti in matrimonio 
avanti la loro Sacra ordinazione > ed eflere affai fa- 
cile il viver catto a chi fà dal canto fuo quanto può, 
e per ciò, chi non può , ricorre a Dio ì anzi convo- 
Tom.IlI, C cò 


(a) Petr.Dam. ad Chunibertnm (h) Idem li 7, 

ep.17. {e) Idem lib.y. c.t y. (J) Conc. Gangr. an.] 
cie.it, à Lupo il) di/Li.c.tf. de Latini Cleri contìnea* 
tia (e) ApudS. Petr.Dam. iib.i.ep.^. {f) lambtr- 
tus Schafiiaburgen/ii ann.iy^, (g) Aptid S. Petr, Dim, 
Ji.i. ep.iO. fh) Lapuj Joc. cit, fijf S, Pctr.Oatn. lib.y. 
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cò egli in Roma nel Lacerano (/i) un Concilio, che 
per eflTere fiato comporto di cento tredici Vefeovi , 
ed altri Ecclefìaftici fu chiamato (b) Generale, ove 
fulminò la folpcnfione a i Suddiaconi , Diaconi , e 
Sacerdoti Concubinarj d’Italia , e che (c) nullui 
Miffamauitat Presbiteri i tjut;»* fai conenbinam 
indubitanter balere , acciò che \d) Sacerdotes ^ 
qui prò amore Dei C?* officìì dignitate non corri’- 
guntur^ verecundia f-eculì , EJT' abjurgattone po~ 
pulì refipifeant • Qu*i Decreto venne poi eftefo 
per tutto il Mondo (<?) da Gregorio VII. Vi rtabilì 
eziandio Niccolò, che li Simoniaci Ordinanti, ed 
Ordinati (/) abfque mifericordia deponendos , 
juxta Canonum Sanfìiones , er Decreta SS,^ pA- 
tram , e die nè pure fi afcoltaflero le Mefle de’ Pro- 
ti Simoniaci , e folo gl’ordinati gratis da’ Simo- 
niaci , efercitaflero l'Ordine (/) non tam cenfara 
juftitije , quam intwtu mlferlcordU , purché ciò 
non paflaflè in efempio j e C^j'fù deporto Aldrcdo 
Vefeovo Eboracenfe per elfere Simoniaco . 

Nel medefimo Concilio dal Papa fi condannò 
anche Berengario , che doppo di aver abiurata la 
fua Erefia (A) nel Sinodo di Tours,Publicament£_> 
negava (J)Chrlftum ingrefum ad DifcipuUs januis 
daujtt , la realtà dd di lui Corpo nel SS. Sacra- 
mento , prevertendo a fuo favore il Sacro Terto , 
le Sentenze de’ SS. Padri, e particolarmente tjuel- 
4e di S. Ilario intorno aU’umanità di Giesù Crirto » 


Ann.iOyp. {b) Alex.UI.dift.jr. c.pr«terhoc, « 
' iadem dift. c. nbllus (c ) Guitmundiis m vita Beten- 
Itarii (d) Lupus loc. cit.c.7. [e] BerthoWus Conftan- 
tienfis in Chronico ann.iotfi. ( /) Apud Petr. Dam. 
opufc.Jo. C.I..& Gratian. c. compenmus i. q.r., «t i. 
q. c^de estero, (ji; ViUfJ. Malmef. de gettis ene. 
Anel. ii.?. {l) Vedi il Pontif. di Vittore I. {t) Con- 
tadus Monachu* apud Suriuni dicaa. Aprii, to.a. 


Nkcoìb II. 5^ 

.^efprefle ne’ Libri de Fide i £?* Trìnitate : facendo 
. così complice de’ fuoi errori quefto Santo , le di cui 
opere fono ftate lodate dal Pontefice Gelafio > da_s ^ 
S. ^oftinoj da S, Girolamo, e da molti altri Scrit- 
(tori , conforme diftintamente fi riconofce anche_> 
dalla (i») lettera di Lanfranco Vefcovo di Contur- 
bery , fcritta in difeià degl’accennati Libri di 
S* llario contro le calunnie di quell’Erettco , il qua- 
le quando poi fi vidde ffr) convinto di Brefia nello 
■fteflb Concilio da Lanfranco, e da Alberico Mo- 
naco Cailìnenfe , e condannato dal Pontefice , che 
l’aveva fatto citare ad intervenirvi , di nuovo (c) 
abiurò li lùoi errori , ed (c) abrtigiò molti per' erli 
Libri , trà quali quello di Gio: Scot'> Erigena ilio 
Maeftro, e (d) leflè , e (d) fottofcriffè la pr )feflìo- 
ne di Fede , che fij coiiìpofta per ordine del Papa_j» 
dal Cardinal Umberto, di cui indi Niccolò,(c) tra- 
fmife copie per l’Italia , Francia , e Germania , ac- 
ciò rendefiero grazie a Dio della ritrattazione di 
Berengario . Ma quello ritornato pofeia in Frància 
nella minorità del Rè Filippo I.,di bel nuovo fi die 
' (c) a fpargere la fua- arena , divulgando anche uia 
libro contro, il Sinodo Romano , il Cardinal Um- 
berto , e la Cattòlica verità-. Ortde cohtro.de fue 
xee maflfìine fCriflero Lanf atico il Libro de Corpo- 
re ^ t?” Sanguine. Domini eà Alberico Monaco 
de Cor pare Chrtftì . ' . 

Dal condannarli nell’accennata Confefiìone di 
Fede , fatta da Berengario , chi aderiva il Corpo 
di Grillo non pojfe fenjualiter , nijt in fola Sacra~ 

' — C i ■ ■ ~ ' men- 

Apiid iSar, 3n,io88. n. 2 , 1 . Guitttiundus }ii v!r » . 
Berengarii . (r) Lanfraiic. in Ji, de Corpore , & .9an?. 
Domini c.i, (,/; Idem loc. eie. c. 2 . , Se Algerus li.rj 
c.tfi. , & Gratiaii. in Can. «go Betengarius <k Con* 
fccr. dilì.i. 
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mento mAntius Saceraotum traCIart , vel frangi, 
Aut dentibus fiddium atteri, fi fufcjMrono varie 
queftioni tra Carrolici , volendo alcuni , che la_» 
fra 7 Ì<^npj e contra7Ìone deU’O/lia confecrata av- 
veniva folamente fopra le fpecic Sacramentali j ed 
altri fopra Tifteflo Corpo di Crifto, del qual pare- 
re fù (tf) l’Abbate Abbaudo , c Gualterio Abbate 
del Monaftero di S. Vittore di Parigi, dove confer- 
vafi il fuo (y) Libro nianufcritto , nepndo ambe- 
due poterfi dare frazione negl’accidenti , perche 
non el’ain mettono nel Sacramento , contro il fen- 
'timento de’ SS. Padri , e deila Chiefa , che canta 
da quattrocento , e più anni nell’Inno comporto da 
S. jommafo, nulla rei fit fajfurafgni tantum fit 

*f^1jfpontefìce Niccolò non folo pensò à formar De- 
creti contro Berengario , i Nicolaiti, e Simoniaci , 
ma eziandio d’ambedue quelli fii^iprimere nella_>. 
Chiefa di Milano , dove (0 ^^^t tnter Clerum, 
Populum propter duas b<xteps , Sìmoniacam y t~ 
dtlfcet , CT Nicolaitaru’ft fatti turbulenta [editto, 
che appena (c) uno in -quella valla DiocclI ritrova- 
vafi ordinato fenza prezzo , il quale , com® 
cofa venale , U) era ftaoilito dirtinto per tutti i Sa- 
cri Ordini contro il Jus Divino , ed EccIelìaftico> 
tal rigore , che Urbano II. nel fuo Sinodo di 
Pi-fenza, deliberò, che niun Vefeovo, o nelIe^Or- 
-ilnazioni, o Confecrazioni , (dy Cappai , Tape- 
eia . bacino! , tT manutergìa requtrat , vel jujet- 


l-ì Apud Wahillon. in to.?, Veterum /Inaleaorum . (b) 
' Citat. àNnt. Alex. difT.i. fatc.u. art rj. (o S* 

Dam il» opufc.J. qui incribitur Aflus Mediolanen. 
Apud lupum part. 5 . difì'. procm.a. de Siinoni* critni* 


ac c.p. 





. Niccolò II. ' SÌ 

pt/it . E(i (a) Innocenzo III. ) e (a) Pafcale 
proibirono, paflellti/» , nec paftum antea y nec 
poftea , nè pure a ruolo di confuetudine > E Ecco- 
me li Vefcovi Greci per la Tonfura efigevano 
(h) una moneta d’oro j che dicevafi icudo Corona- 
rio , così li Laici per la medefima ricevevano le 
forbici, e Io fciugarore , l’ui.o, e l’altro vietati 
poi da i Cardinali Giovanni , e Benedetto nel fe- 
condo Smodo di Poitiers fotto Gregocio VII. Qua- 
li obblazioni, benché fpontanee , éd alloca non fof- 
fero riprovate , anzi da (c) S. Gregorio Magna 
tollerate , turca vìa d.al Concilio Lateranenfe IV., 
c dal (d) Tridentino furono tutte vietate quo~ 
vìi pr.ftextu . Quindi il Cardinal S- Pict Damia- 
no, ed Anfelino Vefeovo di Lucca ,‘'poi Aleflan- 
dro ir. , deflinati dal Papa per riformare quellsLl# 
Chiefa AmbroEaaa » quanJo colà E portarono , e 
ridderò tanto male , dimoftrarono con tal’infinua- 
zione all’Arcivefcovo , ed al Clero l’enormità del 
peccato, che gl’obbligarono a ritrattare Tcrro- 
re, e farne pubblica penitenza , con giuramento di 
non più ricadérvi , così promettendo I’'Arcivefco- 
vo , È tutto il Clero , anche can una protefta cb'Io» 
to fottolcritta . Ma poi rArcivefeovo cornò all a . 
caduta con quel Icandaio * che foggiungecemo • 


C? 


CA- 


{é) Innoc.III. cp.zo4> , & Pafcalis apud Grac.1. qu.j, 
C.7. fi qui* • ^h) Lupus loc. cit. (c) S. Gregor. Magli, 
lib.j. ep.i4. fj) Trid. feflT.ai, c.r. (erS.Petr,Dam. 
in Atìibu» M«aiolaneo. 


Ì4 Secolo XI. Cap. X. 

CAPITOLO X. 

Alc(!àndro li. Milamfe , creato Tonte- 
fice il 1 , Ottobre io6l, 

Muna Condì j in I\oma , e Decreta contro 
ì Simoniaci , e J^colaid , e depone al^ 
cuni Fefco’ti Simoniaci • .Affari di que- 
fii nelle chiefe di Milano ,, e Firen '^ . 
Martirio di $».Arialdo , e miracolofo 
fuccejfo di Victro Igneo .Aldohr andini , 
'X^ova Erefia de^ Simoniaci , che afferi- 
*vano lecito il comprare F'efcoradi , ed 
^bbadie da’ Vrindpi Laici . Loro ra- , 
gioni rigettate , e Decreti contro . Ere^ 
fia degClnceJluoft , e difpnren^a fra ì gra* 
di di parentela Cmli , e Canonici . 
fiauragjone della "vita Commune froj 
Chierici • 

A ppena S*Pier Damiano era partito da Mi- 
lano, che queli’Arcivelcovo Guido |>re* 
varicò con moki del Clero, e Vefeovi di 
quella Provincia , alcuni de’ <|uali umrifi 
(a) poiinBafilea annullarono temerariatnente le 
Pontifìcie rilbluzioni ^ attinenti alla continenza de 
Preti, c ftahilironojche per l’avvenire il P^pa dovef- , 
fe elllre Lombardo , forfè perche compallwnafle.^ 

la 


(<»} Apud Labbè lo.y, an.ioCl. ‘ - 
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li loro fragilità . Ma gli riufci vana quella Iperan- 
2a j poiché Alefl'aiidro II. , benché di quella Na- 
zione , fò zelante perfecutore al par de’ Suoi Pre- 
deceflbri contro i Simoniaci, e Nicolaiti . S. Arial- 
do, Nàzario, ed Erlem baldo, i primi due Chie- 
rici , l’altro Duca di Milano lì portarono a Roma 
a ragguagliarne minutamente il Papa del nuovo 
pervertimento di quella Chicfa , e della perfecu- 
aione mtraprefi dall’ Arci vefcovo contro chi lì op- 
poneva alla Simonia , ed aH’incontmenza j onde 
Il Ponte6ce gli rimandò colà , confegnando ad Er- 
lembaldo un llendardvi , (a) ut quoties h^retìco- 
! rum vefania ultra rnodum infanìrett illui in ma- 
nti tenens , eot reprìm<iret , aiiimand>,li a tclìllere* 
W t»fque ad proprti fanguinis fffitjipnem i con- 
forme coftantemente iiHjcvaroiio ; mentre 
S. Arialdoper ordine dell 'A rei veicolo tralpor tato 
w un deferto di la dal Lago Maggiore per dargli 

* j morte, quella gii fu anticipata • 

da due Chierici , mandati dalli Nipoti del Vefeo- 
yo, col cagliarli le oreeelne , il nafo, le labra- 
la denta., li genitali, ed ellraendogli gl’occhi , e 
la lingua . E pure per mano de i Simoniaci , e Ni- 
colaiti (a) fu trucidato Erlembal^, 

, pertanto ri fortemente impegnacji 

la Chiefa di Milano in follenere qucU’Erehe , il 
Pontefice , affinchè il male non arr/vaflè all’ellre- 
mo, mando colà li Cardinali Mainardo, e Giovan- 
ni, h quali m vero molto fi adoprarono con le mi- 
ammonizioni, ai modo che quegl* 
Ecclefialhci alquanto fi rimeflèro dalla loro ollina- 
^one j onde h Cardinali anche fperarono , che di 
nuovo averebbero abiurata l’Erefia per l’iftruzioni, 

C 4 e 

(*) Synu Peetbytet* in vita S. Arialdi • 


I 
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e (a) regole, che nel partire gli lafciarono, le qnà- 
li erano un compendio delli Decreti format» da’ 
Pontefici contro i Simoniaci, e Nicolaiti . Divtr- 
fo però fu Tefito , poiché molti malcontenti Chie- 
rici iiitrufero in quel Vefeovado di Milano il SciC. 
matico , e Sin oniaco (ù) Godefeedo , il quale più 
che mai fegui la profanazione di quella Chiefa . 

Anche in Firenze era afccfo a quella Sede un__# 
tal Pietro a forza di Simonia ■ Onde correndo allo- 
ra l’opinione probabile , che il Vclcovo Simonia- 
co • e Simoniacamente ordinato nullamentc folle 
Vefeovo , li Monaci di Valiombroia (c) fo! levaro- 
no la Plebe , acciocché Io reputallèro come Scom- 
municacoi ma perche altri lo difendevano, gl’iftef- 
li Monaci , per provare la loro allerzione , fecero 
due gran catafte di legne , e di carboni accelì , per 
dove Te uno di loro paflàva illerojautenticalTe la Si- 
monia del Velcovo , conforme ben la provò Pietro 
Aldobrandini co’ palleggiare fopta di quel fuoco 
- fenza ricevere alcun nocumento , così commanda- 
to da S. Gio: Gualberto fuo Superiore > e Parente ; 
perciò glireftò il nome di Pietro (d) Igneo, c me- 
ritò polcia di efler (c) promoflò al Cardinalato da 
Gregorio VII, , e da lui anche fpedito per fuo Le- 
gato nell’Italia , Germania , e Francia contro i 
Simoniaci .Cardinale molto ftimatoda Vittore III* 
il quale di lui racconta , che doppo ufeito da quel- 
le fiamme , accortoli di avervi lafciato il fuo fazzo- 
letto , di nuovo ritornò a palTeggiàrle per ripren- 
der- 


(éi) Extanc intcr ep.tf, & 7< Alex.II. penèsLabbè to.p.' 
(ù) Greg.V I.li.i. ep.iy. ad Longobardo* , (cj H*c 
utnuia in ep.Florentiuorum ad Alex.II. » quam refisrt 
Bar. anii.iofSj. mim.4]. (d) Ciacc. in vit- Card, fub 
Greg.VII.num.j. (ej Abbas Vvet'perganfis iaChron* 
an«io8?. 
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derlo é Pertanto Clemente Vili., come dell’ifteflà 
Cafa di Pietro Igneo , ne fece dipingere l’Iniàgin» 
nella Sala Clementina del Vaticano m memoria di 
sì miracololb avvenimento . Qwl purgazione » a 
di oglio , o di ferro , (a) o di acqua bollente , quan- 
do coftumata, fi deve applicare più ad impulfo Di- 
vino , che a lecita permiflìone j fi perche la ragio-, 
ne ci nega il tentare Dio a far miracoli , come an- 
cora ci vicn proibita (b) da S. Gregorio Magno $ tf 
da quel Decreto , che da (c) Graziano fi attribui.^ 
fce a Stefano V., e dal (<sQ Baronio a Stefano VI.» 
e più modernamente vietata (e) da Innocenzo Vili» 
Non refofi alla forza del prodigio il Simoniacff 
Vefcovo , quei Monaci l’accufarono al Papa , if 
quale convocato -in Roma un Sinodo di cento , O 
più VeCcovi , rinovò i Decreti controli Siraoniacif 
fulminati già da Leone IX. , e da Niccolò II. , e 
ftabilì , (/) che i Preti faceflero vita commune $> 
e che ninno di loro teneflè due Chiefe , e non fi 
fentifle la loro Mefla , quando foflèro Concubinarj^ 
e fi fofpendeflero con li Diaconi , e Suddiaconi in- 
continenti ; e depofe anche il fudetto Pietro dal Ve- 
fcovado, di cui poi gli accordò l’elèrcizio^ 
doppo aver fatta l’impofla penitenza j e ciò perche 
tempgris nimìa necejjttas ( fcriflè il medefiuio Pon- 
tefice nella fua Coftituzione diretta à tutti li Ve- 
feovi , Clero , e Popolo Cattolico) permìttendo d 
nobìs extorjìt. Ed indi (i&) folpefe altri Velcovi Si- 
moniaci , e citò a comparire in Roma l’ifteflb Im- 
. Cj pe^ . 

Vedi il Pontif, di Pelag.!!. toni,l. pig*(^. Ù) Apud 
Grat. Caufa fecunda qu,^, can.7. in fine . ff) Caiifa-* 
recundaqu.5. C.18, ( 3 ) Bar. ann.890. n.7. (e) Vedi il 
fuo Ponrif, nel 6ne . ( f ) Apud Bar, ann.io^l. "*3 
(g) Ex aais S. ^oan, Gualberti . C h ) iODtipjVt 

ano, 1071. 0.^* »OD»ro7;«Pti* 
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pcradore Enrico IIL fatìsfaciendttM p>ro Si-» 

fnoniaca h^trefi . 

Condannata da. pertutto la Simonia » da quella 
diramarono Erefia nnova (^) Tudetchino di na- 
zione barbaro ^ e Giovanni Veneziano-» ambedue 
Cappellani di Goftrcdo Duca di Lorena » aflèrendo 
lecito il comprare Vefcovadi » ed Abbadie daPrin- 
-cipi Laici» ed anche dalli Vefcovi per gnello ri- 
?^uar3a il pofl'eflb de’ Campi j la rifcollione delle 
-decime » e la percezione de frutti » malamente 
diftinguendo il Iw mìntflrandt in .Eccita , e il 
Jus fruiJus percìptendi in Ecdefia, poiché donur» 
'Dei efì res ipfa EccleJìje oliata » e fono due cofe 
in una , ed indivifibili » e non fi può vender l’una 
Lenza l’altra ■» conforme dottamente con varie ra- 
gioni » e dottrine prova S. Pier Damiano nella Tua 
ietterà di relazione » e confutazione di tal dogma, 
fcritta ad Aleflandro II.» che perciò con una (c> 
Decretale diretta alli Lucchefi» de quali già Y®’ 
fcovo » proibi non folo il comprare i Vefcovadi » e 
le Abbadie» ma niun Beneficio Ecclefiaftico iii-j 
qualunque maniera .. Decreto confermato pofcia— # 
dalli Pontefici (d) Gregorio VII. » (e) Urbano II-. » 
t/)Pafchale , e (^) Aleflandro VII. ‘ 

Quindi ficcome li Simoniaci avevano pollo in 
campo le fudette ragioni per far credere lecito 
il trafico delle rendite Eccleuaftiche,cosili Nicolai- 
ti per dar qualche fcufa alla loro incontinenza 

^ van- 


UyAhbas Vfycig. VA.6. c.^ 4 . ( t) S- Pctr. Dam. in ep. 
ad Alex .11. {<■) ApudGrauq. j. c^.exinuk.s . (a; 
S. Greg.Vll. lib.^ ep.i8. ( « ) In , Amai 

BhiraBa, & Claramontana Synodo. {fj Api»dGxat.|- 
flu.fé c.v. &8. (g) In propof.zi. damnat. 1 ^ Sntenu 

bris W S. Pe«- Dam. in ej?. ad Cunibenuou. 

Tauiìn «nlèni Epifcopum- 
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Watay.ino, Ac il ConciJip di Tribuna concedeva 
^r£ccJefIaftici Jafacoltà di congiungerfi in matri- 
monio , inerendo al detto deH’Apoièolo (a) propttr 

Vxorem Lbìat» 

f ytrum fuum . S. Pier Damiano, che 

fenti tali en^mità d’ahruni Chierici di Lodi Con- 

r «We, che non accor, 

*va quel Concilio ib} fi DecretU Romanarum 
^mficum nptt concordat . Edin vero mai parla 
Concubinato de* Pred, ma folamente lice. 
che fodero privi della CommanUne quelli t che 

* foggiungende 

egli , che fe all’addotto tefto (5 S. Paofo fi dovere 

più celi- 
bato negl Uomini, e nelle Donne, quando uno* 

t^utr ^ ^ è oflérvato (d) dalla 

^ ftntimenti del Santo furono corro- 
dati dal Pontefice col Decreto ^e)fiquù Epifio^ 
Presbytet, Dmcenus fcamìnam adpe^ 

M, vel acceptam retìnuerit proprio rradu decì^ 

r. “^re&mpio dell’inconeÌHenxa ^egPEcde- 
fiaftici fi animarono i Jurifconfulti ad infecnare 

deHa luflùria , dett?degr 
Iweftuofi , foftenendo eglino , che il Mati imoifi* 

regole civili -deli’Impera- 
*• ® q»eae<anonichej le 

^ali proibivano le nofcze tra coagtuati 4i fangue, 
antica tradizione, oflervata prima (/) |ag«r 
£hrei, potd^'iftefloS. Paolo, ^ dke^m^ 

C <f ni- • 
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nicò uu’Inceftuofo , « fuflbguentemcnte ftabilita_J 
(a) da molti Concilj » col vietare il Matrimonio 
(Jb) fino al fettimo grado di parentela i e poi ridot- 
to al quarto (f) inclufivè : contandoli i gradi da_» 

(d) una fola parte dell’albero > cfclufo lo ftipite y 
dal che fi deduce li Frateili'eflcre in primo j li Fi- 
glioli in fecondo , li Nepoti in terzo , e gl’altri iti . 
quarto, e quinto ; per il contrario gl’Inceftuofi 
pretendevano , che fi numerafl’ero i gradi di con- 
iànguinid » come nelle fucceflìoni legali , in cui 
fi contano le perfone dall’una , e l’altra parte dell* 
^libere i di modo che un grado Canonico ne fà due 
Civili , venendo ad eflere li Fratelli tra loro in fe- 
condo jrado, li Figliuoli in quarto, li Nepoti in 
fefto. E perche grinceftuofi non fi vollero rendere 
per vinti , nè alle forti ragioni, e dottrine di S. Pier 
Damiano, che in difefa del precetto Eccleliafti- 
co fcrilTe varie (d) lettere, ea il libro de paren~ 
teU gradìbùs , nè alla Scommunica minacciatagli 

(e) d’Alelfandro II. in un (/') Concilio di Roma , 
finalmente furono dallo ftelfo Pontefice (g) anate- 
matizzati comeEretici in un’àltroSinodo,pure adu- 
nato in Roma 5 tuttavia la sfrenatezza, di quelli 
Eretici niente curando le cenfure , non fi vidde (g) 
ex tot mlUibus homtnum , faltem uniìm ab infau~ 
Jìi fiiderìs abomìnatìone dìvulfum . E fe pure tal- 
volta qualche ineeftuofo ricorreva alla Cniefa per 

( <* ) Vide Labbè de Conciliis , Se pticipuè Cono. An- 
cyranum can.i4. an.ji4. (h) S, Aug. Ijo.iy, de Civic» 
Dei C’id , , & cap. Nulli de Coiifanguinitacc JJ. p*a« 
Se J. (e) Cap. Non debet de confangiiinit. 1 & affinit. 

S. Petr. Darti, in ep, ad Epife. Czfenaten. , & Ar- 
«hid. Raven. (e) ApudGiac.jj. qu^. cap. Ad Sedeni 
Apollolicani . ( /') Ann.»o 6 f« (s) S. Petr. Damian, 
in apolog. «k cou^tmptu Szculi , ^ued tft opuic.izi!» 
«.Ip. 
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il dirciogliniento dei Maccimonio » da ciò lì ànima* 
rollo altri t benché legitdmàmence congiunti , (tf) 
àd inventare parentele per lafciare la Moglie di 
poco loro genio > e ccngiungcrfi con una più d;fi- 
derata . Iddio però con l’iinprovifa morte data ad 
uno ammogliatòfi eoa' la parente anche, 'con di- 
Iprezzo delle fcomrauniche * fece conofeere quan- 
to difgradifle gl’inceftuofi Matrimonj , permetten- 
do , (a) che nè pure i Cani niangiailero il pane 
gettatogli da quella inenla nuzziale . 

Il rimedio però più proprio per frenare il Clero 
incontinente , e fregolato j fò il Decreto di S. Alef- 
fàndro II., fatto neH’accennato Concilio Romano , 
con cui obliga gl’Ecclefiaftici , ut juxta Ecde/ìat 
fimul mandiicent , £?* dormlant , 13 “ quidquid ab 
Ecclefia eh venite communher habeant, i quali per 
tradizione de’ SS. Apertoli fin al loro tempo (b) 
erant unanìmìter omnes in Porttcu Salomonh • 
E S. Lino , Pontefice doppo S» Pietro , (c) intro- 
duflp la vita commune nella Metropoli Vefonzio- 
nenfe : e da S» Urbano Papa fi attefta , che pratti- 
cavafi (d) in .tutte le Chicle Catedrali della Ger- 
mania ex ^poflolka traditione ; una delle quali fti 
fondata dal Gran Coftantino , ed ivi (e) Clerici /«j 
commune viventet , proceffu tempori: Canonici 
Kegulares nrincupati funt . S* Agoftino (/) l’ifti- 
tuì fra fuoi €lanonici fecondo le Regole de’ SS.Apo- 
fto'.i . La Chiefa di Arras chiamavafi {g) Monafle- 
rium Canonicorum , Pipino , ed il luo Figliuolo 
Car- 

( 4 ) S. Pctr« Damian. in apolog. de contemptu Szculi . 
quod eft opufc.it. c.ip, ih) A(S.j. (t) Chiflet. lib.i, 
cap.^. {4^ Lupus de Latini Cleri continencia di/Li. 
proem. cap.p.l*) Chron. Aoguftenfe lib.t. c.8, [f) 
PoflQd, in vita S, Aug, c.<. (è) £* epift, S, Vimiicia. 
ni Epife, adIoaii.V» 
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Cado Afagno per tutto l'Occidente (a) diUtarono 
sì lodevole Iftituto , che a poco a poco andato m 
dirufo^ pervertirono grEcclefiaftid , (è) iy und 
eùm Mnlierìbtu facularìter degebant . Onde-* 
S. Romualdo a molti di loro Prtepofitls obedj- 
re , É5T* comnmmier in ■Congregatìone vìvere do- 
cuit j alla qual vita S. Pier Damiano (d) riduflè 
.^rincorrigibili Chierici di Fano , e di Velìetri , ed 
indi iiillnuò, che quelli di Milano (d)juxta Ecde- 
pas fi fieri pojjitt babitareiCogantWi E procurò# 
(tf) che Leone IX. (labiliflè con Decreto» fiant Cla»> 
fira juxta Ecclefias ^d difcìplìnam fervandam^ 
•* che Niccolò II. lo confermaflè . Doppo la Chie- 
da Lateranenle di Roma ^ quella di Lucca lià 
la prima in Italia a ricevere la vita commune eoa 
le Regole di S. ^gollino j ed indi mtdta magu* 
mbique terrarum fundata fuat Monafkerla , do- 
<ve Canonici , Preti , e ChiericiRegolari fot» di- 
cerie Coftituàoni firopagaroBO il Xfli- 

toco# 


\*) ApudlBcam Holftenium in Rom. Syn. filb Eug,!!:. 
c-7* « IO. 1 4 ) Io. Monachas in vita S. Petr. Dam. 

in vita S. Romnaldi c.«, 
[dj Idem, li.}, ep.io. li«y. Se ep.p. (e) Siffiridus Pre- 
wyter in hiltoriali Epitome an.aoao. (/) Apu3 ep.t, 
Anaftalìi iv< in BuJlasio Rxuu. Y# j Maenu»l«leit 
Chionkon.Ìbl*}o47« ' 
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S. Gregorio VII. 6i 
CAPITOLO XI. 


Gregorio VII. di Saona , creato Tontefi* 
ce li 25 * aprile lojs» 
ajcorre 4 ’ Trincipi Secolari per la 1 ^*- 
forma’^^one degl'Ecclefiafiici . Decreta 
contro i 'Preti Vxorati , i quali perciò 
fi rifentono . Depone V e feovi Simonia» 
ci . Condanna alcune Erefie degl'^rme* 
ni» »Abolifie Vlrrnefliture LaicalL Sconu 
munica , e depone Enrico 111 , , perche 
non obedifee ^ e fua illibata credenza 
fopra la realtà del Corpo di Crifio 7 iéU* 
Eucariflia , impugnatagli da i Sctfmati» 
ci» ^uoì>a abiura f e morte di Berat- 
gario . Erefie 4egC Ènriciani , e ^yen» 
celliani , 


\ 


M Entre la Chleià trovava^ abbattuta_à 
da publiche Simonie > e da efecrande 
lalcivie > fiì aflunco al Pontificata.con- 
tro fua voglia il Cardinal Ildebrando 
col nome di Gregorio VII. » che meritò mi 

f iorno dell’elezione gli feendeflè dal Cielo fopra 
elle (palle una Colomba , e gli Elogj (Jb) Vir mul- 
ta doffrina , magna PietatU , FrudetitU , tu- 




{■4) Pao\. Betariedenfìs in Vita Gteg.VII. ( tj Trith, 
Abbas lib, ^ de Vixis Oxd. S» BcnediÀ. 


1 
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jììtitXi Confiant 'tje f 13 “ Keliglenis y fandtjjimi t ac 
frudentìjjlriiì Confilìì • Ma altrettanto deteftato 
dagl’Erctici , perche egli fu acerrimo (uf) Izcclefia- 
Jììca libertatìs Propugnatori (h) chiamandolo 
anche in vecè di Ildeorando , HeUebrand , che in 
tedefco iìgnifìca tizzone d’inferno , ed (c) aflomi- 
gliandolo al Gogh Principe di Magoh figurato nell* 
Apocalifle per l’Anticrirto . Scrille il nuovo Papa » 

(d) a diverfi Principi deH’Europa , acciò puniflèro 
i Simoniaci | ed i Nicolaiti , che poco conto face- 
vano delle cenfure, ed invigilafl'ero all’emenda- 
zione de’ Vefcovi j e (f) convocò in Roma un Si- 
nodo di cinquanta Prelati , e molti Eccleliaftici » 

(e) condannando gl’iini , e gPaltri j e l’ifteflb De- 
creto rinovò in altro Sinodo, facendolo pubbli- 

care per le Chiefe d’Italia , Francia , e Germania, 
dove da quel Clero nel fentire , che (e) Presbyterì 
uxoret non habeant j habentes , aut dimittant , 
nut deponantur, (g) fi tacciò quefto Pontefice per 
Eretico, quali eh’ Egli aveflfe proibito ì tutti il Ma- 
trimonio , e non folamente agl’Ecclefiaftiei'; ond* 
elfi foggi ungevano , che (g) dum confuetum cur^ 
fnm natura negare tfornìcat toni , ìmmundìtiei 

frxna laxaret , malie, fe Sacerdotìum quam con-‘ 
'juglnm deferere , Niente però Gregorio sbigotti- 
toli dalle loro minacele , fegul (g') ad inculcare_jL 
àlli Vefcovi l’efecuzione del fuo Canone , del qua- 
le appunto , (g~) perche l’Arcivefcovo di Magoitza 
volle rolfervanza dal luo Clero , quello l’avereb- 

b« 


(4) Martirol. Rom. die iT- Maii . (b) Centur. Magd. 
cent.ii. c.io- (e) Theod, Biblianaer. in Chron. (J) 
Oreg. ep. 4 y, (e) Marian. Scotus ann.io74> Lambert, 
«od. anno , & Oreg.VH» »n ep. ad Octonem Conftan- 
tienfem , (f ) Ami-xoSo. (g) Lambert, in Chron, 
4110,1074. 
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be fatto in pezzi , s’egli non gli diceva di farlo ci- 
vocare dal Pa^a . Ma S. Gregorio perdile noa ibio 
ne’ Decreti già fatti , e gli rmovò iii Roma (a) m 
altro Sinodo , proibendo ancora a’ Fedeli raflifte- 
re alle Mefe , ed agl’ufEcj de’ Preci , Diaconi , e 
Suddiaconi Nicolaiti » e Simoniaci , ma ne richic- 
fe l’elecudone (h) da S. Annone Arcivtfcovo di 
Colonia , (h) e da Ottone Velco. o di CoftanZa . 
Molte oppofizioni però incontrarono gl’iftelfi Ca- 
noni da i Chierici Uxorati > e Sigiberto per di- 
fcreditarli , come parziale deli’Imperadore Enri- 
co, inimidlTImo del Pontefice, promulgò, che 
con fcandalo alcuni Cniliani dilpreggiavano di 
prendere i Sacramenti dalle tnani de’ Preti Uxora- 
ti , e che (,c) J.fpe peaiòas concuicaverunt la San- 
tiflìma Lucariftia da loro confacrata , (c) £?* San* 
gutnem Domtnt voluntariè effuderunt ; e ciò for« 
fe fcriflè , perche (d) Mariano Scoto aveva fuppo- 
flo , che S. Gregorio avelfe dichiarato uiillo il Sa- 
cramento, che conferivafi da’ medefimi Sacerdoti 
Uxorati , il che è falfilfimo j poiché il Papa non . 
pensò di derogare a i Sacramenti , i quali fono 
ièrapre dell’iftefla yiitiì , ed efficacia , o fi trattino 
da’ Sacerdoti buoni , o mali , fecondo le dottrine 
(e) di S. Agoftino , e di (f) S. Tommafo, e (g) 
del Concilio di Trento ; Ma folamente perche, 
(A) non con-venìt» ut ibi reverenter adfietur iubi 
pertinacìter impudenti libìdine fetentet ^ Dèi, 
sr Sanlìorum prohìbìtìonem contemnendo Sacris 
^Itarìbus deferviant , homìnum dete fiat ione 


re. 


(é) Ann.i07f, (^) S. Greg. Ilb a. ep.^T >, , * ep. ad Ot- 
tonem Conftaiuicu (cj SìRìb. in Chron. anH.iova» 
{d) Marian. Scotus in Chron, ann.iCTf, (e) Can. fi 
inter, de Confter. difi.4. (f ) D. Th.4. p. ^.^4. arc.^. 
in corp. (g)SefC.7. Can.;i. (b) s. Anici, ep.l. 
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repuljt [arra contaminare dejitlant f ci atleti <L^ 
$• Anfeliiio , che viflè in quell’età • 

Tale fù roftina^ionc de’ Preti Uxorati y che 
àbandonarono più torto (<») l’Altare » che le «lo- 
gli , (b) malamente interpretando la permiillone 
data loro da Pelagio II» , e Gregorio Magno a i 
Suddiaconi di Sicilia, abftìnere ab Vxorìbus , aut 
à Mìntfterio ceffate » Cafo invero dirterente da_j 
Preci Uxorati , mentre i Matrimoni de* Suddiaco- 
ni in quel tempo erano legittiini ; onde fenza il 
loro aflenfo non gli fi p>oteva togliere la Moglie , e 
li loro» come facnleghi , anche contro loc voglia 
Cì dovea proibiigli le Concubine . Il Pontefice po- 
tò col Tuo im ino * e lànto zelo nulla curando le_> 
oppofizioni a’ l'uoi Decreti de’ Nicolaiti » e Simo-- 
niaci , per ertirpare querte Sette dal Cattolichifma : 
(c) depolè cinque Vefcovi Simoniaci della famiglia 
de Rè de’ Romani i (d) fcommunicò Godefredo 
Succcrtbre deil’ Empio Guido nella Chida di Mila- 
no, e nella Simonia } fulminò cenfure; interdifie 
Chiefe ; inibì Vefcovi; e fpedì da pertutto Legati 
per roflèrvaoza del Celibato . Per rifteflb bue 
fcrirte (e; al Patriarca d^Aquilea, f/*^ all’Arcive-. 
fc )vo di Colonia , (g) al Vefeovo- d’Alberftat » 
di Magdeburg , ed ai Conte di Fiandra . Onde da 
molti Vefcovi, unitrfi in Qtiidlimburg, (b) Presb^- 
ferit , Dìacenlbus , Subdtaconibus perpetua ìn~ 
diéìa fuit cQotìnentia . £ perche l’Arcivefcovo di 
Magonza d’ordine del Papa notificò a’ luoi Oioce- 

fani 


(ajS, Petr« Damtan. m ep- ad Cuniberto Taurine», 
(i) Vide Chrirt. Lupum di/I’.r; proemiai, de Latini 
Cler- contiiiencia c.8. (ci S. Greg, VU. poft cp.yi, 
(d) Idem lib.; . epift ly. (ej Idem eplft.<ì7. ( f) Idem 
ep.<5tf. (t) Idem ep.dS. (/>) Aon. toi$. Can.j* Conc* 
Quidiiffib» ... 
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fAni tal Decreto > quei Ecclelìaftici Nicolalti di 
nuovo tumultiiaroiio , e gli minacciarono la mor- 
te . _Qoi»ai Egli vedendo» che il, tutto era vano i 
cuori cosi perverti , (oprafèdè à ricercarne ToHer- 
vanza » (a) CT* Romano Pontifici rtlìnquendum . 
F. perciò il Ponjefice S. Gregorio rifpofe alli Ve- 
ftoyi di Paflavia» e d’irgauz, deftinati efecutoti de 
fu 01 decreti per la Germani a, e che gl’avevano" 
partecipato 1 oftinatione di quei Eccleiìaièici, giac- 
che fidelibus Chrhùanxt' 

officia Reltgionis perfolvnnt prò tempore rigorem 
Caaonuum tonperando debetu Juffìrre-, £ tanto 
giovò quello làvio provedimento, che pòlciain 
un Si nodo di Magonza » non folo li vietarono le 
Concubine a Sacerdoti , mà che » ne pure ( cj Aia- 
Srctn f ^mitam , t3“ Sororem in eadem domo re- 
tineant , quia imtig^nte diabolo , CT in UUs Jet lui 
perpetratumreperhur t aut etìam in peaijfequi/ 
earurn,zd imitazione di S. Agoftino, che (d) 
non volle coabitare con la Sorella , per non trat- 
tare Con le donne , che la (èrviv mo , e vifitavano • 
Vedutili convinti dalle raghTui , e dai decreti i 
Preti Uxorati , quelli , per dar feufa alle loro in- 
continenre, calunniarono il Pontefi-e S. Grego-' 
rio , eh’ E.gli f e ). die > ac noUe Corritìffa Mutìnl. 
djs -valutar eatr ampie x\b>:t , illa furtivh i a. 

p^ amoribus pr^toccupata' pefi amì(fum Conjugem 
ultra fecundas lontrahere ouptias detreìiuret • 
E ciò , giacche S Gregotio in vero teneva ftretta’ 
amicizia con la medelima Conceflà piiilìma Dama« 

e be- 


LambertHt ann.Togf. (fr) l.ib.p* ep.j. ( f ) Ha- 
betur cap nhib,;udum efl extr.de coh.ibicat. Clertc. 
& MiJier. f d ) S. <3reg,li,7. ep.^j, ( o'i Larabercus 
ta Ctiroo* aaii«ro 77 « 
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e ’)cnemerìca del Pontificato, per averlo difefo (a") 

C litro i Sfilìnatici, e poi arricchito di tutti cjuei 
S.ari, che ora pofficde di là dal Tevere nella Ligu- 
iia,e nella Tofeana . CaIunnie>che,come evi dente- 
mente fille , non ardì fcriverc ii Picudo Cardinale 
Beanone nella Vita dello Hello Pontefice , benché 
Tuo ininilcilfimo • cflcndo ben nota (h }la Santiti 
di oueHo Papa per le fue alTìdue oraziom, miracoli, 
zelo per la Chiefi di Dio, e per li buoni documenti, 
che dava à Matilde, eP^rtandola ( c)àprolegui- 
re l’intraprefo fante iftiuito dividere, in cui per 
dèmpre jiiu avantagiarfi, gli ricordava il coniimi- 

nicarh Ipelfo , ed aver particolar d.vozione alla * 

Vergine SantilTìma, la quale (c) quanto altìot ^ 
meltor ì ac fanéiior cjl omnì matre , tanto de» 
mentior, iS" dulcior circa convsrjot peicatoret t 
^ fCccatrices i e polè la di lei anima fotto la di- 
rezione di S. Anfelmo Velcovo di Lucca, nomi- 
nato fecondo , per difHnrione dell’altro deH’Uìeflb 
nome , pofcia Alefliindro II. 

Neir Armenia un’Hretico infegnando , che (J) 
non li doveva mefcolare nel Sacrifìcio l’acqua coL 
vino 3 che fi f.icelìe il Sacramento dcllaCrefima 
coMbutiro, e non co’l ballamo; che fi veneralle - 
l’eretico Diofeoro j e fi àggiungefle al Sacio Tri- 
fjgio all’ufo degrEretici la Croce, quel Patriarca 
■lofcommunicò, ed cfìliò da quel Regno , e di tali 
iìrelie informò il Pontefice, dal quale, nel(f) 
tilpondcrgli , fi lodò > perchè confecrava in Azi- 
>iio , e s’mculcò il difingannare quei Popoli, quan- 
do fallerò (lati già infetti da q uel’Er etico , anche 

] ^ 

( ti ) Domnizo in vica Machildis , quam cannine edidir» 

Se Leo Oftienf. li-j. 0,48. ( i ) Lambert. loc.cic.( e) 

. Greg.VII. li. I. ep.47, ( d J Apud Bar* an.1074. n.JJ* 

( e JGreg. li.S. ep.i. 
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éH lui ( 4 ) condannato » facendogli insieme vede- 
re , che mai niim l^onrefire era caduto in Eresia, 
ne vi caderà ; ed affin*^Tie fi levale l’opinione con- 
traria all’innocenza di Papa Liberio, Gregorio Io 
canonizzò per Santo, e perciò degno di venerazione, 
e fi inoftro (èrnpre (è; defiderofo di riunire la . 
Chiefa Greca con la Romana ; per il qual fine ( • ) 
ftabilì eziandio di trasferirli in Oriente, ricomi 
pofti , che fodero gl’aftari d’Occidente . Q^edo 
Santo Pontefice, quanto era pieno d’equità anche 
nei rigore, infinuòad Ugone Dicnfe fuo Legato in 
Inghilterra , perche non aveva ricevuto alcuni 
Vefcovi à penitenza , che/ d ) multè meLìus lenì- 
tatù dztkedine , ac ratìonìs oftenjìone , quatn au- 
fforìtate , vel rigore Dea lucrarì , tjr ai 

perpetHxim B.Petri amorem pojfe provocarli al- 
trettanto era oflervaiitifiìmo de Sacri Cànoni , à 
quali , benché po tede derogare , tuttavia non volle 
laiio , dicendo ( è ) «e quicquam d nobis cantra- 
rìum SanffU Patrihts in exemplum , (5* auéìorì- 
tateny relinquatut ; come appunto rifpofe al Rè 
Sancio d’ Aragona , che defiderava avefs’Egli pro- 
moflb ad un Vefeovado un certo Chierico illegit- 
timo. t> . 

Berengario elTendo ritornato alli fuoi errori i • 
S.Gregorio (/) intimò un Sinodo in Roma , dove 
l’Erefiarca comparfo,fiì convinto dalle forti ragio- 
ni if) di S.Vvolfermo , e di S. Brunonc poi Ve- 
feovo di Segni : onde I*Eretico( g ) abjurò di nuo- 

I 

( 4 ) S. Greg. M.j. ep.i6. ( h ) Idem li.i. ep-iX. ad Mf- 
chael.Tmper, (e) ’dem li.j. ep.jo. ad Henr. Re<r. 
Romanor, ( d ) dem U.g. ep.i^, (e) Idem li t ep. 
f) Anonimus Ciiffletianns in opuTc. de Beren- 
arii Aimnatione mulciplici (?) Apud S Cre<ì.VlI 

i éC v#v. •» 4 O- 1 
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vo rErefià , confeflando , che nell’Oftia confacrà- 
ta era il vero , e reai Corpo di Gies ù Crifto , pro- 
mettendo di non più difputare fopra quella verità , 
le non per ridurre alla vera credenza i fcdotti da 
lui, filali tutti non potendo convertire , temè poi 
in età nonapnaria nel morire di non faJvaxlì, 
conforme di l^^ii fcnfle.l Malmesburgenfe ( a }pe/ 
fimum efi aUos exemplo , vel verbo à bono ìnfir- 
mare, qnta fortajjìs teccatum te gravabttalìe- 
num , cum deletufnfuerlttuum . JJ Scifmatico 
W ' D ® calunniò per eretico quello 

« invitando, che dubitalTe deila«, 
nelI’Eucarillia, e che, 
® -miracolo ,.intitnaP. 

to inentifca lo Stifu-atico , balla i] leeeere f A ì la 

erorundola a fpefli prendetela.^ 

I-T.fr -o ' Sangue di 

CiemCtifto, con tal profondità di ragion^ che 

rifT ” Sacramentario , lènza 

LtScVsrGTgf-fr"' 

»S'>Mionidi que- 
?atÌBi?f >“» pili elle mai gli convenne 

i^""> *ci» per reorimere lo 

fàrdel^'r ” jiiP^^Xe de^ofani? 

“"«-quero l'Erefie! 
daranno fra ^ ^ venceljiam , le quali come che 
daranno fpeflb Qecalione di fcrivere, cosi è necelTa- 
rio accennarne prima l’origine. Per tre' Secoli , e 

! mezzo 

ryjp. Angheis lJ,s. ( ù ) Gttg» 
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mez2o n crearono li Vefcovi fènza fìmoQÌà) e pre« 

, potenza Laicale) oflèrvando/ì quel Canone de San- / 
ti Apertoli , ò dj altri à loro pro/fimi > (a) Sì quìi 
S>ecularibus poteiìatibus ufus » Eccle^tam tei* 
ijtfoi ebtineat,deponaturyi3‘ fegregentur omnes,qui 
tUif communicant . E perciò ( ^ ^ il Gran Coftan- 
«ino follecitò talvolta i Vefeovi per l’elezione di 
qualche Vefeovado vacante , fenza nominar mai il 
Soletto . Il primo de Laici , che lì ufurpafle l’au- 
toncà di crear Vefeovi fò i’Imperador Coftanzo» 
obligando li Popoli ( c ) tpfos fe prò Eptfopo acce- 
pturos , quos Imperator mitteret , ey quos a(fecU 
MilUum nomìnarent in t'pifcopos . Valentinlano 
però (d) non volle nominare iJ Succeflòre ad Au- 
zenzio) benché richiefto dal Clero di Milano j il 
che polcia (e) non fi ricusò da Teodofio il Gran- 
de , prefee^iendo Nectario al Vefirovado di Co- 
ftantinopoli. Indi Arcadio clefle S. Gioì Crifo- 
Homo, e Teodofio II. Nertorio) diflìmulandofi 
dalla Chielà quella ufurpazione in perfoua degl* 
Imperadori) ó Ré , giacché quelli avevano linem- 
brato dà loro Regj Patrimoni la maggior parte 
delle rendite de Vefcovadi , Abbadie , e benefici , 
ed avevano edificate , e dotate le Chiefe . Qujndi 
a wenne ) che da i medefimi fi pretefe non fi confe- 
craffero gl’Eletti dal Clero , fe prima da loro (/) 
non fi dava Irnvertitura , confegnandoli il Paftora- 
le ) e ■ l’anello ) che e il diftintiv ) del Velcovado j 
onde la Chiefa , abborrendo tali inveftiture , nel 

IX. fe- 


( 4 ) Can.ji. ( h ) Photiiis in B5bl. li.irtJ. f c ) S Ath. 
in ep. ad Solicarios (d) Theodoreciis in hift. li 4 , 
^ ^ li*7- C.8. ( f ) Vide Bar, an.niT. 

a.l8,zj. « an.tijx. n.8. & Vviilcl. Tyzius AKhjcp* 
tahiA. li.i. c.ij. 
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IX. Secolo (tf ) fofmò due Ouoni per levar vk R- 
hiile abufo » quantunque pofeia nc foflfriflè rinof» 
fervanra, fin tanto che rulòparsò ( 6)in Erefia 
col mercanteggiare i Vefeovadi , ftabilendo pre^- 
il per ottenerne Tlnvefìiture , e che qiiefte non 
vennero difefe come ( c ) dtjure lecite à i Laici 
fen^a piu riflertere j che la Chiela > ed il Sacerdo* 
aio devono cQere liberi dai Foro Laicale . 

Qnando S. Gregorio fìì afliinto al Pontificato i' 
ne Tacrennata forma i Principi invertivano i Ve ^ 
feovadi , ed altre Cariche Ecclefiaftiche ; e Tlmpe- 
tadore Enrico con tal l'candalo per la Germania 
gli provedeva con prezzo, che alcuni di quei Ze- 
lanti Cattolici (d) (pedi tono Meflì al Papa per aver- 
ne rimedio. Onde il Santo pensò d’abolire tal’ inve- 
rtiture, quantunque prevedeflè la forte oppofizionc» 
che' da quelli d Lm lì farebbe , vedendoli priva-, 
ti d’ un dritto inlìeme lucrofo , ed ulurpatolì per 
lungo tempo; Ed airifteflò Enrico, ch’età ofti- 
natirtìmo nel continuare li facrileghe mercanzie , , 
mandò replicate (e) Legazioni per ammon-rlo; 
ma niente giovando l’inìlnuazioni, .e correzioni, 
lofi poi citare a portarli in Rema per difcolparfi » 

' altrimenti ( f) anatbemate effe abfcindendum ; 
Al tuono della Scoinmunica , intimata dal Papà 
ad Enrico , quello convocò in Germania un Conci* 
liab' ^o( g) di Prelati Tedefchi , alla prefenza an- 
che del Cardinal’ Ugo , detto il Bianco , inimicif- 

- fimo 


{ 4 ) Can.u. & ii» Synod Oecutn 8. f 6 ) 'Vide labbè 
to.ic, in Conc. Anfe. ann-iiii, & Bar. ann.i m. 

(e) Vide Chrift. {.upuni in Cotic. 

Rom. Greg. Vlf. { d) Marian. Scotus in Chron. an. 
1 C 7 J. 'e) Exep, Greg.VII. li.i. ep.p- n.ip. (/) 
Lambertus Schafnaburgenfrs in an* jOy^, { g j Pau- 
lus Bentiedenfis in vita S.Gieg . VII. ' , 
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- lìmo del Pontefice per cllcr Rmo da lui pHVàto del- 
la Diaiicà Cardinalizia t e ere volte fconununica- 
toje kce dichiarare S. Gregorio decaduto d^ Poo* 
cificato ) non ofiante i’oppofizioni » che ivi fi fa- 
ceflero dalli -Vefeovi Addberto d'Vvicczboucgh » 
ed£rimanno di Metz * Oltre di ciò, per divu%i- 
re in Roma sì empia dichiarazione > v’inviò un_^ 
Chierico Parmegiano » il quale avendo ardito (a> 
di publicamentc gridare nel Lacerano > mentre il 
Papa vi aiOfieva ad un Sinodo j ed allora appuntoi 
voleva incominciare la confiicta Omelia * (a) Hi& 
non efì Papa , fed Lupus effe dtgnofàtur rapax p 
farebbe (lato fatto in pezzi dal Prefetto , dalli Sol- 
dati ) Cavalieri > e Corceggiani » che fubito coii^ 
fpade sfoderate accoderò per vendicare l’aflronta 
fatto alla Maeftà Pontificia } (a) nifi pius Pater fe 
fuper eum projeciffety omni^ de ejut morte cùo- 
matuibus • Ooppo d’aver liberato quel temerariflt 
Chierico dalla morte » il Papa adunò un Concilia 
di moiciinmi Vefeovi, doveva) fcomuumicò Enri- 
co > (4) e lo privò del Regno y e deirimperio y aC> 
folvcndo chiunque gl’a\'efie giurata fcdelri ; e nel* 
la fcammunica inclufe anche rArcivefeovo di Ma- 
gonza con altri Prelati fautori d’Enrico» publican- 
do poi e la condanna » e la depofizione con una.^ 
lua (b) lettera a tutto il Crifiianefimo » e veutifec- 
te Sentenze co’l titolo di (c) DiSattit Papay for- 
mat ) delli Priyilegj del Romano Pontefice (bpciL^ 
tutti li Rè) ed ìmpcradori > mai perl'addiecro con- 
ctaftatigli) ed allora fpiegaci ) reprimere l’ar- 
roganza degl’AdtiIatori a Enrico y che ardivano 
impugnare P^ucoricà della Sede Apodolica » diccn- 
jom.Ul» D- do,, 

(4/ PjhIus BetnttedcDlis in S. 

Yll* Cf A (O £xuc. po(l liba. ’ 




^4 succio )^L Capk XL 

do t if Pipa (.a) non poter fconimunicare, • dep©»- 
re li Principi , ed Impersdori » i quali ele^cffio Ve-^ 
feovi ) e Pontefici : cd indi Natale Aleflandro , 
té il D» Pio, aderendo à quefta folta opinione» 
aiJètftono» che S. Gregorio toflè il primo ad arro- 
garli tal’a «ori tà i la quale, ben firrifiè il medetìtno 
Santo Papa, nacque con il Pontificato , qiwn- 
do Gicsù Crillo dilfe à S. Pietro quodcumtfue liga* 
i»erts fuper tetfam €rìt ligatum U ìm Ccttii y U* 
qaodcumque foLveris fuper terram , erif t 

& in CceiÌJ : poiché tal’ autorità’ lì conferì da Cri- 
fio fblamente al fuo Vicario, à aii anche fi diflé, OT 
f^fcc O^es meas , tra le quali non fi eccettuò alcim 
Principe , fe pure quelli non ricufeflèto d’eflére^ 

(c) de Ovihus , qua$ Filtiu Dei B. Peife commi- 
/tt • Quindi con ra^one li P^i i armati dà podefti 

(d) fccolate , e fpimuate , le la nccelfità hà ri- 
Chiello, hanno deporto Re, ed Iniperadoti, i qna- 

quando vengono l'coimnunicati (e) p^pter afro- 
' fi ajiam à fide , ip^o fa&o ejtis Subdki funt abjUa- 
tì à dominio cjia , Muramento fideutat 'u . Sic- 

ché da ll’efper lenza , e da quanto Icriffc Criftiano 
I.upo in comprova del Dicrato Gregoriano, rella- 
uo fmcniiti il Natale, e Gin: Launoyo , clic liavaa- 
*Larono ad elferire il tnecielìmo Dirtaro di aiuti va- 
lore, Xf) apporto à Gregorio VII. , mentre 
noi io rutti i tempi leggiamo fatti , che nuggior- 
cnente provano tutto ciò fà in quclio dichi ir*»^ • 
Dallo fcifiwa d'Eorico nacqii: l’Ercfia degl’ 
Enridani , c da quella quella ds VvcncelJaiivda^ 
' ' Vven- 

Vide Bar. an.ioST nnm.^. (k) Nata^, Aler, fec.ir, 
dilT.l. art.o. * Du Pin in B Hmt. |*c.i i. c,i 5. 
fri r. Ote«oJ‘.VJ^ lib.3. *r.a\ ^ Th» in 1 . fent. 

' dtft.44- qvuft.i. art.4. fc) S.Th.a-t. 

(/) Nat. Afcx, làK.iI* di/fm j. an. oni*. * < 
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VventelEofic Chietico cTArbeftac, iJ qulle pw fo- 
ftenere , die (<») rUoniafpogliato 4e’ propri beni 
pnò opMite à'fiiO piacèrCjfetiia eflèr più foggetto à 
leggi limine j e divine i e perciò Enrico > comò pri- 
vato del Regno à torto era ftato fcoUMniinica- 
to : onde in premio fò dallo ftelfo Enrico Farro Arci- 
vefcovod* Magónza. Ma poi ambedue <pie(l*£ce(7b 
con gl’ Autori ,"e Seguaci fiirono Condannate dal 

Concilio dt Qmntiliinburgh • Quindi (fJN'àtalftjj 
JUdTandfo'dafi-’accOTdare la condanna degl’Eiuri- 
datri, ed altrove chiamando fittizia la loco Ere- 
ISi , pare che voleflò fofteuere’ r fenttmCnti (r) di S. 
Juone Carnotenfe*poco far«l»voli alle ceoTuce cir- 
ca l’IiiTtfftitor»,qua5icgii;p<>fcia C/j> ritrartò/juan- 
do venne tipigliato dal S. Pontefice, il quale veden- 
do fempre più- cufeete l’bppofirioni degli Scifinati- 
ci Eretici alli fùoi Decreti in abolizione ddl’Invefti- 
turc laicalisfece rhiovatli in un Sinodo di molti Ve- 
fsovì adunato in Francia lotto laf protezione d’iJ- 
g jiie Vefcovo di Diè , come filo .Lcg,ito: ed indi in 
Roma (g) nel Qmneo degl 'Undici Sinòdi , tenuti- 
vi , replicò là fcommuoica contro i tra^rcGòri, 
f «dandovi comprefb tanto (ò) à Imìco invefU- 
tìtram Ecclefix accipetet , quai/n qui dar et .Ca- 
noni in tutto concordi à quelli deili Generai Con- 
dii prima , (cttiino ^ ed ottavo , mi per molti anni 
(/) damnabUit hac conpéctmde inelei^it , cy* m 
ufura co ivei^a tU . £d appunto per fradicire affat- 
to fi.nifabulo, molti travagli colUeouo è Grego- 

'D t- ' . rio 


(>) Abbas Vrfprrg«niis m Chro i. {Ifj Bar. an.ioÌ 5 . iu«. 

(c) Nat. Alex, fxc.i i. c.t. hiff. Eccl. arc.ii. n 15. (d) 
.idem frc*i I. din^ 4 . art.ti. in ticuh> (ej S. IvaCartt. 
epid.fo. ad Hugonem l.àgduncnf. ( f) Idem «p. 67 . • 

& Zjó. {%) Apud Bar. aiutovff* (l»)£eeOtt. 

li.j. C.4I, (i) C. (i quii if . q,7« 


V 


Sècolo 

rio VII., mentre Enrico , e li fuoi Fautori da per*^ r 
tutto dilaccravànoli fuoi fanti coftumi, etuctavia 
àumctitavano lo feifma . Ond’figUraccomandavafi 
con fetvorofe orazioni à Dio , e dcll’ifteflb prega- 
va cl’ Amici . Ma come la caufa era della Chiela^, 
Cattolica , Iddio efaudì le fiie preghiere, pcrmct- 
tendo , che ficcome Enrico era dato abandonato 
dalla fua Onnipotenza, così fi vedeflè derelitto da 
Ridolfo Duca di Svevia , da Vvelfone di Baviera , 
da Bertoldo di Carinthia , dalli Vefeovi Adelbert* 
di Vvirtibourj» , ed Adelberto di Vormazia, dall 
'ArcivefeovO di Magonza con naolt’altri Prelati , 
i quali per non provate i fulmini dell’ira Divina , 
come accadde à molti , foflrendo terribil morte • 
lenunciarono l’Ecclefiaaiche Invcftiture, perche »lt 
lecite , c proibite da Sacri Canoni, (a) e ftaWiliro- 
no di far »m CongrclTo dì tutti : buoni Cattolici 
della Germania nella-Città di Triburia, per du 
fine airinqnietudini, che da tant’anni fi davan# 
alla Chieia dagl’Eretici , e da i Scifmatici . Per- 
tanto adunatofi quello Bell’Ottobre , prefenti an- 
'cora rn) SigMrdo Patriarca d’Aqmleja, ed Alth- 
nianno Vdcovo di Padova , come LcMct del Papa, 
ricettari gl’ Ambafeiadori d’Enrico , il quale ezian- 
dio , fc' non fi ritirava in Oppc»hciin , firebbs_» 
flato attaccato da’ Cattolici, cd averebbsco (.t) 
creato un’altro Re della Cjrermania , le i Sneyi , c 
Safibni non avcirero défiderato qualche aggiufta* 
mento con Enrico , à cui perciò gli furono Tpcditi 
'BlcuBiMcffi, notificandogli, che nel principio 
di Febearo fi portaflo egli in Augufta per dire le lue 
■ 'difcolpe al Papa , che vi farebbe ftato , ed attende- 
le la cooferna , ò afioluzionc della fcomimmicà ; 

; E non 

f 1 ji> tJir»n,an«iC76' iS: 1077. 
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E non comparendo irrcmifTìbilmente ceftaflt deoo- . 
flo ) e fcommunicato : od intanto s’alloncanad'^ 
da tutti gli fcommuiicati » mai cntraflc in Chiefa,, 
non difp.^ncOè di publici affari > ne veffiffe da , 
ina da penitente, c reflituiflè al fuo Vcfcovo la Cit • 
tà di Vormazia . Enrico (a) non folaoiente accet- 
tò quelli duri progetti , ma , impaziente deU’aQo' 
lozione , andò di mezzo inverno ad incontrare il 
Pontefice in Canofla nella Lombardia , dove anche 
molti Prelati , c Laici della fua Corte , {a) nudts 
fedibw s (T laneìs ad cameni induti s'erano por- 
taci per edere afl'oluti , niente curando U com- 
pagnia del loro Rè , che per perraiilìone di Dio nel 
viaggio fi ritrovò Iblo (a) prMer unum degene- 
re , nec optbuj confpìcnum , ed in grandi aagu^ìic » 
mancandogli denaro, e nè pure rinvenendolo m pre- 
dirò . Gregorio però alla Conteffa Matilde , Pa- 
drona di quella Cittè , che pregavalo per Enrico .. 
tMpofe,(^) fi veradter eum /affi paenltei ei , coro- 
nam f & cheterà Regni infignin nofir.e potefiatì 
4edatt fS" fe Regio nomine i e?* bonore deìiteeps 
indigna rn profiteatur . Venne dunque Enrico , 
ut juffum fu-rat , fpogliato di Paludamenti Reaìi, 
sf piem nudi , inerme , c folo , e per tré giorni fi 
oÙigato ritornare all'abitazione Pontificia avanti» 
'che il Santo Papa raccoglieflè , e l’aflblvcd^ , mll 
con condizione di portarli ad vn Concilio Gt.ieia- 
le , dove, e quando avefiècommaadacoSuaSan* 
riti , (/*) tr ad ejui fèntentiam , vel’retineret Re- 
gnum /fi objeffa ^urgafiet t vel aquo animo amit- 
’teret , fi prObatts criminìbm j e fintanto che (•<) 
canl'a e jus legiiimè difcujfa terminaretue t fi trat- 
tale da privato , e non s’ingeriAe in atenn puÙicfl* 

D 3 affa^ 


Lambert, in Chven, an.1076. \ 1077. . 


yS Seeoìo Xh Cap*XL 

’ifiiXt • 46r‘ego£Ìo»tnenu€ esultava la Meflà»chiamò. 
jl^rico . <he avevaio calunniate di Snuouia , 
d’altri <lelÌKÌ , e predente il Popolo diflc , ia} Ecce 
i^oepus Domìnicum , cfuod fumpturus ero , tu ea:- 
perimentum miti badie fiat innocenti * neej t ttt 
emnìpoteni Deut fuo me hodie judicìo t velabjolr 
vat objeffi erimlmt [ujptcìone i fi mnocent fum * 
vtl fubitanea hterìmat morte ^ fi reus j e coiUu- 
mA parte dell’Hoftia , efibendo l’altra ad Enrico» 
affinchè comprovaffe con la funzione » non elier 
Hcli flato l’impoftore , inà i fuoi fa«toc£ ; ma feu- 
per aHprai mtenzionando di far’ in altro tem- 
»o tal purgazione di Sacrificio ; ed iodi il Papa_* 
Jt,egem ad prandium vocavit » Q^efto ratt<^ 
di Gregorio VII* dimoftra churamente laflipte- 
ma autorità Pontificia nella depofizione d’Bntico» 
e fnietirifce chiunque ardì Interpretarlo , e ftufar* 
io co-ì dire , (by che quel Rè © di poco fpirito , e4 
in una età aliai idiota , bcndie communem.entc 4 
condotta del medofimo-Pontefccc fofle ripcpvart W 
come rigorofa : anzi tattto più apparifce la di w 
lomma Podeflà in volere ad ogni coftp 1 oUervaa- 
za de’ Sacri Canoni , in un tempo , che il chmd^ 
gl’occhhaQdava fempte più crefeeodo il iQiO 

Iimcnto • . I. • 

Mà come ch’erà Enrico dr peflimi coftumr . 
ed imbevuto fin dalla fanciuUezza d’eretic^ ma.1- 
fune , ben torto <c) ritornò allo fcifma , violando 
tutte le condizioni giurate d’oflètvare t. d quelli 
Vefcovi » che non acoonfeotivano alle uie ree oc- 
dinazioni , (c) efiliò , altri carcerò » abruciando 
Chiefe ) ed occidendo (f) multa bominum miUta « 
liPrIucipi della Germana zelanti elècutori^o 

f^) Lambert, in Chro«.an,i07<. *,1077. (t) Nat,Al«t» 
^ Dii«Piii l*c. cit. (») Lai»l«t». l«c, ciU 
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Decreti Pontificj , ed infofièreiui tii l'cdcrc ta.i- 
ta barbacic , e sì poca fede in Enrico» aiatucìTì ia 
Fockeini , eleacro per loro Rè Ri4ol& Duca deila 
Svevia * -CQn parco» ut (tf) JSpì/iofiatus-jto’t 
fratto nfc amtcjna daree , fed untcuiqìie 
/ÌA de fms eUélionsm pemfiiteret • Allora Gre- 
gorio all awifo della recidiva d’Enrico convocò 
la Roma un Sinodo,» doverinovò li Canoni con* 
tro 1 /oveflirme » proibendo lotto pena di iconici 
muntea tanto agrimperadori» che Rè, Duchi, 
Marchelì» e Conti, ed altri Laici, fe i‘aveliitO , 
*¥*5 *^i V’elcovadi » Abbazie, ò altre di^ijcà Ec- ' 
clcnaftiche i (è) Et fi qu!s de manu alìcajus La'- 
fufcehetit nuìlatenut inte* ^Tptf. opos 
habeatur • Di piu j] Papj Iconununicò Enrico con 
It Tuoi feguaci » lodepofedal Régno» aflblvc dal 
giuramento di fedeltà i Sudditi , e confermò l’elez- 
aione fatta del Rè Ridolfo , 

Al nuovo colpo di fcomnauaica pr'>riipp£L-a 
Enrico m indegne (c) ingiurie contro il Poitefìce » 
poi fecelo (0 Roiiimunkare ,da* fuól Vefer/i Sci- 
Imatici nel Sinodo , da lui convspcaco in ; 

ed indi m altro fimil CoòciliahaVin Brcfcia folle, 
vo al Pontificato Guiberto Vefeovodi Ravrina-, 
co I nome di Clemente III. Scifinatico , (J) ed 
Eretico Novaziano , da cui in Roma feedì (c) co- 
ronare Imperadòre, doppo che affediato il Ponte • 
fice Gregorio nel Cartel S. Angelo» querti ne fì 

' j Roberto di Sicilia » 
onde 1 ifteflo Gregorio ricovratoH in Salerno, qui- 

D 4 vi 

Paul, Bernriedenffs in vita ^ OtegTvif. Yii 
VII. fui, Gre?. VI[. ann.ioSo. ft) (.> , él 
vweenfii in Chron. Virifuticnfì an.ioSo. (d) S. 4nfel. 

lib.i, coatr. CHibarcum . Ce) H»» io FT«r»«: . 
««»UK)f.cit.an.io«f> • 
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io Secolo Xt Cap. XI, 

vi (0 •hiit Alariyr, iO" Co^tjfor, fcmpre coftante ” 
nella rcfoluzionc d’aver icommunicaco iìnrico • 
Memoria I che riconviene Sigiberco, (a) il quale 
j che il Pontefice nel morire lì folfe pentito 
del filo rigore ufaco con Enrico , e l'alToiveflè • 

Le Principali Accademie d’Europa» ripro> 
vando il facrilego attentato d’Enrico contro il Pa- 
pa » concluiero » che (/f) Ponti ficem Komanum^ 

À mmine judtcandum » ob ìdque ncque excom- 
piunlcari ah oLiquo foffet CT excommttnlcatot ejpe 
qui falla ftxfumppffent » conforme per tali , ed ’ 
Eretici della Setta degl’Enriciani » e Vrencelliani 
furono dichiarati dal Sinodo di Quintilimbucgh , e ' 
dairiflcfio (i) S. Gregorio > volendo» che nè pu^ ■ 
morti 3 per eflì lì prcgail'e • 



. ^ 

SI?» «n Chron, an.ioSf . fi) VvJllelmut Biblioc. in 
^ vita Gieg.VII. (c) S. Greg. VII. Ii«*.ep.|é. 
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CAPITOLO X l r. 

Vicrorc III. di Benevento , creato Von> 
tefice nsil'anno ioS6. , f t a Santità , e 
nelCcffsr perfcgu itato da Enri» 
co, e caiunniato d^tScifìnatici^ fitoì 
Decreti contro ClnveSliture • 

V ittore III. nella gbvine7.xà ,'T:igcttat'>_> 
le nozze $ de(linaccg!i dai fuoi a >bili G?> 
nitori t fi ritirò tra i Monaci • ds’ qua. 
li poi fò Abbate in Monte Calino , indi 
Lrgaco Pontificio in ColUntinopoli » c polcia Car- 
dinale , creato da Miccolò II. , e fò degno Succcf- 
dorè di Gregorio VII. fi (a) faniiìtate vitx , £3* 
mìtaculorum i come nella codanza t che nulia te- 
mendo le contradizioni degli Scifmatici j e d'£n- 
fico } adunò (Jb') in Benevento Sua Patria un Con ^ 
cilio, confermandovi il Canone deirAntecelVor<L4 
contro rinveftitute, (c) fi quU deìnceps Epìfeopai 
ttim , vel ^bbatiam de manu altcujus laica per* 
fona fttfeepent , ntdlatenut Epi fcopitt s vel Abbai 
haheatur\ e decretò, che pccnit.entia , IS" canti 
f/tunio à nomine, ni/i à Catbolico fufcìpìat’ir^ 
Egli fcac ciò ancora dall’Italia i Saracini , feom* 
niunicò l’Antipapa Clemente , C condannò i Chic* 
nei fimouiaci di Germania . Quindi per opera de 1 
nitfdcfiini Scifinatici , e per (33 inUiie a'I'nricn 
morì aveleiuto nel Calice confacrito . Quefta _4 
. * ' D f i io? 

(r) M4itir<»J.B«oedct. Kf.ttpcetrib. (*) Ao.tol?. (<) LO 
Oit«n. in Chton. C.ilUn. li.j. c.ru' (d) Tiichonu H.l* 
de viris ìIIhAt. Oid. Sé Bcnniiài « 


Di. ; •• - : 


^ - juojc 


Ì2 Secolo XI. Ca/f. XIL 

inopinata morte del Papa diede occalìent ad (a) 
Vgoue FlaviacenCe di lacerarla nella buona &ma f 
tanto più , che innocentemente era (lato inganna» 
to dall’altco (b) Ugone Lugdunenfe acerrimo ini» 
mico) e calunniatore del Santo PontclTce i 
l’aveva fcommunicato » perch^eraiì fegregato dal» 
lacommunione delia Chicfa ; e pCKÌò(c) Vfff 
èébindm béfttiqif •. 



(0) Hu?o Lu?^na,hi tpiff, ad CfuitltifTani Mathildei» • 
(i) Huso FlatiacenM *iwmLq8j. (f) Ltó 

onien. loc. eie» 
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CAPITOLO XIU.: 

ÌOrbàno II, Prmcefè» , creati)' T^oritcfìci^ 
I ii lj, AUr^ lpiS,\fcommtmU'4ritU‘ 
far adare EnhcOttid il Ftltfp$ di Frtuf- 

■ eia . Suoi Consti j f '(■ Canaio contro ItLa 
InveflitHreJi Simoniaci, TiicoiaìtifCon- 

■ euhinarl , Bcrengariani, e L' irregolari À 
de* Bàflardi • \otfgie dtU*ufo del C'ali^; 
fC . Sua Decretate tn fptegagione d*im» 
fonami dubita Erefiadt ^fceÙino , 

A PpenSi Urbino U*. fil annata «I Poatifi.- 
^at^^cbe <|wdì(tìO,inGermàaii Q»*bear- 
dAVc/coyadiiCo(>aoza per n4oraaie.>- 
W fcqmiuutìicarol’isuperadore Enriec>» 
Dori lòio per ci^‘r’,oilinaco luoi errorvy una per. 
che ièuipre pii):f\c<i.va(ì conofccre di- bcncalt 
lui; non cilcudo£ vergognata di cenere (b) Sara- 
tfem wauìbuifiM <U^reyant,dmecaUiéf ex ìpfiua 
eu'» ea, cancubiHt,.adi ot;dìuace> che 
TA umiltà Praflède iùa Moglie (e)dplerifque vlaia~ 
ri, imtJiLè d proptto, filào , qmdretment , dPatrt 
j^utìiu deulAratut e fi . Si icooimunicà aacora dal 
Penuefiep (d') iJ Rè Filippo di Francia avendo ri- 
pudiaraia Conforte per congiungerlì con Bectrada 
fila Cognata ; del qual’ccceflo pentit ili («■ ) poi ii 
Rè , dalla Satirici Sua venne allbiuto » 

D tf 

(4) Ber.hoJdus i>i Chroti. -ih.rojg, (b) Bra 1 
. beili Sjxoiiicl . («j D 'decbiiia» in jpp. »d ''hroi 
\ M.:riat), Scuti . Bctcbuldi. in-Clut, aaiuiaoa. 
A»»lOjf6. . 
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Indi per rif >rmaie il Cciniincfitno, allora ìn- 
ibtco da divcrlì Eretici » e Scifniatici > fi convoca- 
xpno da Urbano molti Coucil) • In ciucilo adunato 
in Melfi fd decretato contro (a) |*[nre(licure » 

(é) le Simonie j e contro li Nicolaiti fi formarono 
K feguenti Canoni : (c) ut A tempere Subdiacon^ 
tus nuUi liceat carnale commerctum- exercere t 
(d) Keme ad Saerum Ordinem permìttatur acce^ 
Aere , nifi aut virgo , atti prohatx Jit caflUatis , 
(9 * ^ui ttfque ad Sttbdiaionatwn unkam j C9* vir^ 
ginem Vxorem habufrit ; e nel Canone X IV. Frr* 
shyterornm fillos A Sacri /iUarìt minìfterio remo- 
vendo! decernimus , nifi aut in Canobìit » aut in 
Canonici f religiose probatii converfatì fueritet • 
. E perche (e) in Tonw vendevanfi li Canonicati > e 
le prebende » il Papa mandò coli un fuo Diplòma 
per giurarne roficrvanza avanci d'eficr ammeflb al 
Canonicato . Confitnili Decreti furono (labi)rci nel 
Concilio di Roma » di Cofianza » e di Piacenza t 
rn cui il Pontefice con riritervento di molti Vefeo- 
> {/) di quattro mila Chierici , e più di trenta 
mila Laici anatematizzò li Concubinarj» li Nico> 
laici f li Berengariani » li Simoniaci » e l’Antipapa 
Guiberto con gli Scifmatici fuoi fautori ; e mode- 
rando ilpafiàto riTOre , dichiarò buone l’Ordinà- 
zioni fatte (g)d Simoniacis non fini oniacè , 
jfli Canoni pure fi confermarono » e rinovarono^a 
Urbano II. nel Concilio di Clcrinont in Prancia—* 
^o^ altri contro fò) rinv'eftiture , (i)l’irrcgolari- 
là de’ Bafiardi , (/) h Nicolaiti , c (<w) li Berenga- 
riani » i quali contendendo» che s’intcìidefTe pec- 

fet- 

« 

Cari.*, (i) Caii.i. (e) Can-J. {J) C.in,?. (e) BarJ' 
ann.jojió- n.tf. (f) Berthotd. in Chi’on. (•) Capi 3 « 
Synod. Plaecnt. {h) Can.if. i< 5 . 17- ii) C»a,u> 

IO. V»»le Ba». 4:1.(055. 


DÌ.-.ÌU/-- 




Urbano ÌL Sj' 

fectamencc adempita la figurazione del Corpo t c 
del Sangue di Gicsu Crifto col riccverfi una fola 
fpecìe r benché quella propofizione fia vera , il Pa- 
pa decretò : (a) 'Ne quìi communicet de 
ttìfi corpus feparattm $ fitn^uìnem fumat t nìjt 
ftr netìeffitatem , appunto (^) per contraporfi al 
codume di tali Eretici « e per cogliere rabufb in_^ 
alcune Chtefe } dove (c) fi porgeva a’ Fedeli il Coc- 
pò del Signore intinto, nel Sangue confacrato • 
Qy_al Canone molto prova contro i moderni No-' 
▼acori f rieouofcendovifì , che l’ufo del Calice non 
era praccicato ai antiquo nella Chiefa come precet- 
to Divino ; c perciò anche ( 0 Pafcalc 1 1. ordinò « 
che per l’avvenire non fi foinmifiillraflero unica- 
mente il Corpo ) ed il Sangue y fuorché à i fanciul- 
li t ed infermi , qutpanem abjorhere mn poffunt » 
Celebre é un’Epidolà (0 decretale o’Ùrbano 
refponfiva à Lucio Pr epodo di S. Juveniio di Pa- 
via > che richiefelo a iciogliergli ^aine difficoltà 
roncemenci la Simonia , e gl’Ocdini , c li Sacrai; 
menci dati da rei Miniftri. In quanto ài primo 
punto y (crive il Pontefice , che contrae la Simonia 
tanto qui rem Ecclefi.e vendit » vel emit ; c che 
inrom j l’alfro quelito fchif*natet vel harefi ab 
Eccle/ta nen feparantur ^ eorundem Ùrdinatione/f 
(9* reliqua Sacramenta SanSa , (9* veneranda^ 
poiché baptìx.et Servus benus i Jive ' Serviti 
maiuif ebrìfiut baptiicnt 3 foggiungendo» attamèn 
Decej/forei no/fri Nicelaui , èr Gregorius d MiJJti 
Sacerdotum (cioè publici Concubin.irj) fideles ab~ 
fiinere decreverunt » non perche il Sacramento 
ion fia vero quead formami 13 " cffecìum , ftd quia 

dum 

{«f) Vi<U Ma?, an.in 9 J. ntim.zf. (k) l'i J. n«i7. (c) Ivo 
Caiiiotcn. in ttaft. ds Uivi i. Oiirciis i (d) Pa:'c,ll. 
«p*|a. Apad «1.1559. o,i». 
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éumft d pofulo contempi os viderint , rubate tie- 
recundiet Jacliìttj ad poenlteniiam provocentur » 
Conchi^udciido fìnalmence il Papa la fua letrer a . > 
a Lucidy che bomìntbiu obxdlre de bete in bu 
^nira Fidem^iS" R.eltgìonem non funi tjr^, 

Ifim efi ) quod prjuìpit Imperai or ^ refponde yokcm 
dire oport et Deo magU , quam bomìnibut > aven- 
ilogli fatta egli fimil pcopofla * . 

FratantQ in Francia > dove ferviva i» uffici®, 
di Chierica ifcon sa qual Chiefa, G rufcitò ELofcelli-* 
fio con le fue Erefie , dicendo cantra la Santiillina, 
Trini tà,(<») Sì in Deo tret Perfona .lina, tantwtLje. 

I ^ non funt irei res , unaqiueqne per Je [epa- 
tatim » Jìcut trts Angeli , aut tres , /Va 

tamenut potentia y ^ voluniate oxnuin» jtt lieatf, 
ergo P ater cune Spirita Sanilo, cum pìLia tft 
9atm » t benché fe gli foilè potuta |^iip 3 ndete_i , 
che il Figlio aveva afiunta la natura umana io. //m/V 
tate Perfome^ ^y non natura ^ titttaviaS. Anrd- 
no. Cantuarienfe volle dargli quella ti (polla più. 
adequata alPig/iotanza di RoGrellino Nulliu 
Chrifilanus debet di/pu/are r quod Gatbalica £c- 
eltfia corde credit y 13" ore con fitetut r Si poi efi /rt* 
telligere > Deo gratiat agat ; fi non porefi intein 
it^ere y non immìttai cornuaudveniilandum > fid 
fiibmittat caput ad venerandum %. Contro le be-" 
ftemmie del quale principiò allora il Santo un’EpU 
ikoìi Dogmatica « clic tralafciò nel rifapere l’abja» 
fa ,'da lui fatta ae! Sinodo di ICems, c che poi prò- 
fcguì , cre^iufa in quel nobil Libro De Incarna^ 
/ione Verbi t quando Rofcellino £u ncidivQ negl’’ 
iftefli errori : « perciò (4} Autore di Pietra Aixii- 
' lar- 


*■, Anfcl^ Canfuat. in ptiEf, lib. de IftcoXiMC^ Vcrb» 
Ale», gcc.ii. c^axt.4» *■ 




Vrhano IL tf 

t t <Jt* NQHiinali » e Seguace deVPatropaf- 

Hani « 

Qyfto Pontefice introdufiè rofficio della^ 
Beata Vergine con le fue Antifone, public^la Cr<^ 
data per ricuperate Tetra Santa , ed avanti di mo» 
rire ebbe il piacere di fentire ac<]ui(lata Gietufor 
Ummc da Gottifredp Buglione « 



si- 


SECOLO duodecimo: 

CAPITO L O I. 

/ « 

Pa reale IL di Bteda, creato Vontcfice 1/ 1 j. 
^gofto 1099 . 9 conferma li Canoni coti» 
tro Clnvefliture , fua carcerandone, e 
prwlegio à favore dell* Inve flit are LaU 
cali f che poi ritratta • Morte d* Enrico 
JIL , a cui fuccede il Figliuolo • t>ecre>» 
jfi contro It T^colahi , e morte orrenda 
i'uH “Prete Concubinario • Difpute tra 
Greci , e Latini fopra la Vroceffione del» 
lo Spirito Santo • Erefte di Bajilìo auto»' 
re de* Bangi mili , e fua morte nel fuoco • 



I Uaotun^ue il Pontefice Falcale preve- 
' del& di maggiormente inalprice Tlnv* 
pecador* Enrico $ tl± Tua numerofa 
faxzione d’Eretici » e Scifnurici con 

nuove rcommimiche>e condanne» tut-« 

tavia, perche (èmpre piu crefeeva la loro o(linazio4 
ne t le volle (a) rinovare nel Concilio Lacerancnle 
contro l'uno» e gl'altri » teftati intanto privi del 
loro Antipapa Clemente » tolto di vita dal giufta 
Iddio . C^al morte doveva rendere la quiete al!^ 
Chiefa > le il pcr^'erfo Enrico non avelTe ptofcgul* 
to lo fcifaia in altri tre Antipapi » cioè Alberto , 

Teo- 


AbL-s V vli-crg«nr, .ti)ii.ircr^ 
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Tcodorrco > e Silveftro ■ Ma poi anche Etiric» pre- 
(lo pagò il ho delle Aie enormità i prima privato 
de’ Regni dal Figlio , e polcia improvifamentc^ 
m( reo , c Tepoko in luogo (a) non facro , coiM 
feo nmunicato . Suo Succeilbre nell’Imperio fa il 
di lui Figliuolo Enrico IV,, che nel principio A d»- 
moftrò con Pafcalc di diiàpprovare roAinaca con- 
dotta del Padre , forfè perche rifeppc , che e2ian- 
di ) querto Pontefice con gran coAaóza aveva 'con- ' 
dannate l’InveAiture nei Sinodi (^) di GuaAalla , 
fc) di Benevento , e (d) di Ro.na , e poi oc diven- 
ne acerrimo difenlòre . 


Morto anche in Inghilterra il Ri Guglielmo » 
ed a lui fucceflo Enrico I. Aio Figliuolo , queAo per 
non incorrere nelle cenAiie Ailminate da Urbano II* 
contro il Rè Padre, ed alcuni Vefeovi In^fi» 
come iuobedienti alli Decreti , emanati contro le^ 
dette Investiture , mandò lettere ài Papa, pregan- 
dolo a moderare in qualche parte l’accennate ordi- 
naztonite nel medefimo tenore fece ancora Asrivere 
(O da S* Anfelmo Vefitovo Cantuarienfe • E per- 
che Suà Santità per (/) rilpoAa trafinife il traoAm- 
to de i Canoni Àabiliti da Aioi Predeceflbri contro 
rinveftiture , e con la dichiarazione , che ne vo- 
leva l’efecnzione, molto fi alterò il Re con S. An- 
fèlmo , e grintimò , o che allora confecraflè quei 
Vefirovi* ch’efTo avelTe eletto s o (e ne partilfe dal 
Regno , conforme il Santo averebbe pili tofto fat- 
to , che contravenire a’ Canoni sì giufti , e Àirma*! 
ti alla fua prelenza > A; indi il Rè non fi foUe pet- 
fiialq di poter rimovere l’intrepidezza del Papa col ' 
Ipedirgli di bel nuovo tre Vefeovi con premurofe,> 

let- 


(4) Vvfperg. an.iiod. (b) An,ned. (f) Aa.iio8,'Y<tì 
Aun.^ii(> (e) S, Anfd. Ii.4. ep.&t (/) Apiùl 

rum tu li.|. liiJd. NovotiuQ e 
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Jenere i accompagnate con altee dello fleflo San- 
to ) che unicamcuce mandò due Monaci • Ma it 
Papa nè dando orecchio alle Tuppliche , nè (a) at- . 
terrcndolì alle minacele > che gli venivano 
per parte d'Enrico i replicò» che mai averehbe 
xivocato li Decreti fopra rinveftiturc • Enrico pe- , 
xò fraudolentemeute occultò la lettera del , 

€ fece divulgare da quei tre Vefeovi Tuoi Anibalcia- 
dori aver loco detto il Pontefice » che poteva il Rè 
a filo piacere difporre de’ Vefeovadi , ed Abbazie • 
Onde S. Anfelmo , che ricevuto aveva la rifpofta 
del Papa contraria a fimìli Iattanze » vÌEÌImeate_j» 
lefifiè j e per meglio difeifeare le menzogne di quei 
tre Vefeovi^Egh fteflb s’inviò vetfo Roma » c per 
il viaggio ricevè altra lettera del Papa % con cui H 
maravigliava della remeriti di quei Vefeovi » che 
ardirono d’aflcrire (a) nec d'txìmns , nec co- 
ittavìmuf y e perciò à nofìra jocietate excUtdU 
mus » do nec Romanie EccUfìjt fath facjant • 
€»nque vero intra prtedì^as inducisi mvefiuun 
ram , feti confecrationem acteperunt , à conforti^ 
fratrum > CT* Ordinai or et > E?* Qrdmasoi alienai 
babemus : nec eh a i excu fationtt» deceptio 
(it : cosi il Pontefice . Intanto vedutoli Enrico 
{coperto. nelle Tue machine, efiliò S. An!el!no»con- 
fifcDgli l’entrate» creò Vefeovi» e deputò Abba> 
V . Ma indi Tifieflo Rè vinto dalla finderefi» che_^ 
ài continuo riconvenivalo di misfatti così efectan* 
di » ripofè (a") S. Anfelmo nella fua Sede Arcive* 
(covale» rimborfollo delle rendite percette, c per- 
mife » che in Londra fi aduiiaflè un Concilio > 

«he da quei Padri» prefente Egli medefimo» ed i( 
Santo»fi fiabiiiflfè» (b) ut ab eo tempore in reliquuut 

nun- 

Ìm) /«pud Eadmerum in lùj* hIA7N«TO»tfa« (ij. RogiZ 
viui ia annalt an.iioSk 
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nan^uam f>er donni tonem baculì Paftoralu | vel 
Annuii ^ifquam de Epifcopatu > ^bbatia per 

Ke^em , aut ^uamlìbet Lnicam manum in Anglia 
inveditetnr . 

La gran coflanza del Pontefice Pafcale | di- 
mefirata in tanti Concilj contro l’Invcfiiturcj O 
l'cièmpio del Rè d’Inghilterra > inTCCe d’eflère fti- 
ntolo all’Jmperadorc Enrico di ancor eflb rimetter- 
(ì a ciò ) che da’ Sacri Canoni veniva prefcritto in- 
torno Plnveftiture > furono più tofto motivo^ 
Ch’Egli penfafTcì al modo d’ingannare iJ Pw pei 
octenere il Tuo intento • Mal voloncieri fofuend^ 
Enrico la proibizione del l’Inveftì cure > con la prò- 
teùa di voletfi portare in Roma i per fatfi incoro- 
nare Impc radore dal Pontefice » {a) affoldò un nc^ 
merofb £f«rcito> ed alla teda di quello fi condufiè 
fn Italia , e per mezzo de’ Tuoi Ambafciadori (a) 
fece concordare col Papa > che nel giorno della Aia 
coronazione cederebbe a tutto ciò i ch’era Jus Ec- 
clefiafiico nell’ele 2 Ìone de’ Vefcovi ì c Sua Santità 
cedefl'e a ciò > ch’era Jus Rjegio appartenente alle-a 
Regalie ^ Stabilito quefto trattato >(«). e giurata- 
ne Poflervanza d’ambe le parti > Enrico venne (by 
a Roma x dove alla Porta fu ricevuto, dal Clero ; 
e nelle Scalinate della Chiela di S. Pietro da Velco- 
vi , da Cardinali , e dal Pontefice % i di cui piedi 
doppo aver baciati l’Imperadore » fò ammcflb al 
bacio della bocca » fronte , ed occhj » (a} O" dex- ' 
teram Pontijicìs tenens entrò nella Chiefh , ove^ 
inginochione recitò la C‘‘nfeffìonc di Fede » e dal 
Pontefice fù acclamato Impcradore . Ma poi richie- 
ilo dal Papa a confermare quanto era fiato concor- 
dato fopra rinvefijture « e Regalie » elitre Enri- 
co 

( 4 ) Pecr. Dlac. in Chrvo«CaflÌQCO, li^ c.fjt |^4t 4^ 
(6} Anomali* 
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j (fy ^ntecejforum fuoriun dìgnltates i 13“ fura’^ 
ac Imperli cor onam à Romano Ponti fice ar- 
mata manu pofiulaturus . Ondè il Papa y veden- 
doli ingannato y e mancare di fede nel concordato ) 
ricusò di coronarlo; ed Egli con le guardie fece (A) 
riftringerlo fino alla notte avanti la Confellìone di 
S» Pietro } c di lì fecelo rmferrare con alcuni Car- 
diaalLm una piccola Cafa y vicino alla medefiina__i 
Chiefa i ed in tauro ordinò alli fuoi Soldati j che 
rnetteflero a facco la Città i ed a taglio il Popolo 
Romano., il quale» quindo rifeppc* che il Ponce- 
Mcc era carcerato, uccilè tutti li Tedefcht , che (c)' 
ritrovavanlì in Roma ; ò per divozione, ò per ne- 

§ ozj » e molti delrEfercito deU’Imperadcre , che' 
a quelli fu giteato da Cavallo , e ferito nella fac^ 
eia • Molte furono le zuffe tra Romani » ed Impe- 
riali , (<;) est* varia fortuna utrinque futi : di mo- 
do t'he (c) ipfeque Tiberit ca forum cruore tinnere- 
tur • Fra tanto Celate , faceva di continuo iniìuua- 
re al Papa a conrentarfì d’accordargli Tlnveffitu- 
re I ma Sua Santità rilpondendo (c") vitam poneret 
tpMm jara Ecclefì^e violari malebat . Egli mag- 
giormente inarprendoli , ordinava , che gl’Eccle- 
liaffici , ed i Romani veniftéro ffrapazzaci . Quin- 
di il Papa fentendo , che le Chiefe erano pollate , 
le calamità de’ prigioni, privi de’ Figliuoli , delle 
Moglie, edelleCafe, la defolazione della Chiefa 
Romana , rellata cr>n pochi Cardinali , e lo feifma, 
die fopraftava , (c) vl3us tandem lacrìmis Filió~ 
rumi en co por , inquìt , prò Ecdefije pace, (5* li- 
beratione id perpetl , qmd ne paterer , vitame 
quoque cum Janguìne profundere para/ ut eram » 

> " - • 

(i) Petr. Diac. In Chron. Caffiiien. I1.4. c.'jtÌ 4^ 
(t) tit, an.tiii. n^. (e) Pett. Olac, ibi^ - 
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cpadelcefè alte voglie dcirimperadorc » àccordin- 
dogli rinveftitiirc de’ Ve/covadi con rottòfcriverne ‘ 
(a) il Privilegio , d’altri detto (i*) Pravilegium j 
che die la pace a Roma, e la guerra al Ctiftianefì-* 
mo , foUcyacofi coi'itro la piifillaniinità del Ponte- 
fice , particolarmente riconvenuto da (é) Conrado 
Arcivefeovo di Saltzburgh, (0 dalli Cardinali più 
zelati , e da (d) S» Urtuione Abbate di Monte_>. 
Cafiìno . 

Ne il Pontefice Pafcale dlfètideva ciò, che fat- 
t® aveva’, anzi poco doppo fcriflè (e) lettere per 
ogni del Mondo , dichiarando nullo quel 

Privilegio , esorto per violenza , e da lui allora 
fatto per fai vara la vita di tanti innocenti Ecdcfia- 
ftici ; ed indi adunato un Concilio nel Laterano 
con concorfo di molti Vefeovi, cd Ecclefiaftici, ivi 
C/')pubhcamctue lo dichiarò irrito, e nullo t 
pofcia in altro Sinodo , convt>cato pure nel Late- 
rano , difs’Egli dell’ifteflb Privilegio, condenp^ 
no fub perpetuo anathemate , Ed allora fù , die 
IJranonc Vefeovo di Segni efclamò, ringraziamo 
Iddio , che abbiamo lèncito il Papa (g) proprh ore- 
dawnantem ilLtd PrìvUeglum , quod pravità^- 
tem , er bsrejìm continebat : e fà fogiginnco da«* 
non sò chi altro , dunque (g) qitliUua feclt , b^~ 
reticus fuìt ? al che replicò Giovanni Vefirovo di 
Gaeta, ig) [crlptum ■, quod feàt Dominus Papa^ 
malum quìdtmf tilt , fed bttrejif non fuit : immò , 
fi foggiunfc da un Ve fervo, ( gy nec znaluw dici 
debet , quia (ì liberare Populunt Dei bennm eff , 

quod 


— ^ r 

(d ApodBar, an.i n,, niim.a». fi) Otto Frìfine. li V 
■ Ih idem n.jo. (e) Apùd 

Apud Gugliclm. Mal.nesburg. 

^*8. -Anglor. Abb. Visp*,o„. 
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quod Papa fecU j bonumfuU • £ fopra auefto 
chiude il BaronioyC^) non e fi harejìs ipfas inve//i~ 
turas difpenfando concedere , Jed ajferere t atque 
de fendere i de jure ejfe i debere fieri per Lai • 

<os invefiUuraSf id barefis edi : il che ncw fece Pa* 
h:ale , il gualc errò (b) errore converfntionit fnon' 

pradicationis . „ 

Mentre dunque fi agitava in Roma CMtroi 
l’Inveftiture > furono di bel nuovo condannati cori 
altri Canoni 1* Nicolaiti in molte Chiefe del Cti- 
ftianefimo . In Inghilterra CO Statutum efi , ut 
Prefbyterl i Diaconi t Subdiacont caffè vtvant f 
CT fceminas in domibus futs non habeant » coiV^ 
altri confimili riferiti tfi) dal Malmesburgcnle , e 
ftab liti anche in Francia nel Sinodo di (e) Poicticrìf 
nelle di cui vicinanze Iddio così approvando la ian- 
tità di tali Decreti » diede la morte ) ^d un Prete 
publico concubinario > che doppo d ellerfi la not- 
te divertito in lafcivie > non s'innotridiva di cele- 
brare poi la mattina la Santa Melfa h'^rl quelto 
dilgraziato impenitente, gridando agi aitanti > che 
noti più orafl’ero per lui , mentre quattro Diavoli 
lo gettavano allora in un gran caldajo o ogljo bol- 
lente , una di cui goccia , per autenticate u fitto 
eafcatagli Ibpra d’uua mano, gli pafjo carne, oda , 

• r 1 TT 

, hi congiuntura , che aveva Pafcalc il- man- 
dato (g) in Oriente p;t l'uo Legato aUUnipsradacc 
Aleflio Comneno il Cryfolano Arcivefeovo di Mi- 
lano ben inftruito nelle lettere greche, qnc» Velcé- 
vi Greci fufcicarono la quelUone della ptocedenv-a 


,) An.i IH. (ij Tertull. de praìtriju. lAJ. 

(f) Roocnus in annaì. ann.iioS. (d) Anp.l‘Oi. (e) 
IJirr atin.i loo . n.ai. {f) PcW* Abb, duuiàccc. li.4- 


h£iiJC. c.2,f« (x) An.iud. 
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«lello Spirito Santo , come facto avevano ia tempo 
d^Urbano li. nel Concilio di Bari } e dove rè- 
ftarono conviati da i Padri Latini , e da S. Anlcl- 
mo ) deputatovi dal Papa a IbUenere la difputa » 
Ch’Egli poi con una (Jb) dotta lettera deicriHe, prò- ' 
vando la procedenza dello Spirito Santo dal Padrct 
• dal Figliuolo , non con gl’atteflati de’ Santi Padri 
Latini 7 e Greci > ma con i palli della Sacra Scric- 
rara . Fù pertanto fatto un lungo congrelTo avanti 
l’imperadore medeltmo, in cui il Cryfoiano lì fé 
molto valere con le convùfcbnci ragioni i ed argo- 
menti , che adduil'e contro li Greci , e che poi com- 
pilò (c) in un’Opulcolo y diretto aH’ifteflo AlelTìo, 
con applaufo di tutto il Cactolichirmo , benché gli 
venilic fcritto contro (<i) dalli Scifmacici Gio: Mo- 
naco } Niccolò Methone > Eullrazio Niceno * 
Uleimnide dotto il Savio . 

< Né l’iniperadore AlelTìo potè dar maggior at- 
toftato della lua retta credenza , allo: quando ’(c) 
fece abruciare vivo m mezzo del Teatro Equcftre 
di Collantinopoli l’Erelìarca Baglio , che h era (/) 
cola portato per infettare co’ fuoi fallì dogmi quel- 
la Metropoli , come fatto aveva in gran parte dell* 
Alia , ed Europa , Fù BalìJio Medico di profellìo- 
ne y e perche non ri riulciva di molto grido y lì die- 
de allo fludio dvlJa Sacra Scrittura y c degl’ Annali 
della Chiefa, e d iil’iina , e dagl’altri dedull'e ftra- 
nc confeguenre , Q) e l’Erelìe de’ Manichei j onde 
credendoli drirenderlì inligne , publicamente pre- 
, Ricavale . NegCvva' Egli la Trinità , rigettava li Li- 
r';.,; ' " * bri 

Ann. 1097» In tf>. cui tir, de proctls. S, Saa<jt. 
conc. Gt*c. (c) Apur] Bar. j«,i i itf. nuni.l. (J) Ibid, 
raiiii.n» (e} HzC omni.i apud Zon.ir , fic Bar.an.r m 8 . 
mim.28, (l) mith/m-Iw i 1 Pam>plia_j 

tir.ij,. ■ ! , : ' 


Secolo XIL Cap^ L 

bri <ii Moisè t ricevendone folamencc fétte deiiaJv 
Sacra Scriccura , aderiva Dio di forma umana j il 
Mondo creato dagl* Angioli cattivi > incarnato 
l’Arcangelo Michele j e non il Figlio di Dio j rin 
provava il culto dell’Imagini ,'c della Croce , che 
dice va 1 dalli Oemonj temerli per nodro inganno» 
acciocché noi la veneradimo : aderiva il nodro 
Bittefimo edere l’idefl'o di quello di S* Gio: Batci-r 
da» che prometteva la grazia» ma non la conferi<* 
va t <loye che H filo la conferiva ; che l’Orazione 
Domenicale era la buona » e vera EucarifUa » e tuc- 
le l’alcre infructuofè» e perciò difprcgiava il Sa- 
crifìcio della Meda r adcrmava , che tutti li Bon- 
gimili (cosi detti li Tuoi Seguaci » che daU’idioma 
bulgaro nei nodt* $ vuol dire diletti di Dio) con- 
cepivano il Verbo Divino » c che lo partorivano » 
come lojpartori la Vergine Maria > c non edèrui 
altra refurczzione > che la penitenza» e la vita 
Evangelica. Dalle ceneri poi di quedo ridicolo 
Eceiiarca ebbero la loro origine (o) gl’Albigenfi » 
come a fuo luogo diradi • 



' C-V . 

védr il Foat. di Alafl^lK* toJn.j, 
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C A P I T O L O U. 

Gclafio II. di Gaeta , creato Pontefice 
// 25. Gennaro iiiS*, ficommmua 
l'impcradore Enrico , fi porta in Fran» 
eia , e yi more . Erefie di Pietro Bruys,. 
edePetrobuiffianim 

I L Cardinal Barpnio riferifee TErelìe di Pietro 
Bruys neH’anno iiz6 , , ma perche quelle fu- 
rono condannate nel (a) Concilio Tolofano » 
tenuto fotto Califto nell’r 1 » pare più pro- 
prio il farne menzione almeno un'anno antecedente 
alla condanna • Il fùdetto Pietro , da Monacò di- 
venuto Apoflata , fi diè a divulgare le fue Erefit_» 
nella Provincia d’Arles } dove nel giorno (^) del 
Venerdì Santo nella piazza dì S. Egidio abruciò 
una gran catàfta di Sacre Reliquie , e di Croci , ed 
a quelle fiamme fece cuocere della carne » ebe di- 
pensò a’ fuoi Seguaci j ma Ibrprelb in si lacrìlego 
irtentato dalle milizie deirArcivelcovo d’Arles , 
"ù l’Erefiatca (c) fatto ardere in queirilleflb fuoco, 
la lui accefo . Il Venerabile (6) Pietro Abbate^ 
ZHuniacenfe » che fcrille allora contro le fùe Ere- 
'■'c f riduce quefté a cinque Capitoli . I. Negar 
dic’egli) parvules infra ìnteUìgìbllem atatem 
■ nfiitutosChrifii bapnfmare pofie falvart» ll*Dì~ 

! t Templorum » vel EccUJìarunt fabrìcam fieri 
m debere » /alias jubrut e ponete . III. Cruces 
mfrìngl praeìpit , i3“ fttccendi • IV. Non folum 
Tom.IIf. E ve- 

■t) ann.1119. Ib) PecTus Cluniac, Ii«i. ep.i. 

f<) cixcitcr • ^ 
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•veritatetn Corporis , Sanguini Domini quoti- 
die • CT contìnnè per Sucraraentum in Ecclefìa^ 
oblAtum negai , fed omnìaò iUud nlhil ejje f neque 
Deo offerti debere • V. Sacrificia % oratìones > elee- 
mojynas > reliqua bona prò Deftin£ìls Fìdelìbus 
faéìa deridet , nec ea aliquem mortuornm , veL in 
modico poffe juvare affirmat . I Petrobuiflìani fuoi 
Seguaci compofeco anche un libro in francefe j (a) 
intitolato De ^ntì-Chriflo , in cui aflèrirano t 
Chri/ìianum ex mandato teneri fe ab Anti-Chrìfto 
feparare , portando in prova fentenze del Teftà- 
mento Vecchio » e Nuovo » eia loro malamente 
fpiegate » Inoltre vi fi legge > Opera ^nti-Cbrifti 
funt Sacramenta , fpeciatim Sacramentum 
charìftìa , quod adorat velut Deum i UT Chri- 
ftum . Manducatio Panit Sacramentalis efl man-^ 
ducatio Corpo/'it CPrìffi in figura : e benché quell* 
Eretici Teftaflèro allora alquanto fniarriti per l’or- 
lenda morte del loro Capo , di lì a venti anni fi 
rinvigorirono nel Pontificato d’Eugenio III» 

Tuttavia Pattare deirinveftiture travagliando 
U Chiefa , il Pontefice Gelafio ( b) fcommunicò 
riinperadore Enrico » accertimo difenfore di quel- 
le > m un Sinodo tenuto (c) in Capua , e le publi- 
care la condanna per tutta la Germania da Conone 
Vefeovo di Palettrina , Tuo Legato colà per alfifte - 
re a i Sinodi di Colonia al Reno , e di Ftislat in_jt 
Aflìa . Indi il Papa .mori in Francia > dove {d) fi 
era portato per implorare ajuto dal Rè Ludovico 
il Groffi> contro il contumace Enrico - 


OV- 

fm) Pani. Perrinus in hift. Vvand. lib.^, (6) Abb. Vfper» 
geniìs ann.iit?. CO Ann.iiiS. Sugerius Abbaf in 
vita Ludovici Groffi , 
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CAPITOLO IIL 


Califlo li. Francefe , creato Pontefice il 
primo Febrajo 1119. Suoi Sinodi di 7 *o- 
lofa , e di B^ms 3 nel primo condanna li 
Simoniaci , e Vetrphuijjiani , nell'altro 
proibìfce l’ Inrejiiture , e fcommunica 
Enrico , contro cui bandi fce la guerra p 
ed egli poi fi ravvede . Concilio Latera- 
- ntnfe I, , Ecumenico IX, , ed aggiufia* 
mento quivi fcguito dell' Invefiiture • , 

G AliftoII. (a) daU’Arciveftovado di Viei»- 
na fò inalbato al Pontificato nel Mona* 
fiero di Clugny in Francia, dov’cra moi> 
to il fuo Antcceflbre , ed avanti di por- 
tarli III K.oina (b') tenne un Sinodo in Tololà , in 
cui condannò la Simonia , c gl’£rerici (a) Petro- 
biiifiìatu , e convocò un Concilio ntHa Chiefa di 
S. Maria Metropolitana di Rems , prefiedendovi 
egli mede/ìnio , ed alTìfiendovi ‘il Re Luigi VI. di 
Francia, tredici Arcivelcovi, piu di zoo. Vefeo- 
yi , molti Abbati , che fra tutti formarono il nu- 
mero di 4ztf. Ecclefiafiici , per terminare una vol- 
ta l’aftare deH’Inveftiture , che in cinque Pontifi- 
cati aveva tenuto inquietata tutta la Ghiefa conu» 
gran fcandolo de’ buoni Cattolici . Prima dalla ^ 
convocazione di quefto Concilio aveva Riandato 

E i il 


[ét) MartitoK Andtcjc dii Saulìày die i 

cenibris • {b) Ann. 1119. apud LabbC tonico, CoUcil. 
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il Papa àirimpcradore Enrico due fuoi L^ati , 
cioè (<») Guglielmo de Campellis Vefcovo Caca- 
launcnfe > e Ponzio Abbate Cluniacenfe a fine di 
dilporlo alla riconciliazione con la Chiefa coti la- 
fciare la protezione deirinvcftiture j ed Enrico > 
per fraftocnate la nuova condanna > che fi preve- 
deva da sì riguardevole Confefib , (i>) proniife a i 
Legati d’intervenire al Concilio, e (c) ftipolò Ja_» 
rinuncia all’Inveftiture . Ma poi quando da lui ri- 
tornarono i medefmii Legati Pontifici , oer avere 
la ratifica dell’accordato , a fine di publicarla nel 
Concilio , non folo §li mancò di parola , ma pro- 
curò di fer carcerare il Papa in Moufon , Città lon- 
tana da Rems feflanta miglia , dove Sua Santità 
s’era portata doppo l’apertura del Concilio, appun- 
to per ricevere con maggior pompa l’iftefla ratifi- 
cazione , e nelle di cui vicinanze l’Imperadore-» 
campeggiava con trenta mila Soldati : onde torna- 
xo il Pontefice in Rems , e con fomma demenza 
/d) di bel nuovo fattolo , ma invano , ammonire , 
con approvazione di tutti quei Padri (</) feommu- 
nicò l’Iniperadote Enrico, (</) condanno i Sciuna- 
• I. . pl’ufurDatori de’ Beni Ecclc- 



de’ Chierici. . ... _ 

Xerminato con qiicftì Canoni il Concilio, Ca- 

lifto fi partì per Roma , d’onde fpedì in Germania, 
ed in Saflbnia come fuo Legato Adalbmq Arcive- 
fi:ovo di Magonza , acciò cola eccitale il Popolo 

divoto di S. Pietro ad armarli contro Celare , reo 

d tre* 

U) s. B«m. ep.i. * & Chton. M.iunmacenfe . (b) Abbas 
Vrfpetg. in ann.ii ip. (t) Apud HefTnnem in ccrroTC , 
Regertui de Hoveden. paic>I. Anna!» Anghciiio- 

euai . 



Cali fio II, idi 

d’EreHa > di Scommunicà , e di Spergiuro ; code 
in breve fi viddero (a) arrolace molte di quelle po- 
polazioni Con i loro Principi per difendere > e fi>-- 
ftenerc rautontà Pontifìcia ; dal che chiaranient?_»’ 
appariicc , come Dio concorra nella pena tempo- 
rale di quell’Etetici , che dil'preazano lalpiritua- 
le . Pertanto Enrico, atterritofi da sì fatta congiu- 
ra ) ed infieme commoll'o dalla cofeienza > fubita- 
mente (a) mandò a Roma il Vefeoyo di Spira , e_> 
l’Abbate Fuldenfe , acciò efponelfero al Papa d’ef- 
lèr’egli pronto a cedere riuvefiiture delle Chie- 
fe . C^al nuova fù con fommo piacere feotitX da—»' 
Califto , che poi > per concluderne reffettuazione 
rinviò ad Enrico gl’ifiefiì fuoi Ambafeiadori con il 
Cardinal Lamberto Oftienfe > e due altri Cardina- 
li , i quali Con carattere di fiioi Legati > afl’olveffc- 
ro Celare dalle cenftire , e fottofcrilfero feco la._» 
concordia, la quale fò, che l’Imperadore (^) ri- 
nunciava a tutte rinvefiiture Ecclefiafiìche , aver 
rebbe permeflb liberamente reiezioni , e confa- 
crazioni de’ Vefeovi , c refiituito tutti i beni colti 
alle Chiefe da lui , edafuoPadre; e dall’altra—» 
parte il Papa accordava ad Enrico l’allìftere , però 
lènza fimonia , e violenza aU’elezioni de’ Vefeovi^ 
ed Abbati del Regno Tedefeo . 

£ perche publico era fiato lo fcandolo , e la—» 
difeordia di Cefare con la Chiefa , il Pontefice Ca- 
lifio , acciò anche folle publico il di lui ravvedi- 
mento , convocò in Roma il Concilio Ecumenico 
IX. , adunato con la picfenzà (b) di Padri (c) 
nella Bafillca Lateranenfe, già Palazzo di Plauto > 

, . E 5 (;*) fia- 

U) Ahb.is Urfpcrgenf. in Chron. an.i in. , & WilkJ, 
Maintesfiur. in Chron, ihid* (k) Pandulphusin Vica-a 
•• Calilt.ll.rf) Alii dicune an.nij, ut Baron.,,alii Iia?. 
ut Natal. Alrxaiid. 
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(m) fiato uccifo come complice nella conjgiurà con- 
tro Nerone , e quello confifcato , e pofcia Monaco 
a Papa Melchiade da Coftantino , che v edihcò 
«ucl Tempio, ch’è MMter , iy Caput ommum^ 
Scclefiarum . In efifo Concilio furono lette 1 accen- 
nate concordie , ratificate da^Haviati Cefarei , e 
furono rinuovate le fcommuniche contro Cf; 
colaiti , e (c) Simoniaci , con altre ordinazioni 
per il buon regolamento della Chiefa , la quale , 
doppo tant’anni , e tante agitazioni , prigionie , 

e patimenti, riacquiftò la primiera tranquiHita . 

Quindi fempre più riconofceìì , che (d") Pottte in- 
feri ^ qu^ Jitnt b^refes ^ iS" Herefiarcb* non {fA- 

valebunt adverjus eam • 



„ Cfiy 

,a) S.Hier, ep.jo. ad Oceanum . (b) Gap.}, (e) Can.i. 
(d) Mvtbéib , . & S. Epiph, in AncoV ^ 
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CAPITOLO IV. ' 
Onorio li. Bolognefe , creato Vontefice 
li 28. Decembre 1124, ; Decreta con-* 
tro i T^coUiti , Erefie del Tanchelino'\ 
di Tietro ^bailardo , e d'^^rnaldo di 
Brefciaftio Difcepolo . Setta de' Voliti- 
ci , orero degl' ^rnaldifii . 

N Ell’Inghilcerra j e nella Francia vagan- 
do l’Ercfia de i Nicolaiti con (candalofa 
iinpuricà ne* Chierici , fù condannata^ 
nel Sinodo (/t) Vintonienfe $ e (è) N-in- 
netenfe da i Legati del Pontefice Onorio II. Edili 
vero tant’era colà la diflolutezza j che in A'ivet- 
la > benché Città popolatiflìrna , (c) ew un folo Sa- 
cerdote , e quefto Paroco , e riteneva appreflo di 
te in ufo di moglie la propria Nipote . Onde fu fa- 
cil cofa a Tancnelino Erefiarca d’ignota oririn?; e 
Patria, di pervertire i popoli di quella nelle fue lai- 
® Predicava egli , (c) che, tutti fi poteva- 

no gmftificarc con la fola fede , e che (c ) Mitùffe • 

P"c ^ Saccrdotumnìhll effe, e 

a bb, tncariftia non era neceflàcia , perche noti^j 
dava ajuto all’Anima : E di più , (c) cum fillas in 
^ rum prafetttta , fponfafque marltls vldenti^ 
bus corrnmperet, opus fmrìtuale id effe ajferebat . 

dire, che in breve tutti 
CO ^ lotiones eius bì- 
j /* * f. loco afportantes reconde- 

j- ^ mila Soldati {lavano per (uà guar* 

dia . Andava Tanchelino per la Città fopra un no- 
bil Carro con veftì , e fettuccie ricche d’oro con li 
E 4 

"-'iì. (i) HiÙVbl^Tut' in «p H-ò 
{cj Hugo 9p\xd Surium di% juqìi • 


104 Secolo XIL Cap. IV» 

capelli divi fi in treccie con sì fatta portatura , che 
obli^ava tutti ad amarlo .• e temerlo • E talmente 
fi raclicarono in quelle ^enti i fuoi errori , che dop- 
po morto , in vanoìfaticarono i circonvicini Vefco 
i c S. Norberto con i fuoi Monaci Prcmonftra- 

tenfi per fuellerli . /. i i • /- 

Pure in Francia fparfc le fue efecrabili Erefie«> 
Pietro Abailardo , ma pesche in quella età due fu- 
rono gl’Abailardi > ambedue con Tifteflo nome } 
uno però Eretico, l’altro Mago , prima Icrivere- 
mo del fecondo, il quale fò anche chiamato Pietro 
Baliardo , ò Barliario , di Patria Salernitano , che 
dalla fua gioventù fino agl’anni P4. (^a) eferd- 
lò la Negromanzia con avenimenti^ Eupendi , e 
perciò incredibili , fe non folfero flati per opera.^ 
diabolica . Poi ravveduto de i fuoi errori, ne meritò 
il perdono {a) ante Cmcìfixum genuflexw orans 
tnbus diebuf, iO" noéiibus, profi^fis lacrymist lefas 
tapttt ìnclìnavìti er Petrus emlfit fplrltum , 

Ora tornando all’ Abailardo Eretico , quello 
■nacque vicino a Nantes in Francia , dov’egli di- 
vulgò le fue Erefie , dicendo , (Jf^ che la Fede nor 
h poteva ricevere lènza il lume di ragione , che 
Dio non era autore d’o^ni bene , che nelle.-» 
proprietà divine non folle uguaglianza tra le^ 
Perfone, eflèndo proprio folo del Padre la po- 
tenza , del Figliuolo la fapienza , e dello Spirito 
Santo la bontà ; che Crifto non fi follè incarnato 
per redimerci , ma per iftruirci , e dimoflrare l’inc- 
fabilc fua carità j che li Beati non vedono l’elfenza 
di Dio , ma una certa chiarezza d’elfa , nella qua- 

. 1« 

#.) Sarnelll tb.l, delle Aie Lettere . (b) Vide Nat. Alex- 
^ Ssc.XIl, di(T.7. art.f. , & feq. S.Bern. ep.ipo- , OtiO 
Frifìng. llb.x. de geft, Fridcric, 0.47.1 Anonym. if 
dl/put* adverA Abaiiaxd. 1 Peti* Cluaiac. lib.f • epr^ 
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le vifione confìfte la loro beaticudine ; che Dio, o 
Angioli , e gl’Uomini foflfero privi del libito ac^r 
tno ; che non (ìamo obligaci a credere quelle cole 
che eccedono i limiti dèi noltro intelletto, con_>- 
niolt’alcre Er«ehe, e bellenimic ; ond’ebbe a dir i’ 
S. Bernardo , che fu il fuo Antagonifta , (a) cutu 
de Trinitati loquìtur, fapit ^rìum ^ C] 4 m, dt^ 

gratia^Japh PeUglum ^ cum de Perfonà Cbrì- 
ì ffpìt Ne^iorium , Ed il inedelìmo Santo tra- 
fniife il catalogo di tutte quelle à Roma (Jf) al Sa- 
cco Collegio de’ Cardinali , acciò le rapprefental- 
lero a Sua Santità per ponervi il dQvuta provedi- 
meato j e intanto rAbaiiardo con le fue Ercfie_j 
fu condannato nel Sinodo di Soiiion, in cui poi 
TEretico (c) recitò il Simbolo Atana/ìano, e coa- 
fcgno alle fiamme il (iio Libro de "Irinitate •. 

II primo DiCcepolo deirAbaiìardo fu Arnaldo' 
«il Brefcia in congiuntura d’eflèrfi portato ad ap- 
prendere le fciente neirUniverficà della Francia, e 
pofcia ritornato alla Tua Patria, e prefo Tabito Mo-» 
iiaftiw promulgava gl’crrori del Maeftro , afloren-- 
do di piu , che(d) nec Clericos proprìetatent , nec'* 
Epifcopos regélta y nec Alonachos poffejjìonet ba~ 
bentei altqna rattorte poffe [Mvarl r cuttSìaqUe hjec' 
Pnncìpts effe , ab ejufque berte ftcìerttla in tifum 
tantunt Laicorum cedere oportere . E perciò egli’ 
inalamence veftiva , (e) ncque mani'Acans , neqtte 
bìhent , e con il fuo bel modu di dire lì guadagnò 
1 dei Laici , e fi farmò la ferra dei Politici , 

c degl Arnaldifti , che per lu ngo tempo inquieta- 
rono 1 Preti , e gl’iftelH Pontefici , co ne fi anderà 
descrivendo nei feguenti Caoitoli . 


_ - - Ej CA- 

Ui S, Bcrn. ep.ryrt, (ój (dc.jj ep.i87. '0 Ueni rp i ' 
Orco Fn/jiig. de rei», geli- Fride'r. Imp. ii.j. è 
S* Berli» ep.195. ud £p. Couitancien* 


tpj. 
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CAPITOLO V. 

Innocenzo II. Romano , creato Vontefi^ 
ce li 14. Febraro 1 150. Concilio gene» 
rate Lateranenfe li, , in cui fono condan» 
nati i Simoniaci , •flicolaiti , rinrefii-» 
ture Laicali , i Sacramentar j , Vetro» 
bwjjiani , Arnaldo , e gl' tArnaldifii ; 
e rirolu:^oni di quejli in F^oma . Con» 
danna di Tietro ^bailardo , fuo ravye» 
dimento, e [anta morte» 

I Nnocenzo II, per sfuggire le violenze de»I* 
aderenti dello Scifmatico Anacleto IL della 
famiglia de Pier Leoni » il quale lì diportava 
da vero Lupo , Ipogliando le Chiefe , ed ol- 
■traggiando i Chierici j fi portò in Francia, («) ac«- 
coltovi con molta Aima da Ludovico VI., indi 
nella Germania con altrettanta (Jf) amorevolezza 
ricevuto dal (c) Religiofillìmo Imperadore Lotta- 
rlo IL » il quale è vero > che in tal congiuntura'^ 
id) elpofe a Sua.Santità il pregiudizio, che riceve- 
va rimperiale Camera dalla proibizione deU’In- 
veftiture > ma non per quefto il Papa gli le permi- 
(e , come fi fiippane da (e) Pietro Diacono, men- 
tre fe ciò folle ftato , S. Bernardo ne averebbe (/) • 

la- 

(SjBar, ann. Il jo.n,jp. 0 >) Bar. ann.ti)i, c.7. (O ** 8 ** 
beit, , & Abbas Vfpetg. in Loth.II. , & Pect, Diae. 
Iib. 4 . c.iaj. Otto Friling. lib. 7 . c.iS* (f) *“* 

Chrenic. Calfincn. (/) Arnold. BonavaJlis in viu S. 
Sern, 
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lafciaia qualche inemom > come accerrlmo difen* 
fore io quella età dei dritti della S. Sede . Pofcii_# 
ii Pontefice aflìftito dalParmi di Lottarlo titonià 
in Roma , ove (a) l’incoronò Imperadorc j e (6) 
convocò il Concilio X. Generale, e Lateranenfe 1 1., 
con l’intervento (c) di mille Vefeovi j ed in e(fo 
furono condannate tutte le Ordinazioni , e Atti 
fatti dagl’ Antipapi Scifmatici, h Simoniaci, i Ni- 
colaiti , rinveftiture Laicali , li Sacramentar) t 
Petrobuiflìàni , ed Arnaldifli , che riprsvavano il 
Saccrd >zio , e i Riti ticclefiaflici ; e fà feommu- 
nicato chiunque avefle percoflTo alcun Cbiedeo » 
rilèrvandoiie raflbluzione al folo Sommo Pontefi- 
ce ; ed ancora fu condannato Arnaldo da Brefcia , 
che con le Tue Ere/ie eccitava in Roma la Plebe 
(ii) a conftituirfi nuovo Senato , che fenza dipen- 
denza ddiPapa amminiftrafle il Principato • ond* 
egh fé (e) ne fiiggi neU’Alemagna, dove pure lé- 
uiinò i Atoi errori . 

Terminato quello gran Concilio j c lo fciPnai 
il Pontefice Tnnocenzo IL in rendimento di grazie 
a Dio, ed alia Santidìma fua Madre (f ) gittò a ter- 
ra la Baiilica di S. Maria in Tradevere , che già 

f tericolava , e la rifece da’ fondamenti t ornando 
a Tribuna di M >faici , con quell’ampiezza» e-a 
inaeftà » che oggi dì fi vede • 

Fra canto l’Abailardo » doppo la condanna^ 
avuta ‘'g) nel Sinodo di Soiflbn , tuttavia a-^idava 
div.'U;an io le fue Erefie : onde fi chiamato (h) da 
molti Vefeovi d dia Frantia, adunati coociliar- 

E 6 men- 


(<) Ann.iijj. (&) Ann.i Jp. fr) Orto Frlfii.g. 1 1.7, c,ij. 
(d) hiem Je geft. Ffid. imper, li.» f.io. (.•> Ti.-rn. 
cp.iptf. (/ Bar. jn. n.zi. (^) Vedi il Pone. ^ 
Onor.ll. p.iof • (.h) Ganfridut Cl.«revrilei)C Abb, ìm^ 
Vita S. Beta, li.j* c-s» tc S, Beta, tp.ifp* 
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mente in Sens; per quivi dice le die difcolpe a! \ 
pccfenza ancora del Kè Ludovico di S. Ber 

nardo , che colà fi era p irrato per confutarle M • 
egli (<a) nec volens rejijìert fapìenttJti 6?* fpintut% 
.tpul locjuebatur i ut tempus redìmeret y Sedetnjt 
^poftolkam appellavtt : e perciò il Concilio (a) 
dimijit hominem , mitl^avU ahominatìonem^ y 
dogmata prava condemnans : e di tutto il feguito 
fò data relazione eiatta al Papa (Ji) conlettera..» 
fcritta per ordine de^raltri Padri dalli Vefeovi Re 
menfe , Sucflbnienfe , Catalauncnlè y ed Atreba 
tenfe , accompagnata con altre tre lettere CO d 
S. Bernardo, una per Sua Santità , Taltra per i 
Sacro Collegio de* Cardinali , e una per il Cardi- 
nale Juone . Quindi il Pontefice Innocenzo ricevuti 
che ebbe le accerinate lettere, (d) condannò POpe* 
re , le Sentenze» e l’Autore, imponendogli per- 
petuo filenzio , come publico eretico. 

Mentre dunque Pietro Abailardo palTava da_^ 
Chrignì per inraminacfi verfo Roma , per dart 
efecuzione alla fua appellazione , fù ivi ritenuti 
dal Venerabile Abbate Pietro Cluniacenfe , le c 
cui efòrtazioni tanto feco prevalfero , che TAbaii 
lardo ben conobbe le fallacie della dia Erefia , e -, 
tufpofe a farli Rcligiolb • Onde l’Abbate (e) ne«- 
/crill'e al Papa , die gl’accordò (/) la communio 
ne con la Cluefa , e l’abito Monacale , purché fi 
abrugialTero tutti i di lui Libri Ereticali . Per tan- 
to r Abailardo fattofi monaco , molto pianfe i fuoi 
falli , e per rendete publico il fuo ravvedimento,. 

com f 

(m) Gaufridus Clarevallenf. Abb. in vita S. Bern. lib.J, 
■ c.j. & S. Beni, epift.jJp. (é) A pud Oiton. Frilìng. de 
geli. Frider. ii.i.c.48. (c) S. Bern, ep.iS7. 189. 19 ?» 
(d) Idem ep. 194 (rj iib.i,. ep.j . (f) Bar. aan.ii4CK 
n,io. - ' 
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come publico era Itaco il fuo peccato » fece (<») du f 
Confeinoai di Fede y una diretta alla Tua Mogl.| 
Aioifìa } da gran tempo ritiratali in un Monadero \ 
di cui allora era Ab^defl'i y l’alcca a tutti li Fede* 
li . Molto più però comprovò la Aia retta fede 
con la Santa vita y che con fomnia edificazione-» 
di tutti gl’altri Monaci praticò lino alla morte j o 
perciò lì meritò gl’elogj deirifteiTo (b) Venerabile 
Pietro I benché da* malevoli venga bialìmato . 
Certa cofa fi è , ch’egli non fù Eretico oAinato y 
jnantre fi ritrattò nel Sinodo di SoiHon , ed accu*- 
fato nel Setvonenfe y lì appellò alla Sede Romana y 
e fentita la Tua condanna emanata da quefia , (c) lì 
pentì y e mori fantamente • 

DairArnaldo però non fù immitato il Aio Mae- 
Aro Abailardo nella ritrattazione y e nella peniten- 
za y anzi prolèguì a Ipargere i femi della l'ua Ere- 
sia in varj luoghi con grand’avanzamento , all;U 
piacendo a i Laici l’appropriarsi i fienéfic) y ed il 
commando degl’ Ecclesia Aid y di modo che in Ro- 
ma y unitasi la Plebe, e la Nobiltà , (d) confiitui^ 
rono Senatori per il governo in faccia del Regnao- 
te Pontefice con infauAi fucceAì • 



CA- 
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Apud Bernin. to.|. p.rpJ. (hj LT.^. ep.io. fc) Oct» 
Fxiiing. li.i. de gcJft* Fcid»c.49» 'dj Ideai 
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no il Campidoglio j difefb dalle Milizie del Pon^c. 
lìce Lucio ) il quale (4^ quotidianis cructatibui , 
ac tadio vira affèiìut j infra anni Jpatium Pottm. 
tificatus fui dieta obiit » Icrilfe in queiretà Ottone 
Frifiigenfe , a cui perciò deve pteftarfi maggior 
credenza 3 che (b) a chi l’afleri morto per lin colpo 
di fallo 3 avuto in teHa in quel conflitto • 

Nel tempo iftcflb 3 che dai predetti Arnaldifti 
lì machinava m Roma d’avilire gl ’ E cclefiafti ci , e 
levargli le proprie entrate, il Duca Alfonfo di Por- 
togallo fece tributario il fuo Ducato al Ponteflce , 
il quale è (c) Sacerdos magma , Princeps Epifco- 
porum 3 h tres ^pofiolojrum , Primafu ^belf Gu- 
bernatu Noè , Patriarchatu Abraham , Ordine^ 
Melcbifedech3 Dignitate ^arony Autoritate Moi~ 
/«• ludicatu Samuel , Poteflate Petfus , Vn~ 
Bione ChriSìus , £ non làpevano quegl’Arnaldilti 
Romani , che maggior Principe trovar non pote- 
vano , e che tutto il ludo , e le grandezze Roma 
ricevè da i Papi , come ben fi riconobbe nel Seco- 
lo' 7C1V., allorché per fiali fettant’anni , tennero 
la Sede nella Francia • , 

Le Profezie , afierite dell’ArcivelcO'^o S. Ma- 
lachia , p'^incipiarono da Celcftino II. per tutti i 
futuri Pontefici lino alla fine de! Mondo ; Ma fic- 
come de die autem ilio nemo fcit% cosi ogn’uno 

ben comprende qual credenza predar gli fi èebba • 


CA. 

Meni lib.i. c.»8. de peft. Frid. (ù^ Codex Viici..4n« 
cit. a Bar. an.1145. n.i. (e) S. Beni, de Confid. ad £iv- 

gca-UI.!i.a.c‘L (i) Matc.i}. 3». 
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CAPITOLO VII. 

Eugenio ili. Pifano , creato Tontefice 
It 27, Febraro 1 1 45, Trofeguimento de' 
fucce/p degl' jlrnaldifti in I{oma , loro 
fcommuarca , e concordia con H Vonte^ 
fi ce , che riceyte Legazioni dell'^/irme- 
nìa , Sorta , ed Inghilterra., fuoi Con^ 
cilj di "Parigi , e di F^tns , ed altre fitte 
operazioni • Erefie di Giliberto Porre» 
tane , di Eon , di Enrico Tolofiano , c 
degl' ^pofioUci • Scritti , e miracoli di 
S. Bernardo contro loro • - 

S Eguica la motte del Pontefice Lucio , fubi- 
taniente li Cardinali adunatili nella Cbiefa 
di S« Cefario ) elell'ero Bernardo Monaco^ 
Ciftercienfe coi nome di Eugenio III* ; ]>cr 
elTer dotato di iomma bontà ) e rara prudenza > il 
cjuale per non confermare gl’aecennati Senatori „ 
c-oinc quelli pcefumevano, Xa) li ritirò con la—» 
maggior > e miglior parte del Clero Romano nel- 
la Fortezza di Monticelli } ed indi in Farla > dove 
fù coniherato Pontefice • £ mentre Eugenio colà fi 
tratteneva ^ gl’Arnaldifli Romani meffero a Tacco 
le cafe de’ Cardinali » e d’altri del Clero » e le_> 
Chicle ; ed accaloriti daU’Ereliarca Arnaldo 1 (E) 
che appunto era arrivato in Roma dalla Germa- 
nia, 

r.t) Cpdex Vatican. apud B-tr. an.i 14C. nuia,3. (£)OtC« 

' Ffilì ig. dexeb«tiid.li.a. CiXO* 
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nit , andivà efclamando , (a) re<edìfic*ndum Ca~ ^ 
fitolium , renovandam dlgnìtatem Senatorìam : 
Nlhll in dijpojitìune forbir ad Romanam fpeUare 
tonùficem : Suocere Jìbl Ecclefiajllcum judtciitm 
habere . Rovinarono i Palazzi dei Cardinali , 
dei Nobili a’ loro contrari , ferirono > c inaltrac- 
carono alcuni degriftelTì Cardinali , annullarono 
la dignità del Prefetto , che creavafi dal Papa, ed 
obltgatono tutti i Cittadini , e Popolo al giura* 
mento di foggezione , e fedeltà al loro nuovo Pa- 
trizio, e Senatori . Arrivata la fama di quelle Ice- 
leratezzc a S< Bernardo in Chiaravalle , dov’cta.» 
allora Abbate , (Jj) fcriffe egli al Pontefice, già fuo 
Difcepolo , rallegrandoli della Tua aflìinzione al 
Pontificato , ed animandolo a relìllere alle violen- 
ze de’ Romani , a’ quali inviò (c) altra lettera , oc 
riprendendoli , Patres veftrì Vtbl Otbem fubfuga- 
veruni , vos Vrbem properatls Orbi facere^abu- 
lam j or efortandoli , reconcilìarmni Deo , recon» 
àliaminì Prlncipibus vefìris (^Petrum loquor^ C5T ' 
Paulum) quoj uitque in Ficario , iS" Succejfore^ 
filo Eugenio fuis fedìbus , iS" Jfidibus efugatis • 
Scrifle ancora a! Re Corrado , (d) pregandolo a__» 
rafteenare Tinfolenza dei medefimi Romani, e con 
(e) altra fupplicava li Cardinali ad ajutare « ed alH- 
Itere il Pontefice . 

Ma fe in Roma dagPArnaldilli veniva avilita 
la Dignità Pontificia , in Viterbo , ov’érafi trasfe- 
rito Eugenio fi venerava (^f) dalli Legati dell’Ar- 
nienia , della Soria , e deU’lnghilterra , che colà 
fi portarono • I primi furono .^cuni Vefi;oTÌ , che 
per parte del loro Metropolitano , e di mille , e_-» 

più 

(4) Otto Frifing. de reb. Frid. lib.z. c.zo» ( 4 >) S. Bern. 

(<0 Idem ep.i4£. (d; Idem ep.i43* (rj Idem 
ep.lS(S« C/j Bjr,an.n4j,n.i3. 
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la forma del Sacrifìcio » eiaccha effi ufavano il pa- 
ne fecineiiraco j non mefcolavano il vino con l’ac- 
^•43 i e della Natività di Nodro Signore, e deirE- 
pifania facevano una fo! Fella . E perche nei confini 
dell’Armenia nafcevano figliuoli fetidi , e que^i 
facevanfì battezzare folamcnte per lafciare , conie 
fcguiva , l’inata puzza, c poi ritornavano al paga- 
refìnio , domandavano al Papa , fé per Tavvenire 
gli doveflèro battezzare . Il Vefeovo Gihulenfe_> 
della Soria , che operò , l’AntiocKIa fi fotcoponef- 
fe alla Santa Sede , la di cui autorità ora richiede- 
va , per avere le decime delle fpoglie colte ai Sara- 
cini , adefempiodi Abram , che rteonofeendo la 
vittoria da Dio, le diede i Melchifedech j e per 
l’Inghilterra venne AlefTandro Vefeovo Lincol- 
nienfe . 

Fra tanto vedendo il Pontefice l’oftinazione—» 
de’ Romani , {d) feo n inimicò il Patrizi® con i fe- 
^ gnaci , poi adunate le milizie Tiburcine loro ini- 
m’che, ('<») gli cofirinf,- a richieder là pace, che 
feguì con condizione d’abolire la dignità del Pa- 
trizio , e di riponerc in eflèrc quella del Prefetto ad 
arbitrio del Pontefice , il quale' indi ritornò ia^ 
Roma . 

Nella Francia Giliberto Porretàno ficcome^ 
era arguto Filofofo , aflanto che fu al Vefeovado 
di PoivSiers, proferì alcune ereticai i propofizioni 
fopra il Miftero della Sanciffima Trinità , mentre 
(èj predicava in un Sinodo : e perciò Arnaldo , e 
Calòne Archidiaconi di quella Chiefa l’ammoniro- 
ho , ma perche infrutcuofamence , fi portarono a 

Ro- 

(4) Otto rrifing, in Chron. Iib.7« c.j. (i) Idem li.i> de 
geli. Fridcr. c.4fi. 
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Roma dal Pontefice , che incontrarono in Siena * 
mentre appunto andava in Francia per gravi afi^ari» 
e loro difiè > che al fuo arrivo cola averebbe adu^ 
nato un Concilio > e difeufiè le propofizioni del 
Pocretano j le quali a quefti capi reftriugevanfi • 
(a") ^uod affereret Divinam ejfentÌAm non effè 
peata j ^uod proprìetates Perjbnarum non effent 
ìpf^ Perjonje ; ^uod theohglcte Perfine in nulla 
prjedicarentiir propofitione . ^md Divina natura 
non ejfet incarnata 't Meritum humanum atte- 
nuando nuUu'n mereri , prater Chriiìum ; Fede- 
ra Sacramenta evacuando ^ diceret t nuUum ha- 
ptìx.x.are , nifi falvandum . La prima volta t che 
li Pocretano compariè avanci il Papa fu nel Sinodo 
(è) di Parigi f dóve per feufaefi dille (c) ^udaiier 
confiteor i Patrem alio effe Patrem , alio Deum $ 
nec tamen effe hoc hoc 'y E.che aveva intefo > 
allorché afl'erì nel filo Libro de Sanila Trìnitate » 
le tré Divine Perfone trla Singularia , la loro ec- 
cellenza y ficcome é folico chiamarli la Madre di 
Dio ) Vergine fingolare : Ma poi prefentatofi nel 
Concilio (d) di Rems , celebre per il gran numero 
de’ Vefeovi , e per la prefenza ael Papa , publica- 
mente (e) ritrattò li fuoì errori , rellato in tutto 
convinto dai forti argomenti di S. Bernardo, il qua» 
le, perche con quei Vefeovi Gallicani compofe uru# 
fimbolo di Fede in confutazione dell’iftefle Erefie 
(fi) li Cardinali , che ritrovaranfi in Rems , quan- 
tunque ne approvaflèro il contenuto , fi doHcro con 
Eugenio , come li medefimi fi fofiero avanzaci » 
abjente Pontifico , di formare Confelfioni di Fe- 
de , di cui al folo Papa {pecca il darne infallibili 

^ dog- 

^4) Bar.an.1148. n.p.(.t) An.1147. CO Otto Frifing, Ii,i. 

C.50.& ftq. {d) An.1148- (r) Gaufridus in vita S»Bcia. 

lii}* C.5. (/; Idem de rcb. geft. Fvid* ii,i« c.^7* 
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I digmi . Onde S. Bernardo fi fi:usò con Sua San- 
tità col direi nè quei Vefcovi» nè £gli avevano 
avuto inteuiion# di definire (a) nihit de prafatìs 
Cnpttuiis , ma fblamentc d*avcr eipofio quod fcn- 
tìrent : E perciò il Papa > e griftefiì Cardinali fi 
aquietarono, decretando però > che il fudetto Sinn 
bolo (a) velut authoritatìs fondere careni , p? I 
Symholo in Ecdejia non haberetur , mentre non_i 
confermato'dal Pontefice , fenza la cui approva) 
zione 1 ò confenfb de’ fuoi Legati , mai in tutti I 
crafcorfi Concil) fià ^abilita alcuna confdTìone d! 
Fede • Quindi Eugenio i riconofciuta quella fatta 
da S> Bernardo , e dalli Veicovi Gallicani di Tana 
dottrina , l’approvòj e decretò, (ò) ne aliqua ra- 
tio in Tbeoiogia inter natnram , CT Perjonam^ 
dividerei ; Neve Deus Divina ejjentia dicereturt 
ex fenfu ablativi tantum i fedetìttm nominativi j 
Ed il Porretano fu rimandato alla fua Sede fenza__» 
alcuna pena, mentre (c) licer baretica fenferittHa-^ 
reticum non fuijfe cum pertinacia , qua fecundum 
S, ^iigtiflinum de Civitate Dei y faci t qttemquam 
Haretiiztmt omnino caruerit . Quello fatto corro* 
bora la fcntcnza di S. Tommafo , id) che alTernia 
ad foUim authoritatem Romani Pontificit perti* 
net nova editto Sj/mboli ,Jicut tJT omnia alia, qua 
pertinent ad totam Ecclejìam , non oftante , che 
(c) Natale AlelT.indro frapongi a quelle parole > 
non exclufa tamen ConcilH Oeneralis divina fu- 
premaque authoritate : poiché il S. Dottore non 
tifttinge l’autorità al folo Papa , che autorizza—» 
i Concili , i quali lenza di lui fono un corpo fenza 
capo , e perciò lenza labilità . 

(4») \n.i 148, (b) Idem li.i, c.ytf. (c, Bar. an.n4S<n.i 
\d) S.Thom.r.i, art.io* (e) Stc.iz, 
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FI5 àncora fatto catturare daH’Arcivefcovo di 
Rems TEretico Eon di Stella , nato in Bertagiia_« 
i^a) ex Manicbeorum officina y (Jb) uomo ignoran*- 
te , c Mago, che or vagava ematico , or rinferra- 
valì nc’ Deferti , ed in ogni operazione (/?) faceva!? 
fcrvire da’ Demonj , da’ quali anche facev^a (b) in- 
feftare i RdigioH , e con i Tuoi diabolici preitigj f? 

acqui/lò molti fcguaci , de’ quali chi chiamava > 

Angelo , chi Giudizio , chi Scienza , chi Sapien- 
za i e dal medclìmo ArCivefeovo fù pre!entato nel 
rudetto Concilio avanti del Papa , a cui ri!pofe_-» 
l’Etetico, avendolo Sua Santità interrogato chi 
fo0e , e perche portava un baftone biforcato , ef- 
fere egli (6) Eum qui venturus esl judicare vi~ 
VOI , tir mortuos , tir Sxculum per tgnem j e_-» 
che quando rivolgeva le corna di quel fuo battone 
verfo il Cielo, concedeva a Dio due parti del 
Mondo , ritcnendofène una per fé , e quando quel- 
le abafl'ava verfo la terra due fe ne teneva per fe , 

' d una lafciava a Dio : onde venne derifo da tuc- 
' -> quel Sacro Confetto j ed il Papa ordinò , che 
\ )ttè ferrato in un Carcere ^ ove fra poco morì 
1 1 i fìioi legnaci , non volendoli ravvedere , furo- 
’ o Curile prius , poflea ìgnibus traditi ; e quello , 
'he chiamavafi Giudizio, mentre andava al fup- 
ilicio , diceva terra findercy afpettando , chc-^ 
nghiottifle, (c) come Datan, ed Abiron i fuoi nc- 
nici • 

Giacche la Provincia di Tolola veniva infcc- 
»ata {d) con rErcfie de Pctrobuiflìani , rinovate_>- 
Enrico Tolofano, (e) già Monaco, ed allora 
^ apo- 

lli) Robert. In appcnii. ad Sigibert. (b^ VvillsK Neo- 
rrigcnfls li.i. c.ip. (c ) (d) Petr.Abb, Clun. 

in cp. eoo». Pftrobuiu (e) S. JSemt «p.340. • 
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apoftata » il quale (<») fpurcitias carnis ttS" 
cull i tamquam canis ad fuum vomìtum rever^i 
fuj i a quelle ancora aggiunfe » (a) irridere Deunt 
canticis Ecclefiaflkìs . Eugenio pertanto , termi- 
nato , che fa il Concilio di Rems , fpedì colà per 
fuo Legato il Cardinale Alberico Ollienfe , affin- 
ché riftabilifle nella vera Fede quei Popoli fedotti j 
come felicemente feguì » mediante anche la^ predi- 
caiionc , e miracoli di S. Bernardo per tal’eftettó 
dal medefimo Cardinale portabo (èco > elTendo da 
per tutto molto (limato > e per la fua dottrina y e . 
lantità . Quanto in quella Legazione venne opera- 
to , a lungo deferivo Gaufrido nella vita dell’iftef 
io Santo , che dice della Tolofa, Q>) Bafilic<e firn 
plebibusy plebes fine Sacerdotibus, Sacerdotes fin<. 
debita reverentia fnnt , tp' fine Chriflo Cbriiìia» 
iti } e tri gl’altri prodigi ivi operati dal S* Abba- 
te , rifanò inftantemente (c) un moribondo para- 
litico, e chi guftò de i pani dal niedelìmo benedet- 
ti , ingens multitudo Unguentium convaluit : di- 
cendo ^li mentre benedicevali , (c) in hoc feietit 
vera effe i qujednobìs y /alfa qu£ ab H^retick 
fuadentur , Contro tutte l’Erefie di Pietro di 
Bruvs , e di Enrico, mirabilmente (d) fcriflè Pie- 
tro 'Cluniacenfe 5 onde vergognar li dovrebbero 
i Luterani di ritenerle nella Germania , mentre 
con tanta evidenza celiarono convince da sì elìmio 

Scrittore . 

Vagava eziandio nelle Provincie circonvicine 
a ToloS nuova Setta di Eretici (c) fenz’ alcun ca- 
po , detti Apollolici recenziori , (e) ruflicani bo- 
mines , 6?* Idiota , CT prorfus conte mptibiles y che 

per 

la) Pctr.Abb. Clun. in ep, contr. Pctrobuir. (^h) S. Bern- 
tp-140. (tj Gaufrid. in vita S.Bcrn. (d) In ep.conw* 
I‘cttobuin> Si Bexn« Sczfli( 66 t in Coutica# 
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per loro iftituto niente dovevano poiledere ^ ed 
andavano eiemofìnando per le Cicca a piedi nud 
con le femine ; ed oltre il tenere gl’errori de’ Pe 
trobuilllani , e di Enrico , leguivano in alcune.- 
maflìme (ajl i PrilbillaDifti j cd in altee (b) i Mani 
chei j dicendo còm’eflì > jurét , perjura , fecre^ 
twn f rodere noli t e come loro abominavano i 
Matrimonio , non mangiavano carne > non rice 
vevano il Teftamento vecchio y ma il folo Evan 
gelio I poi intervenivano con i Cattolici nelle_^ 
Chicle, li confed'avano , e co.nmunicavano , ono 
ravano i Sacerdoti > ed ofterivano le oblazioni ^ 
PaUent injuper ora jejunhs , panem non comedi, 
otiofus operatur manìbus , unde -vitam jubfien^ 
tat : Miilìeres rcliih's vìris , item viri relióiu 
uxaribus , ad iftos fe conferunt y promifcuos , ^ 
clandefìinos conventus agente: , mutuo fefe om- 
ni fpnrcitia poUuunt , cum tamen votum prafe- " 
rant caflitati:'. E finalmente (c) irrident not y 
quia baptimamu: [nfantesy quoi oramai prò mor~, 
tuts , quod fanilorum fnjf ragia pofiuLamus ; non 
credtmt ignem purgatorium reftare poft mor, em y 
fed flatim animar» folutam d torpore y vet ad re- 
quiem tranjire , vel ad damnationem ; e diceva- 
no peccatore: funt ApofloLici , cioè i Romani Pon- 
tefici , yirchiepifeopi y ■ Epif^opi pre:byterì , 4C 
per hoc non dandi : , nec accipiendi: idonei Sacrai 
menti: . Quindi appare , che da Uomini sì igno- 
ranti , i quali nec rationìbu: convinaintur , quia 
non intelligunt , nec audoritatibu: corriguntur y 
quia non recipiunt , traano (d) la loro origine i 
Luterani , ed i Calvinifti . Qaell’Erefie degl’Apo- 
fto- 

(é) Idem Serm.tffa (i) S. Rem. Serm.66. in Cantica . 

(e) Idem Sctauóf, (dj BeUaioiilib»i.de pur^ac. c.;^. 

a » I V 
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ftolici furono riprovate a capo per capo (<») da 
S. Bernardo ad iftanzà di Enervino Prepofto Ste- 
inteldenfe , allorché veddedilatatfi tal Setta nelle 
vicinanze di Colonia : e racconta , che quegl’Ere- 
tici erano così olHnati j che anche ftralcinaci dal 
Popolo ad arder vivi * effi vi andavano allegri , e 
cantando • 

Oltre le accennate egregie operazioni del 
Pontetice Eugenio « infervorò Egli l’imprefa di 
Tetra Santa» che per alcune perdite fembrava 
raftreddata ; incoronò l’Imperadore Corrado III* 
mandò per Tuo Legato il Cardinale Gio; Paparone 
a portare quattro Palii inibernia» colà mai tra- 
fneffi a quelli Arcivefeovi 3, ricuperò Terracina » 
Sezza » Narni » e Funione 3 unì il Vefeovado di 
Velletri con l’Oftienfe. Ad Eugenio direilè S.Ber- 
nardo i Tuoi cinque Libri Conjìderattone » ne* 
quali tratta come i Papi devono amminiftrare il 
Pontificato » e racconta , che Eugenio fu molto fc- 
vero nel prendere i regali » e ricchiflìmi rigettò da 
i due Arcivefeovi di Colonia » e di Magonza » 
quando fi portarono à R.oma » da lui chiamati per 
comporre certe loro differenze » non oflante foflb 
ilrarfò di denaro» per averne molto Ipefo nella guer- 
ra con i Romani • 


j'o) S.^dern. ècrm^j, ih Cantica » 
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CAPITOLO Vili. , 

Anaftafio IV. Ornano , creato 'Ponte- 
fice li 1 1 . l uglio 1 1 5 3 « Sue operaio- 
ni • Erefie dì Folmaro , e fua ritratta- 
^ione . Morte di S, Bernardo « . 

N ÈlIa Franconia preffb Erbipoli Folniara 
Prepofto della Cliiefa di Trieffcnfteia 
infegnando, (a) che nel Sacrament» 
Eucariftico lotto le Ipecie del Vino lì 
coiifuiiiava il folo Sangue di Giesù Grillo fenza_> 
carne, ed in quelle del pane la fola carne fenz’cllà,e 
. membra corporee : anzi confumarlì non il Figlino* 
lo dell’Uomo, ma la fola di lui carnej Gieroco Pro- , 
podo di R.eicherlpargh in Baviera con tal forza di 
ragioni (a) confutò quella impercettibile Erelìa,che 
il medefimo Folmaro fc ne ritrattò,confeflàndo,(i») 
non folummodo verum, [ed ^ plenum^ perfeéiump 
iS" integrum in Altari Corpus ejì Chrìjii : ibÌ4[ue trp 
humante fuhftanti,e veritatct 13“ integritate ^ fub 
aliena licer fpecie mirabilìieryi3“ invifibiliter fumt- 
tur^qui ad dexteram Patris vifibUiter domìnatur* 
Terminò di vivere {b) nel Pontificato d’Ana-* 
Hallo IV. l’Abbate S. Bernardo d’anni 6i . , dopp®, 
aver’operato infiniti miracoli, edificati cento fef*' 
fama Monaderj , aver difèfa la Chiefa Romana ; 
ed aver molto fatto in vantaggio dell’ altre^ • ’ 
Eeli nacque in Fontaine della Borgogna , e fu p$~> 
tens opere , i3“ fermane con grimperadori , Rè y 
ed Eretici i da’ quali pure (c) venne efaltata eoa 
Tom-IUt F egre- 

(m) Vide ep. Cerochi in to.tf . T.ibl. Patr, edit. LÙgdT 
- (b) An.iifj. fey Lutei, in CoIIoquiis convivialìbiii* 
Bucenis in lib. de concoid. Art, de Juftific. , Calviir. 
lib.4. de Inftic. c,iO. & 11. • Dan. 


Ky GO'J^lC 



132 Secolo XII. Cap. Vili. 

egregj titoli la di lui Santità t e dottrina > e S me- 
ritò anche in vita gl’encomj da Innocenzo II» i che 
lo chiamò (a) murum tnexfugnabìlem ftro Domo 
Dei ; da Guerrico Abbate ni predicato (/&) inter- 
fTtetem Sftrìtus Sandì , e da Pietro Abbate Clu- 
, niacenfe) (c) Conchem ^ngelorum • £ fé la Chic- 
fa nella morte di S. Bernardo perde un fuo gmn^ 
difenfore t allora nacquero S. Francefeo d’Affìfi > 
w S. Domenico » ambedue Protettori $ e beneme- 
riti dei!à medelìma j come fi riconofeerà nel pro- 
'greflb di queft’Iftoria • 

Fra tanto mori Anaftafio IV. » (cO riconve- 
nuto di troppa facilità , da cui furono collocati i ’ 
Corpi delle SS. Ruffina, e Seconda nel Battifterio 
della Bafilica Lateranenfe > da luì ancora ornata , 

€ arricchita con molti doni , e con tutte le rendite 
aflcgnategli della Chiefa di S. Lorenzo in Campo 
Wsrzo ; e s’edificò un gran Palazzo preflb S. Ma- 
ria della Rotonda . 

C A P I T O L O IX. 
(Adriano IV. Inglefe , creato Tontcfice 
li z.Decembre li 54.. Suoi fatti • 
tentati in F{pma degl^rnaldifii , e mov 
. te i'u4rnaldoloro Cafo . 

E Letto s che fu Pontefice Adriano IV. , i 
Romani , inftigati d’Arnàldo di Brefcia* 
che di nuovo era (<») tornato in Roma , 
con preghiere j e minacele richiefero Suà 
Santità a l accordare a i loro Senatori il libero go- 

ver- 

( 4 } In cjiis ep. ad D. Bera. (b) Serm.j, la Nat. SS Petri» 
& Pauli. [cj Lib.6. ep.zg. (d) H«c omnia apud Bar* 
If) Codex Vacican, apnd Bar. ann.iijj. n.i. 
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verno della Città j e perche coftàntemente fe oji 
opofe } Eglino malamente ferirono il Cardinal^ 
Gerardo , ed infultarono altri del Clero : onde 
dal Papa furono fcommunicati ed interdetti i di» 
vini ufficj in tutte quelle Chicfè : e non furono all. 
foluti ) fé prima non giuravano foggezzionc » 
fedeltà al Sommo Pontefice, e non fcacciaiono 
gl’Arnaldifti , ed Arnaldo loro Capo , il qdale , 
benché mdi a non molto foife fatto appiccare dal 
Prefetto di Roma , ed abtnciato il Corpo j e difoer- 
fe le ceneri nel Tevere (a) ne djìolìda plebe vene- 
ratìonl haberetur^ tuttavia i luoi Seguaci inquie- 
tarono la Chiefa nei feguenti Pontificati, finche poi 
affatto s'eftinfero fotto Clemente III. 

Il Pontefice Adriano fu amantiffimo de pò- 
veri , incoronò l’Imperadore Federico Barbaroflà, 
ricevè Ambafeiadore dall’Imperadore Greco eoa 
cinque mila libbre d’oro in donativo , ampliò 
rendite della ChieHi , di cui fii si fedele cuftodé 
che nec obulum erognvit in proptnquos , anzi per- 
mife , che la di lui Madre vivefTe d’elemofine^i c 
fcommunicò Guglielmo Rè di Sicilia • 



F i CA- 

Otto fiìfing, in Fxidcr, li.j, c,ao. ^ " 
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CAPITOLO X. 
Alcdàndro III. Senefs , creato "Pontefice 
li 8. Settembre 1159. Suoi pecreti , ed 
* Mitri fatti . Origine degC Eretici FaU 
denfi , Barbetti , ed Mbigenfi , e loro 
condanna nel Concilio di Tours^’jtlby^ 
e Lateranenfe III, Ecumenico . Pietro 
lombardo y e fue fropofiT^oni cenjtH 
rette* 

P Rtma, che noi intràpreudiàmo a defccivere 
l*£refìe dcgl^AlbigenH j le quali altro noa 
fono ) che un mido di quelle dcgl’Arriani , 
Manichei > Petrobuillìani j Emiciaoi , ed 
ApoAolici > è necelTario d’accennarne diftincamen* 
ce Torigine . 

Li Manichei » (a) quando furono difcacciacl 
dair Armenia > lì portarono nella Bulgaria , cd in 
brere Tinfettarono con i loro errori , e colà ne di- 
venne capo quel Balìlio , che fiì fatto abbrugiare^ 
vh'o in Conftantinopoli dall’lmperadore Alellìo • 
Criflellì errori s’apprefero poi dai Francclì ^ in^ 
congiuntura^ che trattarono con i Bulgari (h) dop- 
po l’acquifto di Terra Santa i e quindi derivarono 
a Petrobuillìani » Enriciani , e Valdenlì » i quali 
non furono i popoli della Valle di Vaux nei contini 
della Francia con Tltalia , come prefume un loro 
(0 feguace» ma così denomiuaronfi da Pietro Val- 
do Mercante di Lione » che fondò la Tua Ereiìa • 

nella 

(«lì Vedi il co.i. pag.> 4 X {y) Marca in hifl, de Bcarnijte 
(r) Ciò; Ltgw ocU’BloCt de Valdcaiie 
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iella mala interpretazione di quel palio della Sa» 
era Scrittura, (tf) Obeilre ofortet Deo magliyquam 
bominibus : cndc(é; diilribuì a* poveri il (uo ricco 
patri nonio , e formò una Congregazione di gen- 
te, chiamata i Poveri dì Lione, ò grUmiliati, con 
alcune regole inette , e fuperdiziolè , le quali per- 
che non volle (c) aoprovare Aleflandro III. , egli 
negò (d) il primo l’ Indulgenze, (e) li Sacri Riti , 
e Ceremonie , rubbedienta a’ Velcovi , (/") la_^ 
Confjlfione Sacramentale , le Tradizioni , C^) li 
Canoni , le Decretali, TEllrema Unzione, le pre- 
ghiere per i morti , il Purgatorio, (b) rinterceflìo- 
ne de’ Santi , Tulb dell’Aue Maria , il Battelìmo 
dei Fanciulli privi della ragione , la prefenza del 
Corpo di Giesù CriHo ncll’EucariHia , confacrata 
da indegno Sacerdote . Aflètiva , che anche i Lai- 
ci potevano eflère miniftri di tal Sacramento, C-» 
della Confezione ; che l’impeto della panìone_> 
feufava ogni peccato , che il commercio con reci- 
proco confenlb degl’Uomini con Donne eralecitoj 
ed elTer illecito a i Sacerdoti il dominio temporale, 
anche di poche rendite, e perciò voleva, che i Tuoi 
lèguaci viveflcro di fole elemofine . Queft’Eretici 
Valdenfi crelciuti poi in gran numero vennero chia- 
mati ancora LeomZi , Piccardi , Lombardi , Boo- 
nii , Bulgari, Tololàni j A Ibanenfi, Provenzali, 
Atnaldifti , Elperonifti , Jofefifti , Lollardi , Pa- 
tareni , Teflìtori , Poplicani , Turlupini , Ribal- 
di , Pilli , Inzabbatari , Paflageni , e Gazzari ; e 
tali denominazioni , ò gli provenne dalla Patria » 

F 5 . ò dal- 

(4) Ad.f, (b) Ann.titfo. ff) Sanderui hzr.iyo. ex Abb* 
UfpeTgcB. in Chron (d) Ann.ti^o. (e) BelJarm. li.t» 
c.j. de Indul^en. (/) ludocus Coccius tom.i. Iib, 7 .i 
artic.j. (Vj Marca nejl’iftar, de Bearn. (i>) BcUaim. 
B.i« C.a, ac purg. 
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ò dalle Regioni » che fcorlcro , ò dalli Maeftri ; e 
£ diàcro ancora Catbarì per la pretcfa mondezza 
di cuore , e (a) Cettarelli dai gran Colrclli , che_> 
portaràno > e Barberei , (^b) dalla parola Barba y 
Con cui chiamavano i loro Miniftri y che nel noftro 
linguaggio vale quanto dire Padre ; E finalmente 
furono denominati Albigenfi tlall*cflcr con- 
dannati dal Concilio tenuto (c) nella Città d’Alby 
■in Francia • . 

Gl’ Eretici Albigenfi pertanto aHerivàno , 
(d) che vi falTero due Dii , uno buono autore del- 
le cole invi ìbili y Taltro catti yo delle cofe vifibili» 
\narito di Collay e Colibay d*ambedue le quali 
aveva avuto figliuoli . Attribuivano al Dio cattivo 
il Teftamento vecchio y e tutti li Padri di quefto 
credevano dannati y e perciA lo riprovavano y alla 
fiferva delli quattro Evangeljy TEpiftolc di S.Pao- 
Jo y le fette Canonichcy e l’Apocalilfe j e Io claia- 
jnavano mentitore per aver detto ad Adamo y cd 
Evay che farebbero morti y fe mangiavano del po- 
mo vietato y e ptire non morirono ; ed ancora' la 
diflero Bohi) evomicida per aver fatto perire tut- 
ti pl’Uomini con il diluvio , i Sodomiti con il fuo- 
cot e grEgiziani nel Mar Rodo • Affermavana 
5. Gio; Battifla efl'er un De nonio y e per li Papi, 
Arcivelcovi y Vclcov: y altri del Clero Regolare, 
e Secolare , maritati , e Soldati morti in guerra, 
non clTer Iperanza di falute « Che Crifto non aveva 
*iai bevuto y ne mangiato y nè fi era incarnato , 
nè era comparfo in Terra y fe non fpiritualment© 
dentro il Corpo di S» Paolo ; e che un Malfattore 

nacque in Betlem y c morì in Glerùfalciume y ceft 
' ' cur 


{ 4 ) Marc. ibid. lib. 6 « C.J 4 . (i) BcHoìft, Iftor. de V a 1- 
,.denfi . (c) Ann«ii7<. (dj Pcir. YallifVBtnfis io |uft^ 
4h>ig. CtZ« 
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cui »bte comercio S. Maria Maddalena » t quei!» 
eflèr quella Donna convìnta neU’ETangelio d’adul- 
terio . Che l’Imagini Sacre fono Idoli , e le Cam- 
pane trombe del Diavolo . Rigettavano il Sacra- 
mento della Crehma , della Penitenza, e del Ma- 
trimonio . Riprovavano il Battelìnto alli Figliuoli 
avanti l’ufo di ragione . Credevano la generazione 
un gran peccato j che nell’Ollia Conlàcrata noru_» 
fbfle il Corpo di Giesù Grillo , perche già farebbe 
fiato confumato ancorché foflè più grande dell’Al- 
ph c dei Pirinci • Che i Sacerdoti peccatori non_j 
coniacravano , nè fe gli doveva rifpetto > e le de* 
cime , ch’elfi Iblo avevano il miniftero della Pre- 
dicazione , per clfer mancata la Chiefa Romana , 
Min da quando S. Silveftro principiò a pollèdere j 
che i Vefeovi * ed altri del Clero non erano tali 
le non avevano tutti i requilìti deferitti dà S. Pao- 
lo . Negavano la Reflurrezione della carne , e le 
noftre anime dicevano eflere di quei Spiriti fcac- 
crati dal Cielo i le quali averebbero poi riprefo 
1 loro Corpi, doppo averne fatta l’impofiagli peni- 
tenza di paffare per fette volte da un corpo alral- 
tro . In niun conto volevano giurare , ne ri^on» 
dere a chi interrogavali della loro fede . Inoltre^ 
feguivàno ancora tutte le fporche Crefic de i Gno- 
Ilici , e credevano t fa) quod nuUus poterai pecca- 
re ab umbìhcoy iS tnftruiSy UT à cìngulo deorfum't 
quia Dotnìnas aìt , ex Corde \.rocedunt forntcatle- 
nes Qn^indi {b) per decreto Sinodale di Parigi , 
^0 fu arlb vivo Eurardo , che non folo profeflàva 
la Sodomia, ma aflèrivala lecita . E perche tal’Ere- 
lia pervenne in Francia dalla Bulgaria , chi eferci- 

F 4 tava- 

f4;Pecr. Vallifernenfis in hift. Albig. c.a. fb) Spondan* 
n.x» (fj Battagl. Coac. di Patig. aumxaar 
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tavàla , chiamavafi Bulgaro > ed in lingua Francefe 
Bugaro,e in Suagnuoh Sugaton’ . Scrvivanlì gl’Al- 
fcigcnfi di quelrifterto fallò principio « feguito poi 
•Jaì Molinos t che (a) peccatum , Ji fieret in cbart- 
tcte jam non gffet peccatum : (iupray etiar» aiul~ 
feria , c.eterafque voUtptates in charitaiis nomine 
eommlttehamur . 

Alcuni del Clero deH’Erefia degrAlbigenfi 
cKiamavanfi (h) Buon'Vomìni y ò Perfetti , altri 
Credenti . I primi veftivano di nero > lìmulando 
profondamente la Caftità , e la Temperanza , nè 
mangiavano carne > latticini ] ed uova . I fecondi 
con l’apparenza d’aufterità commettevano ogni 
forte di lafcivia y e credevano di falvariì > fe avan- 
ti di morire ricevevano l’impoiìzionc delle mani * 
da qualche Diacono , ò Vefeovo della prima Cla{^ 
fe ) con recitare l’Orazione Domenicale . Se un«* 
Cattolico voleva pafiare alh lètta degrAlbigeniì , 
quelli facevanlo (^} renunciare la Fede > la Chiefa 
Romana y ed il Battefimo > e gl’imponevano le.-* 
roani fopta la teda, e davangli il bacio della pace : 
ed in ciò confifteva il loro Battelìmo . Molti hanno 
fcritto di quelli Eretici, ma niunopiù diftufamen- 
te di (’c) Natalo Alellandro . 

Mentre dunque gl’ Albigenfi IpargevamoI^ 
lóro Erelìe per la Francia , furono prima condan- 
nate dal Sinodo, (^d) adunato nella Città di Tour* 
prefente Alellandro TU. , diecifette Cardinali , e 
cento ventiquattro Vefcevi , quattrocento quat- 
tordici Abbati , t?* tam Clericorum , quam Laì- 
eorum maxima muUitudo j indi di nuovo con l’au- 
torità del nuovo Teflamento tutte furono condan- 
nate 

\ Benoift, Ift, degJ'Albigcnlì to,r» in fine • (h) Petr» 
Val]iTern. in hift. Albig. c.i. (c) S«C«U* bdl, Ecd»* 
(d) Baz. ann«ix(l 5 « o*i8» 
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' lite dal Concilio > unito (^) nella Otta d’^by» 
da cui prefero nome grifteffi Albigenlì ; de’ quali 
iiloricainente (Jj) Rogerio delcrive le diipute } le 
riprove', ed i fucceffi feguicivi . 

Inafpritifi per le replicate condanne gl’Albi- 
genfi', in tal forma fi diedero ad oppumere i Cat- 
tolici nella Francia , e neU’Inghilterra , e Ipecial- 
mente nelle Provincie di Ghienna , e Linguadoca, 

(c) che Luigi VII. Rè di Francia , ed Enrico II. 
d’Inghilterra furono obbligaci di reprimere la loroi 
baldanza con l’armi , che poi fofpefero fperandoue 
la converfione mediante la predicazione del Car- 
dinale Pietro di S. Criibgono Legato Apollohco » 
che colà erafi portato unitamente con l’Arcivefco- 
vo di Narbona, e di Bourges, due Vefcovi, l’Ab- 
bate di Chiaravalle , e con altri Ecclefialtici pec 
convincere quei popoli prevaricaci con l’cvidenz» 
delle ragioni . Capo di quelli Eretici , che il Car- 
dinale Legato trovò in Tolola , fu Pietro Morano^ 
uomo ricco , che credevafi eflère l’Evangelifta-j 
S. Giovanni , il quale abjurò poi fubito i fuoi er- 
rori , quando fd •condannato , e privato dei beni ; 
E gl’aitri fuoi Seguaci , perche ricufatono di giu- 
rare di veramente profcflare ciò , che ancor’elH 
condannavano con la bocca , il Legato gli fcorn- 
miinicò , proibì ai Cattolici il convei farci » e dai 
Padroni de’ Luoghi il ritenerli nel loro dominio . 
Ma Rogero de Berdes Conte d’Alby» in vece d’efo- 
guire quanto con tanta ponderazione aveva ftàbili- 
to il Cardinale Legato > carcerò il Vefcovo di 
quella fiia Citta , ecT in ella con fcandalo de* buo- 
ni , diede ricectq a tutti quelli Eretici , «he perciò 

. . F f fatti 

(d) An,ii 76 . (6) Tn Annal. Angli* an.ri 7 tf. (e) Omaià 
U*c habcRCHi apud Benoift* in hift, Albigen. li.x. 
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fatti 'pjO arditi , commifero molti ecceHì centro 
i Cattolici , contro le Chiefe , ed i Monafter j . 

Fra tanto il Pontefice Aleflandro avendo fcom- i 
municato Federico I. Barbaroftà , (a} depoftolo 
dairimperiOj ed aflbluti i Sudditi dal giuramento 
d*ubbedienza peo la protezzione dal medefìmo 
predata a quattro Scifmatici PonteBci , raffolvè y 
allochè £®li fe gli (Jr) proflrò^ a’ piedi in Venezia , 
f c le ne domandò il perdono ; ed indi Sua Santità 
fece ritorno a Roma} e nell’ 1 179. convocò il Con- 
cilio di trecento cinquanta Vefcovr , che fd il La» 
leranenfe III-, 'e Generale XI. > in cui ftabilì ven- 
tifette Canoni > e furono ; che non fìa legittimo- 
Pontefice , le non farà almeno eletto da dne terzi 
dei Cardinali j contro i Scìlìnatici > e le loro ordi- 
nazioni! contro l’elàztoni lìmoiliache per Tammi- 
niRraziont de* Sacramenti y erte Monatbi t Re- 

ligtoji fratto recipiantur in Monafìerto . Quindi' 
deducelì > che fe dalla Chicfa ricevei qualche de- 
iKiro per la fepoltura de’ Fedeli ^ cioè per mera__*. 
clemolìna, e non per prezza . Contro rincontinen- 
%z de* Chierici y e che non coabitino con DonjnC-> 
iòfpette ! e non frequentino i Mona'terj , le cac- 
cie t i conviti y e non portino ricche velli > non— ^ 
s’ingerifrhino in affari lècolari , nè abbino piò d’uiv 
benefìzio y e quelli non fi domandino avanti di va- 
care y e nè tampoco lì conferifehino per afpcttati- 
va . Che i Velcovi abbino almeno anni trenta y 
venticinque i Sacerdoti » E finalmente fcomnnmic^ 
gl’Eretici Albigenlì con la confilcazione de’ Beni » 
e depolìzione del Principato a’ Principi y infett» di 
tal’Erelìa y concedendo due ausi d’indulgenza 
quelli y che prendefièro Tacmi contro detti Ereticiy 

e pie- 

» • 

Ci] Xa Cenci!* Rgm, ann.ji^, (A) Ann. 1177* 
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. ^AleJJandro IIL ì^f 

.e plenaria per quelli » che morid^ro in fraiil con- 
.fiicto • 

Molti fcritti lafciò il Pontefice Alcflandco,^ 
ma la maggior parte fi fono fmarriti > e celebri fo- 
no le Aie Decretali» raccolte da Gregorio 1X> , tra 
le quali Icggefi (a) quella fatta contro la propoA- 
adone d’alcuni FranccA , che aflèrivano» che C/jr/- 
J?us fecundum quod Homo erat , nihil erat , difH* 
nendo Egli , cfie (b) quìa Jìcut ChrìHus verus efi 
Deus , ita verus eft Homo exunìma ratsonali » 
bumanu carne fubjìjìens ; come già aveva decre- 
tato Papa Eucichiano contro grEteAarchi de’ fuoi 
tempi j e Ciò non oAante nel quinto Secolo l’Ereti- 
co Eutiche predicava la ftefl'a mafliraa • Ma ficco- ^ 
me qucAa propofizione viddelì poi iniprefla nei Li- y 
bri di Pietro Lombardo Vefeovo di Parigi , per 1* 
fuagran dottrina chiamato communemence il Mae- 
ftro delle Sentenze » quei FranceA non lafciarono 
quell’errore . Nacque Pietro Lombardo in Nova- 
ra » d’alcuni (c) creduto Fratello di Graziano Mo- 
naco CaAnenfè , che doppo Ivo CarnotehA; com- 
pilò li Decreti antichi de’ Pontefici » de’ Concilj » o 
de’ SS. Padri > ed anche fratello di Pietro Prete.» 
della Chiefa di Troves » detto il Comeftore» quod 
authoritates in fuis fermonibus , £JT opufeulis cre- 
brius allegando , qua/ì in ventrem memorie man- 
ducarit : e dicefi » che tucti tre nafcefTero d’adul- 
terio t e che la di loro Madre nel morire non fé nc 
' volefl'e pentire » confiderans quantum bonutn fecu- 
tum efì ) in aver partorito tre Uomini sì dotti • 
Onde fu duopo per fradicare affatto quelt’ErcÀa 
^ F 6 dalla 

{m) Habetur in DrreaorìoInqui/ìc.PJtr.Eymoricipar.a,. 

(i) Ville Volimi.}. Conci!, poft Conci!. La*er,}. p.^p, 
c.2,0. (c) H*c omnia ia vita Gratiani imprefil. 

Libi. Deciet.-Cxac» 
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dalla Chiefa Gallicana > che il Poiicefice Icriveflc' 
altra Decretale a Guglielmo Arcivefcovo Senonen- 
ie } con il commando , che (d) d Maglftrh Sebo- 
lArihu$ in Thtoiogta fiudentibus Chrtftum ficut 
•ptrfidum Deum y ficiS" perfeiium hominem , ac 
verttm hominem ex anima , ^ corpore confiften- 
tem praàpias edoceri ; E lìccome il medefimo Pie- 
tro fcnfl'e molto , così non è gran maraviglia fe vi 
fieno flati trovati dcgrcrrori nelle di lui opere > i 

3 ua!i da S. Antonina furono ridotti à i^uattoc- 
ici articoli • 

/. ^uod Charitas , qua diligimut Deum » 
proximum , fit Spiritai Saniius , cr non aliqah 
tkiitas creata ! . 

//. <^uod termini numeraleSyUt trinusyi3‘ unuty . 
fS" htijufmodi non dicunt pofitionem. III» Mquali^ 
tas, cr fimìlitudo nihil ponunt , fed pritmnt y/icut 
termini numerale! • Prjtmtum in Angelis pr,e- 

'cejjit merita, F", Nihil de cibh tran/it in veri ta- 
tem humana natura . VI. Semen eSi fubflantis 
Tatris , VlL jdnima htimana [epurata d corpore 
eji perfona . Vili, Cbrifius in triduo , quo Anima 
d corpore fuit [epurata , fuit homo . IX> Sacra- 
menta veteris Legis nullo modo fuftificabantyetiam 
4x charitate faéia. X.Baptìfcati baptifmo loannir, 
non ponente! in eo fpem y non rebaptiicantur • 
Xl- Deus potuit communicare potentiam creandi 
creatura , XlL Haretici , pr^ecifi Schifmatici y 
fufpenji y degradati y confecrare non poffunt • 
XIII, Marita! aticujus Sponfa per confen fum de 
prxfentiy quam tamen non cognovijfet y bigama» 
vecatur yi3‘ ad Sacrai Ordine! promover i non po- 

tefi • 

(-») Apud Matth. Patif. in hiH, Anglor,ann.ii79. (tj 
far. 4. tit.ii. €.8* 


Dlfr - V.v'n^c 




Alejfandro lìL ' i j j 

teSl % X[^» Cagno] cent Sponfe legitìm<e forar ertua 
non foteft uxori dehitum reddere . Dall’alcra De- 
cretale d’ Aleflandro HI. » diretta a i Vefcovi d’Ia- 
i ghilterra f fcor^elì , che ancora a iuj teniipo non 

era cofi affatto lupprcflà la pretenfione dell’Invefti- 
tiire Laicali ; poiché in quella s’inculca dal Papa 
Tollervanza di quanto era flato determinato da* 
fuoi Predecefl'ori ; e s’alcuno non aveffe ubbedito » 
(a") excommitnìcattonit fententì^e , auiìorhate cju» 
( fungltour ( dice Egli) decer nimut fuhjacere, ciT eos 

I . yic d nobìs excommunicatos frate iplmus ab onmì~ 
f bus evitavi . . ’ 

Decretò eziandio Aleffandro j che non fi dia 
j. publico culto di Santo ad alcuno > le non fia cano- 

' nizzato per tale dalla Santa Sede i Dilpensò Nic- 

colò Giufli’iiano Monaco, o Sacerdote, unico ram- 
pollo di si iliullre famiglia , acciò prendelfe mo- 
glie , dalla quale doppo aver avuti nove figliuoli , 
cioè fei niafchi , c tre femiac , ritornò a finire di 
vivere nel fu o Monallero i e ricevè Ambalciadori 
I da Emanuelle Conneno Imperadore Greco , e di 
Maumet R.è dei Saraceni , à nome de’ quali gl’oÉfe- 
li vano ogni ajuto contro Federico liarbaroEa . 



{») Alex, IH, ep.jo. 
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CAPITOLO XI. 
Lucio 111. Lttccbefe f creato Tontejice^' 
li 29. oigofio 1 1 S I *1 fita Decretale con- 
tro gV Eretici 5 Converfione alla 
i Cattolica dei "Popoli Marroniti » 

N ei primo ( 4 ) anno del Pontificato di Lu- 
cio III. (^) i popoli della Siria prefib il 
Monte Libano in numero pid di qua- 
ranta mila j doppo aver per cinquecenc’^ 
anni feguita rErcfia de’ Monoteliti , che in Cri- 
ilo foflè una fola volontà , ed operazione 1 l’abju- 
rarono avanti Aimerigo III. Patriarca d’Antio- 
thia de’ Latini j ma indi prevaricati > (c) di nuo- 
vo riprovarono H loro errore nel Concilio Fio- 
fentino . Q^fi’Eretici fi chiamarono Marroniti y 
^ Marono loro Capo » e d’altri creduti (d) così 
nominati da Maronia piccolo Caflello della Siria y 
• ò da S* Marone Abbate} che gli mantenne cp- 
ilanti nelle niafiìme cattoliche } allorché ancora^» 
per quelle parti vagava J’Erefia d’Eutiche . Non 
©ftante quanto fi é riferito y Faufto Nairone_-> 
(O prova } che i medefimi Marroniti fenipre fieno- 
flati buoni Cattolici } e mai abbina feguita alcuna. 
£refia • 

Dirgufiatofì fra tanto i! Pontefice con i Roma- 
ni } perche voleva abolire il nome dei loro Con fo- 
li a u ritirò in Verona, da dove legnò una..»- 

Bol- 

(m) An.iita. ft) VvilleJmus Tyrius li.ia. c.8. fc) Card, 
Pallavic. Jib.d. c.ii, n.ij, Hift. Conc.Tiid; (J) Vide 
Bar, in annot. Martyrol.ai. o^ob. in féfta S, Malchi • 
(«) De origine, nomine', ac Religione Maronitarum- 
(f) BcdoLÌI. in kift, Albig. li,i, an.1184. 
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Lucio 111, 

Bolfi confermativa dei Decreti d*Alc0ànJro IH, 
contro gl’Albigeniì } ch’allora avevano avuca d** 
^ Cattolici (a) una rotta nella Provincia del Berry 
con gran ftrage di loro j e formò (ò) una Decreta- 
le Contro tutti gl’altri £reticì con determinate pe- 
ne , confffcazione dei beni , efilio > e coiifegnà al 
foro Secolare > e pofcia morì nella ftefla Città » 

CAPITOLO XII. 
Urbano III. MiUnefe , creato Vonteficc 
// 2 5 . 'ìipyemhre 1 1 8 5 . , cojìan':^ 
contro i Scifmatici , e dittcrj di queJH 
contro lui . 

A ppunto perche qucfto Pontefice fò accer- 
rimo difenfore dei dritti della Ghiela_. 
Romana contro 1 Scifmatici ^ quelli s’a- 
vanzarono a befteggiarlo ^ e lo (<») chia- 
mavano Turbano » Egli con gran coftanza minac- 
ciò la Scommimica all’Imperadore Federico , 
non rendeva alla Sede Apofiohca il Patrimonio 
della Conteflà Matilde » ed i beni di tanti Mona- 
ilerj , da lui fo predi > c lafciava d'ufurparii i ipogli. 
der Vefcoyi defontij ed averebbe ancora elègmto 
quello Aio giufto penliero , fe non folTe ftato ptc- 
• venuto dalla morte r (b) cagionatagli dall’infaufta 
nuova » della prefii fatta da Salammo Rd di Babilo- 
nia della Città di Gierufalemme doppo d*averla 
goduta i Cattolici ottant’òtto anni , mercè le pro- 
dezze di .Gottifredo , per la di cui difefa Sua Sau- 
irtà aveva tant’operato con i Principi Cattolici . 

_ CA- 

( 4 ) S. Antonih. panr» (6) Extra tic. de ha- 

xeticis c. ad abolendam .. 

féij Vide Arnald. Lubecenf. in Chron. Sclavor, lib. 
c.)^ {ij Kegfi, in anaal.| quei ncsit l^eubiisenfia , 


1 Secolo Xlh Cop» XII L 
CAPITOLO XIIL • 
Ggrcgorio Vili, di Bineremo , creato 

Tontefice li z\. Ottobre iiS j,,fue ope^ j 

raxioni per riatqu^fiare Gierufalemme , ' 

Tonder anioni fopra la Vodeftà , ed In» 
fallibilità del Vapa contro l'opinione di 
Traiate JtltJJandro • 

N On minore dolore di quello (a) provi 
Urbano III. per la perdita di Gierufa- 
lemine > ne rilcntì il fuo Succeflbre Gre- 
gorio ; il quale per riacquiftarla fù in- 
defedb con penfieri , e con lo fcrivere 5 e mol- 
^ to averebbe effettuato con quefto fuo finto zelo , 
fe il di lui Pontificato non folle folamente du- 
rato un niefe , e 17. giorni • Nel qual breve tem- 
po publicò Egli la Crociata contro i Turchi 5 
.ne fcrifle per tutto il Cattolichifmo , e per pla- 
care Tira Divina , efortò i fedeli a digiunare per 
cinqu’anni in tutti lì Venerdì , ed aftenerfi nel 
Mcrcotdì ) e Sabato dalla carne ; e con altra_> 
lettera a tutti li Vefeovi , confermò quant’era 
flato determinato dal Pontefice Urbano , in cui 
perche E^Ii fi chiama efler uno de’ Vefeovi del 
Criftianelimo , Natale Aleflandro prefume, che 
Gregorio dire volcQè , edere infieme di giutifdizio- 
ne, e di podeftà eguale agl’alrri Vefeovi • Quindi 
fi merticri il confutare con h ragioni sì erronea—» 
propofizione , mentre fc il Papa chiamali uno de* 

Vefeovi y ben difl'e > poiché (c) è Velcovo di R.o- 
• ma, 

(4) èar. ann.iiSy. n.ii, Hanc lefert Rogerius Kb- 
veden. in annal.Anglicis .^-c) Vide Bellaxai. eie K.out> 

Pont. 11.4,0.4, . , 


DIgilizeó b'.Gij , 



Gregorio vili» I S7 

mi » di cui altro non può edere > che il Papa -, e 
non per qnefto j perche il Papa è Vefcovo « è egua- 
le in podefìà agl’altri , come non é cale il Rè con 
i Sudditi , e pure è Uomo y com’elfi : Onde I» 
Chiefa , che c y (a) ut Cajìrorum acìes ordinata t 
dovrà ancora avere un Capo > che la regoli , • 
non eflèr l’idefla Chiefa, come volle il Natale: 
altrimenti ad ogni diibio di Fede , che inibrgeflè t 
dovrebbefi ricorrere alla congrega di tutti i Vefeo- 
vi del Mondo , e ciò farebbe impratticabile : e fi 
farebbero ingannati per dicifette fecoli , li Conci- 
Jj , li Vefeovi, e li SS. Padri, che hanno chiama- 
to il Papa Vefeovo de’ Vefeovi , Patriarca de’ Pa- 
triarchi , con altri titoli denotanti fuperiorità > 
non fi leggerebbe , che i medefimi Conci!) hanno 
xicercata la conferma dal Papa , e non quedo dai 
Conci!) per li loro decreti • Mai per iindeci fecoli 
venne controverfa la podeflà , ed infallibilità del 
Papa , fe non quando ne precelero avilire Tautori- 
tà (J)) i due empj Enrici , ed il (c) Bavaro ; e quan- 
do con i niedenmi fenthnenti ulcì dalle Rampe di 
Pàrigi (d) un Libro , che fd (c) condannato da tut- 
ta la Sor bona , e dal Cardinal Perrone , c da tutti 
li Vefeovi delle Provincie di Sens » e di Acqs j 
pofeia l’Autore fi rittratò , ed ancor’elfo accordò » 
ad eflempio di molc*antichi (/) Scrittori Francefi» c 

Dot- 


(aj rant.<, (b) Vedi ilto.]. pag.^i. (r) V*di il Pont, 
di Gio:Xxi> (</) Cui titulus de £cclefìaftica,& politica 
poteftace . (ej An.i6ir« (f) Andr, Ouvallius Sorboi> 
sic. in ctad. de Rom. Pont* poteft. par.4. qu.7« » dt 
in quadripart. difpucat. de (iipr* Rom. Pontif. in Eccl« 
poteft. par.z.. Se in Anceloquio Quo pafto ; Rickat- 
dus Archdekiniis Soc. leAi in fua Theol. cripaft.par.i*, 
ktad.i. qu.f . , P* Auguftinus à Virgine Maria Scrifi». 
Obf. Carmelic. in ann.3. Cutf. Thcoleg* Ctaft* de fidi 

dec.io. qu.j, & ♦. - - 
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Dottori della Sorbona » la fuperiorità | ed infalli* 
biliti al Pontefice , a cui poi ora d’altri (<») moder- 
ni Franceb fi vuole controvertere > quafi che fi fie- 
no ingannati per Cedici fècoli i medefimi Scrittori 
' Francefi , e la Sorbona , e non fieno i Papi Vicari 
di Grillo > come lo fono fiati per il pafl'aco • 

CAPITOLO XIV. 

Clemente III. I{pmano , creato Tontefi~ 
ce li 6. Gennaro 1 1 %%*^fupprme gl' 
naldifli in I{pma , ed unifee i Trincipi 
Crifiiani per ricuperare Cierufalemme » 

; QHeiìioue , fc l'acqua , e il tino nel Ca* 
lice fi converta in [angue . 


G L’Arnaldifii doppo aver tenuta foflbpia 
per cinquant’anni Roma con le loro 
Erefie, finalmente Cotto Clemente fll« 
i’abjurarono, ed in tutto fi Cottomefle- 
ro a .Sua Santità , che però egli ricevè con alcune 
condizione, riportate a lungo dal Baronio ; 
tri le quali fù quella, che Tufculum filo jqua^ 
tetur i il che fu poi eftettuato ncl^Pontificato di 
Celefiino III, . Fu ancor’oper.i di Clemente Puni- 
te i Principi Crifiiani per la deprcfiìone del Turco» 
da cui riportarono molte vittorie . 

* In qoeft’età alcuni Dottori Francefi negand<^ 
che l’acqua nel Calice inefcoLica coi vino divenil- 
iè ancoc’efla nella confiicrazione Sangue di Giesà 

Cri- 




Vedi il Fontif. di Martino V. 

^ Bar. an.i i8t* {t) Roger, Hoveden. ìa aiuiat» 
4>0glis 



clemente IIL 

Crlfto I ed altri aftennandone la tcanfliflanziaziO' 
ne » perche il dubio non ^.aflàflè nelJ’Erefia > Gau* 
frido Monaco Ciftercienfe > difcepolo di S. Bernar- 
do, nè ticcrTÒ la fiie^azione dalla S. Sede Apofto- 
Iica con una (a) lettera al Cardinale d’ Albano Vi- 
cario m Ro na di Clemente III. , e quantunque 
non fi trovi la tjfpofta del «ledcfimó Cardinale » 
tuttavia l'ara ella (lata uniforme a quello fempre^ 
ha predicato la Santa Chiefii , che l’acqua conver- 
tita prima in vino nella con fecrazione del Calice, 
unitamente fi tranfiiftanzj nel Sangue di Giesù Cri- 
flo, come egregiamente (piega (h) S. Tommafo • 
£d in prova di tal verità , appunto in quel temp» 
l’acqua , in cui erafi purificate le dità un Sacerdo- 
te , doppo aver communicata una Giovine inferma^ 
iuiracolofiitnente fi convertì fubito in Sangue , ef- 
lèndovifi mefticata una particella deirOlUa confa- 
crata, la quale ancora fi trasformò in vera Carne» 



CÀ* 

)4(Apud Bar, aB.H88«n.a8, ( 1 ») S,Th*3«p. 
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CAPITOLÒ XV. 

Celerino III. ^om4inù , creato Tonte ficc 
li 2 g. Marcirò 1 191 , incorona 1* Impera- 
^ dorè Enrico e fua affetta Decretale , 

come debba fpicgarfi , 


Q uantunque Celeftin':) III. della famigli! 

Orfìni folle ftaco creato Papa in età di 
8y. anni» e doppo fefl'antaciiijue di Car- 
dinalato , nel principio dei (a> Pontifi- 
cato atterrì il Mondo , allorachs^ 
rimperadore Enrico V. (a) ìndlnato capite rece- 
pii corona»/ de pedìbus Domìnt Papa f ed Egli 
fiatlm percujjlt cum pede fuo coronar» Imperato- 
rts i ty* dejectt eam in terram » Jignificans , quam 
tpfe potè fiat em eyciendi eum ah Imperio hnbet yji 
iUe demeruerit . Così Rogerio ne’ fuoi Annali , 
Iftorico come veridico lodato anche da (Jb) Natale 
Alellandro, ma non (c) in tal congiuntura} pecche 
ad eflb non piace tant’autorità nel Pontefice . 

Aflèrilce fi) Alfonfo de Caftro , che Celefti- 
no erralTe in materia di Fede , avendo affermato in 
i^a fua Decretale quella (e) ereticale propofizione, 
per h^erefim ita matrìmonium folvi t ut lìceat ei 
conjugium alterum inire t cujut prior conjux in 
barejtm lapjttt Jit , fenz’avvertire y che tal Decre- 
to prefentemente non ritrovali , fe non erronea- 
mente apprellb tal’uni tra alcune antiche Decrcta- 
K 

(4} Roger, in Annal. an.iijii. ib) Nat. Alex. Hift. EccI, 
r<rc.ta* c.<. art.17, n.tf. IO Ibidem c.a, art.ii. (Jj ia 
jUh, 4 e iiarefib. c.^. (ej Conc. Trid, fe/i;»4, c,;. 


Cele Jll fio 7IL '^ 14 ? 

!i nel Capitolo LauciaòlUm cU converfione Infidt- 
Uitmi e che quantunque f .-ilè deirifleflb } o d’altra 
Pontefice , non è un coftituto generale > h Apofto- 
lico« ma lèncimenco particolare j come chiaramen- 
te deducefì dalie parole d’Innocenzo III.i il quale 
neiraflcrire il contrario allegando quelle Decretali, 
(a) ficut quidam Pr.tdecejfor No(ier fenfijfe alìter 
videatur , Onde in opinione rem tetam fojtam 
ful£e ì nec Ctelesìinum > nec Innocenlium aliquìd 
de e a re certi flatuijje , fed utrttmque rej'^ondif^ 
fe y quod fìbi probabìLius vldebatur . Scriile il 
Cardinale Bellarmino « 

Edificò quello Pontefice due Palazzi unoap- 
preflb il Vaticano , l’altro al Luterano per màggioc 
commodo dei Papi ; compofe le dil'cordie tra i Ve- ' 
neziaiii , ed i Pilani y li adoperò quanto potè per la 
riconqnilla di Terra Santa . Fece Velcovado la Cic*» 
cà di Virerbo , e confermò l’Ordine dei CaTalieii 
Teutonici • 


Fine del Secolo XIL 


SE- 


(s) Innocclfl. C.4, de divortiis « (b) Bellamii de Roman. 
li^ C. 14 . 
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SECOLO XIII. 

CAPITOLO I 

« ^ 

Innocenzo III. Romano , creato Tonte* 
fice li 7. Gennaro 1 1 98. /«e Scommuni* 
che , ed Interdetti nelt'Imperio , spa^ 
gna^ Francia^ e nell'lngìiilterra , ^du» 
na il Concilio Generale nel Laterano , 
ftioi Canoni y Scritti y ed altre opera- 
, Consacra la Eafilica di S, Maria 
in Trafleyere * ^Ibigenfi in Italia , e 
in Francia , contro i quali il Tontefice 
intinta la Cruciata y di cui é Generale 
il Conte di Montfort , Vittorie contro i 
medefmi, e morte del Uà d' dragona . 
Miracoli in prova deila Fede Cattolica • 
Operazioni , e miracoli di S, Domenico • 
Origine del S, OJJÌTdo , Empie qualità 
del Conte di Tolofa , feommmicato dal 
•Papa y fua abjura , e penitenza . £rc- 
fte d'MmericOy di Ùa)fid Dìangio ^ e 
di G>*glielmo , loro condanna , e d'alcu* 
ne propofiziont delCMbbnte Gioachimo • 
Riprova del Libro E\»angelium e/£ter* . 
num , F^formazjoHe de' gradi deWjì^^ 
nità y e Parentela • 

Ih- 
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Nnocento III. j {a) Vìr clart tnge^ 
nti f magnce probitatìs , ly fapien- 
tice , fu affunto al Pontificato nell* 
anno trigcfimo fettimo di Tua età • 
Coronò Egli (b) per mezzo de fuoi 
Legati Ottone V. Imperadore* (c) 
chegiuiò obedienza al Pontefice, libera l’ele- 
zione dell’ Abbazie, e Vefeovadi , e promife di re- 
flituire alla S. Sede quanto era Aato ufiirpato da.^ 
fuoi Maggiori . Ma perche pol'cia Io fteflb Otto- 
ne, divenuto fpergi uro, invale con l’armi (d) lo 
flato Ecclefiafìico , venne dal Pontefice feommu- 
nicato , (e) e depofto dall’Imperio , e perciò i Te- 
defehi lì elcflèro per nuovo Celare Federico II. » 
(jT) confermato indi in poflèflb dal Concilio Lato* 
ranènfe . Scommunicò ancora Innocenzo i Rè di 
Spagna , di Francia , c d’Inghilterra , ed interdif- 
le i loro Regni ; il primo per le lue inceftuofe noz> 
ze con la Nipote, per cui non volle il Papa accor- 
dare la difpenza , non riconofeendovi necellìcà lu:- 

f ente , nè utilità evidente , due regole da lui Ila- 
il ite per fimili indulti . Il fecondo (g) per aver ri- 
pudiata la Reai Conforte , e godendoli altra in let- 
to maritale j ed il terzo (h) per violenze ufate coa- 
tro gl’ Ecclelìaftici dell’Inghilterra j ftimando me- 
glio Innocenzo l’efler Papa fenza Chiefe, ch’aver- 
le di coitumi , ò d’Erelìa infette : eflendo là Chie* 

fa 



(a) RIgordus de geftis Philìppì Regis FrancoT. (B) An, 
Iiop. (f) Hoc extac in Regiftro de negotio Imperli 
*P» 77 « (“) Rigord, loc. eie. , & Abb. VifpergeBf. in 
Chron. ( e) Rigord, ibid.’, & Innoc.! II. ep.ipj, lùi}. 

«P. 78 . » ep.io. l'.if, (f) Richardus i S. Ger- 

mano in Cnr«»nico • [g) lnn«C.III. li.i, cp.171» }4?» 
(fe; Idem lib.(S. «p,i6tf. 
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Secolo Xllt Cap. I. 

{a Romana (a) Matrem omnium E>'clei^arumt C5* 
funtiamentum Legts tottus Chrlftianttatis , con- 
forme fcnifl'e i> Cattolico degl’ Armeni allo (le^ 
Innocenzo , che pure con tali lenti ri! pofe à Cama- 
terv> Patriarca SciTsuatico di Coitancinopoli > il 
•^u.iic avealo richiefto > quomodo Romana 
pn VniuerjaLls appellavi pojjit , e , ctir iAater om- 
nium Ecclejìarum vocaretur, cum tUulus ìfle Hle- 
rojoLymìtanji poitus convenire vldeaiuvy qux tem- 
pore , dignltate Jecundum fi.Um prìor eli j Q>) 
provando Sua Santità , che la Chi eia Romana è 
Madre non ratio ^le temporls , fed ratlone dlgnl- 
tatls , e , non efi unlverfalli > fed pars unlver- 
falls Ecclejsa velut caput In corpore , quonlam In 
,aa plenltudo potefiails exlftlt > ad cseteros autem 
pars altqua plenltudlnls derivai ur • • 

£ perche gl’Eretici (c; Albigenti, ò Valdenfi 
^lla Francia erano palTati in Itali i, Innocenzo pef 
ellirpatli > e precifamente dalle vicinanze di Ro- 
ma y ordinò } (d) folle diirepellito uno Eretico di 
quelli y chiamato Ottone y dalla Chiefa di S. Ip- 
polito di Faenza , e gittate le lue ceneri al vento » 

« fodero {e) reftiruiti à Giovanni Cattolico Sacer- 
dote i beni toltigli in Viterbo da Parareni y Ereti- 
ci di timil Setta y de quali erano molti in detta Cit^ 
cà y quando vi andò il Papa per edirparli y ed cfl» 

' fuggirono : onde egli decretò , che ( /*) per l’ave- 
nire ti confegnalTero gl’Eretici alla Curia Secolare 
per punirli j ti tonfircalTero tutti i loro averi y ti de- 
molilfero le loro Cale y non fi fentiffèro ne giudi- 
2j , ti rigcttalTero dagl’uffizj puolici y ti pri vallerò 

del- 

(«) Innor.TIT. c.iop.i^ ep.zip* aiOt a$ 2 . ajrj» {b) Tdem 
ep.ioy. lib.x, in calce tertiz compilacionis Decretai» 

(f) Vedi la pag.iay. [i) Innoc, li«p* ep.aii, (e) idem 
*P**17« (0 Kaiaaid, ann.U 07 , •utn.i. 
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della commuiioue di cofe Sacre • c folle {comma- 
meato chi gli riceveffe in Cafa , ò gli feppeiliUe_> 
morti , con il comando , che i Magiftrati avanti di 

{ rendere il pofleflb delle loro Cariche giuraflcra 
’oflèrvanza di quanto fi è detto ; e perciò Sua San» 
tità inculcò con fua lettera (<*) all’ Arcidiacono d£ 
Milano l’efirere tal giuramento da i Podeftà, e-» 
Coafoli della Lombardia > dubitando » che coli^ 
veni (fero auvnelTì al governo Miniflxi infetti d’j^-j 
sefia . 

E con ragione quel Pontefice fu detto (b) 
dei d^enfor « CT Httrejis expugnator » poiché noti 
nralafciò fatica > e diligenza per abbattere da pcc 
tutto l’Erefia . Ned principio del fuo Pontificato 
(a) fcriflè a i Vefcovi della Francia j acciò invigi- 
laflèro alia temerità degl’Albigenfi , e quando non 
baftaflero le perluafioni , procuraflero per Prìnci^ 
pesy tir Populum eofdem virtute materialh gladìt 
coercert. Altre (a) lettere inviò ancora colà ad al- 
cuni Religiofi Abbati con prudenti iftr azioni per 
dar riparo aH’infolenza de i medefimi Eretici , i 
quali publicavano alterate verfioni della S. Scrit- 
tura t e radunavano fcandalolé conventicole ; • va 
{pedi poicia come Legati Apoflolici (c) dodici Mo- 
naci Abbati Ciftercienfi , ed il Velcovo Diego 
d’orma j e S. Domenico di Gufman Fondatore^ 
dell’Ordine de Predicatori . Ma nulla profittarono 
(d) l’elcmplarità di vitai ne l’eloquenza di sì ti- 
guatdevoli MilIIonarj , e ne li miracoli operati d2 
S* Domenico ; tra molti de quali caccoatafi f che 
Tew.///. G i* 


{4) àpvA Nicol. Eymtt. pt^ft DireA, Inauifit. in Litte» 
ris ApofloL in Innoc.IlI. (t) ARonym. tu ejn$ vita^ • 
^ In hit. Aibigenfian (cripta pallìce à SeaoiA. (di 
PettMt valliftxn,nfis in Hit. AJbigen. C5< 


Secolo XIIL Cap, L 

in Monreale (a) gittafTe sei fuoco ben tre volte u*4 
fchedola , e Tempre fé ne ufcì intatta in prova del- 
la verità della uoftra Fede . Ed un’altra volta—* 
(;b) venuti a difputa gl’Eretici con il Santo nella 
piazza di Faniaux Città jpreflbCarcalTona, e cia- 
feuno per autenticare la lua Fede avendone Icrit- 
to le ragioni , c li dogmi in piccolo Libro, ed am- 
bedue quelli buttarono nel fuoco, acciò decidelle 
Ja controverlìà con -il non,abruciarlo 2 quindi (c) 
jUtefus dì^nè .^anéìlllber exit ab igne 
Sfd flammis dignts errores corri pit ignis » 

Ma con tutta l’evidenza di quelli , e (d) d’al- 
tri miracoli, gl’Albigenfi divennero più ollinati nei 
loro errori : di modo che per dimollrare l’orrore * 
«he avevano alla Cattolica Religione, folevano di- 
te, (^) mailem ejfe Cappellanus (cioè Prete Romà- 
no) tjnàm hocy vel iilud facete . Uno di loro (d) in 
0diuw Chriftiy fS^ confujionem Fìdeiy Toiof.£ juxta 
Altare majoris Ecclefije veatrem purgavitjìs pal- 
la Altaris ìmmunditias exrerjìt . Un’altro , (d) 
feorto fuper y^ltare .collocato Veneri in ipfo Sacri- 
fidi loco indulfit j ed altro , Sacram Imaginetn-^ 
inde detradam , prxcifis brachiis , iS" collo fune 
eUligato y intoUerandis cum blafphemiis per pla- 
tea: Vrbis traxit . Quindi erano perfeguitati li 
Sacerdoti Cattolici , e quelli, e li Velcovi per noti 
«fler lapidati di nafcollo efcrcitavano i loro mini- 
flerj . E a tal légno era in quelle parti il credito di 
tali Eretici , che i nobili filmavano onore J’appa- 
tentarfì con ef!ì , per avere fra loro dignità, ò ade- 
renza • In quello ii deplorabile flato delia Religio- 
ne , S, Domenico converti in Faniaux nove Don- 

Zel- 

fs) Vallif. cap.7. fb) In vita S, Dom. fcripc. à P. Thoni. 
Soveges die 4. Àug, (c) In ?. Reip. ejus Offic, (d) C** 
ftriHs ««ifterbaceofie 4c illMiIr, Mitaciil. dfai.p- c.i»« 


Dkr . . 
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•Telle ) con le quali fondò quel gran Monaftero 
nella Terra di Proville, primo a profeflì’re la di 
lui Regola , ed ora ancora tra primi per il coucor«» • 
fo di Dame , e per l’efatta oflèrvànza . Ed a quel- 
le (<») fece un giorno comparire il Demonio in for- 
ma di fiera -, di ftomachevole figura , acciò mag- 
giormente reftafl'ero contente della loro vocazione 
d.iH’aver veduto cosi defornae quello , che fegui- 
vano con l’Erdìa • 

• Frataiuo Raimondo Conte di Tolofa , Ereti- 
co Albigenfe fin dalla fanciullezza^ che credeva 
non poterli lalvare, fc alia fua morte non fi 
foffe trovato prefente uno di quella Setta , detefta- 
va il Teftamento Vecchio , niente ftimava il Sa- 
cramento del Matrimonio, di modo che , quando 
el dlfpllcuit yxor propria^ ìpfam dìmittcìist alìam 
, duxit , ita qiiod quatuor itxores habuerit . Soro^ 
re propria abutebaiur . Concubinas Patrìs fui 
qujerebat y iS" cum tllìs concumbebat . Demoliva 
Chiefe, dilpergeva il Clero , conculcava le cofej 
Sacre fc) cd animava grAlbigenfi ad ul'ar de ftra- 
pazzi contro i Cattolici : onde il Legato del 
Pietro Caflelnuovo infoderente di umili ecceffi» 
ne ridarguì il Conte , c gli minacciò la feommuni- 
ca ; per il che fu poi il Legato fatto morire (0 pcc 
ordine del Conte , mentre dai Cattolici veniva—* 
trafugato fopra una nave , per fuggire l’ira del Ti- 
ranno . Ebbe il Papa sì funefta nuova dalli V efeo- 
vi di Tolofa , e di Conferans j e quantunque fi 
folle anche portato à Roma per ordine del Conte 
il Vefccvq d’Auch fuo confidente per darne più 
mite rinfòrmazione , e temperare lo fdegno del 
Pontefice i Sua Santità feommunicò publicamente 
Gj 

In vita S. Don. fcript. a P* Ikorn. Sovegis die 4^ 
Aug. (il) PeczHS yallifcin. c.4. Se 14. (c^ IdeaeaptZt 
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14S Secolo XIIL Cap, 1 . 

il Conte di Tolofa con ordine a tutti i Prelati d»ITI 
Linguadoca di publicarla per le loro Dioecfi , 
deputò filo Legato (<») in Francia Gallone , ò fia 
X^b) Gualterio , ò Milone (c) Cardinale di S. Ma- 
ria in Portico con lettere al R.è Filippo , a i Vefeo- 
ri , a Principi , e a tutti li Cattolici di quel Regno, 
àccio prendeficro l^armi contro gl*£retici , conce- 
dendo le medefiine Indulgenze concede a i Cruce- 
fìgnati , cné fi portavano per riacqui dare Tetra—» 
Santa •* di più efentandoli da ogni moleftia per cau- 
fa di debito , ò d’altro pefo per tutto il tempo del- 
la guerra , e dichiarandoli immediatamente fog- 
getti alla S. Sede Apoftolica , e per Ibftentamcnto 
dell*Efercito, impofè decime per tutta la Francia * 
S. Domenico era fiato deputato dal Vclcoro di 
Tolofa per fuo Vicario Generale in quella Dioce- 
fì , mentre fi era Egli portato a Roma , e dal Pon- 
tefice fù anche coftituito Commiflario Apofiolico 
in quelle Regioni infette d’Erefia con ampia facol- 
tà d’ Inquifiiore della Fede , per ricevere rabjure 
dagl’Eretici , e riconciliarli alla Chiefa . E di qui 
•bhe pofeia origine il Tribunale del S» Offizio , 
Habilito per ajuto^lli Vefeovi in materia di Fede_> 
con quei tanti (d) privilegi , che di tempo in tem- 
ilo gli hanno concedo i Pontefici . Ogn’uno può 
concepire con (guanto zelo , e prudenza fi cferci- 
tafl*e dal Santo il fuo ufficiose fenza epilogarne qui 
«1 racconto « fi>lo fi dirà , ch’avendo un tal Roge- 
cio abiurata l’Erefia , Egli Io penicenziò , con che 
Xjf) tribui DQminhUfeàivìs dìcbtts ducstur d 

ter- 

/«) An.izap. f*j Ciacc. pali vitam Innof.JII. (e) VriU 
iti. d» Podio si. I.Bureatii i« Chron. «.io. (d) Vidcrf 
I>irsólar<iiin Inqulfic ioni* Nicol, i^ynicricii tt Albicl 

<k Inqnifitìonc , e il Fencif di Paolo IV. Thoaa 
^Ttges i« rit^ S. Demioici' » 
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€4fd9te nudus in femoralìbus ab ingveffu vili* 
ttfque ad Ecdejìam verhirandp j ut d carnibut > 
9vis , cafeo | feu omnibus qu* fem$ntinam tra- 
hnnt carnts origintm abdfineat omni tempore. , 
excepto die Ps/chitt Pentecoflex y iSt Natalis Dò- 
mini * Tres ^uadragefimas inannofacìat dpi- 
jcibtis abftinens ; religiofix vejìibus induatufy qui- 
bus in direlìo utriufque papilla fingul* crucex par- 
vul* fint mjfutje . E tal penitenza fò l’efemplare^ 
di quelle , che anche a giorni noftri li danno da sì 
Sacro Tribunale a quelli y che vi deteftano i pro- 
pri errori . 

Publicata j che fù per PEuropa la Bolla Pon- 
tificia ) fi unirono contro gl’Eretici («) cinquecen- 
to mila Combattenti y tri quali gl’Arcivelcovi dì 
Narbona , e di Sens / i Vefeovi d’Autun j di Cier- 
montj ediNiversj EndoDuca di Borgogna j lì 
Conti di Nivers y e di S. Paolo > e Simone Conte 
di Montfort y che poi fò Generale dell’Armata , 
carica ricufata dal Duca di Borgogna > e Cont^ 
di Nivers • Nel principio il Conte di Tolola ride- 
vali di queAi Soldati > chiamandoli Bordinarjj cioè 
portatori di bordoni } ma poi intimoritoli > per non 
perdere i fiioi Stati, allorché fu citato dal Cardinal 
Legato a ritrovarfi in Valenza per dichiararli ò 
confederato y ò nemico degl’Albigenlì , egli v’an- 
dò tutto umile , ed alla prefenza del medefimo 
Cardinale y di venti Arcivefeovi y e Vefeovi (i) 
giurò fopra il Corpo di Giesù Crifto, che per l’av- 
venire lempre averebbe obbedito alla Chiela Ro- 
mana ) c fratanto volle arrolarfi con i Crucilìgna- 
ti : ìndi introdotto nudo fino alla cintura nella 
Chielà di S. Gillej y mentre con alcune verghe gli 

G 5 bat- 


jvVbijeo.Vi.t. (^b) Vailifsm. c.ix.> 


I5Ò Secolo Xllt Cap, L 

battevano le fpallc > fii in publico aflòluto • 

La prima conqiiifta fatta da i Cattolici y fó I* 
prefa (/») di Rezierw Città Eretica > dove poco pri- 
ma quei Paefani avevano (b) maltrattato un Prete» 
mentre veftito d’abiti facri andava per celebrare-» 
la Meda 5 in Cbielà avevana iiccifo il Vifconte 
Trincavela loro Signore » e cavati li demi al Ve- 
^covo pecche accorfc a difender Timmunità Ec- 
clcfiaftica . E la ftrage fu molta , perche grande^, 
fu la perfidia di quegl’Eretici , de quali ns furono» 
nccifi da fettemila . Indi prefero CarcafTona» ove 
gl’Albigenfi (c) fi erano fortificati, edalormat 
grado vi riveddero trionfante il VefcovaBerenga— 
rio y dà loro fcacciato 

Con l’aura di quefte vittorie y e con reviden- 
Va de i molti miracoli » che di continuo vedevanlt 
ncll’Efexcito Cattolico » in breve tempo' il Mont- 
io:t fottomife mille tra Città,.e Caftelli degl’Ere» 
rici alla R.cIigione. Cattolica • Eflendo fiati con- 
dannati al fuoco un Prefetto degl’Eretici » ed un_-». 
Novizio ; mi perche quefio abiurava l’Erefia, nac- 
que la difputa » fe doveva avere l’iftefla pena del 
pertinace Prefetto: onde il Montfort voile- fi efe- 
gutfle la fentenza contro ambedue, perche, fc il 
Novizio veramente era. pentito, il fuoco gli fer- 
viva per ifpurgazione de luoi peccati , altrimenti , 
(_dy rec! per et prò perfidia, talionemrn Ma ilio y qui 
ferfèSìus erat in bxrefì in momento combufto y 
alter fanus exivit ab igne . Lfei’Albigenfe fcoccò 
una faetta contro un Cattolico , ma incontrando 
nel di lui petto la Santa Croce , (0 cadde quella — r 
z terra lenza nuocerlo . S’abrugiò un Soldato , 

eU 

A 

(m) xo. tugl, Itoe. (b) CxCar. li.f, c.zi. M SovcgosTìi 
V it, S. Dono, (d) .ValliC c.aa, (e) Ideai c.ay- 
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(u) e la fola Croce del di lui abito reftò illcfa . Pe- 
nuriava d'acque rAcinata Cattolica j quando all* 
iniprovifq una piccola fontanella , che vi crai nc 
{gorgo (é) abbondantemente . Per un incendio atT 
ftro tutte le Tende de Pellegrini preflo Tolofa ^ e 
{blamente (,b) rimafe intatta quella , in cui aveva 
celebrato un Sacerdote Romano • Qmndi avven-r 
ne t che gl’Albigeidt temevano (^) pitti Catholìcos 
cantante! , qttam pugnante ! , pfaUentei } quam 
infidi ant ei i orante! , quam Infeftante! , 

Non fu durevole la converlione del Conte di 
Tolofa» anzi fé comprendere» che rabjura, chlEgU 
fece » fù per intereflìe di Stato > non avendo allora 
forze per difenderfi : e quantunque vedelTe ». che i 
Cattolici facevano de i progreffi » e che anche un 
fuo Cagnolino non voleva piu prendere cibo dalle 
di lui mani come facrileghe, tuttavia fi collegò con 
il Rè Pietro d’ Aragona , e con li Conti di Foix.» 
di Cominge > Gaflon di Bearnia » ed Efavarico 
Inghilterra » tutti Eretici rifoluti a difendere.^ 
grAlbigenfi . Adunarono pertanto cento mila-* 
Combattenti » e con quelli (c) fi portarono {otto la 
■Città di Muret nelle vicinanze di Tolofa, dove rì- 
trovavafi il Montfort con foli (d) mille ducenta 
Soldati, e pochi viveri , ed alcuni Vefeovi » c Ec- 
clefiaftici di quei contorni * Nel principio fi atter- 
rirono li Cattolici dal vedere sì numerofo Elèrcito» 
ma poi animati dal Moitlbrt a non sbigottirli, per- 
che la caufa era d’iddio, ed anche incorraggiti dal 
zelo di S. Domenico , che con (d) un CròcitìlTo alla 
mano avanzava la Soldatefca Cattolica . E quelle» 
Ctocififlb ancora (c) confervàfi nella Sala del Tri- 
G 4 biina- 

ValliT. c.y, (k) Idem cap.:? 7 . (rj H*c omnia in Hift> 
Albig. ValIiflTer. (d) Benoift, li*4. (e) Soreges in vit» 
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blinde del S. Offizio di Tolofa illefo dalle molte-i 
faette , tirategli dagl’Albigeiifi , benché fiuraffero 
Jà Croce . Fu pertanto data la battaglu , in.^ 
cui reftarono morti {by renti mila Soldati tri Ara- 
goncfi ) ed Albigenfi » e gl’altri melTì in fuga « 
de Cattolici Iblamente vi morirono fei » o fette j 
onde ogn’uno ben vede , che la disfatta di centomi- 
la Combattenti > fatta da foli mille duecento Cat- 
tolici (A) tnìraculuT» Dei vìrtttte t non humanis 
vifibus fadum effe » Ed anche permife Dio j che 
Pietro Rè d’ Aragona > che l’anno precedente uni- 
to col Cattolico Rè di Cartiglia, c di Navarca ave- 
va tagliati a pezzi duecento mila Soldati in Ferrat* 
era forte egli medefìmo amazzato, e non fi trovaf- 
le Chiefa, cherkevet volefle il di lui Cadavere $ 
come macchiato dicommunicazione con gl’ Ereti- 
ci , e come Ipergiuro per la fedeltà giurata al Pon- 
tefice Innocenzo , di difendete (c) Fldem, Cottoli- 
€am y (y ffrfequi bettetuam pravitaìem , allor- 
ché da Sua Santità fiì incoronato in Roma ; e tut- 
tavia farebbe rertaco infepolto, i« i Cavalieri Olpi- 
xaHeri , da lui arricchiti di rendite » non ne averte- 
lo raccolte l’ofTa • Quarta vittoria fece rtrada alla 
conquifta della Città di Tolofa , afilo ^el’Albi- 
genfi j onde i Tolofani giurarono fedeltà al Conte 
Wontfòrt , che ne prele il poQcflb , giacche gli 
venne conferita l’invertitura aal Cardinal Pietro di 
Benevento Legato Pontificio nel Concilio (d) di 
IMontpeliier , e confermatogli pofeia (e) da Inno- 
cenzo in premio de fuoi egregj fatti in difefa delia- 
Religione di Crirto* 

Dop- 

(4,) Vallif, loc. cit. (è) Vide RaynàL aii.iztj. numaSo» 
(c) Reg. PoBCif. Innoc.in. lib«7. ep.izy. (d) 

(e j Innoc. epiR« ad Comitt Montfoic, apud R.ajaala*> 
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Doppo quefte victocie avute contro gl’Eretici 
Albigenh , il Pontefice Innocenzo III. per oiag- 
gioraientc avvilire quelli t anche con le cenfure , e 
per condannare gi’errori d’ Almerico » e dell’Ab- 
bate Gioachiino t e per altri rilevanti motivi , adu« 
nò (a) il Concilio Generale Xll. » e Lateranen* 
fe IV. t «on l’intervento (é) di fetcanta Arcivefco- 
vi t quattrocento Velcovi , dodici Abbati , Supe- 
riori Kegolari ottocento » il Patriarca Collancino- 
politano t che con (0 decreto ebbe il primo pollo 
doppo il Pontefice } il Gierorolimitano > e li lega- 
ti oell’AlelTandcino , ed Antiocheno , e vi furono 
grAmbafciadori dcgl’Impetadori d’Òriente , 
Occidente , e del li R,è di Francia , Spagna r Inghil- 
terra ) Gierufalemme , Cipro , Ungaria , Arago- 
na» Boemia, e Danimarca. In quello Concilio fi 
decretò , che tutti quei (d) Cattolici , i quali avef- 
fero pigliato il contralègno della Croce per perfe- 
guitare gl’Ecetici , godelfero gl’illdli privilegi > ed 
Indulgenze , concedi a queln , ciac h portano all* 
acquifto di Terra Santa . Si anatematizzò gl’ Albi - 
genfi lotto qualunque nome , e che fi cotafegnallero 
al Foro fccoiare per elfer penaci ; i loco Chierici fi 
degradallero ; i beni de i Laici fi confifcalTero » 
non àvedèro fepolcuca Ecclefiadica » ne fé gli aai- 
saiiai tir alle i Sacramenti ; e cali pene fodero eziam- 
dio comnauni. a i fautori > e ricettatoci d’edi • £ 
perche i fudccci Albigenfi > oltre molti (e) altri 
tori , profeflavano (/") cum ^.^attickéeh duo pri/f 
cipia , Deum bonum , CT* Deitm malum » id efi 
Dìabolum , quem dicunt orniti» creare corpora ^ 
fetu Deum honum omrut anima : cor por Ìs rejfu- 
G y re- 

(m) Anii.izif . ( 4 ) Spundan.iai (cj C'411,5. (J) Can.j. 
apydBattafl. iiaConc. Lat.W. Vedi la pag,iif, 
elei tatn.j, (/) li.5. c.n. 
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1 54 * Secoìó XII L Cap* ì, 

reiiìonem negaham : quidquid bene fidi mùftuls 
d xiìvls impendhuT , irrìdebant : ire ad £ccle~ 
fias , vel in. eis orare , nihil dicebant prodeffe j- 
baptifmnm abjìciebant : ,Sacramentum Corporis , 
Sanguini} Cbrifii bla/phemabant^iS" credehant^ 
quod Anima fecundum merìtum per diverfa tran- 
fibat corpora , etiam animalium , atqite [erpeti- 
tium j il Concilio formò. Olia {a) Confcllìone in^ 
riprova di si ereticali propofizioni , e per feudo 
della Cattolica Religione .. 

Si condannò (fi) poi dai Padri Tcretico Alme- 
rico con i fuoi legnaci il quale datoli a fpeculare 
con fotcigliei^e logiche gl’alti mifterj deirincarna- 
rtione del Verbo } aflerì mille Ipropolìti ^ e quefti 
infegnò in Parigi j dove aveva già ricevuta la Lau- 
rea Dottorale , eflendo egli nato nella Villa di Be- 
na Territorio di Chartres - Diceva Almerico , ( c)' 
quemllbet credere teneri , fé effe membrum Chrì- 
ìli\ nec altquem poffe Jalvariy qui hoc non crede— 
ret j aflTeriva » (c) che l’idee delia mente Divina 
non folamcnre potevano cflere increate j e fimilii 
alla Divina Eflenza j ma rt care ancora , Confàce- 
voli alla noflra corruttibilità j Dio elVere l’èflcnza; 
formale di tutte le cofe j e tutte le cofe efler Dio 5. 
cfaltava il peccato di Adamo , infegnando» che fe 
Egli non peccava , non averebbe generata prole ^ 
negava la refl'ureaione de corpi , il Paradifo , 
l’Inferno» riduccndo la Gloria e pena nell’efi*e- 
re , o non eflefe in grazia di Dio > che il Corpo di 
Ciesù Crifto nell’Eucariftia non trovarli in altra.»*- 
forma , che in quella trovali Dio in ogni pane noa 
confacrato » folleneva » cflere Idolatria l’invoca- 

zio- 

(^t) Habetui extr, de fumma Triiiitate , & Fide Catho. 
lica cap.i. (ij Can.^. (c) Rigordas de geliis 
Fran. Reg. , & Pxateolus in EjcncJi* Hsxcfuip • 
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girane del Santi , e la mence de Beati perdere nelU. 
gloria la propria ellènza > pigliandone un’ideale » 
anche nell’ordine entitativo lecondo le Scuole : 
(V») che Dio aveva parlato per bocca d’Ariftotile > 
o d’Ovidio } come per quella di S. Agoftino : elio 
la Madre di Dio non folle Donna > ma un-’ Angio* 
lo : che la Legge Vecchia folle del Padre Eterno r 
la nuova del Figliuolo, e duraflè fino a lui Almeri- 
co > c quella dello Spirito Santo dover durare fino 
alla fine del Mondo . Inoltre Egli , ed i Tuoi Se - 
guaci permettevano , peccattt’n non ejfst quod 
aliai peccatum ejfet , fi in vìrtute fieret ebarìta- 
tu : unde fi apra ». UT aduUeria , alias corpori» 
•uoluptatet in charitatis nomine committehant » 
Etelia rinovata poi dal Molinos > come a fuo luo- 
go s’anderà deferivendo •- E perche doppo la mor- 
te d’Alinericainfèttavano' la Francia e rEucopa 
alcuni ignoranti Dialettici , capo de quali fù David 
Dianzio ,, àflerendo eflèr Dio- la materia prima de 
tutte le cofe corporee, or come quello eraun’er- 
xore contrario alla purità , fimplicicà , e perfézio* 
ne de ir Elle nza Divina , (c) Pietro Vefeovo di Par- 
lagi adunò un Concilio, nella ftefla Città , e vi de- 
gradò molti Preti-, e Chierici oftinati in quell’Ere- 
ila c quelli con molti Laici , e Donne furona 
confegnati al Foro^ Secolare , che fubito- li fece 
abruciare ,. con i Libri di Dianzio , e gittate 
l’olTà d’Almerico in mr letamajo . Trà quali (f/ 
Guglielmo Orefice nel fuo efame , che fece j pec 
provarela fua Erefia, dilfe i che ficcome il Figlia 

G ave- 

. (s) Rigordus de g'ttis Philip. Fran. Reg., & Praceolus 

in klcncho-Hcreium . ((} Csfarìus li.j^. c.iz. (c) Vi* 
de D, Thom. conc», Ceuciles c.i7. » & p. par. TJ-j, 
ait.8. (d) Calar, loc. eie. (ej Ex Vinceiic. Rellova- 
cenft in Speculo Hiiloxic li.z 9 > 


i5« Seeàló XIII. Cap. l 

aveva abolita la Legge Vecchia del Dio Padre p 
Così lo Spirito Saoto doveva ia legge nuova del Fi- 
glio, avendo potenza a lui eguale > èd anche do- 
veva incarnarli in fette Perlbne , come fette erano 
li di lui doni j cd una di quelle Perfone ^ diceva^ 
eflcr’ egli inedelìnio j ma il mifero prefto-li vidde 
con i fuoi Seguaci appiccato , e inceaerito dal 
fuoco • 

E ficcome i difeorff dtgPAI meri ciani fbnda- 
vanfi negraflìomi della Filica d’ Arinotele da loro 
malamente /piegati , i Papiri Parigini (a) proibiro- 
no quei Libri con gl’altri della Mecatìlìta non pec 
fempre, nia per foli tre anni al riferire del Mona- 
co Roberto Autiliodorenfe , e Cefatio Eifterba- 
cenfe > il che iiniforma/ì con la Bolla di Grego- 
fio IX. , Inviata alli Maeftri e Scolaridi Parigi , 
affinclie non Ipiegaflèro , e quelli non leggeflero 
tali Libri (è) quouj'qut examìnatì fiterìntt iS" ah 
pmnt errornm fuipjcione purgati ^ come già fei 
anni doppo ij Aidetto Sinodo, aveva vietato 
il Legato Apof/olico » inviato; colà dal Papa pes 
f iforniare quclI’Accademia . 

Paflarono indi i Padri Lateranenfi (c) a coh^ 
dannare il Libro de Vnìtate » fett EJfentia Trini- 
tatti di Gioachimo Cillercienfe , Abbate del Mo- 
naftero di Curacio in Calabria» dove nacque , 
ouanrunque da un Dotto Scrittore (d) fi reputi ef- 
fcre d’un’altro Gioachimo A bbate di Fleury in Fran- 
cia , in cui riprende come Ecetico Pietro Lombar- 
do per aver fcritto , (e) nec Pater Dìvinam ejfetp. 
tiam genuìt , nec Divina e£entia genuit Fiiìump 

^ . ntc 

{s) K’goTcftì* loc. clc. fi) Nat. A!«x. Iìc.tj» c.j, arc.z» 
(c) MaceV. Pari^ aim.1179. (J) Patei Nkolau» ìil* 
C 'mn\ S. Thom. in lib.4. Sent. qu* 4 . 

Petr. L€inbavU»]ii.i*SeBt.dit\.$. 
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' ttec Dtvtna ejfentta genuit effentiam • Ktc auter» 
nontìrte e jf enfile inteUìgimus Dtvinam naturum p. 

communi/ ejl tribù/ Per foni/» UT tota in fin^ 
gulls ’t malamente deducendone » che il Lombar* 
do {a) Ali&riile TelTenza diftinta dalle Perlbne > 
perciò ne rifultaflè una quarta enutà , c fù appro- 
vata la medefima propolizione del Lombacdo • 
Quindi l’Abbate Gioachimo lì ptoteftò » (J/) 
tUam Fidem tenere , quam Romana tener Eccle^ 
fia t quje canfhrwn Fidelium mater efi , tS' ma~^ 
gìjlra y onde fó creduto errante > ma non Eretici» 
come tellificò lo fteflb Innocenzo III. , r Ono- 
rio III. nella lettera > (c) che fcrifle a i Vefeov» 
delta Bafilicata 3 e morì buon CattoHco > da mol* 
ti (d) inorici poi cfaltato per la di kn vita > e mi- 
racoli con il titolo di Venerabile , e di Santo» 
di Profeta per le fue Profezie > per le quali d’altri 
venne (e) cenfurato come impoflore , quantunquo 
s’averafltro molte eofe, ed in parucolarc la fondà- 
2Ìone della Religione Domenicana da lui a punti- 
no (d> predetta . Pure compofe Gioachimo uiu» 
voIumeJc Concordia ver eri / , ( 9 “ novi Tefiameit^ 
ti ì e per ordine di Lucio HI. , e d’Uibano III. H 
Commentari fopra la Sacra Scrittura » per i quali 
meritò le lodi di Clemente fll. Un'Anonimo At>* 
tote volendo difendere l'aflcrzioni dell'Abbate.^ 
Gioachimo contro Pietro Lombardo y compolè uii 

volu- 

' {4) Pater KTcolaus In Comm; S. Thom, in Jib.4* S«nt. 
éiftH’i* 9 M. (b) Frane. Pegna Comm.i* iiu« 

etimam pattern diie^> Nicol, Eymerici * {.c) Ex Bi. 
bliotb. Vatic. Nicol. E^mer. ih direA.. ppit. c.z. (d) 
Soveges> Maichef. io vita $. Domin . , & Papabrocb. 
in ejus vita ip. Mali . (e) EkTg* de Hoveden. in Anna!. 
Angl. ami.1190. ) Bar. eod^ ann>.nu»5. , & S. Thom. 
in 4. Sene, dift-4], qa«i, aiblil* ^nc^inncul.}-. 
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tst Secolo XìlL CapA. 

volume con il titolo {a') Evangelinm Mternum^ 
0>EvangeUum Sfiritus Sanili y nel quale fi con- 
tano molte Ecefie , cl’alcuni impropriamente applir. 
cate- 1 Gioachimo quando fono dell’Anonimo 
come pure malamente interpretando ^li Scritti:' 
dello Stefio Gioàchùno j deducono molt’altri er- 
rori» che in verità non vi fono .< Chi crede , che 
l’Autore Anonimo fia flato (b) Giovanni di Par- 
ma fcttimo Miniftro Generale dell’Otdinfr- de Mi- 
nori» per la di lui Santa vita efaltato dalla Cliiefa 
con il titolo di. Reatò y e giuftaraente difefo fc) da 
S. Antonino per fimile impoftura ». il’qualc fola- 
• mente {d) accorda y che Giovanni venifle inganna- 
to dalla lezione de Libri di Gioachimo nella defi- 
nazione dégrultimi tempi del Mondo .. Dal ma- 
ledico Paris fe ne fi Autore un Religiofo dell’Or- 
dine de Predicatori y ma pur quello vien giiiflifi- 
cato per innocente (e) dal Rainaldi » e da (/) Ptor 
lonieo Lucenfe, chedefcrive a lungo le beìlemmie: 
ritrovanfi nel fudetto Libro dell’Anonimo, il qua- 
le ivi aflètì!, che la Legge Evangelica » era rifpet; 
t« alla Legge dello Spirito » quel che fa la Legge 
vecchia in confronto della Legge dì grazia^, e non 
Conduceva veruno alla perfezione » a cui però con- 
duceva quella dello Spirito e dover venire a me- 
lao in mule duecento fèflànt’anni , e fuccedergli la. 
Xeg^e dcllo' Spìrito i e perciò nel Mondo elfere 
flati tre gradi d’Uomini", cioè. Carnali , Spiritocar- 
mii , e Spirituali ; il primo » che durò d’Adamo 
Z- Criflo X il feconda da.Cciflo fino a Sr Bene- 

det- 


■fi») Vedi il Pont. d’Alef.lV. p.i87* (t) Emyricus in Dr- 
ie&.lnquific.p.a.q^. (c) S.Anc. in Ckton. p.j. tic 
c.f. (J) Vide Papebrochium in Aft. Sand. 19 . Mail ». 
(e) In annal. aniuiaj^tuun»!*. (f) PtoL Lue. 
kift. £cd»c,aa«. ' 
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(Ietto j ed il terzo durerà fino al giorno del Giudi- 
zio Che in Grifio non foflè il dono del timor di 
Dio , come fuperfliio alla fua (antità > che Crirto 
fòlTe ferito con la lancia dal Longino prima d’elTcC 
morto , contro raflèrzione del Vangalo j e che il 
di lui Corpo fi corrompeflc- nel Sepolcro ; che nel 
Bàttefimonon s’infondeflc nell’anima le Virtù Teo* 
legali > che laChieià Romana foflV la Babilonia.^ 
ddl’Apocalifle r ed il Papa il miniftro Anticrillo , 
con molt’altte fciocchezze deferitte nel Concilici 
Arelatcnfe ^ che (a) condannò il Libro, l’Autore » 
ed i Fautori , chiamandoli Fantallici Ombraci , e 
li loro errori fantafiè ftravolte . 

Furono ancora condannati nel Concilio Late- 
ranenle (^), li Simoniaci benché occulti , (c) ed' 
aboliti gl’impedimenti- dell’affinità ex fornicatio~ 
ne del fecondo ,- e. terzo grado »« rilbringpndoli al 
primo y e nella Parentela ammettendoli incluliva- 
mente nel quartov, annullando il quinto , fefto ,, 
e fettimo ,, adducendofi per ragione y (_d). 
mrgens nece(Jitas.y vel evìdens utilieas id expo- 
fcat , qmniam ipfe Deus ex bis ,, qutt Veterì Te— 
fi amento fiatuerat , nonnulla mutavlt in Novo 
c nel Cànone feflantadue Ju proibito- a’ Vefeo yì il 
poter publi care Indulgenze per piu. d’un*^anno , o* 
quaranta giorni , eflèndo al folo Pontefice da (e). 
Gei fio concefle le Chiavi del Celelle Regno ^ Nè: 
quello nome Indulgenza fumi ritrovato de Sommi- 
Bontelìci ; come aderivano alcuni Eretici , ma det- 
tato da Dio ^ conforme leggefi neJlà S. ScritturéL.#* 

Ptol. Lue. > Jt Nat. Altx. loc. eie. {b) Can.6t. (c) 
' Cin.jO ’ quod denuo reformavic Conc. Trid. fxfr.24* 
de reforiQ. c.4. (dj lnnoc.III. in Conc. Lac.4. , Se ha. 
betur c. ron deb«t. «atra.. d« ceoTaguia. . 4 C afinic. 
fk} Match. 1$, 19- 
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t6o Secolo XllL Ccip, t, 

in (4) Judit ) ed in (è) Ifaia . E perche Ancori fi 
fiabìli nel Concilio » che i Fedeli li confeflaflir» 
(c) faltem Jemd in anno , (^d) i Magdeburgenfi ri- 
pigliano Innocenzo [il. , quali che elio iilituiile la 
ConfelTìone auriculare > e pur fanno, che (o) Cor- 
nelio Papa corroborò l’antico ufo di tal Sacramen-. 
CO , e che Tertulliano nel Secolo III» compofe il 
Libro de Pcenhemla^ 

Terminato che fù il Concilio , ri Pontefice 
Innocen/o con Talfiftenza di si gran numero di 
Prelati, che lo componevano , confacrò la Bafili- 
ca * ed Aitar maggiore di S. Macia in Traftevere n 
rinovata g’i da Innocenzo II. > col motivo d’efiec 
proprio , {/) ut iorput , qued fecundus Innooen* 
flus Templi reftìtutof confovmaveraT , tertius con^ 
fecratione antmaret ; ecl indi ad un’anno mori 
«foppo dicidott’anni , e meli di Pontificato , reftan- 
do celebre U fuo nome non folo per quanto operò y 
ma per quello , che fcriflè per commento in jeptem 
Ffalmos Pcenhentlalei , per li Libri de contem^ 
ptu Mundi , de erudUione Prlnclpiim , de Officio- 
\Uffia , de Sacramento Baptifmì f de Veneratione 
SanSiorum , « per le lue Omilie e compoli/ioui 
degl’inni , Stabat Mater dolorojd , e ^ive M««- 
di Spes lAarìa • Approvò Egli la Religione di 
S. Domenico, di S.Francclco,, e della SS. Trini- 
tà della Redenzione de^ Schiavi j Klìtuì per i divini 
Uftìc) l’ufo de i quattro diSècenti colori , edifici 
rOlpidalc di S. Spirito per gl’Orfani , Informi , e 
Pellegrini j cd ordinò nella. Quadragfifinia fi recLr 
tallero i fette Salmi Penitenziali . CA- 


IwL'c.8. 14. fd) Migdc- 

burg.Cenc. >3, e.itf. (e) V«di i PoutU 

ficati di Ze£rinopa^. 58 . » e di Comtlio pag.80 . , <l* 
fea. nel toio.1. (f i in Lc^.No£^« il. dedic. ejuOlein 
Jafillc* . . . 



Onorio Uh \6\ 
C A P I T O L O li. 

Onorio III, Bimano , creato Tontefici 
li Luglio ^ 21 6 , Sue opera^oni , • 
^elo per opprimere gl* ^Ibigenjì , con* 
tro i quali approva Cordine de Cuvalie^ 
ri di Crifio , ed intima la Cruciata '• 
Morte del Contt di Montfort , e delC. 
empio Conte di Tolofa » e di Luigi yilK 
l{é di Francia • Antipapa creato dagC 
^ibigenfi, e miracoli operati da S* 
tonto a confufione degVEretici . 


Q uando credevafi » che con la disfatta-^ 
degrAlbigenh avuta nella Baccaglia i» 
Murcc « e per la morte del Rè Pietro 
d’ Aragona loro difeofore , reftalTe fop* 
1»' preffa anche la loro Erefia , queBa^ 
oca più che mai s’invigorì » e G fortificò per i nuo« 
vi artifici del vecchio Conte di Tolofà» il quale di 
niaranimo foifrendo gravanaamenti > che tutto dì 
fiiceva il Conte di Montfort , andava fpargendo > 
che Egli ingrandiva fe » e non là Chiefa ; e cali fu- 
rono le file perfuafive , che alcuni Principi Catto- 
lici vicini , c lontani ingeloiìtifi delle vittorie del 
Montfort » (a) unirono le lor’armi a quelle del 
Conte di Tolofa , giudicando non eflèr più Guer- 
ra di Religione , ma di Stato * Per riparare a crae- 

fti 


t/ Ct« 


Vide Raynald. 


i 62 'Secolo Xlll.Cap, il 

fti nuovi difordini contro il Cactolichiftno , il Pon- 
tefice Onorio (<f) inviò colà il Cardinale Bertran- 
do come Legato Apofiolico, acciò attcrrilTe (è) 
con cenfure f Marfiliani , ch’avevano lpctzate_> 
Croci, iquarciate le Sacre Supelléttili degi’AIta- 
rii e calpeftata la Santi/fiina Eucariftia , (c) pro- 
curaflè di ritirare il Pòpolo d’Avignone , À‘. Màr- 
filia, di Beaucaurc , di Tarragona , Giacomo R.è 
d’ Aragona , il Conte di Foix , ed il Figliuolo dct 
fudetto Conte di Tolofa dalla Lega contro i- Cat- ■ 
colici, comminando fcommuniche alle Perfoiie , 
cd interdetti alle Terre . 'Scriflè ancora il Pontefi- 
ce con i medefimi fentimenti (d) allo fteflb Rè 
d’Aragona, ed all’Accademia di Parigi, (e") affin- 
chè inviafl'ero ciove. più trionfava J’Erefia- fogetti 
efemplàri e dotti per mantenere in Fède li Catto- 
lici } e convincere gl’Eretici - Niente però giova- 
rono tutte quefte precauzioni , anzi grAlbigenl? 
maggiormente inferocitifi , e ribellatifi i Tolofani 
al Conte di Montfort , quello (/; fortijjtmu! mi- 
Ut Domitti , anche (,f) vi rcftò ucdfo con cinque 
flette , e con un colpo di fallo datogli, in tefta » 
mentre’accorlè airadifèfa. jAlinarico fùo figliuo- 
lo t che portò e fepellì il Corpo in Càrcaftbna ,, 
fiì confermato dal Pontefice (g) nellln vedi tur e_> 
del Padre e fi fcriffero {h) lettere a i. Vefcovi del- 
la Frància > acciò- continuaflcro a difendere nel 
Figlio la caufa del Padre , ed (t) approvò la Reli- 
poné de i Cavalieri , nominati di Cnfto , che ve- 
itivano di bianco fotto mànto nero con una Cro- 
ce 


{a) Honor^ép.»4r. ( 4 ) Idem epij04, {c} Idem 

Idemep.SzS. {e) Idem ep.190.' (f) Petrus Valli- 
fer. c.g£. ({) Honor. li.), ep.si. (6/Uiem ep.iO* CtJ 
Idem lib.j» 


- 1 • by -V .u 



Onorio IH iffg 

ét nel petto confi mile (a) al Labaro di Collanti noy 
e giuravano ubbedienza , caditi conjugale , e di- 
fela della Fede contro grÉretici > ed unica. nente-» 
con li Religiofì dell’Ordine di S. Domenico j (b) 
idicuito appunto per fare argine agl’Albigenfì » 
affinchè gl’uni con l’armi , e gi’altri conia predi- 
cazione y e ferite!', gli debelladèro j e con lettera 
pregò i Cavalieri Francefi > ed il loro Rè Filippo 
Augudo ad elpurgare quel Regno da tali Fretici f 
che con la prutezzione del Conte di ToJofa , e del 
fuo- Figliuolo (c) omnÌA perturbAÌrarit y. CAiboUr^ 
cAtn Kdìgìonem contiimeliìs afficìebsnt , facra^ 
coìnquìnAbanty conmkahAnty ac poUucbant . Fr^- 
tanto morì (d) all’improvifo il Conce Raimondo 
di Tolofa,, il di cui cadavere » come d’un’Eretico> 
e Scommanicato , (#) redò privo dell’Ecclefiadica 
lèpoltura y che non potè mai impetrargli il Figlio, 
benché invano prefumelfc di provare (_/*) la retta 
Fede del Padre con le due commiffioni ottenute^ 
a tal‘cfletco da Innocenzo IV. . Nel Cranio del 
morto Conte fu ritrovato impreflò (g) un giglio » 
che forfè fù il prefagio , che il Contato di Tolofo 
farebbe come feguì y decaduto allà Corona di 
Francia . 

Mancato agrAlbfgenfi il loro Protettore , que- 
lli (!>} fi crearono per Papa un tal Bartolomeo , e 
ad eum confiuunt , ut Ad eorum confultA refpon- 
deat . Onde il Pontefice Onorio con il fuo indefefi- 
fo zelo pensò di reprimerli con la privazione degl* 
averi , giacche non fi volevano arrendere alla ra- 

gio- 

[d) BetMrdo Gìufliniàni nelPlflor. 'rfegl*Ordi‘ni Eque- 
ftrl c.4<5. (t) Ann.izi(S, (fj C*far, lib.? • C.ir. {d) 
Ann iiaz, («) Bernard, in Chron. Rom. Pontif. , & 
Cumni, Th >lisr,H.an.i 2 it. {f) Benoift. Hid. Albig* 
U) Pari/ìuf Hid* Auglic. an.iztj* 
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gione > e conferì ali’ Arci vefcovo di Colocia in Uti- 
garia cucci li beni poUeduti da cali Erecici nella 
fiodìna, animandolo con ietcecc ad cdirpaili 
da quelle parti, altre {/») Icriflè al R.è Ferdinando 
di Cartiglia, il quale pertanto fece (c) marcare con 
•1 fuoco nella faccia moIc’Eretici , e molti ne fece 
obcuciare vivi , aiutando egli medertmo (d) a por- 
tare le legna j pnblicò di nuovo (e) la Cruciata_» 
coitfro loro , ed iriipofè le Decime per mantenere 
la guerra , con la qual: in una fola campagna U 
R.è Luigi Vili, di Francia riacquiftò quanto in più 
anni s’ecano ufurpati grAlbigenfI, e s’imparironl 
d’ Avignone della Linguadoca fino vicino a To- 

lofa • Mori poi il Rè (/) in Montpellier, ed allor- 
ché trovavau gravemente infermo , fù da Medici 
giudicato i (g) altro non poter giovarli , che l’ufo 
cogniugale , e per tal’ertècto da un Cavaliere della 
fua Corte fd fobico introdotta nella Regia Camera 
Una bellirtìma Giovane : ma egli (b) mortem cor^ 
^ream per peccatum noluìt evitare • 

In Bcefeia gl’AIbigenfi abruciacono Chiefe» 
c fattili farti m alcune Torri , da querte gettando 
fiaccole accefe feommunicavano la Chiefa Roma:- 
na . Quindi dal Pontefice furono anatematiziati ^ 
C per rendere eterna la memoria del loro cartigo ^ 
(i) ordinò al Vefeovo di quella Città, che da fon- 
damenti diroccaflè, come fece , cucce quelle Tor- 
li • Che quelli tali forteto delia Setta Albigenfe > 
c che col nome di Valdenfi , Pacaci , e Catari 

prin- 


pi) Houot. lib.p. cp*)X9< (i) Idem ep.izp^* $ 

epill.iS* 19* (r) A.puU Raynald. ann.iz}.^*- n-Sft, 
(J) Mariana de rcb. Hifp^iib.ix» («II* <e) Raynald, 
ann. 123 }- n.41. (f) 7, Septembre larj. (r)lenoift, 
]ik.7. (h) Aaonyn». apud Ra inaici, ann.xxxd. num-4X, 
C[} Hnnor, lib.p. ep.i^d. 
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prìncìplaflero ad infettare l’Jcalta » evidentemente 
fi riconofeerà nc feguenri avvenimenti . 

Fratanto in Rimini S» Antonio di Padova 
indefejjus H^eretìcorum malieusy {») convertì gran 
numero’ di Patareni , tra quali i’iirefiarca Bonivil- 
lo ) o Buon e Bello, doppo d’efler viflìito trent*an« 
Iti in quella Setta . E perche una volta alcuni di 
quelli non vollero lèntire la predica del Santo, egli 
fall fopra d’una pietra predo il mare, e {b) audUep 
diflè , verbum Domini Fifees maris , adejie ; au'- 
fcultate , quod duri homlnes audtre contemnunt $ 
ed in un fubito , a loro confufione , fi viddero fo-’ 
pra l’acque quantità di Pelei accenti ad alco’tfrio • 
In Bourges nel Berry in Francia vicino aTolofii 
un’Albigenfe, chiamato Guialdo eftteflè al Santo» 
cfa’averebbe abjurata l’Erelìa , fe il Ino Mulo, dop- 
pp d’e(f<’re flato per tre giorni digiuno , areffe^ 
adorata la SS. Eucirillia portata dal Santo , prima 
d’accorrere alla biada prcfentatagli dall’Eretico » 
che poi con infinito popolo (c) fi convertì dal vede- 
re , che il Mulo fi genuflell'e alla Sacrata Ollia , a 
ne pur guardò la mangiatoja . Ed infiniti (d) altri 
niiracoìi operò il Santo , c rivo , e mOi.to a con- 
fijfione degl* Eretici . 

Onorio Iir. fò il primo Pontefice, creato in 
Conclave chiufo ; ed ancor’Egli confermò la Reli- 
gione Domenicana e Francefeana ad illanta de* 
Santi Fondatori * Scommunicò Federico II. , per- 
che travagliava lo Stato Ecclefiallico j riceve con 
molc’onore in Roma Giovanni Rè di Gieculalem* 
;ne , e fcrllTe alcune Epiftole Decretali • 



(4) Vvadd. in ann.isa,». 11.74., Se i<;. h) Ibi4. nuni.ifW 
(<} Ibid. a.if. U) Vide Vvadd* ad ann.jatS* n.4{. 
Uo.ixjt. n.7. , au.1240. n.14. 
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CAPITOLO III. 

Gregorio IX. Capuano , creato Tontc- 
ficeii 30 . MarT^p 1327 . ; Sue provifio- 
ni contro grcAlbi^enJi in JFrptncia, con>* 
tro gl' Eretici in Italia , e contro i Sta» 
dinght nella Germania , loro Erefie , 

. empietà , e disfacimento • Deputa 
miffarj della S, lnquifi':^one , eperfecum 
:(ione contro quefU per d rigore indi fere* 
to di Fra Bjoberto Inquifìtore ^ Si conr* 
yerte il Giovane Conte di Tolofa , e fà 
leggi contro gl'Mbigenfi . Erefìe d'E:^» 

, lino , e dell'Jfnperadore Federico II, , e 
fue Scommuniche • Dottrine pcricolofe 
d*alcnni Dottori Parigini ^ 

S E gl’Albigenfi i fegulta , che fu la morte di 
Luigi Vili* Rè di Francia, riprefero animo 
a profanare Chi efe > fpogliare Sacerdoti, 
aCTaflìnare Viandanti , ed incendiare Ville , 
ed u'ciièro {a) Guglielmo fratello del defonto 
Cont ; di Montfort , abalfarono poi Torgogho y al- 
lorché l'cntiroao , che il Santo Luigi 1 X« Ilio Fi- 
gliuol ) fin dalla fila infinzia adoprava tutta la po- 
tenza per debellarli, ed efigeva (^)le Decime con 
iuduito di Papa Gregorio IX. , conceflbgli ad in- 

^ ftan - 

(«) Beniard» io Chron. au.2227. {b) RaynaJd. an.ua7a 

num.j^a 
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della Regina Bianca fua Madre > nella mi- 
norità del Figlio Governatrice della Francia j dove 
inviò il Pontefice (a) per fuo Legato il Cardinal (6) 
Romano Diacono di S. Angelo per intimarvi Ja^ 
Cruciata , (c) difpenfare i Cruci/Ignati dairimpe- 
dimento del quarto grado del Matrimonio > jb i 
Chierici (d) dalla refidenza ne’ Beneficj , purché 
o con fcritti j o con la predicazione s^impiegaflèro 
nel convertire gl’Eretici j e fenile (0 allo' fleflb 
Rè } animandolo ad eftctminarlir» come fatto ave- 
va fio Padre ; e con altre lettere (/) pregò tutta.^ 
la Famiglia dì Ciftercieniì, acciò oraflèto perii 
felice progrefl'o dell’Armi de Crucifignati . E per- 
che per ordine del Pontificio Legato , « del Rà , 
prima di dar principio alla Guerra j furono invita- 
•ti gl’ Eretici a riiinirfi alla Chiefa, il Giovane Con» 
te di Tolofa (limò meglio il domandare la reconci- 
liazione , che provare le forze della Guerra immi- 
nciìte : onde abiurata l’JEtefia s fù aflolnto dalle-» 
cenfure con i fioi .aderenti ,, Eratquc pUtas 
vìderejantum vlrum > ^ut .tanto Jempore tot ^ 
tantis nationìbut potuerat re Jift ere , duci nudune 
in camifia (S" bracc/s , (S" nadìt pedibus ad bil- 
iare , alla prefenza di due Cardinali Legati , uno 
della Francia , l’altro dell’Inghilterra ; e ad elcin- 
pio del Conte tutta la Città di Tolofa toraò.àlla 
Fede Cattolica » che per meglio poi con(èrvare il 
Papa (b) ordinò in rutta la Linguadoca ., e in TÒ- 
loTa rOffizio della Sacra Inquifizione ^ apoggian- 
dolo a i Padri Domenicani come figli dell'Xnftitu- 
torc di sì Santo Tribunale, i di cui Commiflàrj 

rac- 


(4) Grcg. ep.45. (i) Alii legunt Angelum Card, (e) Idem 
ep.jo. Idem ep.jj. (e) Idem ep.45. ( f) Idea-; 
cp*4^> Bcraardus in ChroH. Kooi. Pdot* 


Digilizcd 


% ^8 Secolo XIIL Cap^ III. 

raccomandò ancora (a) con lettera al llanto 
Luigi ) e pregandolo (t) ad ammonire il Conce di 
Tolofa a difendete la Fede j e perfeguitare gl’Al- 
itigcBlì ; e perciò contro quelli il Conte in un’adu- 
nanza di Vefcovi > e de (noi Baroni (c) promulgò 
ièvecilTìme Leggi . 

Tri i Commiflàrj deputaci dal Pontefice alla 
Inquilì/ione degl’Ererici * (d) uno fu Fri Rober- 
to i che con la predicazione (e) convertì mole’ Ere- 
tici ) e quelli , che monflravaniì pertinaci , o teme- 
rari , Egli con troppa aufterità , ed iudeferetezza 
fece (e) lèpeliire vivi in profondi pozzi, e abbrucia- 
te a lento fuoco, e lenza tignai do di lefib, e d’eci, 
(/) fontejque pari poena perceUebanOaà<i 

in breve i Tolofani lì rivoltarono non folo contro 
Robeno, ma contro graltri Inquilìtori Vefcovi , 
« Rcligiolì Domenicani, tutti dif-acciandoli (g) da 
quel Contado • £ quantunque po^ il Pontefice 
punillè Fri Roberto per la di lui troppa aulleritì « 
od indefcrccezza con privarlo della carica , e con 
perpetuo carcere , Eglino tuttavia lì moftrarono 
ièmpre più efacerbati , come pure il Conce di To- 
iòla, credendoli od'efo dalla condotta de Com- 
milTacj , e fece barbaramente (i) uccid.re Tlnqui- 
iìtore Guglielmo Arnaldi , due Tuoi Compagni 
con altri Otiìziali della Sacra Inquifi^ione . Quello 
inumano fucceflb talmente forprelc l’animo de lUoi 
Sudditi , che cofpiracono centro del Conte , ed 

perciò fù^bligaco a foggeccariì al Rè Luigi di 

Fcan- 


Gj Grtg. li.6 ep.j 4 o.(l>) Ibid«m ep.)5g. {c) Apud Ray- 
nal, an.i23)> n.tf. (d) Greg, II.7. «p,f a. (f) ParifiB* 
apud Rtyuald. anti207« n.j {f) Raynald. ann.izjt* 
ig) Benoid. Hill. Albig. lib.7. {h) Farilìus in.» 
bill. Angl. ann.iaot* (O Benard. io CheoD, , dc R<« 
nttft. loc, cir. 
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frsficìà > dove pofcia mori pentito de fùoi errori * 
« munito de Santi Sacramenti , avendo anche poco 
prima di morire (a) fatt’abbruciare vivi da ottanta 
Albigeniì . 

poppo la partej;jza del Conte Raimondo da 
Tolofa, nttovandoii gl’Aibigenfì privi di prote- 
zione > e d ajuto, ri ritirarono nella Savoja, unen» 
dori con 1 Valdenri , e Barbetti . Quindi il Pontc- 
Predicatori , ed laquifitori per ri* 
tirarli dall Erclìi o con le Mgjoni ^ o con i calti^hi 
ond’eflì di là fuggirono , chi ricoverandofi nel Pici 
monte > chi nella Sicilia ^ e nella Boemia , altri in 
Puglia f e molti (i) in Roma col nome (c) di Pa- 
tareni, dove il Ponteh'ce ordinò ri (ri) carceraffero, 
«quelli, che non vollero abiurare, fece arder vivi, 
ed agl’altri più compunti diede perpetuo carcere in 
Monte Carino . Indi il mederimo Pontefice Grego- 
rio fece un’ (e) Editto , ampliato pofcia (/) dt^ 
Innocenzo , ed (g) Alefl'andro IV. , contro i det- 
ti Pacireni , Catari , Poveri di Lione , ed altri 

Eretici lotto qualunque nome fnfl'ero , in cui fta- 
bili , che doppo d’elTer ftati dalla Chiefa fcommu- 
- meati , fieculart judtcìo reHnefuantur , anìmad^ 
%ferJjone debita puntendi j ed eflendo Chierici priv 
ma ri deponeflero, e à i convertiti li dalle perpe- 
tuo carcere j Che gl’Eictici non poteHèro averL> 
ailcun’ uflrìcio , i loro Eautòri e difenfori follerò 
fcoinmimicati , reftaflèro infami , ne poteflèro te- 
Rare , ingiugnendo l’obiigo ad ogn’uno di rivelare 
rom.llU H gl-Ere- 


(-*; GuilJd, a l^odio .s. Laurent, in chron, ann. uaq, 

Vjnixlu «.15. 'O Sanderus h*r.,47. 

.f»? '• (^1 Nicol iymeL 
al» ìh l.’ttcr. Apoi, rp i„ L«]Ja , 

qu* incipit Noverit Uiùverlìta» . (g) La £uUa , que 
incipit eodem modo , * ^ 


•OiniiTcd by Google 


170 Secolo XII L Cap. llL 

grErctici anche occulti y e che ad alcun Laico noa 
forte lecito de Fide Catholka dlfputare j con altre 
pene ) che ivi lì leggono , c nei Capitoli delli (a) 
Statuti formati in tal congiuntura dal Senato Ro- 
mano contro i fudetti Eretici , efemplare de quali 
fu poi trafmeflo dal Rapa (F) ali’Arcivcfcovo di 
filano per fervirfene di norma contro li Valdenlì., 
t Patareni > che s'andavano augumetttando nella 
Lombardia , e quelli ad .iftanza del Pontefice^ 
dairimperadore Federico (c) furono condannati 
alla pena del fuoco , e del taglio delia lingua j 
quando lì forte giudicato rilèrvarli in vita , e poco 
prima fi fece caftigare in Napoli molti di tali Ereti- 
ci (dj con la prigionia > e con il laccio . Inoltre il 
Pontefice fcgjiò una (e) Bolla diretta al Priore Pro- 
vinciale de Dominicani nella Lombardia > in cui 
lì ordina agl’Inqujficori d’ufare ogni attenzione in 
trovare gl 'Eretici, e punirli j eìcrilTe Pa- 
dovani , lodandoli per eflèrfi .opporti all’Eretica 
Izelmo Principe di Verona , al quale pure Sua 
Santità aveva fccitto, acciò fi ravvedeflTe , ertendo 
egli con gran crudeltà inimico degl’Uomini , fau- 
tore dell’Erefia, e conculcatore colà delle cofe fa- 
cre, e profane • I di lui Figliuoli (^) Eielino Ju- 
niore , e Alberico per non efl'ere efereditati , come 
figli di Padre Eretico, s’ofterirono al Papa di dare 
il Genitore in mmo degl’Inquificori ; ma Sua San- 
tità loro rilpolè , xhe per allora ne fofpendefl’ero la 
eonfegna , lufingandofi * che fi potefie emendare > 
per il quai’ert'etto gli fcrìrte una dotta , e convin- 

cen- 


(m) ^pud Raynal. an.itt i-n t 6* C^) Greg, ep iip. 
(cj In regiftro Pontif.’Greg. li,^. ep.ioj. Richard, 
in Chion. 3nn,ii^l. (e) Nicol. Eymer, loc. cit,- (f) 
Ott;. cp.jf, (fj Ra/nai, i» n.ax.. 
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<ence (a) lettera » benché non ne fortifTe il defide- 
rato line j poiché Ezelino fe ne morì impenitente j 
come nel Pontificato d’Aleflandro I V. vedcairi. 
Ne deve parer ftrano , che il Papa accordalTe a i 
Figli la confcgna del Padre al Tribunale della—* 
C hiefa , 'h) cum Numinìs , a quo defcendtt omnis 
Paternìtas , caufa humanis ajfeóìlbut debeat an-. 
teferrì^ 

Accorfe anche il Pontefice (c) Gregorio co» 
le fueApoflolichc lettere ad illuminare alcuni più- 
tofto Teofitnti , che Teologi di Parigi j i quali ri- 
novando i fofifini d’Almerico j con argomenti di- 
icorrevano della Confuftan/ialità del Figlio j dell" 
Incarnazione del Verbo > della tranfuftanziaziono 
del Sacramento , della Refurrezione della Carne » 
della Predeftinazione de’ Giulli > e Reprobazione 
de’ Dannati j dell’Autorità della Chiefa > e degl" 
alti fecreti di Dio ; c fe poco j o niente fecero brec- 
cia ne loro cuori gl’inlcgnamenti dei Pontefice ^ 
molto la fece rimprovifa 00 morte accaduta ad 
uno di loro , doppo aver proferite efecrande be- 
ftemmie contro Grillo , ed aver detto, (^d) Tre/ 
Jnnt , qui Mundum [ciiìs fuìt , iT dogmatibuè 
fubjitgarnnt ; Aioyfes , lefus , t?" Mahometes : 
Moyjes pri'fto ludaìcum populum infatuavU . ÓV- 
cundo lefus Cbrìflus d fuo nomine ChrlJUanos » 
Pertìo Gentìlem Popidum Mahometes . Erefie > 
che fra poco fentiremo aflcrite , anche dairimpe- 
ràder Federico II. , e da Conrado fuo Figlio , Per 
purgare la O) Francia da tali crr^iri , ridotti a dic- 
ci propofizioni da Guglielmo Arverno Vefeovo di 
Parigi , quello con il parere ancora di molti Ve- 

H z feo- 

Greg, li.y, ep,7y, (b) Idem Jib.z. ep 20« (c) Raynal • 
ann.iiji. n.ij. {d) Ihoni. Cantiptatculc iib.z. c«4^ 
n,f , (O Ann,i£4«. 
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fcovi j e Dottori di quella Jnivcrficà , le condan- 
nò ) coiitraponendoli magUìrallter , non auSforì^ 
fatìvè t vel definitive t altrettanti articoli di ve- 
rità Cattoliche in quefto tenore . (a) /. Ftrmìter 
eredendum efi y 13" nuUatenus dubitandiim , quod 
Deus in firn jiibfinntist y effentia y vel natura y 
videbltur ab ^ngelit Sanéìts y ^ anlmabus glo~- 
rìficatìs . //• Vita efl ejfentia fubfiantiaiis , vel 
tintura in Patre ^ Filioy iS" Spiritu Sanilo 
eadem effentia in ratione form<e in tribus Per- 
fohis . ///. Spiritus Sanéìus , prout efi nexus y i?' 
amor y procedit ab uttoque y Jcillcet A Patre > (T 
Filio • IV. Vna fola veritas fnit ab eterno y qua 
tfl Deus , V» Primum nunc » CT* creatio paffio , efl 
creatura . VI.'Malus Angelus alìquandofuit bo~ 
mts y ^ polì peccando eli malrts . VII. Idem e$i 
corporeus locus , fcilicet emp/reum coclurn y San- 
iìorum AngeUrum , Beatorum animarum : 
idem erit corporum humanorum glorificai or nm , 
Et fimiliter idem efl locits Spirìtualis Saniìorum 
Jingelortttn , iS" hominnm bonorum . Vili. ^ìnge^ 
lus efl in loco per difiinéìiones : ita quod fi efi hìcy 
non efl ibi in eodem inflanti . Impojflbile efl enim y 
0 Um in eodtm incanti effe ubique y cum hoc flt 
proprìum Dei . lH. Secundum t^uod praordina^ 
tum efi y t?* prjedeflinatum d Deo y dabi tur gra- 
tin y iS" gloria . X Malus xingelus , (Sf yidam 
habuerunt unde poffent fare y etfi non unde pof~ 
fent profiiere • E con i! fuo Tanto zelo il medemna 
Vefcovo (a) oibligò un tal Fra Guglielmo dell’Or- 
dine de M-norÌ a publicamente ritrattare queR<L_* 
due erronee propofiz ohi , che predicando aveva 
aflcrite > quantunque la prima da- Dotti lì potefl(L-» 

fana- 


Apu4 Nat. Alex. Sxc,j 3 . c.£, atc.tf. 
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fanainente fpiegarc . /. Llberum arhilrtum babet 
potenti 3 m nuturalem ad recipiendam gratiam » 
non effeiiìvam allquo modo y tdeiì gratile rece~ 
ptìoni cooperantem . II, .^uì damnatus ejì > «««- 
quarn fui t in gratin , [ed femper Iftnael , aut In- 
das fu.it j (T nunquam loannes , 

Si difleinitiavano intanto {a) nella Germania 
nuove ) ed efècrande Ereiìe da i Stadmghi , la Set- 
ta de quali ebbe (è) origine dall’avarizia d’un’ein- 
pio Sacerdote , che non contento d’un denaro > 
oftertogli nel giorno di Pafqua da nobile Matrona 
Stadinga , quando quefta poi fi accodò per com- 
municarfi , egli invece della Sacrata particola » 
gli pofe nella bocca l’iftefla moneta , che creduta^* 
dalla divota Donna Odia confccrata , ma divenu- 
ta così dura per cadigo delle proprie colpe , giac-i 
che non potè vaia inghiottire - Onde {b) claujo orf 
ab Ecclejin recefjife i linteoque mundijjimoeann 
excepijfe , [ed vi[o denario magis mente confa- 
[am t raccontò il feguito al proprio Marito, il quai 
le Icandalizzatofi del fatto , e foprafatto dalla col- 
lera andò a fuft'ocare quel Sacerdote j nè curando 
ammonizioni , e fcommuniche , s’uni con i popo- 
li del Paefe , chepr.erer alia [elera , propriarum 
etiam neptum , fororum s ip[arutnque matrunLj_ 
nuptlis fe pollai ffe : ré ver[os item ad Idola vana^ 
parum caraffe mandata Pontificis : quia immà 
cum mifif[et ad eos Legatum cum multis honelfis, 
Sacerdotihus ^ contnmeìiit affelìoi occidiffe . L’E- 
relìa dunque de Stadinghi , cagionata per l’avari - 
iia di quel f’célerato Sacerdote , e per iniquo zelo, 
(di quel nobil’Uomo , fi die a fare gran progrelTì in 
quelle parti, avendo per maedro il Demonio, 

H 5 che 

n, (tj Spoinlar, in Annali 4011.1234, n.8» 


Digilized by Google 


174 Secolo XllL Cap, 111, 

che prendeva varie foxme «elle lor» Scuole , ove 
facevano cofe laidilfime , e orrende , e da cui im- 
ploravano ajuto , c conlìglio nelle loro fyotóÙP_^ 
per mezto {a) delie Pitonefle . Erano queft’Eretici 
più infami degl’ancichi Gnoftici , e crudeli del- 
le fiere , (^*) non perdonando nè a fedo , nè a età * 
sbranavano Chierici , e Religiofi , altri ne cruci- 
fic»gevano nel muro , difpreggiavano con modo sì 
ombile il Santiflìmo Viatico , che non è lecito il 
ridirlo j facevano Simolacri di cera , befiemmia- 
vano il Creatore del Cielo, negavano l’autorità 
del Pontefice, con mille altri fpropofiti , e diabo- 
3ifi predigj . Gregorio IX. pertanto pec eftermina- 
*re queftaSetta d’Eretici sì federati , fcrifle (hy all! 
Vciccvi di Minden* Lubecca, di Racembutg, 
di Lnnden, d’ Argentina,, e di Magonza, e a_j. 
Corrado da Marburg, Ecclefiaftico per dottrina, 
e fantità molto ftimato ; e già Confellbte di S. Eli- 
fabetta Regina d’Ungaria , c allora dalla S. Sede 
deputato Incjiiifitore' ncll^ Gcrni3nici contro tali 
Eretici , affinché eflì con il loro zelo , ne procuraf- 
f:ro la converGonej e quando gli trovaffero oftma- 
ti nel liiale, bandiffero la Cruciata, incitando i 
popoli con le loro prediche a prender Parme a di- 
fefa della Religione contro quelli perfidi venerato- 
ri del Diavc lo , rinovando le medefime Indulgen- 
2e , privilegi , ed efenzioni , concedute da Inno- 
€eiviO III. a i Crucifignati contro gl’Albigenfi 
E perche i Stadinghi moffraronfi pertinaci nella—» 
loro fierezza , ed Erefia , fu intimata la Cruciata, 
cd in ella aroloffì, (c) oltre molti buoni Cattolici , 
il fiore della Nobiltà Tedcfca , fiotto la direzione 

dell’Ar-N 


(<«) Gren. hb.6. ep.5,. , & I1.7. ep. 1 77, C^) idem li.tf. 
ep.79. 80. 144. 17?. ep.178. 17 P* ‘«0» 

(cj StddencniU Abb. in Chroii*ann,»a33., 
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deirArcivefrovo di Brema , del Duca di Braban» 
bante , e dei Conte d’Olland.i 5 e venuti a batta- 
glia nelle pianure d’Oldenefche con i Scadi nghi > 
che in gran mnisro s’erano unici pcrladifefa, vi 
reftarono di quelli uccilì da Tei mila > molti anne- 
gati nel vicino fiume Vviferaj e gl’altri pochi, 
che fi difperfcro abiurarono i’Brefia, e perciò fu- 
rono afibluti dairArcivefco'^o di Bremen a cui il 
aveva data tutta (a) la facoltà per riunirli alla 
Communione con la Chiefa . 

E fe riufei al Pontefice Gregorio di fijpprime- 
re affatto i Stadinghi nati , e morti in due anni , 
noacosi potè fare con riinperadore Federico II» 
nel ridurlo a i fbnfi di retta Fede, doppo d’eiTeC 
ftato più volte (h) fcommiuiicato , ed aflbluto . 
Si moftrò Tempre Égli inimicò del Pontificato , e 
fempre cercò d’opprimerlo con occupare i Tuoi 
beni , quantunque ne ave£'e giurata la difefa in_, 
mano d’Oiiorio III. , quando da lui riceve la Co- 
rona Imperiale . Ma poi atfafcinato dalli Maghi , 
Aflrologhi , e Cabalici Saracini,- da quali era—» 
Continuamente attorniato , andava vantando di 
voler (c) ridurre la Bafilica de SS. Apofloli Pietro, 
e Paolo in Stalla , e di fare la mangiacoja dei Ca- 
valli nell’Altare collocato fopra de loro Sacri Cor- 
pi , e di voler avvilire la maeftà, e grandezza del 
Pontefice, il Oliale , diceva , non aver queU’au- 
torità , conceflagli da Dio in Terra» Aflariva, 
(c) che il Mondo era fiato ingannata da tre Truf- 
fatori , che furono Mose , Maometto , c Giesù 
Crifio , e che i primi due erano morti con gloria, 
ma Giesù era fiato fofpefo in un legno ; e che era- 
H 4 no 

(a) Excac iiicer privilegia Bccl. Breitienf, (6; Raynaid • 
aim.iìiS. B.i. , ann.i 22p. , aiin, 1250. n.8. , & 

«in.i23p. n,i. (cj Idem u.ij, 24. & aj. 
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no ftolti quelli j che Io credevano nato d’una Ver- 
gine ) perche ninno poteva nafccre fe non d’Uomo* 
e di Donna j e che TUonio deve creder folaoien- 
te quello > che fi può provare con ragione natura- 
le ) con molt’altre Brefie . Onde il Pontefice Gre- 
gorio pub'icamentc lo Icomtnunicò , e poi con_^ 
lettera circolare a tutti gl’ Ecclefìa Ilici, Rè, e Prin- 
cipi Cattolici (a) parcicipò li dogmi deH’Eretico » 
affinché ne sfiiggillèro la Perfona . Or giudichi il 
Lettore , fe Gregorio operò con tutta prudenza , 
e quanta apparente lìa la parzialità dell’Abbate-» 
Orpergenfe per Federico * nel riconvenire , che fa 
il Papa, d’averlo feomnaunicato (l>) pra cattfìs fri» 
’i/olls , CT falfìs % Morì poi Federico d’anni cin- 
quantafetre (c) pentito de fuoi falli ; ma il di lui 
Figliuolo Conrado , in età d’anni ventifei pafsò 
alì’altrà vita di lì a quattr’anni id) feguace delle 
ree maffime. del Padre, non però contrito com’ef- 
fo , (e) e ^r’v<) delli Santi Sacramenti . Egli non 
fi vergogno nella Dieta di Francofort , allorché-» 
vi fù incoronato Rè de Romani , di conferma- 
re l’accennata befiemniia contro Mosè , e Giesò 
Crifto , che poi ginftamente permife , che il Cada7 
vere del medefimo Conrado refiaflè C^) abbruciato 
nella Chiefii di Mcffina , liientre vi llava cfpofto , 
dalle fteflé torcie portevi per onorarlo, avendo 
quelle accefo il fuoco al ìofficto , fenza potervi 
dare alcun riparo . 

Quindi il Pontefice Gregorio IX- ebbe la con- 
• * fo. 

Greg. in ep. apiid Raynal.ann.12.39» n.a$. (£) Abb« 
Vvipcr, ad ann.iZZtf» (c) Gnillclmusè Podio S. Lan- 
lentii in Chron. c.4p. , & Raynald. ann.ir^O» ». 33 « 
(«/> Ann.iZfZ. (f) Ricordanus Hiftor. FJor. cap.i4(5. , 
& lo: Villanus lib.«t, c.44. C f) Hirt. Langra. Thurin- 
' gìx c.yo. , & Raynal. ann.izjp. n zK. (g) ConRaUp 
tinus in hillt Sicil. , ic Sumnionc, in Hift. Neap« 



Gregorh IX, 1 7 ^ 

folàzione » doppo tanti travagli , di vedere (^d) 
tornare all’uuità della Chieda Romana il Patriarca 
de Giacobiti con tutta la Caldea > Media, Perfia» 
e Armenia , con leirant’altre Provincie , tutte di 
fua juiifdizione, avendo abjurato l’Eutichianiliiio, 
che profèfl'avano j come ancora f.ce il Patriarca—* 
d’Egitto, e del Neftorianelimo (ò) il Patriarca 
Neftoriano d’Oriente » il quale bandì per tutta—* 
rindia Maggiore , e fue aajacenze , e per il Regno 
del Sacerdote Giovanni > corrottanrciite detto il 
J^rete Gidnm , Chiefe a lui foggette , la fua pron?!- 
tezza in riunirli a i feiitimenti de Cattolici • 

Morì poi Gregorio in età quali centenària » 
avendo canonizzato li SS. Domenico > Antonio di 
Padova, e F--ancefco d’ Aitili, che gli (c) profe- 
tizzò il Pontificato . Fece egli raccogliere il Libro 
delle Decretali ; ordinò li fonaflè la Campana all* 
elevazione deirOflia nella Meflà , e mandò pec 
tutta l’Europa Religiolì Domenicani , e Francc- 
feani a predicare la Crociata contro i Saracini , ed 
in tutte le fue operazioni lì fè conolcere per Pon-- 
tefice pio, zelante., e prudente j quantunque ven- 
ga a torto infamato di molti delitti da un Monaca 
Cartulìano , che oltre gl’altri Ipropoliti , noiu« 
volle mai entrare in Chiela , finche vilfe Grego- 
rio , dicendo , che egli , non esi Papa , non eft 
caput Ecdefìjt : Ecclefìa profanata eiì : e perciò 
fu fatto carcerare dal Vefeovo di Cambrigeo le_^ 
pure il racconto non vien alterato da (d') M atteo 
Paris , che lo rapporta , eflendo fuo folito l’eller 
(e) mordace contro li Romani Pontefici . 

CA- 

(4) Grcg. lib.il» epift.iyz. (6) Hate omnia hibentur ex 
Matth, PariT. in hift. Aiijilor. ann.i 157, (f) Vvaddin. 
t>us ad ann.ii 7. {d) lii Aniial. Angli* {e) 

Alatth. Paris xide Sar« ann.5I9d. n.dj. 
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CAPITOLO IV. 

Celeftino IV. Milanefe , creato Tonte-' 
jicc il 22. Settembre 1 241. 

Innocenzo IV. Ceno\fefe , creato Ton* 
tefice li 24. Giugno 124J. Muna in 
Lione il Concilio Generale , fcommuni. 
la , e depone Vlmperadore Federico . 
Sue CoIìitu<:^oni contro gl Eretici , che 
fanno morire S, Marcellino yefcoyo 
, e S. Tietro da f^erona Do- 
menicano , mpullulamento degl' Mlbi^ 
genfi , e di altri Eretici , da quelli poi 
nati • 

M Orto Gregorio Ix^. , fO afllmco ài Potr~ 
liticato Celeftino IV» > che viflè lòia- 
mente diecifctfe giorni ; ed indi li Car- 
dinali crearono Papa Innocenzo IV. > 
cioppo venti meli di vacanza nella Sede » perche_> 
non prima » la m^gior parte di loro ebbe la liber*. 
tà dall’Imperadore Federico, che gli riteneva-^ 
riftretci in Amelfi • E liccome quello Imperadore 
previddc , che il nuovo Pontefice come d’animo 
fòrte farebbe fiato fuo gran nemico, (4) benché 
da Card. naie fuo amico, fi diè più che mai a cer- 
car compagni alia fua Erefia j e con molta facilità 
gli nufei , attefa la fui protezione , e le contro- 

v«r- 

(4; Caiiier io Innocencio IV, 
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ver Ce > ch’allora vertevano tra la Chiefà Romana, 
t rimperìo . Onde fentivanli in molte parti (a) 
adunarfi genti a fuono di Campane , e predicare-^ 

^ propofizioiii Ereticali contro il Pontificato > dicen- 

do > cflère il Papa Eretico > e tutti li Vefcovi , o 
Prelati Simoniaci , i Prelati inferiori co’ Sacerdo- 
ti rei di colpa mortale > non aver* autorità di le- 
gare > nè di fcic^Iiere^ nè poter confuinare il Cor- 
po di Crifto : non poter i popoli eflèr’ interdetti : 
doverli celebrare i divini omcj , eziamdio contro il 
" divieto del Papa > e folamente loro avevano la_» 

vera Fede . C^ll’Ercfie lì andavano Ipargcndo 
non folo con il patrocinio di Federico > ma anche 
di Conrado fuo Figliuolo % il quale poi fa coftret- 
to di lafciare la Svevia , e ritirarli nella Baviera , 
abbandonato da Tuoi Vallalli > alle perfualivc de i 
Predicatori Cattolici , che con gran zelo diino- 
llravano la fallità di li erronee mallìaie ► Uno di 
quelli fù S. Marcellino Vefeavo d’Arezzo , che_> 
perciò fù (è) pigliato da i Miniftri di Cefare , tutti 
di profellioiie , c di Patria Saracini $ e condotto 
legato avanci di Federico , mentre fe ne ftava alla 
difefa della Città Vittoria > da lui nuovamente 
edificata I edallèdiaca da iParmeggianij chc'dilì 
3 tre giorni non lolola ptefero , ma ridulTero in-# 
cenere , mettendo in'fuga lo ftello Federico * Que- 
fto dunque ordinò al Santo ^ che incontinente-# 
avanti tucto 11 fuo Efercito fcommunicaflè il Papa» 
e i Cardinali» e a lui giuralTe fedeltà» overo fi 
preparafle a morire * Il Santo Vefeovo pertanto 
veftitoli pontificalmente, fall fopra alto Trono» 
e alla prelenza dcH’Iinperadore » della fua Corte > 
e deH’Efercito , che allegri afpcttavano la detta 
H 6 ^ 

(#) Albett. Scaden. in Chron. ann,u4b< ratifìus in 
Hift. Aiigl»ai)n.iZ49. 
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fiilininaiione di cenluie : «quando airiinprovìfo il 
Sanco diiTc ad alta voce» piu volte in nome di Dio 
ho fcommunicato te j o Federico figlio del Diavo- 
lo , ed ora di nuovo ti anatematizzo > e ti detelto : 
onde da i medelimi Saracirii venne fpogliato nudo/ 

e così feccrlo girare per rElbrcito coleo fopra » 

d’un* Afino con la faccia verfo la coda > e pofeia 

10 Ibfpeiero al patibolo j lafciandovilo per tra 
giorni , fic». he nat‘coiì;a,nente dalli R.eligiofi Fran- 
cefcani fù )>ortato all’Ecdeliallica Sepoltura , da 
dove poi per ordine di Celare fu dilùmato ». e di 
bel nuovo llralcinato per v|uel luogo » ed impicca- 
to (a) ad mujns Chriiìlanltath &j)praùrium » ey* 
CUri conrumeLìam . 

Mentre pertanto da i Federiciani con gran-* 
ferocia fi manomettevano le cofe Sacre » e profa- 
ne, ccm animo d’annichilire il Pontificato , e la Fe- 
de , il Papa inviò (b) por Tltalia altri Predicatori* 
e Inquifitori ; ma S. Pietro da Verona Domeni- 
cano (c) fu fatto morire dagl’ Eretici nel ritorno * 
ch*^Egli faceva da Como a Milano per affari del fuo 
ufficio d’Inquifitore , e jiercià giuftaniente annu- 
merato di li ad un’ anno fri Santi dallo fteflb In- 
nocenzo , che promulgò una (d) terribile Collitu- 
zione contro gl’Eretici , ed altre (d) dicidotto ne 
Ipedi ne’ fufiegiienti anni del fuo Pontificato , in.* 
conferma di quanto avevano decretato i Tuoi Pre- 
dccelfiri i e gl’Imperadori , e l’ifteflb Federico 
(c) tempo prima , contro i medefimi : obllgando 

11 Baroni > li Principi , e R.c Laici a fubitamente 
cfporre all’incanto li beni degl’Eretici * de i loro 

Fan- 

(a) Paiifiiis in liill. Augi, ann.iztp. Ci Inuoc. lib.8* 
epift. 7 ^. (f) /*pn<i Surium , & Baron. die tp. Apnlis . 
{d) Ann.iiri» idibtis Mali apud Eymer. poft Direft» 
p.ii, in Litter. Apt>l. (e) Vedi il Pontif, di Gteg.IX* 

t*no. 
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Fautori t g Complici j ed indi convocò (a) in j. 
Lione di Francia ( dove eralì portato per sfuggire 
gl’ infui ti di Federico ) un Concilio (ienerale°coa 
r intervento (b) ài cento quaranta Preiati di di- 
verfe parti , dell’ Imperadore Greco , delli Patriar- 
chi di Coftantinopoli, e di Anti.ìchia, e Aquileja» 
dclli Legati del Ré di Francia , e d’ Inghilterra , e 
di altri Principi di Europa , Alla prelcnza di tutti 
il Papa efpofe (b) in cinque motivi J’ jmpulfo ad 
adunarla, per lui cinque punture , {b~) aflbmiglian-^ 
dole alle piaghe del Crocetìlfo Signore ; e quelli 
erano (Jb) le Provincie' Cniliane danneggiare da 
Tartari j Io Scilina nella Chiefa Greca , la Pale- 
ftina fogiogaca da i Saracirri , le nuove Erelie de 
Patareni, Bugari, e Gi-ovinimi, ch>- contami- 
navano il Cattolichifmo , generalmente divenu- 
to difloluto , e precifimentenella Loml>ardia ed 
in fine l’ empietà , ic) e l’ accennate Erelie di Fé-- 
derico , cagione di tutti i fiidetci fconccrti : onde 
per dar riparo a fi lacrinevole flato della Chiefa 
icommunicò in quello Generale Concilio Federi- , 
co, (d) lo depolè dal Trono^ e liberò i Sudditi 
dal giuramento di obbedienza , con proibizione , 
che ninno piu (e} Eum IfMperatotem nomtnaret » 
Si publicò ancora in elfo la Cruciata contro gl’ In- 
fedeli per l’ acquino di Terra SaiKa, e fi ftabili- 
lono trenta Capitoli di Riforma j ed il Papa con- 
cedè al Sacro Collegio de Cardinali 1’ ufo del 
Cappello roflb . Nei cinque anni , che Federico 
fopravifle , pcoyò gl* effètti dèlia fcommunica , 
con la (^f') rivoluzione de Popoli, con i (j) Com- 



apud Rayn.ann.1r4j. n. gj. (d) Innoc. lih. a. ep 14.. 
(e) Stadenfo Iti on< Alili* 1 ^ ^^ti» Aii*i S * 

& don, 12,46. 0.4. Ideai AD. 124(5 .n«4. 
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pctitoci nell’ Impecio f con la (a) flrage de fuol, 
con il tradimento (è; de Domcftici |C con 1 ’ eftin- 
2Ì011C di tutta la (ua Oefcendenza , (c) con altre 
continue dilgrazie > 

IlMaimburg % perpetuo cenlòre de Pontefici, 
nel riferire la de|>oiizione di quefio Impcradore , 
(d) efagerò» che fé ciò far fi può dal Papa , po- 
trafiì anche dal Vefcovo » c da ogni Pacoco, con 
grave fconcerto del buon regolamento Civile » 
c confiifione del principato ; poiché accader po- 
trebbe , che l* Iiuperadore , e i Rè , ftando nelle 
Ville, verrebbetolconinmnicati , e deporti da quei 
Pievani imperiti , o venali . E pure efl’endo Egli 
di nazione Francefe con il folo rifleflb , che Fe- 
derico fu deporto da un Concilio Generale tenuto 
in Lione , con l’ approvazione eziandio (e^ di molti 
Vefeovi Francefi, e Ambafeiadori del Rè di Fran- 
cia , dourebbe badargli per confefl'ate ben rego- 
late le cofe dalla Chiefa , e la fuprenia autorità de 
Pontefici , i quali per evitare gl’ accennati pretefi 
iconcerti , che recarebbeal politico governo de__» 
Regni tal poderta ordinaria di vibrar cenfure ( il 
che negali da Teologi eflère ne iParochi) vi han- 
no faviamente provirto , fafeiando a medefimi la: 
foia gjurifdizione del foro interno’, per elèrcitar- 
la Cotto figlilo nella ConlelCone ; e quella di pro~ 
«nnlgar cenfure, appartenente al foro efterno , ri- 
lèrvandola a Vefeovi, ed à quei di giucifdizionc 
quàfi Epifcopale, eccetuate le caule de Re, e_-» 
gran Principi , per inveterato ufo della Chiefa , 
iniettanti al Papa , o al Concilio Generale • 

Rigermogliando tuttavia nella Francia l’ Ere- 

-- la 

(4) Ra7n.an.ta4«.n.p.(i) ibid n.i j/c) ld.ann.izfir.n.34, 
(J) Maimb. ecabl. de la Eglife P^omaine • (e) In C» 
' ad Apulluh ex de Seut, & re indicata 
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Ca degl* Albigenlì , il PoutcHce vi fpedìC^) Il V’d- 
covo di Avignone per fno Legato j con altri Mil- 
fionarj , e Coumuflàc) di S. Inquilìiioae t a quali 
direllc in forma di let era (jb') l’ Iltriizioni da prati* 
iarlì per ridurli all’ abiura , opcc caltigarli odi- 
nati e chedapercucto pubblicall'ero , che gl* Ere- 
tici ) non condannatijne convinci» vel in jurs con^ 
fcjjii Jedfua j pantane a volnntate reUire volue^ 
rtnt adLccleJia/ikam unitatent, gli averebbero 
ricevuti con tutta carità» fenza dargli pena di force 
alcuna s e che poi contro li contumaci procede- 
rebbero con ogni rigore» invocato ad idi fine- 
eejfefuerìt I auxìllobracbiìjjecularìs. In efecu- 
aioiie di quell’ ordine » Pietro Amelio Arcivefco* 
vo di Narbona (c) pigliò a forza di Arme il Ca- 
fiello di Monc-Secour » nido degl* Eretici » de 
quali moiri pentiti benignamente accoUe » e 
due cento , con due Vefcovi oftinati nell* Erefia 
fece abbruciare • Efortò ancora il Pontehce Inno- 
cenzo con altra Bolla tutti gl’ Inquilìcoci a predi- 
care la Cattolica Fede » dando loco facoltà di uni- 
te in forma di Efercito quelli » che avelTero volfu- 
to combattere contro gl’ Eretici» e concedendo 
a medeiìmi copiofe Indulgenze » e privilegi . 

Non ollance tutti quedi favj provedimenù 
del Ponccfice per edirpare la Setta degl’ Albi- 
genfìj da qaeda fi diramarono 1* Erede de Lulli- 
di » Fraticelli » Beguardi » e de Lollardi » come fi 
anderà a fuo luogo deferivendo; e da loro poi 
foife la Setta de'/viccleifidi > e degl’ Uditi ; l’ .una 
c r altra traboccate in hne nella Luterana , e Cal- 
'vinida » che ancor’ ede averanno fine fi) mutua 



Innoc. ep. j i. &^I02<> & lib.5. ep.2 ip., & 820. 
{h) Idem «p.} 16. (c) Brinaid. in cfiront 300.1144. (Jì 
iniext inCumiueot. fuper Piai.;* 


* 
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dijsenfione ? poiché non altrimenti cum eis pugnat 
bominus tquammìjfo in eis Spirltn veniglms ^ 
iy dijfenfionìs y profetò lo helio {a) Lutero ; o 
come ben fi è avverato nelle Sette de pallati Se- 
coli. 


CAPITOLO V. 

AIlcflTandro IV. di .4nagni , creato Pon^ 
tefice li 21 Decembre Sue Cofii^ 

turioni contro gl' Ertiici , Con'^erfione^ 
del Solditno d' Iconio . Morte dell' Bre^ 
fico Egelino • Erefie di Guglielmo Sé. 
éAmote , e dei Flage llanti • Libro di un 
, Mnonimo contro l' ufo della D 'fciflina^ 
e fua riproragione • 

I L Snidano d’ Iconio y avendo abiurata la Re- 
ligione Maomettana con defiderio di abbrac- 
ciare la Cattolica » fpedì (a) fuoi Ambafc in- 
dori a Ro.na per averne la norma della pro» 
felfione di Fede , che d iveva fare > che perciò cui> 
fommo piacere fubito gli fù trafnefla d’ Allellai> 
dro IV ; confrontando a maraviglia in efla i palu 
deìl.i Legge Nuova conia Vecchia • E perche nel- 
la Marca Trevigiana 1^ Eretica Erelino con gran 
barbarie perlcgnitava i Fedeli , ed aveva fatto m<> 
lire (ò) nel Carcere Arnaldo Abbate di $■ Giufti- 

na 

fa) 1 uter. in Comment, fupcr Pialm.j, 

{a 7 ‘^ayiwld. in add. in ann, 1157, 11,(54. fi) Monac, Pa- 
^ (Uiainis in Chmn«lib.a*> ìk. Bnnifatiushilì* Tarvifaaa 
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aà dì etJ fettuàgenario dopp’ otto anni di ptigio- 
nià , vifilitovi a pane di iemmoia , e acjuà di faffa, 
di modoche pareva non più Provincia d* Italia , 
ma de Tartari , il Pontefice accorfc a darvi riparo 
con r Armi : mentre l’ tretico niente prezzava—» 
le Cenfure » imponendo (<i) a Filippo Arciveiccvo 
di Ravenna d’ intimare cola la Cruciata, con cui 
in breve fu ricuperata la Città di Padova , ricove- 
ro dell’ Eretico , il quale poi con la credenza—» > 
die i Padovani fodero aderenti de Cattolici , or- 
dinò » che a quanti di loro trovavanli > fi tagliat- 
fero le mani , e i piedi ^ affinché immobili acren*» 
dedero la morte, eh’ Égli diede a più di dodici 
mila • Ed in Verona fece trucidare a pezzi (d) 
feffanta Religiofi Francelcanii onde contai intr^ 
pidezza di cuore venne (é) riconvenuto da S. An*- 
ionio , che gl’ afcoltanti crederono , che allora—» 
allora il Tiranno laverebbe fotto morire 5 ma 
Egli fi pr olirò avanti il Santo tutto confufo . Non 
fù però durevole la Tua compunzione, mentre di 
li a due anni morì impenitente > colpito da un dar- 
do , e ricufando la Sacra Eucacidia j e con ra»io« 
nc di lui fù {ctktOi(c)>nala morte ìnterìit ET^eltntts 
tota fuo genere extirpatus . ' 

Doppo la morte dell’ Eretico tuttavia redò 
infetta la Lombardia delle di lui Erede : onde li 
Religiofi Francefeani, che molto vi avevamo fa ti- 
fato con la Santa Predicazione , richiefero il 
Pontefice Alledandro, per ridurla al primiero da- 
to di purità di Fede , a dar loro il fuo oracolo fo- 
pra (d) alcuni dubj , che riguardavano la maniera, 
come regolare fi dovevano nel trattare quelli Ero- 
tici , 

(4) Alex, li.2, ep,7. (6) Uvald. 30.1131, n.zS.ff) Ptofo- 
mxusLuceiir.in hilEEccLIi.il Ctis.ùl) Rayn’aii.iayS, 
iium. ij. 
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*ici , nel ricever i pentiti , ed elèguirgli centro 
le già ftabiiite Leggi , c Sua Sanciti diede a t ucci 
^adequata rilpoflaj decretando inoltre, che quei cali, 
{a )qiù H.^reticis opèram, {ludiamque contuLlJfentt 
éofque in funi admijìffent domos , quantunque.^ 
fcommanicaci > lì ammettellcro' per tellinionj ne 
proceffr contro gl’ Eretici j e che onninamente lì 
cfcreditafl'ero quei > che avellerò pernieflo, che i 
Perfetti della (i>) Setta Albigenfe fodero andati a 
^onere la mano in cella a i ioroParcnti impeciati di 

3 ueirEr e fia» mentre ftavano agonizzanti, a titolo 
1 fargli meglio morire i e volle , che tal Legge 
s’ inferifle tra le Municipali di ogni Citta . Il che 
riculàiidolì (c) da Genovelì , il Papa feccli fconxi- 
municàre dall’ Inquilìcore Anfelmo Domerjcano ,, 
e non furono aflbluti , fé prima non vi regillraro- 
no la PoDcilKia rilòluzione . Promulgo ancorali 
Pontefice molte (d) Collituzioni in diliicidarionc 
delle Bolle, e Bandi d’ Innocenzo IV. contro gl' 
Eretici, e la formidabile (e) Decretale , con cui 
(Ordina , che chiunque avefle ardito di dare L’ Ec- 
clciìallira Sepoltura agl* Eretici y o loro Difeulb- 
ri > e Fautori > foflé feommunicato ,, e non poecfs’ 
efi'ere afloluto , fe prima proprlii manìbus pulLìcè 
extumulet j e i Figli di quelli itjque ad feaindam 
generationem ad nnlLum ^cdejìafltcum benefi- 
ciuM,feu officium publlcum admittantur } e quelli 
Ecclelìallici , che gl’ avelt ro otrenuti con il favo- 
re di tali Eretici , ne folfero privati . Con ugual 
aclo pure Riccardo Rè de Rontani (y’)fece una ri- 

gorofa 

(4j Idem an'iz<Si.an,i. V ed» il Ponti f. d’ Allefs:! i r. 

p.128. ( ) Folietta in hili, GeBiitnf,lib 4. {fj Nicol* 

. Bymer. poli dired. In Lirteris Apo(t. (e) Idem in 
. deut. p.r. pag. 1041 (f) Rayn.in addic. aiin. 1257» 

num«8. 
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gorofa Coftituiione contro gli fteffi Ecetici j e Be- 
Asmmiatori > con pena di coniìfcazione de beni « 
e della vita ili cafo delia loro contumacia > eoiU- 
nazione . 

Nella Francia , o preciiamente in Parigi ad 
iftanza del Rè Ludovico IX.» il Pontefice Aleflan- 
dro(i*j aveva accreTciuti gi’ Inquifitori ddl’ Or- 
dine Domenicano » e Francel'cano . Ma quelli con 
tutti gl’ altri Religiofi vennero con improprietà 
cacciati (^) da i Dottori di quell’ Accademia, non 
ottante la difi-fi , che per eflr (c) faceflè il Santo 
Rè , e pofcia ricevettero gl* ordini Pontificj (d) 
dal Vefcovo di Parigi , di rimetterli nella lezione 
delle folite Scuole »e dt lacerare le convenzioni a 
forza fofcritte dalii medefimi Regolati a lorofivo- 
re con pena di foipenfione dal Sacerdozio , e 
ftoinmunica a chiunque non obbedilfc a i voleri 
del Papa . Ma quei Dottori niente curando l’ infi- 
nuazioni del Velcovo » fpedirono al Papa, che 
trovavafi in Aiiagul , alcuni di loro , tra quali 
Guglielmo di S. Amore> più per difendere i loro* 
atcentati , che per lòttometterlì alle rilbUizionidel 
Pontefice, alle di cui mani fecero pervenire due 
Libri, àmbedue pieni di ereticali ptopòlìzioni iuno 
(e") d’ incerto Autore col nome di EvangellurrL.^ 
-, JEternum ,. del quale fi è parlato abattanza focto il 
Pontificato {f) d’ Innocenzo ili., l’ altro compofi- 
%ione del fudetto Guglielmo intitolato ‘Traìlatus 
brevts de fenculis novìfjimorwn temporum , tutto 
i n dilcredito , e in malediccnza de Regolari , e de 
Mendicanti , contro i quali , ed in etto Libro , e 

U€" 

(#) Alex, ep.7^t. (b) Vvadding. co vAnnal. mi- 

nor. an-125^. (c} rhoni. Canciprac. lib. z.c.io.n.zj . 
{d] Alex, lib.j. ep. 145 (e}. Bernard. In Chjift. P««- 
tif. in Alex tv. (/) vedi la pa^;. ij8. , 
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negl’ altri, ou^e fuìi De valido mendicante , è 
Kefponfianes ad obieCìa \3“c., diceva j non efl’er vera 
quella Religione , che non lì nianceneva conla_^ 
fatica delle proprie nuui » perche li Religiolì , 
che vivono di elemolìne , benché predichino la 
parola di Dio , non fono in iftato di fallite j ne fi 
deve loro fare eleinollna j e che il Pontefice , non 
può dare facoltà a tutto un’Ordine di nredicire 
da per tutto , confefi’are , e aflolvere, fenza pren- 
der licenza da Parochi Preti ; con altre cavilla- 
iioni contro lo Stato Rcligiofo, e Mendicante.. 
Dottrine tutte riprovate da molti Dottori > c^da 
S.Tonimafo , che contro Guglielmo fcrilfe un 
Òpulcoloin favore de medefimi Religiolì . 11 Pon- 
tefice Aleflaiidro pertanto fece abruciare_> 
1*, accennato Libro , intitolato Evangdiiim-^ 
JEternum , e l’altro di Guglielmo , condannan- 
do i loro Autori , doppo aver fatti diligcnte- 
mente efaniinare gl’ errori , in quelli contenuti » 
non (c) folo da quattro Cardinali > ma da molti 
dotti Religiolì : onde a torto i Ccnturiatoti (d) 
Magdcburgenlì riconvengono Allefìàndro I Vj quali 
che fenza previo elame avelie condannato il Libro 
di Guglielmo , il quale, pon oftnntc chei Dottori 
fuoi compagni nella millìone al Papa y (e) fi ri- 
ttatalfcro > volle reftare nel fuo errore ; e perciò 
il Papa ordinò , che fi fcancellaflè il nome di Gu- 
glielmo dal Regi Uro de Dottori , e rertaflfe fofpe- 
io dall’ efercizio del Sacerdozio . E perche poi il 
medefimo d* alcuni altri Dottori dell’ Accademia 

di 

(«) Opufe. ip’ quod ìncipit Ecce inimici tui (i) 

Ptolom. i.uceiinhiiL Ecclef. lib.ai c,n. (cj Uiptoma 
Alex.iv.cont. Lib. GuilJelm, a -S, .\more in BiiJlar. 
(dj C»nc. ij.c.ìOmCoI.nSp. (ei Thoai, Cancipr.lii» 

c«lo.n.Zj. 
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di Parigi fu rimelTo aita lezione nelle fcùole uni- 
tamcRie difcteditando i Religioiì , il Pontefice.-» 
fcrHle al Vefcovo di Parigi \ che a cjuelli intimaflè» 
che nominatamente farebbero (a) fcommunicati , 
fe non aveflero defiftito di efclu dere i Rcligiofi dal 
loto commercio , e da loliti efercizj f e ditratrare 
anche per lettere con lo fteflb Guglielmo , flen- 
dendofi poi in encomj della Zana parte di quell’Ac-, 
cademia , chiamandola quaji llgnum vit<s in 
Paradìjo Dei , tST qua/t lucerna fulgorìs tn Domo 
Domìni . Ed ordinò a tutti (c) li l'redicatori della 
Criftianità , che ipiegaflero V infufiltenza di queft* 
Erefia , e publicaiTero la condanna de fudetti Li- 
bri y condannati poi dallo ftefl'o Vefcovo y che (d) 
fcom manicò eziandio il Bidello de Scolari Piccar- 
di , che ardì divulgarli per l’Udienza, mentre 
S. Tommafo di Aquino predicava in Parigi , 
perciò anche fu punito , c privato della Carica da 
quei Dottori • E due Canonici Parigini Odone di 
Duaco y e Criftiano Bellovacenfe , già prevertiti 
da Guglielmo, fi portarono dal Papa ad abiurare 1 * 
Erefia, ed a lui giurare, che per rifatcire lo fcandala 
dato, averebbero predicato e in Roma, e in Parigi} 
(e)che ilPontefice può da pertutto mandare Predi- 
catori,e Confeflbri,e i Vcfcovi per le loro Diocefi, 
fenza confenfo deParochijche lo fiato di mendicità 
fropter Chrifium e fi flatus Salutis , tiT per/eéfio- 
nis ; e i Religiofi mendicando poffunt acquirerO‘ 
vifìum fuum yfine labore manuum , etìam Jt fint 
validi corpore^ con addutr-e tutte le ragioni , e 
fentimenti de SS. Padri per deludere l’ erronee^» 

pro- 

VvaddiitS, an.iz 59, n.<. Ih) ep.J77. fc 

ep. Z97 (cj R.iyiial. ann.liyp. num.50. fd) Vvadd-, 
2nu.it59. num. 6 , (e) Apud Nat. Alex. S«c, i}« c.3 ' 
an,7. 
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proporzioni di Guglielmo 1 aderite contro i Ite- 
ligioli mendicanti . Inoltre il Pontefice ril'pofe ad 
alcuni Dottori dell’ accennata Accademia , li 
quali le avevano raccommandato Gulielmo di 
S. Amore , che fé il medefimo fi foflè pentito » ed 
aveflè abiurata la fiia Etefia (a) poterit ^pojìollcje 
Sedìs non folum mìfericordìam , feU iS" gratìam 
promereri . 

L’ Italia > e 1* Europa dunque con il dilprez- 
zo della Religione Cattolica per le accennate Ere- 
• fie degli Albigcnfi, Stadinghi , e Guglielmifti, e 
per l’ iniquità dell’ Iinperaclore Federico , divenu- 
to anche di abominevoli coftumi r all’ improvifo 
furfe nell’ animo generalmente di tutti un llrano 
inrerno terrore dell’ ira di Dio j ma perche l’ infi- 
miazionciù del Demonio , degenerarono in Erefia, 
con 1’ apparenza appunto di una finta » ed infolita 
divozione-. Creila Setta di Eretici principiò in 
(h) Perugia > edera comporta di Uomini, e Don- 
ne } Vecchi» e Giovani, e pigliò il nome di Fla- 
gellanti , appunto perche aipramente fi -flagellava^ 
no con certi flagelli nodolì fopra la nuda carne-» • 
Andavano quefti (c) malinconici per le Città pro- 
ccflìonalmente a due , a due con le (palle , e petto 
ignude, e vifo coperto j portavano nella verte 
una Croce ; a niuno dimandavano cofa al- 
cuna , {sd obUita fpontè fumebant • Ma poi, 
ficcome quello fi duro llrazio di vita era ima mal 
concepita divozione , avvenne , che iu hreve i me- 
definii Flagellanti incorfero ni molti errori, efi 
fecero lecito P aderire , che (ci) l’Acqua benedetta 
non aveva maggior virtd dell’ Acqua comuiune; 

la 

(rt) ^lex- ep, ’y 2* (^b) Stero /ibbas lleiiedii^cinus in ann* 
(c) Idem, éc Monachus Paduanus in ^h^onic* 
Malrafia ex Praceoi. ve>b. Fia^cllanxi. 
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f/i) la ConfcfTìone i e Confermazione inutile j un 
ritrovamento delle Scuole la tranfuftanziazione-» 
del Pane 5 e del Vino nel Corpo , e Sangue di 
Giesù Criflo ; ertbr’ cellàta doppola loro venuta, 
r autorità del Pontefice ; J’ adorazione d dle Cro- 
. ci ; e deir Jmagini » e I’ efficacia de Sacramenti t. 
e perciò anche il Battefimo di acqua doverli quefto »' 
fare con il proprio /angue > efìendo la flagella- 
zione, come martirio volontario , opera più no-, 
bile del Matrimonio , dovecche quello de SS» Mar- 
tiri era forzato ; aboliti fi digiuni , fuorché quel- 
li della Vigilia di Natale j e oeH’ Aflùnzioue della 
Veri7Ìncj favola il Purgatorio , edeflèr lecito lo 
.fpergiiiro j tra loro, benché laici (/>) fi aflblveva- 
110 d.i ogni peccato j e dicevano , che niuno eca_« 
capace dell’ adduzione t (c) Ji in tali Seéiaper 
menfem non verfaretur . Quantunque quelli Ere- 
tici fofFero difpcrficon il ferro, e con il fuoco, tut- 
ta\ ia ripullularono poi. in altre età, ma fempre 
condannati d.illa Cbiefa , fi peri loro^crori , co- 
me per le novità del .-loro iftituto di flagellarfi in 
pubblico fenzil erubefeenza della nudità , e lenza 
iubordinazione a Vefeovi, conforme contro i mede- 
fimi fcrifle Giovanni (e) Ger/one, il quale bensì 
approvò 1 ’ ufo di difciplinarfi con le proprie mani, 
praticato da Fedeli per efercizio di divozione, O 
inobligo di penitenza. t)el .qual coflunie abbia- 
mo tanti (/) efemp) nella làcra Scrittura, e dall* 
ifteflò (g) S» Paolo venne efer citato , ed indi doppo 

mille 


^4) Judoco Coccio tra^.a Jjb. 7. a»t. j. (f>) Joan. Lon- 
ginus in hift. PoJ, Jib.7. [c) Siffrid. in epitome lib .a. 
ann. ia<Ii (</) Vedi iJ Ponrificato di Clemente vf, (e) 
Gerf. tom. 1. pag. ( f) Vide EpiAolani 17. 

S. Petri Damiani ad Pctr* Monac. lib.(> (gj l, ad 
Corj,nth,j. 
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mille inni [iuovac > da S. Ooiiìemco Loricato $ fc 
molto commendato da S< Pier Damiano nella fua 
lettera, fctitta al Cerebrofò Monaco P.etro» 
che iie diflaprovava l’ulo } come non è gran tem- 
po , che pure da un Anonimo («») Francefe è flato 
impugnato , alferrendo , (^b) ttfum flagtUandì deor- 
'fum fe ip funi ferè jemper non Jolum opus infolensy 
■ novuoi , Jufervacaneumy^ verum et'iam per- 
vcrfr-it» , prohrofum , nirpìjjiinum , prr ten- 
dendo anche di provare ellerfi introdotto frà Cri- 
fìiani non prima dell’ anno i 047., quando t'ù fi an- 
tica la coftumanzaj come di Ibpra abbiamo det- 
to , e come difuiamente dimoflca nell* accennata 
lettera S. Pier Damiano . 

CAPITOLO VI. 

Urbano IV. Francefe , creato Tontefice 
li 29. ^gojio 1 2óa., prorede con fue 
Bolle alle correnti Ercfte , e ifiitu fie 
la Fefla del Corpus Domini • Opufculo 
di S* Tommafo contro, Errores 
rum • 

I N quefto Pontificato ripullulando per l* Eu- 
ropa 1* Erefie , altre volte condannate dngl* 
Imperadoti , e da Papi , i quali per affatto 
Iradicarle avevano per ogni angolo dell’ Ita- 
lia ) c per ogni Città l'peaito Inquilìtori della Fede, 

acciò 

Prcr. Djid. loc cit. 

de refto, & pervcifo flagor. ufa 
apud Chriilianui impteC. Par.t^O^.* 


D 





acciò ricercalTero i propagatori , e con le ragioni 
E^ngeliche , o con il terrore della pena uè procu- 
rapro rabiura. Di loro anche fcrvilfi Urbano IV., 
e di piu conferì a medefinii (a) molti privileg,« 
diede fivilllme iftruzioui, come apparifcc aalie, 
due(<3)fueBdlesd tal proposto. Impofc anche 
Urbano a S. Tommafo , che ipiegaflb alcuni, er- 
rorij che pe iCriftianelìmo lì aflènvano fotto 1 ’ (/&) 
autorità di alcuni Santi Padri Greci . Ed Egli fu- 
bitamente compofe un’OpufcoIo, intitolandolo' 
Cantra Errores Gr^corumy divilb in due Libri, nel 
primo de quali dottamente fpiega li detti di quei 
Santi Padri , poiché (c) multa , ' qiu^ bene fonant 
tn lingua Graca y in Latina fmaffis bene non fo- 
; e nell’ altro prova la pienezza della Podeftà 
Pontificia , e l'elìlìenza del Purgatorio . 

Ift ituf ancora il Pontefice Urbano la Fella del 
Corpus Domini da celebrarli ogn’ aìino la feria V. 
d»ppo la SS. Trinità , per ellerfi non poco intepi- 
dita la divozione de Fedeli verfo fi alto Sacramen- 
e per cflèr j^co prima occorfo inBolfena, 
Terra Diocefi di Orvieto, il prodigiofo miracolo 
del Sangue vivo fparfo nel Corporale dall’ OlliaU' 
confacrata , a confulione del Sacerdote Sacrifican- 
te , che dubitava del Sacramento • 


Tornili. 
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(4 Apud Nicolaum Eymericmn poli DirecioMn Litcc- 

wrif o«r; WS.Tli.in 

pfjtni# opiiCe I, conte Grsec* 
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CAPITOLO VII. 

Clemente IV. Francefe, creato Tonte- 
jìceli^, Febbrajo 126$, Sue erokht^ 

• Firtà , e 4 ijìaccamento da fuoi Con- 
giùnti , Il Fefeoro dìT^rhona fi giu» 

. fiifica appreso il Tapa per la calunnia 
appofiagli di feguire l* Erefia de Sasra>* 
mentarj , la quale ripullulala in 'varie 
parti » Condanna di alcune majjìme^ 
^verroifie di alcuni Dottori Tarigini • 
Fendanone delta Sorbona ^ e qualità 
del Fondatore 

P Ecvenutà à notizia di Clemeate IV., che il 
Vefeovo diNarbona in unfiniiliacedireoc- 
fo avefl’e àflècico, (4) Cbnftì Domini Cor- 
pus non ver è , fed velut $n figm tantum- 
modo in auguftìpimo Xltarìs Sacramento conti'' 
fieri , ruhitamence fcriiTegli una (^) lettera piena di 
apoftolico zelo , riconvenendolo di tal’ allèrta_> 
JErefìa j di cui comecché il Velcovo era innocente, 
non dubitò di Hncerarfi appreilb il Pontefice con 
una dotta (c) apologia in prova della calunnia far ' 
tagli, e della Tua retta credenza a sì Sacrofanto 
Mifiero. Ma, fe la fama fù fai fa in Perfona del 
Vefeovo di Narbona , in altri delle parti Oltra * 
montane fi^verifiìma, Ì 4 juali nafeoitamente fe- 

5 ui- 

■ Lj Apiid Raynal. ano. 11^7,0 jy. (ij Clem, 1..4.ep.3f u 
(e) Ibid. poft. cp,44f. 
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guivano l’ Erefia di Berengario , predicata anche 
allora da Tidetico Bavaro Canonico della Chiefo 
di Amboutg , vantandoli ancora di voler foftenere 
avanti il Papa 3 che, (a) Corpus Cbùfiì nonfiti» 
Sacrr*mento yìltaris j nec vere , nec proprie y fed 
fignlficMtìvè , ^uod non fumìtur corporalUer 9 
fed fpìrimsUiter , ^uod aperìtur Calum , l?* de- 
fcendunt Angeli , CT fpecìes rapìuntur in Cjelumy, 
ibi fit trénjubfiantlatio . Onde il Pontelice_> 
rifentitamente fcrifle all’ Arcivcfcovo di Bremeii 
in Gcrra^nia , perche IbftrilTe , che da Tidertco 
.tali errori fi promulgafleroj incaricandoli di più ad 
adunare il Clero, e Popolo, acciò in pubblico quelli 
abiuraflè; eie poi vi foffe ricaduto , ipfum cap- 
tum Md Sedem ^poiìolìcam fub fida cufiodia de- 
fi inare procuresy promeritis recepturum. Com- 
mandò ancora a tutti gl* Inquifitori Apoftolici di 
foriate li Maeiftrati Secolari con la fconimunica, 
c con r interdetto le loro Città all’ onninioda op- 
fervan?a delle Coftituiioni d’InnocenioIV*» ema- 
nate contro gli Eretici . 

Nelle Scuole della Francia vagavano tredici 
errori , dedotti dall’ Opere di Averroe : ma fu- 
bito furono condannati d»Stcfano Templier Vef- 
covo di Parigi annumerandone Egli il Punto ìn_^ 
quelle parole . (Jj) I , [ntelleéfus omnium homi» 
«tw efì unus (Sf' idem numero , ( contro qual* 
opinione fcrifle allora il Dottor Angelico S. Tom- 
mafo ri. lUa propofitio e fi /alfa , vel impropria 
H$mo inteUigit . II[., Voluntas hominis ex ne- 
cejjìtate yult y vel eligit , IV*,, Omnia , qUiX iti 
tnferioribus aguntur , fubfunr necejfitati corpf- 
tum calefiium . V., Mundus e fi Siternus . VI. , 
^ Il Nun- 

Rayn. ^p. Uy, fjo» refcrc Riblioth. 

truum , & Nat, Alex. Ssc, ij, c.j.axt.f. 
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Nunquam ftiUprlmus homo . VII., /Animiti qua 
cfi forma hominU , fecundum quod homo , cor- 
rumpitur corrupto carpare . YIU, t .^nìma fe pa- 
rata non patUur ah Igne corporeo , IX., Lìberum 
arbitrìum eiìpotentta pajjiva , non aiìiva : qua 
’neceffario movetur ab appetibili . X*, Dtus non co- 
^nofcit fingularia * XI. , Deus non cognofcit 
alìud a fe • XII. , j4cfius humani a Divina-» 
‘Providentia non reguntur , XIII., Corruptibili 
rei Deus immortalltatem i vel incorruptionem-j 
dare non potefi . Era la Chiefa di Pari^ celebre 
in quei tempi, non (<*)folo per refemplantà di vita, 
ma per il Collegio d’ in (igni Dottori in Itttere, 
in cui Granfi allora congregati Maeftri de più rino- 
mati in Teol già ad infitiuatione di Roberto (^) 
dal Canonirato ai .Soifonjpaflato a quello di Parigi 
Como più pio t che dotto j e perche Egli nacque 
nel Villaggio , dettò Sorbona delia Dioceti di 
Scns, come Iftitutote diede il nome a quel Col- 
legio di'Teologi , chiamandofi per la loro umi’tì 
i Poveri della Sorbona ; e fu àutore dell’ Opere , 
de Confcìentìa , de Confezione , e de Vìa Para- 
tifi , che fi leggono nella Biblioteca de Padri . 

Clemente IV. fù eccellente giurifta , e predi- 
’ ’ìcatore, nel Canto non ebbe pari ; per lungo tempo 
non fi cibò di carne j dormiva in afpro letto ? ne 
«fava camilcia di lino : ma lèmpre il cilicio: 
talmente fù diftaccato dall* afFeaionede Parenti, 
iche (c) diede foli due cent o feudi ad una delle due 
fue Figliuole monacatafi , ed avute da un’ onefta 
^ Donzella congiunta ieco in matrimonio prima del 
Chiericato : c all’ altra ne aflègnò trecento , per- 
che 

(pt") S, Th. Opufc.jj., nuod incipit ficut omnes homf. 

- jies . (i^Vide Breujium lib. 2 i« anciq. Parifìcn, 
Platia., £c Giace. inCieoi. IV» . . 
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Clemente IV, . ip7 

che fi maritò j e ordinò al filo Nipote » chelafciaf- 
iè due delle tre Prebende j che aveva ; elTendo fo- 
lito dire ; (^) [e Dea , non autem carni i iS" fan-> 
gziinl acquleturum ì e confermò 1’ Inveftitur«_> 
delle due Sicilie a Carlo di Angiò fratello di 
S* Luigi . 


capitolo vili. 

GregorioX. di Viacett'^t, creato, Voniejì^ 
• ce il primo Settembre 1271, Sue 
lità , , e Cofiitw^^oni per regolamento 
deir ElecQone del Vapa , Indicazione 
dello Stato delta Chiefa Greca dal Saf^ 
ma del CeruUrio fino al Concilio Gene^ 
tale li, di Lione, Corfo, e Decreti di 
quefio . Morte di S, Bonaventura , e di 
S. Tommafo , * 

P Er le difeordie nate tra i Cardinali, durò la' 
Sede Vacainte due anni , e nove meli , ed 
eLlTero Pontefice GregorioX., prima chia- 
mato Teobaldo Vifeonti di Piacenza Arci-' 
diacono di Liegi t quantunque ne foflè "VercoVo t 
ne Cardinale : e lìccomc nel tempo della fua crea- 
zione ritrovavafi con 1’ Efeteito Criftiano nella_, 
Soria alla recuperazione di Terra Santà, conferva-' 
va dell’ aderto per quei Santi luoghi , c della com-' 
pafTìone per quei Greci Scifmatici • onde pòco‘ 
doppo il fuo arrivo dall’ Oriente a Roma , intimò' 

^ 3 . nel- 

— ' » } 

(rfjl Fiat, in Clem, 
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nellaCittidi Licne in Francia il Concilio Genera- 
le per procedete ai difordini, che occorreyan* 
nella vacanza del Pontefice ; per riacquiftare Gie- 
zufalemme: per riformare li coftumi nella Ghie fa 
Latina > e per riunire co» quefìa la ChieTa Greca > 
rellaca in doppio Scifiiia di Fozio j e del Cerulario 
fin’ dal Pontificato di Lione IX. j onde avanti di 
parlare del corfo di quefto Generale Concilio ^ 
fari neceflàrio riferire quanto è fegu/toin ordine 
al predetto Scifina del Cerulario fino ad ora . 

I Greci Scifmaticij q perfiiafi dalla verità > 
o atterriti da caftighi del Cielo » fpedirono a Gre- 
gorio IX. una Legazione, richiedendo c«mnm- 
nione , e pace con laChiefa Romana , e benché 
quella veniva domandata da Germano loco Pa- 
triarca (<a)con la lettera , diretta al Papa piena_> 
di arroganza , e più per opprimerla, che per go- 
derla , Sua Santica gli ril^lècon termini afiài 
prudenti , affinché dai fuo canto riufeiflè , e ne 
ioitiflè felice l’efito ; anzi li eccitava a follecitare 
la riunione , che per trattare (c) gli Ipedì poi quat- 
tro Religiofi , due Domenicani , e due Francelca- • 
ut , che furono colà ricevuti con molti onori » 
Doppoalcimi Congreffi tenuti avanti il Patriarca, 
quelli Nunz) Pontifici domandarono li Greci per 
qual cagione eranfi difimiti da Latini nelle tnaffime 
della Fede. Eglino rilpolero,Z?zCiC fnntt una de- 
procejjìone Spiri tus Sanali , alia de Sacranrent» 
Mtaris . Perciò gl’ uni, e gl’ altri fi adunarono 
nell’ Imperiai Palazzo di Nicea , ed ivi fi trattò 
della procellìone dello Spitiro Santo unitamente , 
e del Figliuolo , e fe al Simbolo Niceno lecita- 

men- 

{4lApudRayn. an.u J*. nuni.47. (i) Grcg- p lib .i- 
cp.jf^. (c) Totum hoc ii> Lib. Cenfuun» M.S. 

Vatie. rclac* a Rayn, an.iajj. n.;» 


Di- 



/ 


Gregorh X. ipp 

Biente poterono i Latini aggiungere là pàrola—j 
FUioqne . Quindi i fuddetti Religiofi replicarono, 
che (icconie e lecito credere il vero, così lo fcri- 
verlo , e predicarlo, come li Greci fteflì pratti- 
carono nell’ aggiunta , fatta da Padri Coltantino- 
politani al Simbolo Niceno , e riferirono tutte le 
ragioni , altrove (a) accennate sù quello propolito; 
e pofeia cipolle in due trattati dal Niceforo Blem- 
mida , Greco di nrizione , e celebre per 1’ erudi- 
aione Ecclelìaftica , e buona vita^ (è) menata in 
contemplazione di cole celelH per molti anni nel 
Monte Atho , ritiratovifi doppo che Egli ferrò li 
porte della Chiefa in faccia di Marceiina , per 
aver quella fcandolofo , e impudico commercio 
con i’impcradore Giovanni Duca, il quale poi. 
rilpol'e a chi eccitavaio alla vendetta, (c) Si ego^ 
fcandalum Imperio. probrofa viteinon intulìlfet» ,• 
batic injtmam , ac dedecus non recepijfetn^ , 
Indi li Nimzj vedendo inucile ogni crattato parti-* 
ronli da Nicea , perche il Patriarca Germano non 
volle lì parlall'e degl’ Aci.ni fenza gl’ altri Vefeovi- 
Greci : e (.andarono a CoHantinopoli , ed ivi peC' 
qualche tempo alpettar^no le diluì rifoluxioni, 
e quelle dell’ Imperaciore Baldovino li., che eralì 
interpoBo per la riconciliazione . Ma finalinante 
partirono anche di colà , perche i Greci tuttavia 
ricufarono lì tratrafle degl’ Azimi nel Sinodo te- 
nuto in Leicara , dove erano andati per le preghie- 
re non folo deiVefeovi Latini, che laritcova- 
vanlì, ma di Giovanni Vatacio, Eletto da Greci 
Imperadore contro Baldovino , il quale poi pro- 
polè a i Nunzj per mezzo termine di aggiullamcn- 
I4 to 

(4) Vedi ilcom. 1. p>no. t«.a. p. 278., to* p.41. (6) 
}o;Pecri^s inBìbl. Varie, incexpiece Jo;AlIatio(c^Gre- 
goxas lib,2.iub fine- 
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to I o di non più pnriare de procejftoite Spìrltfts-. 
San£it » o de Corpore Chrìsììi qualìche U dirferen-r 
xa foffe fnper Caftris , aut Provinclìs 5 e non fi 
trattafle di materia di Fede : onde le cofe reftaro- 
no nel loro eflère primiero . Riufci però a Inno-, 
cenzo IV. di ridurre alla di lui obbedienza li Ci- 
priotti Greci, a quali con fua (d) lettera diede la 
rifoluzione di diverfì dtibj ^ controverfi in quel 
Regno . E pofeia Alltfl'audro IV. fpedì (^b') il Vef- 
covo di Orvieto all* Lnperadorc Greco per il to-. 
tale riùabiiimento dell* unione della Chiela Greca 
con la Latina , che poi lì perfezzionò nel Conci- 
lio di Lione . 

Quello Concilio dunque sì adunò in Lione«> 

(f) r anno 1174. con l’ intervento del Pontefice* 
Gregorio t di S. Bonaventura Cardinale di SantU 
Chiela , che vi morì avanti la terminazione 
in età poco più dclli anni cinquanta > di Germano 
già Patriarca di Cofiantinopoh $ di Teofone Ar- 
civefeovo di Nicea, e di Giorgio Acropolita_» 
Gran Logoteta , tutti tre rapprelèntanti la Chiefa , 
Greca > e come Ambafeiadori di Michele Paleo- 
logo, allora afloluto Impf radere della Grecia—» * 
avendo debellato Baldovino li., con altri trent’ot- 
to Ecclefiaftici Greci , che con i Padri Latini for- 
mavano il numero di fetteccnto . Tra quali lareb- 
be ancora fiato S. Tommafo d’ Aquino , fe non 
folle fiato prevenuto dalla morte nel Monaftero di 
Folla nuova , mentre Egli faceva il viaggio a quel- 
la vo’ta, così commandato dal Papa . Gl’iftelfi 
Ambafciadori portarono al Papa una (d) lettera di 

Ce- 

( 4 )jnn. IV* lib. ii.ep.foz.) refert, Rayn.an i2^4,n*7*, 

& Parifìus in hift. Augi. an.r2^4. {bf Vide Rayn.an. 
fZStS.n 47. fe^Labbè to.il* fol.p4o« (dj ApudRayiu 
an-1274, 11,14* 
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Gregorio X. - aoì: 

Cefare piena di oflfequio, e venerazione alU S*Sedé» 
bonie prima fuper unlver[amEcdeJìamCatbollcam% 
cd anche confefTando in t:^3,iSpiritumSandum ple- 
num , ÈiT perfeóium « verumque Deuxn ex PatrCf 
FìUoque procedentemi e che ex Ax.ymo confìcìt 
Romana zcclefia t tenens , ^3“ docens , quoi itt 
tpfo Sacramento pants vere tranfubfiantiatur itt 
Corpus , iS" vinum in Sangulnem Domìni nofìri 
]eju Chrìftì j ed in fine pregava fua Santità à faci- 
litare la riunione tra le cine Chiefe : tantopiù# 
che quei riti, quali defideravano i Greci di mante- 
nere , non erano contro li Divini Precetti del Te- 
ftamento Nuovo , e Vecchio . Cofc , che furona 
le preliminari della concordia, Ibguita poi nella 
quarta SeUIone , in cui (a) gl’ Oratori Greci fece- 
ro ia profeffionc della Fede con 1* aggiunta della—» 
parola filìoque nel controverfo Articolo dello Spi- 
rito Santo, giurarono il Primato della Chiefa Ro- 
mana , e di eifere (èmpre ubbidienti al Pontefice f 
di regidrare il m lui nome nc Diptici» o Ruoli del. 
le Chiefe avanci quello de loro Patriarchi Orien- 
tali : e di permettere le appellazioni da i decreti 
de loro Prelati alla Sede Apoftolica • Qual giura^ 
mento a nome poi di tutti venne ratificato da Gio- 
vanni Becco Lettore Cartofilace delia Chiefa di 
Coflanciuouoli , che già aveva rinunciato allo 
•Scifma f chiarito dalla lezione de Libri del Blem- 
mida ; e della fua ritratazione diede poi elcm- 
pj di cofianza, allor quando fù aflunto al Patriar- 
tpdi Cofiantinopoli. Si (labilirono ancora molti 
Canoni per regolamento della Chiefa , proibendo 
r Iftituzione ' di altre Religioni , delle già appro- 
vate de Predicatori j Minori, Eremiti Agoftinia- 

I y ni , 
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ni » e Carmelitani j decretando eziandio il Papir^ 
per impedire nel Criltianefimo ne futuri tempii 
dil'ordiiii per la Im^hczza della Sede Vacante » 
che oltre 1’ elàtta oilervanza delle Bolle fatte d' 
Allcflàiidro IH., e dagl’ altri Pontefici lòpra_r 
r Elezione delPapa j i Cardinali prelenti > doppo 
la morte del Pontefice , entraflero nel Conclave 
Ben chiufo con un folo Servidore Chierico , o Lai- 
co , e due per chi n’ aveflè evidente necelTìtà , e- 
che non parlafltro con alcuno ^ ne riceveflero 
lettere con pena di fcommunica ; e dopppir primi 
tre giorni, per altri cinque fidafle Iota una fol* 
vivanda , e nei feguenti il folo pane con vino > e 
acqua r ed annullò ' tutti li patti , e promefle giu- 
rate di eleggere alcuno. Indi Gregorio mentre 
dalla Francia tornava a Roma morì io Arezta , e J 
ivi fu fepolto nella Catedrale ; e li niolti miracoli 
di poi fatti > fanno cecca fede della Tua Santità •> 

C A P I T O L O IX. 

InnocetiZoV. Frante/é , creata Tonte^ 

. fice li 20, Gennaro iz"; 6 . 

Adtlano V. Gtnoyefe , creata Tonte ftc9^ 
a 4. Luglio 1276, Operazioni ne lorck 
hreyi Tornì ficati. 

D ieci giorni dOppo fegm’tà la morte di 
Gregorio X. li Cardinali, che ritrovà- 
tonfi in Arezzo, li ferrarono In Con- 
clave , e !icl dì leguente concordemen^* 
le crearono Pontefice Innocenzo V. dell’Ordine 
Domenicano , uomo dotcidlmo , e- precifaiuente 

nelU 
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nella facra erudizione • Animò Egli con le Tue 
Apodoliche lettere i Popoli della Sjpagtia a pren- 
dere armi contro i Moci> che devaftavano quei Re- 
gni , e fcrilTc al Velcovo di Oviedo , che racco- 
‘ glieiVe diligentemente le decime conceflè da Gre* 
gorio X. al Rè Alfonfb , e che ne deputafle anche; 
i Collettori > e punifle chi ricufàva pagarle • Li- 
berò dall’interdetto i Fiorentini t c riconciliò i 
■ Pifani co’ i LuchelT * Efe il fjo Pontificata non^ 
fofle fiato di foli cincone meli , avcrebbepsrfezio- 
nato le grandi azioni chei aveva ideate t e prin- 
cipiate in vantaggio del Cattolichifmo ► 

Succetì'ore d’ , Innocenzo fù Adriano V* » 
che non pafsò li quaranta giorni r e perciò in S 
breve tempo, e per le fuc infermità non potè nè ef*' 
fer ordinato Sacerdote > ne coronato > ne confai 
crato , e rifpondeva a quei , che andavano a ieco 
rallegrarli , che meglio farebbe fiato , fci’avefle»- 
ró trovato Cardinale la no, che Papa moribondo* 
Diede tuttavia de foccorlì di denaro per la Guerr* 
in Terra Santa ; e perche Ibfpefe la Coftituziono 
di Gregorio circa 1* elezione del Papa t nella di lui 
Sede vacante , feguì gran tumulto in Viterbo » 
dov* Egli morì r onde Ti Cardinali furono guardar 
ti fiotto più ftretea cuftodia , quando crearono Gio- 
vanni XXL, ma poi fiolamente furono creaci in 
.in Conclave apertoli Pontefici Nicolò III., Mair 
tino V.» e Celeftino V; poiché quello confermò 
Bolla di Gregorio X. , come pur fece Bonifa,- 
cio VIIL, regifirandola eziandio nel Libro delle 
Decretali , 


.rtf- . / CÀ^ 
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CAPITOLO X. 

Giovanni XXL Tortoghefcy creato Ton^ 

> tefice U 13, Settembre 1276 . Errori , e 
ritrattazione d'Egidio Colonna . Con» 
danna di Gio'nanni VoVaco , e d* alcuni 
libri Ereticali • Calunnia contro il Von» 
tefice , e fua riprova * 

P Erche in Parigf aTcuni di quei Dottori an- 
davano infegnandp j Nonnulla funi yent 
fecnndum Phllofopbum » fed non jecun- 
dum Fìdem Catholkam ; quaji{a)jtnt du/e 
nj erlt atei contrari X . Stefano- Teinpiier Vefcovo 
di quella Città in un’ adunarrza di Teologi , ne_> 
proibì l’alTerzione » e condannò un Libro Z)i? Amo^ 
re y o fìa De Deo Amoris , e altri molti de Geo 
stantia , e de Necromantìa , compofizione d’Ere- 
tici Manichei , Albigenfi , e Scadinghi . _ - 

■ C^ando Giovanni XX f. rlfeppe , che in Pari- 
gli fi divulgavano gl’accennati errori , con H tuo 
Apoftolico zelo fcrilTe (b) al medefimo Vefcovo 
Stefino , quatenns dìligenter fàcias ìnfpici y vel 
inqulri y a quibus perfonìs y in quibitt locis er^ 
rores bitjufmodi diéìi funt , Jìve [cripti ; ^ qtf>r 
didiceris y five inveneris confcripta fìdeliter no- 
bis per tuim nunciutn tranfmdttere qunm cithts 
non orniti as . Capo di tali Novatorr fù EgidfO' 
CoJonna Romano y Dottore di quell’ Accademia » 

g« 


(«l JExtat h*c fencencia in Bibliockec. Patrunns totni4« 
,-^.1319# ( 6 ) Io; cpift. lib.1, ep.jl» 
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già (a) DIfcepolo di S. Tommafb » e che da Prio- 
~re Generale dell’Ordine di S». Agoftino indi palsò 
all’Arcivefcovado Hi Bourges ncl Ber^ il quale 
, icriflè in ^acras literas multas egre^tas explana^ 
tìones , che ora non fi trovano « le non {b) ma- ' 
nufcritte • Egli pertanto fi portò in Roma ^ e fi 
ritrattò avanti Onorio IV. , il quale poi Io riman- 
dò a Parigi con (c) lettera a quel Velcovo , adun- 
che eziandio alla prelen/.à di quei Teologi, e d’al- 
tri , gli facefle ratificare il fiio ritrattamento 

Condannò ancora quello Pontefice la propo- 
fizione di quelli , che airerivan o , Cbrìftum , CiT ejHs 
■Dlfctpulos nihìl babiùffe , in bis , q».t habue~ 
runt nulLum fus eu fuìffe ; cgl’errori di Giovan- 
ni Poliaco, che predicava le confefll mi fatte alli 
Religiofi , fi dovevano replicare al proprio Paro- 
co , perche nè il Papa , nè il Vefcovo potevano 
dare la facoltà generale di confeflare • ImpofeJr 
aU’Inquifitore (d< di Trevfifo a mv'gilare contro 
gl’Eretici di quelle parti con la prefcrizione delle_> 
pene, e con le cenfure a i loro Protettori . E final- 
mente derogò alla Bolla di Gregorio X» concer- 
nente reiezione del Papa . Indi morì in Viterbo- 
opprefib dalla caduta deila camera , dove era • 
Cafo concordato da tutti gl’ Autori , anche con- 
temporanei , ma ninno però di loro parla , chetai 
morte di Giovanni XXl. f;.iTe per caft'go di Dio > 
perche fta^^a fen vendo un Libro d’Erefie, 
come Siflrido (c) Mifnenfe ardifee calunniare que- 
llo Pontefice , Contradittore degl’Eretici , come 
^ di fopra fi è accennato • 

. CA- 

(4) Xyf. Sen. in Bibl. li.g. [b^ lellarm. de Script. Eccf. 

• , ab ann.iioc. ad ann.ijoo. (f) Hon. lib.i^ep.j j* {A} 
lo. ep-3i» (e) In Chron, lib.L* atvi.U 7 Ò. ; 
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CAPITOLO XI. 


Niccolò III. I{omamo , creato Tontcfìce 
li 25. '^^embre 1277. Stabilifee pene 
contro gl' Eretici di quefi'eta , conferma^ 
te anche da Ladislao f{é d'Vngheria , 
ed altre opera^oni del Tonte fi ce » 

L ’Ercfia Albigenfe t benché fupprella , tut- 
tavia di tempo in tempo dava fuori qual- 
ch’alce’errore > ora fotto nome de i Sca- 
dii^hi , e Sacramentar; , ora de Sillogi- 
Ai > or de Valdenlì ; ora nella Germania t 
iieila Francia > or nell’Italia , cd in fine doppo utr 
Secolo rutti traboccarono nell’Erefia de Wicclefli- 
Aii oUflìti, de Luterani) e Calvinifti . Niccolò III. 
ad efempio de Tuoi Prcdeceflbri > per repcimereL-r 
più che potè grantichi errori, e per impedirne de 
nuovi f (a) ftabili pene contro^grEr etici > deputò- 
Miniflri y e tralmefle In^uifitori in c^ni luogo , e 
ftabilr pene contro gl’Eretici' , dichiarandoli inca- 
paci di teftarC) di«\'ere pubblici ufEcj ) di ftipolare*. 

. ft fbllèco Notar!, di patrocinare cau(e>non fi attcn- 
■dellcro le loro appellazioni fe Avocati ; e fe Giu» 
dici le loro fentenze j fcommunicati li loro Fauto - 
ri» tutti incapaci de Ila Sepultura Ecclefiafiica , e li 
loro Figliuoli fino alla fecónda generazione d’otte- 
nere Benefici. Ingiungendo a ciafeuno l’obligo- 
fotto pena di fcommunic'a il rivelare quelli infetti 
d.*£refia » benché occulti » o al proprio ConfeOo- 

rc » 

( ^ ^ ,■ ’ 

.C*} Vide lullatfam NicoI.ni. 



Niccolò IlL 207 

re, o airOrdinano , o all’Inquifitore . Ed accio- 
che quefté pene eoa niiggior forza venifTero efe» 
guice, procurò Sua Sauciti, che folfero conferma- 
te con un (a) diploma da Ladislao Rè d’Ungaria» 
dove allora vagavano li Patareni ► 

Lafeiò quello molte memorie in Roma in 
Fabbriche di Chiefe , e di Palazzi j fè dipingere^ 
tutti li paflati Pontefici nelle Bafiliche di S. Pietro, 
e di S. Pio'o . Ricuperò le Provincie già occupate 
dagl’Imperadori . Fu amante de Letterati ; e non 
parziale in conferire Benefizi ; e non facrificava ^ 
ih non con gran fpargimento di lacrime • 

CAPITOLO m 

Martino IV, Francefe , creata Vontefice 
li 2* Febbraio liSu Frha gV Eretici 
dell*immunità nelle Chiefe • Origincjt 
della Setta de Fraticelli » 

V Enendo perféguitàti gl’Eretici in tutte le 
parti a" tenore delle Coftituzioni Pontifr 
eie, e degl’Editti Imperiali, e Regi fi ri- 
fugiavano nelle Chiefe> per fottrarfi dal- 
le pene ► Ma Martino IV.,quantunque fbtìe EccU- 
fiaftlci jurìt x.e[ator , con fuo Breve permife agl* 
Inquifitori delirarli da quelle , volendo/ che non 
eoaefl’e il privilegio (ò) deirimmunità dèlia Chie- 
fa , chi dilàceravala con l’Erefia . Scommunicò 
1 ’linperadore Michele Paleologo ,. e il Rè Pietro 

d’Ara- 

^ - — 

fV) Extat in Codic. Vatfe, , & i«fért Kayn. ano. 1280». 
num 9, 

(*} S, Antoninns in Chron. (i) Mart^IV. lib. i. (p>77- 
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d’Aragona y che (a) privò ancora del Re^tiò ; il 
primo per eflerlì ribeliato alla Chiefa y ed il fecoa- 
do per aver fatto poco conto delle ceufute Ponti- 
ficie . Tutto ciò vien citato da Giovanni 
quando por reprimere la baldanza de’ Chierici 
Franrefi « concede al Rè Filippo il poterli carcera- 
re, (è) non in contemptum Ckricalit Ordinlsy nec 
• ut jurifuìóìlonetn ujurpetis in ipfas , fed tantum] 
ut reddanmr ad mandata Scclefi^ > ne crimina 
temaneant impunita . 

Akr’Eretici per sfuggire i dovuti caftighi , 
vagavano per il Mondo in abito Religiofo , men- 
dicando i! vitto ; e l'otto quella finta povertà , 
pietà publicavano i loro errori . Il che poi ridotto 
in Setta , formò l’Erefia de Fraticelli , cKene’ fc' 
guenti Pontificati coinmifero tante leeleratezze • 

CAPITOLO XIII. ' 

Ónorlo IV. Romano , creato ^Pontefice 
li 2. jipriU 1285. Condanna la Setta 
de Fraticelli t Ordinis Apollo 
lorum > ed altre ft*t opera^oni • 

P Er dar pronto riparo all’iniquità dcgrÉretl- 
ci Fraticelli » il Pontefice Onorio inerendo 
a quanto aveva ftabilitO bel Concilio di 
Lione Gregorio X. , che vi proibì l’iftitni-. 
alone di nuove Religioni , ed abolì le già erctte_^ 
lenza confenfo Apoilolico, fegnò unà ina (a) Bol- 

la 

(.) Rayii. aBB,<23j. n»l5. (b) Io:XX.. ep.iopp- ..qtiani 
, tefert Rayn. aHn.1317 n.rj, 

laj Apud fcymericum ia Direft, par.2. q.li, pag.270^ 
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là contro le Conventicole di Religiolì > o di Frati-, 
celli» i quali allora vagavano per diverfe Città eoa 
'nome di Setta di Mendicanti òriìnìs ^poflolorum^ 
inculcando a tutti i V feovi » e ai Miniiiri Laicali» 
che dounq «e gli ritrovallèro , {a) gli faceiiero de« 
porre quelle vefti , altrimence gli carceraflèro r 
proibendo il fargli releniolina , e dargli ricetto ; 
e s’alciini di loro veramente amava la vita Re 'ir 
giofa, entrafleto negl’Ordini approvati dalla San- 
ta Sede . . . 

y Riformo poi Onorio l’abito delli PP« Carmei 
litani , confermando il loro Ordine > e quello di 
S. Agoftino ; e feommunicò Giacomo > e Alfonfo 
Figli del Rè Pietro d’Aragona » e ricuperò la Ro- 
magna » e altri Stati tolti alla Chiefa • 

» 

CAPITOLO XIV. 

( 

Niccolò IV. ,Afcolano , creato Tontefi-» 
ce li 2 2 . Febbraio 1288, Sue Bolle , 
lettere , e opera^^ioHi contro' gl' Eretici « 

A l^ontà delle Coftituiioni Pontificie , 

delle tante diligenze » che per il Mondo 
fi facevano per IVellerne affatto TErefia* 
i Patareni » o Fraticelli feguivano a le-, 
minare i loro errori : onde Niccolò IV. fd coftretr 
to a dare ordini precifi contro li medefimi con 
una (a) lettera circolare , diretta a tutti li Patriar-i 
chi > Arcivefeovi , e Vclcovi » rinovando in eflài 
tutte le p;ne , e le cenfure , comminate da fuoi 
Predeceflori , ed inculcandone con fomma premu- 

ra- 

(4) Honor. lib.i. ep.jotf. 

Nic-IV. lib.i. ep,i. 
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la l*oflervanza , e la diligenza ; ed in cafo dovefi- 
tìtco fòcnure procefll > gli faceflfero unicamente^ 
con gi’Inquifìcori del S. Officio di quelle Provin- 
cie • Con una (^) Bolla poi confermo cutet li Ban- 
di degrimperadoci pubblicati contro gl’Ececici 
applicandoli Egli precifamentc contro i fudetti Pa- 
tareni ; e quella notificò per la Crillianicà con una 
Tua (i) lettera , intitolata Vnivtrjis Chrìfllfidell- 
bus , E perche in Napoli in congiuntura della 
Guerra » gl’Eretici andavano più oaldanzolì > il 
Pontefice (c) fcriffe agl’Inquifitori > e (d) Podelll 
di quel Regno a non trafeurare fatica per repri- 
anerli,e con le carcerile con la frulla . Di più i Ve- 
neziani (#) ad illanza di Sua Sanciti con pubblico 
Decreto fomminiflrarono provedimenti agl’lRqui- 
fitori , efifteati ne i Stati della loro Rcpublica • 
Scriflè àncora il Papi al Vefeovo di Verona , acciò 
riconciliaflè le diUèrenze d’alcuni Inquifìtori Fran- 
cefeani con quelli de Domenicani r poiché gl’Ere- 
tici da quella difeordia prendevano anza di (P) 
ipatlace della nollra S. Fede ; c per toglier via ogni 
motivo di (degno tri quelle tiue Religioni , Sua 
Santità privò per lette anni dell’ufficio di Predica- 
tore Fra Tommafo Domenicano , che con i’.ctta 
iìmilitudine aveva detto in un panegirico da lui 
fitto in (g) lode del B. Pietro Martire > eòe quefÌ9 
0 ueu% ricevute lejìimmate da Dio vino, e S.Fran» 
eefeo da Dio morto , E poi la Sancirà Sua corrobo- 
rò anche con (^h) fpeci al Breve la verità > e la ve- 
nerazione delle Sacre ftimmate di S.Francefco , già 
atvrovate d’Alelfandro IV* 

CA- 

(4) Bullar. in NicoIaoTV. (h) Nic.^V. ep-xtfo* Ji»r* 
(c) Idem ep.i^S. liki* (d) Id%m ep,r79. Idenv^ 
*p.f47. (fj Idem Jib.4. ep.574. U) ibidem poft di- 
àlaoi epijtuj, (AJ lòid* cp-5oo. 
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Celerino V. di Cémpagna , creato Ton* 
te fi ce li 7. Luglio 1 394. qua- 

lità , e renun^a del Vontificato , Di- 
yerjità di pareri , fe il Tapa pojja di- 
metterlo • TrasUxjone in Loreto della 
$ • Cafa • 

A Cagione delle diicordie ttà i Cardinali» 
doppo due anni > e tré meli di Sede 
canee , fu creato il nuovo Pontefice Ce- 
IcAino V* ) nominato prima Pietro da^ 
Morene » e Monaco Benedettino » mentre riero- 
vavafi nell’Eremo » dove fó iftitutore delia Coiv- 
gregazione de Celeftini . Ma ficcome quefto S. Pa- 
pa avera (èmpre fatta vita ritirata in contempla- 
zione di cofe celefti , e perciò riconoicevafi poco 
atto a reggere sì gran Dignità) paffati pochi mefi? 
volle ritornare al fno Romitorio » rinunciando in 
Conciftoro il Pontificato, (a) dartJ pleaavr , (T 
Itberam faculttuem Sacro Catui Cardtnalìum c//- 
gendt , £5T provtdendi dumtaxat canonicè uni^ 
verfalt EcdeJtJt de Pallore . 

Quefia rinunzia , come inufitatà , diede mo- 
tivo a molti di fcriverc fopra la di lei validità , 
fe fofle lecita al Papa . Chi fU di contrario parere 
con quefii , c fimili argomenti, credè di provarne 
l’afl'unto . (by Papatus a foto Deo efi y. iS* qtte o-> 
Deoy vetab alio Superiori committuntur t a nul- 
lo 

(/t) Apud Ciicr, !t> CaleRino V. (1} Hrc excant in li- 
bello quodam m,$. exilU in £ibl. Vacic» 
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. lo pojfunt inferiori removeri . Et fìc Papalls po^ 
tefias ì qii^ a folo Déo committitur^ a nìdio infe- 
riori removeri poffe videtur j e che fit vinculum 
Divinum conneéiens Papam cum BccUJìa • Quar 
Ji objezioiii per inliifiltcnti con forti ragioni dotta- 
mente vennero riprovate dal celebre Jurifconfiilto 
(/») Giovanni Andrea Bolognefe j e da (^i) Pietro 
de Palude > o PaJudano di Nazione Francete > Re- 
Jigiolb de Predicatori , e Dottor Teologo in Pari- 
gi > poi Patriarca Gerolblimitano , chiamato dà 
(0 S. Antonino Declaratorem , Defenforem-^ 
DoCìrinee S. Thomje : e così conchiude il inedefì- 
mo Paludano . Papa potejl Papatui cedereytS" ce- 
dens definere effe Papa , fi Cardinales acceptent^ 
alias non funi enim in at-ceptione Fapatus duo , 
ut}um eft jus fuum , quod acquiritur ; aliud ejl 
jtts Ecclefiee , cui obligatur ; cuilibet autem Licei 
renunciare jurì fno in omni co, in quo non efi al- 
teri fubditus t nec obligatv ^ . E'^go Papa Papa- 
tui ex parte quidem (ua renunciare poteft j fed 
quìa femd obligavit fe Ecclefix , ex illa parte re- 
nun:iare non potefi t nifi de ajfenju Cardinallumy. 
qui in omnibus j qux ad Papam fpeiìant > vicem 
Ecclefix repxefentant , E in tali termini fu appun- 
to la CofHtuzione di CJeleflino , fatta avanti la faà. 
rinunzia y che > Romanum Pontificem pojfe libe- 
rè refignare , maxime cum fe infufficìentem agno^ 
pit ad regendam univerfam Ecclefiam > là quale, 
leggelì rapportata da Bonifacio VIU. nelle fue f'^) 
Decretali, ‘ , 

Nel 


Io: Andr, commen. in 6 - Decr. de renuttcìac. cap.t. 
fa) Pett, de Palude m.y. Bibl. Vatic. /ìg». nu.4109, 
(c) s, Ant, j. par, Chron. tic,£j, cap,n. 

(d) In Ci .Quoniatn de reaunciac* 
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Nel Pontificato di S. Celctlino venne da ma- 
no Angelica (a) rralportnta la Santa Cafa (/« qua 
Verhum caro faélum efl ) dalla Dalmazia in Lore- 
to «ella Marca » dov’ora con concorfo d’infinito 
"Popolo di tutte le parti del Mondo fi venera ; e-* 
nella Dalmazia la portarono gl’AngioIi da Nasa- 
te nell’itpr. 

CAPITOLO XVI. 

. Bonifacio Vili. (C^nagni , creato Toh» 
tefìce li 24. Decemh>e I294. Condanna 
i Fraticelli , fa di fumare alcuni Ereti» 
c/, pubblica, una Bolla fopra la '^Podefià 
Pontificia , e altre fue cpera-s^oni , tu- 
tori, direrfità de 'F(omi , coflumi , Ere* 
fie , e condanna deità Setta de Frati- 
celli . : 

E Tanta la diverfità de pàccti intorno alI’E- 
refia de Fraticelli » che non fi può giufta- 
inente comprendere y chi ne folle l’Auto- 
re I e Capo : poiché il Giorda m (a) all'cr 
riicc cH'er Itati due Religidì Apoltati Francelcani » 
ambedue col nome di Pietro, l’uno di Macerata , 
l’altro di Fofldmbrone s Niccolò Eymerico {b) nè 
fà Lefislatorc or Angelo Clareno , or Pietro 
Gio: Olivi : il (t) Blonvii , li Seguaci dell’Antipa- 
pa Pietro della Cervara : il {d) VVandingo Erman- 
no 

ia \ Rayn. in Czle/l. V. ann.i}p4. ' 

{4} lord. lU.^. in Vaticano n.iptfo, (h) In Dircft. In- 
tjnif. p.i, (c) Blouil. in Chtonol. (d) In annal. Minor. 
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no 4i Ferrara : il (a) Pelagio aJcimi Poicari , Peco- 
lari , Muratori > e Ferrari ; (_b) Genebrardo , Dol- 
cino Novarefe , c Margarita lua Moglie : S* An- 
tonino (c) l’accennato Olivi : il (dj Prateolo Ge- 
rardo Segarclli Parmegiano : il Sandero Giacomo 
Giulio, €(e) Bogonato . Queil’Ercfia nelle parti 
Orientali dell’Italia H denominò de Fraticelli , 
nelle Occidentali de Fraticelli Spirituali , di Pfeu- 
do Apoftoli , e Bizochi j nella Francia Renova- 
aione di Vvaldcnii , nella Germania' de Beguardi 
ne Mafchi, e delle Beguine nelle Femmine ; e cer- 
tamente fu la più empia dell’altre pallate , appun- 
to per eflere un’cftratto di tutte quelle , e precifa- 
mente dcirAlbigenfe • 

Avanti però di riferire gl’errori in particolare 
de i fuJctti Eretici , o Settari , o Seguaci , che-» 
fieno , vogliamo premunire il Lettore con la finte- 
rà narrazione dell’abbaglio prefo da quegl’Illoricif 
che vollero attribuire Torigine delI’Erefia de Frati- 
celli all’Ordine Serafico ; quando per dire il vero 
quella non fi rinviene , anzi che S. Gio: di Capi-* 
firano , figlio di sì dotta , e Santa Religione , fù 
l’antagonifta , e competitore di tali Eretici . Nel 
tempo ifteflb , che principiò a divulgarfi per l’Ita- 
lia queft’Erefia da i Fraticelli , vertevano alcune-» 
difl'cnfioni tra li Reli^ofi Franceicani per l’intet- 

f )rctazione, e ftretta olTervania della loro Rego- 
a : di modo che molti abbandonarono il Sacro 
abito , chi abbracciando altra approvata Rehgio'* 
no, e chi non approvata . E perche poi tàl’uao di 
<]uelli divenne perver fb ne cofiuini , e framifchiò 
agl’ercori privati , anche qualche mafiìuaa di dot- 

tri- 

[*) De plandu Eccl. Jl.i. Ib) In Clem.V. fé) S. Ancon. 
p.;. cit.24, c.p. ^.11. (d) la £lei|cho Hcrec. u. Pfeu- 
do ApXJltoli . ^e) Hat,t(go, 



; 'Bonifacio VIIL J15 

trina erronea » e perciò condannaco da i Pontefi- 
ci : a dedufle da qualche poc’accorco Scrittore-^ , 
che [’EreHa de Fraticelli ebbe il principio dalla Re- 
ligione Francéfcana , la quale m pofìa da Dio al 
Mondo (a) per foftenere la liia Chicfa , non per 
eflèr Madre d’Erefìarchi . Pertanto noi profegucn- 
do riftoria di quella » ne noteremo i Capi , come 
troviamoli deferirti « e perciò fe tra eflì anche farà 
annumerato qualche Religioiò Fraucefeano , il 
Lettore prefti quella fede , cne vuole all’Autore « 
da noi fedchrente citato ; ed altresì veda il Libro 
intitolato Nitela Francifeana Relìgtonis , com- 
porto dal Rcligiofo Francefeano Antonio Iqueo 
Iberne/c , in cui difende la Sua Religione da mol- 
te calunnie, ed evidentemente la dimortra inno- 
cente dell’impoftura d’effer ftata origine de Frati- 
celli . 

Numerafi in primo luogo (b) per Autore de 
Fraticelli Ermanno Pongilupo Ferrarefc , il quale 
negava l’autorità del Pontefice , e la vifione di Dio 
all’Anime Sante antf dlem ludìcìi ; afieriva illeci- 
to al Crirtiano il portedere , nec Refpublìcas admi- 
nifirare , vel Magìjìratus gerere j permetteva—» 
come i Gnortici fc) ogni sfogo di libidine in con- 
venticole notturne; ed Egli poi, e fuoi Seguaci 
crtmabant unum ex Infantìbus fìc procreati $ 
cineribufque in cadum conjeóìis , ac vino fuper 
infufo , inde NovUtì ìnìtìabantur • Quindi Er- 
manno per quefte lue Erefie fu più volte dagl’In» 
quifitori condannato , perche più volte Egli Imbiu- 
tò: 

(4) Tfconi. Boiius Jjb,7. de Sig*. Eccl. c.i, (k) Ita Pra. 
tcal. li.C. & 8 . , leigomàs ann.upg. , Cr«ntÌMS io 
fua Metropoli Ji.8, c,J4, ; Platina in Boaifac.VIII. 
(c) Io: lap. Pegna de Aceft. Ftiu* liq* , di ai il fMpe- 
zÌHS citati • 
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rò : onde venne fepolto in Chiefa , da dove indi fi 
(/») difl'eppeIJito per ordine di Bonifacio Vili. , cht 
fece ancne gictare le di lui ceneri al v^nto, per 
eflèrfi rinvenuto , che mori reciO'ivo negl’ilteflì er- 
rori , e da l'noi Seguaci f venerava come Santo . 

GerardvO Segarelli ParincgianOi per cfllr ftato 
rigettato come inabile da Frati Minori , a quali 
aveva (^) nchiefto l’abito religiolb » ne inventò 
uno nuovo , (c) curto , rozzo , e bianco con due 
gran zoccoli a piedi icalzi con una Inn^a capiglia- 
tura ) e barba j con l’idea d’immitarc gl’ Apolìoli 5 
e perciò i fuoi Seguaci chiamavanfi apolìoli di 
Crìfto t quali voleva , che niènte pofledelì’ero > e 
perche poi Egli » per imitare i fanciulli lodati da 
Crifto (d) nell’Evangelio , facevafi Ipeflo involge- 
Te con le fafeie , e cosi porre in cunnola > dime- 
nata per adormirfi da vaga Donna , dalle cui ma- 
jnelle l'uggeva il latte > chiamaronfi ancora Fan^ 
cmlli deW Evangelio . Infnuava il Segarelli , che 
•Dio aveva governato il Mondo con rigore fino all* 
incarnazione del Figlio, ma poi \ enuto lo Spirito 
Santo pieno di carità , e d’amore , voleva , che_> 
•tutti folfero com’Eflb j e perciò Egli ih) àflèriva 
emnìa communìa effe^ etìam Vxores, tUtcUum tjfe 
denegare quìdquìd ex charìtate poffu^aretitr ^ 
adeoque promi jcuam vtrorum ^ fcemlnarumqtìe 
tommìxtìonem cum ex charìtate fìeret , pecca- 
tum non ej[e , [ed a£ium charltatU ; c che tanto 
' era l’orare in una Chiefa , che nelle Stalle ; eflec 
lecito il fingere la Fede avanti gl’Inquifitnri , pur- 
ché reftaflè coftante nel cuore j che li Mariti , e_> 

le 

{») Bernard, Guido in Chron. Roni. Pont, (b) Pegn»^ 
Cointn.jy. in pjr.a. Direft, inquif» 1 & S. Ant»nin. ia 
■' Chron par.j. (c) Io; XXII, in extra-# 

Santi. Roni, £ccl. (d) Match. c.i8» - ■ • t 
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M<wlif enxa il- fcanibievole confen/b potevano 
lai'ciare lo (lato niactimoniale > e padàre alla loro 
Setta . Proibiva il pagare le Decime a i Sacerdoti, 
€ il giurare in verità j che tutti i Papi , e gl’ altri 
Prelati doppo S. Silveftro erano feduttori , eccet- 
tuando Celeftino V., che lo vantava approvadèla 
di lui empia Religione j che 1* autorità data da_^ 
Criftoalla Chiela era padàta nella loro Setta: 6 
fblaniente li Seguaci di quella , diceva, poter/ì fal- 
vare ; ed elTer cofa pid perfetta il vivere fenza vo- 
to . Indi Gerardo fu fatto (a) dal Magiftrato di 
Parma , a cui 1’ aveva confegnato l’ Inquidtore 
fra Manfredo Domenicano , ed Opizone di S. Vi- 
tale Vefcovo di quella Città , doppo averlo pro- 
cetìàto , e ritenuto nelle Carceri . 

L’ Erede del Segarello piofedàvano , e pre- 
dicavano jDoIcino dr Novara , e la fua Moglie-^ 
Margarita s ma anche quelli pagarono poi il fio 
delle loro enormità , e laidezze , come vedralH 
nel Pontificato di Clemente V. 

Capi dei IBeguardi , e delle Beguine (^) fu-’ 
rono Giacomo Giudo , c Bogonate , che, oltre 
r Erede de i Fraticelli , andavano predicando per 
la Germania , che 1’ Uomo poceva conleguire io 
quella vita (0 la total perfezione , la quale otte- 
nuta diveniva adatto impeccabile , ne piti fogget- 
to ad alcun precetto Ecclefialtico, ne dover piià 
orare , ne digiunare , iie efcrcitarfi in opere vir- 
tuofe, ne predare alcun’atto di riverenza nell’ ele- 
varli il Corpo di Crido : e altrimenti facendo , fa- 
rebbe indizio di edere Uomo imperfetto. Diceva- 
no inoltre , che ogni natura intellettuale era per 
lè medefima beata 5 che tnulttrìs ofcutum C cutn 

T‘oìn‘111% K 


(4) i8, luJii ann.tjoo. (ij oa.Iadert.in Catal.Har.14? 
dac. (r^ C.ad noftruindcHareticiff. 
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*adhoc natura non ìncLinet)e]ì mortale peccatumn 
•aéJus autem carnali! {^cum ad hoc natura indi- 
<net ^ peccatum non efl y "maxime cum tentatur 
‘fxercenj 5 che la Ghiera non aveva facoltà di de- 
cretar Leggi ) e Canoni ; che T opere buone non 
erano valide , <]uanctmque fatte con la Ipcranza.»* 
dell’ eterna retribuzione > allorché non fi forniaf- 
feroda un puro y e fincero -amor di Dio . Con la 
maflìma poi, che ubi Spìritus Dominiy ibi Ubertasy 
commettevano enormifiìmi eccedi , efiinguendofi 
cosi ne Popoli il rimorfo della cofeienza , che sfac- 
ciatamente gli dava in preda a qualunque lafcivia • 
Aflèrifce Alvaro Pelagio {a) contemporaneo a tali 
fucceilì) che quella dottrina de Liberta- 

iis provenifle da Dolcino , c che folle poi feguita 
d’alcnni Apoflati de FratiMinori.E come che quelli 
Eretici credevano {b) nuUum fitiffe Pontificem ve- 
re yìcarium Chriflt y ni/i eos , qui paupertatetruj 
CtMfii imitati funi y a tasto arrivo la loro teme» 
litàjche cinque Sacedoti Fraticelli, e tredici begui- 
ne neirillerta Bafilica Vaticana di S. Pietro(c) eleP- 
fero Papa Fra.... de Bodicis Religiofo Apoftata Pro- 
venzale* Ebbe quella Serra molto legiiito dalla » 

plebaglia , o anche da qualche Uomo dotto col 
tarlo dell’ ipocrifia , e della lufl'uria ; poiché dop- 
po di eflere (lati la notte in oraiione (^d) alta voce 
commonebant , bino! debere , mafculum videi!- 
cet , faminam y Sanilo Spirita invocato y in 
copulam carnalem comuni [ceri , ^uo diéio , £?* 
luminibu! éxtiniii ! , qullìbet /ibi proxìmam mu- 
iterem ^rojìernebat et/i ex tali concubitu mailer 
concepi/fet , jnfans genita! in eam fpeluncam de- 

{*) De pian Au tee), llb. n. c. 51. {Jt) Sand, h*r. iSo, 
('t>Sanc, Anronin. inChron. par.).tit,ti. 

Prateolus V* FtaciceiJi , 
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erehatur tjp.oufque animam exhalabat . Ifque m 
cujus manibns expimbat j inde maxmus Ponti- 
fex creatus hàbeb/ntuT . Quindi li Fraticelli furono 
(a) condannali da Bpjiifacio Vili, con formidabile 
Bolla» rinovandbin eflalc peneftabilite da_» 
Suoi Predecellbri contro gl’ Eretici » e per la loro 
inqiiilìzionc fpedì Commiflarj per tutte le Città 
d’ Italia j e precisamente ne ingiunfe il commando 
(c) a Matteo di Chieti Frate Minore » e Inqmlìtore 
nella Provincia diS. Francefeo. Per le quali dili- 
gente , riconofeiutofi > che 1’ Ermanno Ferrarefe 
era morto con fentimenti ereticali» ne fù difot- 
terrato (ai) il Cadavero » e quello (e) di una Donna 
Inglefe » che lì era anniintiata come Spirito Salito^ 
incarnata per la fallite delle Donne : bapttxjt- 

vìt mulieres in nomine Patrìs » Pilli » ac fui • 
Vedendo pertanto li Sudetti Eretici » che contro 
loro fi faceva una diligente perouifitione per di- 
ftruggerli » fi ritirarono in Sicilia » ed indi nella 
Grecia » doppo aver colà bevuto , mangiato » 
trefeato » e a fuono di trombe di canna aver detto 
trionfi pure la Chiefa meretrice , in dilpretto del- 
la quale ruppero le fteffe trombe , e un Calice-». 
Ma il Pontefice fcriflc ài Patriarca di Collantino- 
poli » e agl’ Arcivefeovi di Patras » ed Atene » af. 
finche eleguifl'ero le decretate pene contro tali 
Eretici » e chi li ricettava » e favoriva • 

ig) Prateolo » 1’ {h') Eyraerlco » il (i) Ilìo- 
vio numerano tra gl’ Erefiarchi de Fraticelli Pietro 

K X di 


Rjyn, ano, 1197, iium, 55 {b) Qu* incipit nuper ad 
Auiiienri<im, & ep.S<. Bonif.VIII. ep. 170. 

li.J. {d) Bcrn, Guid. in Chion. Roman,Pont.an 1 ?oi. 
fe) In annal.Dominicanornni Colmar, an. iioi. (f) 
. Jord, apud Rjyii. loc. cit. (ij Lib.14. Elench. (h) In 
Direfi. p.z« (i) In Annui. un.i324. 
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di Giovanni Olivi , nato in Sirignano Diocefi di 
Bizieres in Francia, e Profeflbrc dell’ Ordine de 
Minori. Alla quale alferzione fi oppone (tf) l’Iqueo» 
ed (J?) il Vanditìgo . Confiderati però li di lui er- 
rori , e le difefe, pare , che più torto forte fcgmce 
dell’ Abbate Gioachimo , che Settario de Frati- 
celli , fe non per la fua maldicenza , e'molti fpro» 
politi afièritì contro la Chiefa Romana , da lui 
chiamata, (c) 3abHonta , gran Meretrice »Cbie* 
fa Carnale y Bejìiay Sinagoga di Satanajfo y 
il Papa MifikoAnticrìJìo j con altri errori deferir- 
ti da (d) Niccolò Eimerico , e da Giovanni XXII. 
in una (e) fiia Coflituzione , allorché gli condannò; 
poi fece difumare il Corpo , bruciarlo con i fuoi 
fcritti , e gittate al vento le ceneri . Fù anche 
condannatoci’ Olivi da Clemente V.per aver det- 
to; che el’Apoftoli predicavano!’ Evangelio 
cundumStteramy non juxta fpiritualem intelli- 
pentiamo che ParvuUs in Baptifmo gratiat y fT 
Xirtutes non conferri y ^niràam rationalem non 
e ffe formant corpori/ j ‘ e che a Crillo fù aperto il 
cortato , mentre ancor’ era vivo . Angelo Clare- 
no fù fuo intimo familiare , e andava fpargendo, 
che doppo morte aveva operato molti miracoli ; 
ma poi celi j per sfuggire le pene , che fovrafta- 
yangH , li ricoverò con alquanti Fraticelli (/ ; nel- 
la Grecia . 

Tra i Fraticelli ancora vengono annumerati 
Pietro di Macerata , e Pietro di Fotfombrone^ » 
Frati Apoftati dell’ Ordine de’ Minori , i quali con 
altra «ventaglia fin dal Pontificato di Martino IV. 


(a) Nitel, Frane. Rel}?.pag. m. 

(c) In extravag. Cum inter nonnullos . Jd) 
par.j.q. 9 . (e) Clem.i. de Summa Trinic., & Fide Ca- 
tholic. ( f) JoTdaiius apud Ragn. an,i»97.num,S5» 


» ~ 

'Bonifacio VItL • Z2ri 

VàgàrottO per l’ Italia col nome di Àpoftolici 
jpcrciò perseguitati dallo fteflo Papa , ed indi da 
Onorio, e Niccolò IV. con rigorofi ordini agl’ lu» 
quifìtori di repriinerllcon le dovute pene.» E^per- 
che Eglino con il portamento, e coni’ abito Reli-' 
giofo coprivano la loro malizia , e ipocrita, e an» 
aavàno dicendo di voler far vita eremitica , e lit- 
teralnientc oflervare la Regola di S. Francefco , fu 

• facil cofa , che Celeftino V. , dal fentire quello 
loro finto zelo, moftrafle (<»). di gradirli , tanto 
più, ch’era Egli tutto dedito alla folitudine, e 
aveva paflTati tanti anni, nell* Eremo , Ond’ EfS 

• poi arguirono i che Celeftino avellè approvatala 
nuova loro Religione , e aflèrivano , che ;li Pon. 
tefici(^^noR potevano commentare, o in alcuna 
parte mutare la detta Regola, eflèndo il vero 

• Evangelio di Crifto; e che Effi folainente. erano 

'.nella via di Dio , nella vera Chiefa], e.yeri Sacer- 
doti t mentre il Papa , e gl’ altri Prelati avevano- 
perduta 1* autor iti ; e perciò ninno piùpoteva__r 
predicare , ne amminiftcare i Sàgramenti ; e vo- 
levano far credere, che la dottrina dell’ Olivi era 
la vera, per averla avvta in rivelazione da Dior 
onde venerarono come Martiri quegl! Olivi fti, 
che furono condannati , ed abruciàti in; Marfiglia » 
Francefco di Luca.TedelcO' flfpacciava (c) efière, 
Bajuium Luct\ e Profeta grande , avendogli Dio 
rivelato , che tutti li Frati Minori erano rei di 
grave peccato- per oflervare la Regola , mie gai» 
dalli Decreti Àpoftolici , a quali Eglino a òa do- 
vevano più ubidire, ma a lui, deìlniito da D o 
per la riforma della Chiefa ; e che pecca v t chi nc- 
K 5 co,*. ' 

( 4 ) Jordan., & Bar. m. s. citac. a Rayn. / ' > 

(61 Balufiiutom.M.Miflel. (r; Rayn. iu adJic. ^ua. 
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correva coti eie moline li Frati Minori, perche^ 
quelli dovevano vivere Tenia prò vedi mento di vit- 
to . E perche quell’ Eretici Fraticelli , o Beguardi 
dicevano eflére del Ter z* Ordine di S. Francefeo, 
nacque indi 1’ equivoco con quelli , che fantamen- 
viverano nella Fiandra con le Regole del Terz’Or- 
dine , e che fin’ dal Secolo Settimo (a) fiorivatio in 
Congregazione , che chiainavanfi Beggardi da_j 
S. Begga loro Fondatrice, Figlia di Pipino Primo 
Duca di Brabante , e Sorella di S. Gertruda : on- 
de fd duopo , che i Papi (é) con decreti diluci- 
dallèro la menzogna , dichiarando , che i Frati- 
celli vivevano (c) come vagabondi , e non con re- 
gola approvata dalla S. Sede . 

Il Pontefice Bonifacio^ dunque dal fentire im- 
pugnata 1 ’ Autorità Pontificia da i Fraticelli , 
che da qualche Principe fi voleva ridurre ad ugua- 
glianza con la loro laicale , e per le note funelle 
difiènfioni trà Filippo il Bello Rè di Francia , e la 
Chiefa, prelè giufto motivo di dichiarare ex Co- . 
tbedra jubejfe Remano Pontifici omnem huma* 
mam creaturam de necejfitate fabttis , facendo ve- 
dere in quella fija(d) Bolla quanta fiala fiiperio- 
lità del Paftore Ibpra le pecore , delle Chiavi To- 
pra i Scetri , degl’ Altari fopra i Sogli , e dél Sa'- 
<erdozio fopra 1 ’ Imperio . E che ciò debba cre- 
derli , 1 * attellò r iftefib Grido , allorché difle di 
S. Pietro I come Capo della Chiefa ; omnia (e) 
^acunque dixirìt Vohis , fervute , ty* facite ; 
c come tale ebbe dal Salvadore il privilegio del 

can- 

(■e) Marcyr. Rom. 17. Decemb. (b) Frane* Bordonum in 
ChroN. Fratr, Tertii Otd. c.jy. , & Vvdad, an.jjiv, 
Mnni.24. (e) Jo: XXII. Extr, de Religìof domibus. 

. Xxtac jncer extrarag. de majoricate , & obedieaCii^ 
Cap. \Jnam Sao^am . (ejMacb.ij. 


Dk.,-’ 
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cangiamento del nome y di eflcr (è) teftimonio 
delfa di lui ammirabile Trasfigurazione, della dn^ 
lorofa (c) orazione ueU’ Orto , di (dj pagare io-» 
parte col medefimo Signore 11 cenfo diCefire, 
di eflèrgli fpedite (e) le Marie per avilàrlo della 
Sua Refurrezione, di edere il primo (/*^ ad entra- 
re nel Sepolcr* , a parlare nel Cenacolo per 
r elezione di S.Mattia, a (b) predicare doppo la_» 
venuta dello Spirito Santo , a (/) fanare Infermi, 
e ad arere(/) in fogno T ordine di accettare l«_j 
Genti alla Fede , per cui il medefimo Grido pre- 
gò » (»») ut non deficiat • 

Pubblicata , che fu quefta Bolli , il Rè Filip- 
po riputandoli pregiudiciale alle ragioni deismo 
Regno di Francia , Vupplicò poi Clemente a_» 
volerla dichiarare ; ma S. B. rifpofe , non voler 
ciò fare: poiché le ragioni della Chiefa furono 
conceflè da Dio , che tdemtpfe eft y non 

mutatur , ne mai fi alterano , ne lì prefcnVuio . 
Quindi apparifee falfa l’ alTerzione del (/>) Maim- 
bourgh, che pretende, Clemente V. rivocalTp > 
r accennata Rolla , quando Clemetjte la corrobo- 
rò , e individuò nella^ fua quello , che Boni- 
facio aveva inculcato in óbfirAiio ; dicendovi ; i 
Rè rimaner foggetti a’Papi , com* erano dati avan- 
ti la Codituzione di Boni&cio t Pontefice giuda- 
mente chiamato (r') Màgnanimo , Imperterrita , e 
(/) dupor del Mondo per il molto molto da Lui 
operato „ K 4 Com- 


(■4I Ioan.ult./A}Marcw.(f) M 3 'th,i 7 .»^ , 

Marc.ulc.m Ioan.ro. r. (hj (i) 

Maimb. dclecablis. de S;EgIÌlTe\r p.rSt 

*1?*^^**^*^**^* Piivil. c.vicruic.(r) S.Antoaiii.inCluoa* 
f/> Pctxarc. hb.i,» de scio Religiof. 
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Compilò Bonifacioil SeOo Libro delle Decr»* 
tali I prelcriflfe la formola per degradare li Chie- 
Jtici ; Icommunicò il Re di Francia : concelle l’abi- 
to rodo a i Cardinali , aggìunlè la feconda corona 
alla Tiara ^ accrefciura poi della terza da Urba- 
no V.j iiìitui nel ijoo. il Giubileo Univerfale eoa 
Indulgenza Plenaria a chiunque vilìcaflè i Luoghi 
Sacri di Roma » rinuovàndo così gl’ Anni Sabba- 
tarj, e di Giubileo» decretati da Dio nella-j 
iegge Vecchia per utile del Popolo Ebreo • Qual 
sftituzione fQpofcia rinovataogni cento anni da_j 
liioi Succeflbri,indi ogni cinquanta, ora ogni venti- 
cinque • Il Corpo di quello Pontefice doppo tre- 
cento anni fù ritrovato incorrotto » e fmenti quelli* 
thè Icriflero » elTer Egli morto difperato, e-* 
ibfefi l’ eUremità delle dita » quando quelle fi vid- 
dero (c) i» mAnìbw tot hteulù ( Dei nutn ) 
integra % 


Fine del Secolo XIIL 


SE- 

Lcvic. tj, a» lofue ^.lo. (b) Cuce, in BoniEVUI., 
& Spondan. in annal, ann. ijol* tO Andt, Viccorel* 
ÌP addic. ad Ciaccon: 


r^ijisdby Coniale 
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SECOLO decimo; QUARTO 
C A P IT O L O I. " 


Benedetto XI. diTrevigi, creato Voti», 
tefjce li 21. Ottobre i joi., Su:i Sancì'* 
tà t e opeta<s^oni nei fno brey>e Vo itifì» 

. • cato contro gl* Eretici in Sicilia « 



0 il nuovo Pontefice , (a) grattai C5* 
nomine Benediéfus > della Religione 
domenicana , e nel fuo breve Pon- 
tificato di otto meli mMlcò' il rec- 
to fno zelo per 1* efaltazione della.»» 
S.Chiefa . Mandò egli nella Sicilia » 
(i) raco nniandati anche a quel Re Federico > pjr 
Inquilltore Tom mfo d’ /Vverfa con altri Religiofi 
dello ftefl 0 fuo Ordine » affinché invigiUlTsrj alla 
depreffione degl’ Eretici , i quali in congiuntura 
della guerra, che era in quel Regno , fi rendeva- 
no pm temerari . Quelto S. Pontefice alTolve' Fi- 
lippo Rè di Francia, e li Colonnefi dalle cenfure; 
riformò i cofiumi nel Crifiianefi no ; ricevè Ambà- 
iciadori dai Tartari Orientali , e di Giacomo Rè 
di Aragona , a di cui nome in pubblico Conciftoro 
gli ratificarono la foggezione del Regio di Sarde- 
gna , e di Corfica , come feudi della S* Sede . Ri- 
conciliò con Alberto Rè de Romani Gerardo At- 
civefeovodi Viagonza , e la Ropnblica di Venezia 
con i Padovani t Non volle Egli ricevere la Ma- 
dre , quando andò a fuoi piedi con nobil vede , 

K 5 di- 


(4) Bernard, in ChrofkRoni.Ponc (6) Bcne^XI. 
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dicendo I che la di lui Genitrice era una poversL.» 
Vecchia* e perciò Ella riveftitafi cc proprj di lana» 
allora coccelemence 1’ accolfe » Indi morì Bene- 
detto avelenaco in Perugia» ordinando di efler fe- 
polto in vii fepolcrojche poi magnifico gli fu eretto 
da Tuoi Amatori » ed ivi operò C*) molti miracoli* 

CAPITOLO II. 

Clemente V. Francefe, creato 'Pontefice 
li 11» Luglio isos.ftrajporta la Sede 
Tenti fida in A\>ignone » aduna il XV* 
Condito Generale abolifce i* Ordine^ 
de i Cavalieri Templarj , condanna la 
fetta de Fraticelli t e de Beguardi ^ fila 
morte f e difperfione delle fue ceneri 
fatta da i Cahinìflt - Fraticelli in Sidf 
Uà , Ùolcinìfii in Lombardia » Frefie di 
Vualtero capo de Lollardi , e di Arnal<^ 
do di Villanuova , efua convcr/ìone * 

P IÙ di un* anno durò la Sede Vacante di Btf- 
nedetco XL» quando li Cardinali adunaci 
in Perugia, elefl'cco Pontefice Clemente V.» 
chiamato prima Bertrando Gottone Arci- 
vefeovo di Bardella in Francia , ove Egli ritrova- 
vafi , il quale tralpottò U Sede Romana in Avi- 
gnone , ed ivi redo per fètcanca anni con quei no- 
ci pregiudizi alla Cridianicà , ed a Roma» 
qualHò prefagio la muraglia caduca in Lione 

_ _ nel 

té$) S. Aatooin* in Ckcoo. p. 1 1 . to. ao» 
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(a) nel giorno yche il Papa fu incoronato in q uella 
Città f mentre fi faceva la lolcnne cavalcata , con 
reftarvi feppellito da laflì il Duca di Brecugnr. 
Fratello diua Santità, malamente ferito Carlo 
di Valois Fratello del HLè Filippo , che pure ne td 
ipettatore con il Pontefice, che venne sbàliato 
da cavallo con perdita di uno de più fiimofi car- 
bonchi del Triregno j molti furono i feriti , e altri ' 
fra pochi giorni morirono. Certamente quel> 
Pontefice farebbe uno de gloriofi jper le Tue egre- 
gie operazioni, egra»! zelo in difefa della Fede, ' 
dilacerata allora dalle tante firelìe di fopra de 
fcritte ; fe non avefiè , feiiz’ alcun motivo, tra- 
Iportara in Francia la Santa Sede . 

Clemente V. dunque per dar qualche riparo 
à fi gravi fconcerti nel Criftianefimo procurò di 
fedare le dilcordie tra i Padri Minori , e di ridur- 
ne gl’ /Vpoftati alP oflervanza della Regola di 
S. Francefeo , della quale con la (i») Coftituzione 
Ìlxìvi ci(f Paradifo dichiarò molti dubj , ed appia- 
nò le difficoltà per ollervarla . Ma quelli Apo.'lati 
niente curando i commandi Pontifici , rifjgiaronfi 
in Sicilia, dove fi eleflèro per Capo Enrico di Ce- 
va , e Tpatfero libelli or contro la Religione di 
Grillo , or contro quella de Minori • 

Trovava!! pur folTopra la Lombardia per 
1* Ercfia di Dolcino , che vi aveva fedotto più di 
fei mila perfone , le quali non (limando nc 1' am- 
monizioni, ne le minaccie de Predicatori, e de-» 
Comifl'arj (c) fpeditivi dal Pontefice , quello i ici- 
mò contro loro la Cruciata : co i le di cui armi fù 
catturato Dolcino , e la Tua moglie Margarita , 

K <S am- 

( 4) Bernard, in Chron. Rotti, Pont. ann. ijof. die 14. 
Novemb. (&) tic. de V«rb. fignif. (c} Bsrnatdin.C^ 
rius inhilt. MedibU par. », an. ijoS. 
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anibedui poi trucidaci f ed abcuciàci in Vercelli 
per ordine del Foro Secolare » al quale avevalt' 
coiifegnaco 1* Ecclefìaftico . £ quantunque il cima» 
nence de i loto feguaci reftaflèro patte arfi , e par- 
te eftinti tra le nevi dell’ Alpi » tuttavia non cef- 
farono di fentirlì le loro ree malTìme, anzi pubbli- 
camente dicevafi « (a) eflèr celTaca la Legge rigo- 
rosa dell’ Evangelio , e lopravenuta la piacevole 
dello Spirito Santo » che altro non richiedeva » 
che la (h) libertà dello Spirito : mentre chi era in 
Dio non poteva non eflere di Dio ; e perciò non 
poter peccare contro la dilui Legge , ne avanzarli 
in virtù . Errori rinovati ultimamente dal Moli- 
nas , e d’ altri CO habentes raptnm ad placitum » 
^3" forme ante s ad libitum , E perche tali abomi- 
nevoli fentim enti più di altrove vagavano nella^ 
Diocelì di Cremona » Clemente V, fcrifl'e una 
lunga Cd) lettera à Rainero Vefeovo, ribattendo 
con prove della Sacra Scrittura sì emp) alTunci » 
ed inculcandogli rutta l’ attenzione per lupprimer- 
li . Polcia il Papa (e) condannò la Setta de Begar- 
di> e Begarde, che con molto feguito vagava 
per 1’ Alemagna , ove deputò ancora Inquilìtori • 
con ordine a i Prehdi » che Severamente caftigaS- 
ièro i Rei . Ma per eflèrlì (f ) malamente eleguite 
tali commiflìoui, più vigorofi riforSeroC^) ^uefti 
Eretici nell’ Auftria , e Provincie circonvicine^* 
con nome di LoUardi « five Deum laudantet » de 
quali, e de Vviccleffifti, Uilìti , e Luterani fù auto- 
re Vvaltero, che come lì dirà » {b) morì abrucia- 
to in Colonia . Aflè- 
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Aflèrivano i Lollardi » che (a] niente giov;i> 
fio le Me 0 e, 1 * eftrema unzione, e l’ intetcemone» 
e i meriti de Santi i che Lucifero con altri Demonj» 
perche ingiuftainente {cacciaci dal Paradifo » vi 
farebbero ritornati ; e allora S, Michele con gl* al» 
tri Angeli farebbero andati à penare nell’ Inferno 
con quelli , che non etano della loro Setta s che 
Maria Santiflìma non rellò Vergine doppo il par- 
to. Dicevano del Battemmo, /tefì Sacramemtum, 
ergo quceUìèet balneum e fi Sacramentum , fT 
per confequens quHìbet balneator efi Deus y e_> 
che il Matrimonio tt^jurantm meretrìctum j l’ O- 
ftia confacraca un finto Dio; chiamavano le be- 
nedizioni > e confacrazioni iftituite dalla Chiefa 
operazioni di Necromanzia ; fi confeflavano daji 
Laici , afièrendo , che quelli avevano ricevuta la 
facoltà ligandi i atque folvend: 'da Elia , ed Enoch; 
c eh’ era lecito lo fper giuro j che Dio non fapeva- 
i mali fi facevano fotto terra i e perciò non puniva- 
li ; onde Elfi promtfcuè coibant nelle Caverne^ , 
unendovifi il Padre con la figlia , il fratello con 
laforella, e il figlio con la Madre, credendo di 
più , che Vir^lnes fub terra non pojfe defiorarì , 
etìam fi a mille vìrts coenofeerentur : difprezza. 
vanoi Statuti della Chiefii,^ idi lei Minillri, chia- 
mando la Chiefa Romana non di Grillo, ma d’ In- 
fedeli ; non fantificavano le Felle , ne digiunava- 
no , anzi fi cibavano fempre di carne ^ Quelli 
Eretici crebbero nell’ Aulirla , e nella Boemi^ìno 
al numero di ottanta mila, nonollante, che-# 
Vvaltero loro Capo folTe abruciaco in Colonia con 
molti altri della fua Setta . 

In tanto Arnaldo Catalano nàto in Villano- 
va 


(«)Txithein,tii Chron. Hirfaugìenfe an« 1309» 
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va divulgava in Parigi , che la venuta dell’ Anti- 
crifto farebbe feguita intorno al mille trecento 
trenta j cinque (a) uguagliava 1’ umanità di Crifto 
alla Divinità : riprovavai Rcligiofi, laFilofofia> 
e il Sacrifìcio della McfTa i dicendo , che di qucfta 
erano più accette 1’ opere di Mifèricordia: e che 
non fi doveflero fondare Cappellanie per i Defontii 
le Coftituzioni aderiva di niunvalore s chela dan- 
nazione eterna farebbe ftata l'olo per chi dava_> 
mal’ efempio ; che la Fede de Criftiani era fimile 
a quella de Demonj : c perciò omnet in Inferna 
detrudt : e che la rivelazione fatta à Cirillo edere 
più preziofi di tutte le Sacre Scritture . E perche 
gl’Inquifitori» e Teologi di quella Città fi oppo- 
lèro con molto calore a quelle fue ereticali prò-, 
polizioni ) indi condannate in Tarragona da Gio- 
vanni Longerio Inquifitore Domenicano e dal 
Prepofto Vicario Generale in quella Chi efa allo- 
ra vacante» egli fi rifugiò in Sicilia fotco la pro- 
tezione di Federico Re di Trinacria » che la 
mandò per* fuo Ambaldadore al Pontefice , nel 
qual viaggio morì 1’ Arnaldo » naufragandoli la 
barca » che lo portava . E ben’ vero però » che 
égli aveva ritrattato i fuoi errori , come ne dà 
chiara teftimonianza (é) la Confedìo le di Fede 
nel trovata manofcritra in Avignone dal 

Cardinal’ Ottavio Acquaviva Legato di quella 
. Contea . L’ iftefl’o Arnaldo fu celebre Medico» c 
di tal credito , che avendo pronieflb al Pontefice 
Clemente un fuo Libro di medicina , e quefto re- 
fìato Ibmmerfo in mare con 1’ Autore , Sua Sair- 
tità fcrifle (c) a molti Prelati perche faceU’cro ogni 
' poflìbile diligenza per rinvenirlo , obligando anche 


(4} Nic.Eymeric, in Dired*p.^.q.lì. (éfRayn. aUti^iQ, 
n.Ji». (OCUm.V, ep. 17 . Ub. 7 . 
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Con cenfure à dac aocizia di chi 1’ aveilé > ed a 
renderlo • 

Pure nel Pontificato di Clemente V. fi icuo-. 
prì l’ Apoftafia de Cavalieri Templari» che da di- 
ienfori del nome Ccilliano eranfi collegati co* Tur- 
chi . L’ Ordine di ^ucfii Cavalieri ifticuito nell* 
1 1 ao. fu contradifiinto con molti privilegi dalla 
Sede Apofiolica » ed acquifiò infinità di ricchez- 
ze rc quali per due Secoli fi diportarono ^coil-« 
efemplaritd » coraggio , e con zelo per la Fe- 
de» e fi dillero Templari dalla cullodia » che 
avevano in Geruralemtne del Tempio , ricupera- 
ta che fò dalla Schiavitù de Turchi la Terra San- 
ta » ritornata poi per loro opera nelle mani de^ 
Barbari : onde (4) prevaricati in deteibbili errori» 
diedero fiimoio al Pontefice di convocare un Con- 
cilio Generale per dilcutete le loro enormità » e 
per condannarvi 1 * altre accennate Erefie j perrir 
formare il mal collume nel Crillianefimo» e pec 
il foccorfo di Terra Santa . Si adunò quello Con- 
cilio XV. Ecumenico » (b) in Vienna nel Delfinatd 
con la prefidenza di Sua Santità, T intervento 
di (c) trecento Vefeovi , del Rè Filippo di Francia 
con tré fuoi Figliuoli . In primo luogo elactamente 
fù confiderata l’ Apoflafia » e 1 ’ Erefie de Cavalie- 
ri Templari » i quali tra l’ altre fceleratezze » fi 
collegatono co’ Turchi » ri negarono Crifto » cal • 
pellaronola Croce , e lì fecer* un’ Idolo » adoran- 
dolo per loro Dio » facrificandogli anche i Fanciul- 
li, doppo di eflerfi di quelli abufati, abruciavano 
i loro, cadaveri » bevendone le ceneri per maggior* 
mente ellèr collanci nplla Setta . Quindi fi venne 
all’ abolizione di quell’ Ordine » afisgnandofi da^ 

Saa 

(d) Ex Tyriude Bello Sacco lib.ia.c.7. M 

Labbdtorij.Coacii.- ' ' 
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Sua Santità tutte le pingui rendite a i Cavalieri 
Olpidalieri, ora detti di Malta, (a) eccettuate, 
quelle eiiiieiiti nelle Provincie di Caviglia, di Ara* 
gona, di Portogallo, ediMa|or)ca, che concef- 
iè a quei Rè per poter proieguire la guerra contro 
i Mori j con decreto, che alli Teniplarj rei con- 
fedì n initigafl'e la pena , contro gl’ impenitenti » 
e ricaduti h procedcd'e fecondo la dirpolìzione de 
Sacri Canoni t gl’ adbliiti ex capite innocentiét > 
fi foftentaflerp con i beni dell’ eftinto Ordine-» > 
nelle di cui cafe fi poneficro per ciafeuna uno di 
quelli , che negarono anche ne tormenti di eflere 
in colpa . 1 fuggitivi (è non comparivano avanti i 
loro Velcovi dentro un' anno, fi fcommunicallero; 
eferefiavano per alcretanto tempo in pertinacia 
incorteflèro nelle pene degl’ Eretici • Furono an- 
cora condannate nel Concilio tutte 1’ Erelie , di 
fopra riferite , degl’ Eretici Beguini , Beguardi » 
c Fraticelli , e di altri nomi di quelle Sette , e pre- 
cifatnentc di Giovanni Olivi , che come (jh) fi di (le, 
mal’ intefe della generaiione del Verbo j aflTerì, 
che Grillo menti’ era vivo fò traffitto nel celato ; 
che S. Giovanni Evangelifta aveva travolto 1’ or- 
dine dell’ Ilìoria ; che 1’ anima ragionevole non.# 
elTer forma del corpo j e ne Fanciulli per il Bat- 
tefimo non s’ infondevano le virtù abituali della—» 
Fede , Speranza , e Carità; decretando quei Pa- 
dri , che [cj tanquam btsretkus fìt cenfendas chi 
tenefle tali opinioni ; e pecciò credere fidove^lbs, 
che (d) xànìma ratto/mlls ^er fe ^ eJfentìalUen 
e fi forma bumant corporis j c che C^) tam par-^ 
fvulh , quam aduUit in Baptl/MO confertur gra-- 
ila , vìrtutefque ìnfuduntur . Si formarono poi 

cen- 

(/i) .Spondan. an. |gn.n, 5 . (|>)Vcdi il Poucif. di BoulF 

Vili, (c) ClencncmaiLi Si Pominus ». . -, 
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cento otto Canoni per riforma del Clero » travia- 
to allora (jì) in transformatìone habìtuum y nu^ 
tritura comarum , unguium , harbarum , 
indifciplìnatione gefìuun» j e nella fcarfa frequen- 
za al Coro • Onde fiì vietato a i Chierici il^ por- 
tare arme , 1* ufo di vefti non proprie > gl’ ufiq 
a loro dildicevoli y gl’ eccedi a i^ Prelati j e da- 
ta buona regola per le Religioni . Si ampliò la 
facoltà alli Vefeovi , e Inquifitori contro gl^reti- 
ci j e per reprimere la tirannia de Saracini fu inti- 
mata la Guerra facra > obligando gl’ F- Jefiafticì 
a pagare le decime per fei anni , le quali benche_i> 
veniflèro efatte » tuttavia non fu colta la Soria a 
Saracini , come fperànzarono l’ Imperadore En- 
Ì\co } il Rè Filippo di Francia , Odoardo d’ In- 
ghilterra , e Luigi di Navarra y dante che frà tan- 
to r Imperadore y e il Rè Filippo paflarono all’ al- 
tra vita . 

ClementeV. compilò tutte le fue Collituzloni 
in cinque Libri y che ora vanno fotto nome di 
Clementine y le quali non potè così pubblicare»^ ^ 
prevenuto dalla morcey feguita nella Villa di Roc- 
che Maure, mentre portavafi a prendere P^ria 
nativa di Bordella j ed il di lui Corpo fu porto (^) 
in fontuofo fèpolcro in -Urerta Diocefi di ; Bazas 
nella Guafeona , indi profanato da i Calvinirti > 
che (c) ne arfero le ceneri y e ledifperfero al ven- 
to y per difptezzo della nortra Religione Catco- 
Hca • ' 


' CA- 

(é) M, s. in Vatic. Blbl.n.4177. (b) Bernard, Guido I»’ 
' duoQ* &0(n> Pont» in CIcid.Y, (r) Ann*i577« 
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CAPITOLO III. 

Giovanni XXII. Francefe , creato Ton- 
te fi ce li 7. 1516. Condannai 

Fraticelli ^ e fa (fatninare la dottrina 
dell' olivi . Tropofi'xioni , e cohdanna 
di Giovanni Toliaco , di Cecco d' 
coli , e dell* E\ardo . Cofhtwj^oni Ton» 

\ teficie contro Ludovico Bavaro , e Fe- 
derico d* %Aufiria Competitori nell* Im» 
perio , il quale poi more doppo ejfer 
fatto prigioniere dal Bavaro , che viert 
fcommaniciito da Sua Santità cornea 
Sdfmatico* Ùijj'enxìoni tra i B^ligiófi 
Francefeani , e Bolle di que fio Tonte- 

* fice [opra tal* affare^ e difefa di effe, c 

• del Tapa mede fimo imputato per £rc** 
tico per la F'ifione faciale de Beati» Scif- 

. ma di T^liccolò fua abiura , e mor^ 
te» »Altre Operazioni di Giovanni, 
fuo ricco te foro lafciato » * ’ 

S Eguita che fù la morte di Clemente V» » i 
Cardinali fi adunarono in Carpentras per 
eleggerli il Succeflòre . Ma ficcome moiri 
di loro erano della Guaicona , e volevano 
nazionale > e quelli della Francia, di Pro* 

‘venii 
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'Venta , e d’ Italia dclìderavaiio Chi foflè più uci- • 
le illa Chiefa y nacque difunione tra Elfi > edufei- 
rono dal Conclave . E fì Ludovico Rè di Francia 
non avelie mandato il Conte Filippo di Pittieri 
Ilio Fratello , affinché con bella maniera aveflè_<» 
riuniti i Cardinali in Lione, come fece, fenza Ipe- 
ranza d’ ufeire dal Conclave , fé non eleggevano 
il nuovo Papa ; più dclii due anni , tré meE , 
dici fette giorni farebbe durata la Sede Vacante , 
allorché fra pochi dì crearono Pontehee il Cardi- 
nale Giacomo d' Oda Vefeovo di Porco col nome 
di Giovanni XXII . 

In così lunga vacanza della S> Sede, fogui- 
rono guerre civili , e molti difordini nel Crillia- 
•nelìmo , ripigliando animo anche gl’ Eretici con- 
dannaci nel Concilio Viennenfc : onde ftì duopo « 
che il Pontefice Giovanni di bel nuovo anatem?- 
tizzaflccon Ipecial Coftituzione la Setta de (/») 
Fraticelli , alcuni de quali dicevano aver ricevuto 
r abito, e *1 modo di vivere da Vefeovi : altri 
cflèrfi vediti dell* abito del Terz’ Ordine de Peni- 
tenti di S. Francelco , la di cui Regola , altri ia 
abito de Frati Minori , fi vantavano di ollervatC 
lìtteram . E perche ora taluni di qnedi aggiun- 
lèroeflèr- li veri Religiofi del Terz’ Ordine , CJ 
non quelli che vivevano (/&) con efemplarità , eoa 
i voti , e con 1’ approvazione Apodolica , da loto 
eziandio maltrattati con fatti , e con parole , e 
fpacciaei per quelli Beguini , da Clemente V. con- 
ciannati , Giovanni Papa (crifle (c) alli Religiofi 
Ordims Fratrum de PanUentìa , animandoli a 

pro- 

(d) Habetur ìnter Extrag. tic. de Religiolts domibus (b) 

Vide Fran.Bordoniim ih Chron. Fxatr* Testii OrdinIs^> 

^ C.8. (c) Apud Eundem in lib, de Antiquicate TcciH ' 
OzdìJiie . ^ , ' j 
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profeguire il loro iftitiiito j in niente contrario 
alla Bolla di Nicolò IV., e dichiarandoli non com- 
preti nelle cenfure del Concilio Vienncnle contro 
-i Beguini . Ordinò poi .Sua Santità al Cardinal 
-Niccolò Oftienfe , die facelTe diligente perquifi- 
aione de i Libri di Giovanni Olivi j ond’ Egli uni- 
camente con (a) otto Teologi gli collazionò con 
li di lui errori, da Noi altrove accennati , e doppo 
.averne difcuflo il contenuto , inviò la cenfura in 
Avignone al Pontefice , efecrandoli come > 
.fff/coj, iS" blafpbemos , chiamando gl’ altri 
€ulls , fatuìs dtvìnaùonthus fcatenteSf CT temc- 
Tarlos . Quindi il Papa gli condannò con V Auto- 
re 9 e le di lui oflà fece diileppellire » e pubbli- 
camente bruciare . Il Pegna (b) pero purgai’ Olì» 
vi dalla macchia di Erefia, dicendo, che Siilo IV» 
dichiarò ne i di luiScritti non cfTerfi ritrovata colà 
contraria alla Fede Cattolica : e di piu foggiunge 
il CO Bail , che la Bolla di Clemente V. non cont- 
danna , ma rigetta i come meno probabile la fua 
propofizione , che per il Battefimo non s’ infondo- 
no le virtd ne Fanciulli ; Ma quantunque non fi 
provi in fattoi’ afièrzione del Pegna , perche alcu- 
ni Libri deM’ Olivi in verità fono ripieni d’ ertoti» 
tuttavia fi può credete, eh’ Egli emendalTe il reato, 
per quello atteft? il (d) Mariana , il quale riferilce 
una Confefiìone di Cattolica Fede , fatta dall’O- 
livi avanti di morire, fottomettendofi in tutto al- 
la fentenza del Papa, 

Commife pure quello Pontefice ad una Con- 
gregazione di Cardinali 1 ’ efame delle propolìzioni 
di Giovanni Poliaco Dottore Parigino , che inle- 

■_ ; gna- 

(ij Steph. Balazii to,i. Miibell. p.zrj.f^J Frane. Pegna 
-Comnient, fi in a, parcem . Dired.urti InqiU/ìc. (,c) 
Bali. to,| , ffl) Marian, lib. 3, c.ij, • ; ,v ' 
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griava ) e predicava per la Francia non effer vali- 
de le Conreilìoni) facce a Sacerdoti, o Regolaci » 
o Secolari > malamente interpretando il Canone^ 
(^a) Omnìs utriufjue Scxuj del Concilio Gene» 
raie Latecanenfc IV. > in cui perche s’ ingiun- 
ge r obligo di confelTarG almeno una volta 1* 
anno al preselo Sacerdote , vuole il Poliaco, 
che quello ha il proprio Paroco j c che da tal* 
obligazione non pofla difpenfare né il Pontefi- 
ce , nè Dio , non potendo uno t e P altro da^ 
re poteflatem generalem audiendt Confejjiones, 
£rrori afi'eriti poi da Giovanni Launoyo , ed ulti- 
mamente di nuovo pubblicati per laFroncia. Prima 
d’ Innocenzo III. , che ftefe 1’ accennato Canone, 
Allefiandro III. (piegò , che (b") nomine Sacerdo^ 
fu venit Parochus , vel Prasbiter <\uìlibet ab 
Epifcopo delegatus ad admtntflranda Sacramene 
ta • Non eifendo alcun dubbio , che il Papa, (c) 
cumfit omnium Parochus y 13‘ PafloTy può com- 
mettere a qualunque Sacerdote V autorità di con- 
feiTare , come concordemente affermano i piO in- 
Ugni Teologi , in coerenza delle Pontificie (d) 
Cofiituzioni . Giovanni pertanto condannò li tré 
articoli del Poliaco doppo il diligente efàme della 
Ibdetta Congregazione , (e) dichiarando valide 
tutte le Conféfiìoni fatte a Sacerdote approvato, 
ed obligò il Poliaco , celiato convinco dalla fallica 
della Tua dottrina a ritrattarli in Avignone (/) in 
pubblico Concifiorodi Cardinali , promettendo in 

àvve- 

(«) Can.z '. C. nuper. de Sene, Exeom, (c) Card, de 
.. de Saceam. P«nic. dirpuc. 19: StSt, ». nurn. »6, 
(d) Vide To:Bagotium Soc. JeC in Defenf. jur, 
Epife. , & libenatis , qua ^audent. in Miflìs, Ss 
. Confèf.de pi*cepco.(r) Extr. Vas Eleftionis (f) Apuà 
. Mac. Alex. Oec.ija c.j, arc.7. in fine:. 
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avvenire d’ infegnacv : , e prodicare il contràrio > 
come in efFetto egli tecc . ScriiTo ancora Siia.San- 
ticà (a) a. i Teoio »i di Parigi ) che per fluf fapere 
quam oportet japere , h avanzavano in fpecula- 
zioni inutili j e ben* Ipeflb rienipievano la loro 
mente di falfe dottrine ; e perciò gl’ eforrara ad 
cfercitarfi in Studj neceflarj , e nella ricerca di co- 
de vere , 

Alcuni anni doppo della condanna del Poliaco 
fu abbruciato (^)in Firenze in età fettuagenaria_* 
Francefeo Stabile > detto comiminemcnte Cecco 
d’ Alcoli ( Uomo verfato (c) neH* Aerologia Poe- 
lìa, e Medicina , e che diede alla luce molti Li- 
bri con applaulo de i Letterati di cjuci , e de noltri 
tempi j e fu aferitro in tutte le Accademie, ed 
anche fu Medico di Giovanni XXli» ) per aver* 
Egli aderito nel fuo Trattato de Sph^cra , generali 
nel Cielo Spiriti maligni , li quali in tempo d' al- 
cune coftellazioni potevano forzarli a fccndere in 
terra, e operaivi maravìg'iofi prodigjj edelfere 
una necelfità allbluta negl’ iiidulfì delle Stelle , con 
la quale accord ili li voler di Dio ; . e perciò Giesii 
' Crilto fecondola fua nari vira doveva appunto na* 
feer povero, e vivere, e morire nella forma_», 
chercce } e I’ Antictifto verrà al Mondo'ricco , e 
potente. Togliendo così il libero arbitrio , e attri- 
buendo tutte l’ umane operazioni all'atto, ccn^ 
altre molte cofe contrarie alla verità della noftra 
Fede • Il Padre Appiani della Compagnia di Gie- 
sù in difefa di Cecco d’ Alcoli Suo Concittadino 
compofe un’ erudita (^d) Apologia , con la quale 
prova, a corto efler dato condannato, perche^ 

l’ ac- 

(a) Io: epilt, cotti. Z97I.I qu.»m tefert Rayii. ann. ijiy. 

B.14/I1) Ani jt7.i«.^i;etcemb.(c) Io.Villan,li,»o. 0,41. 

fi; Ex Bibl.M.$. Ptcentium Au<^,PtPaui«Anc.Appla1ii. 
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V dccufe furono impofture del Dante, del Caval- 
canti , e di Dmo del Garbo Tuoi Emolj ; e fa ve- 
dere, ch’ezianJio nelle di lui Opere lì crovaflcro i 
pretelì errori , l’ iilelfo Cecco era.i dichiarato nell* 
ultimo capitolo de Tuoi Commenti della Sfera j 
Ji in libro meoy ^ in omnibus alUìs invenian- 
tur alicjua non bene jeripta , ìpja omnia correcHo- 
ni S. Roman. € hedefix t i 3 ‘ me ipfum [ubirsUto : 
e rapporta s;rAurori, che di lui con molta lode 
parlano, e che Io difendano 5 e da notizia di tutti 
a libri , cìie compofe , 

In Alemagna con i ferirti , e colla predi- 
cazione fpargeva Ekardo Maeftro Domenicano 
impropriajnente chiamato infigne Teologo dal (a) 
Taulero, e dal (b> Bzovio,Dio non cfl'ere ab 
eterno, ma bensì ii M ndo , e ne pure il Verbo ef- 
ler (tato avanti quello j venerarli Iddio tanto con 
1 ’ opere buone , che con ie cattive , e lodarli da 
chilo beltemiava > e diceva , <itiquid e fi in /^nì- 
ma , quoU eft increaiitm , 13 “ increabiU : fi tota 
Anima ejfet talls ) ejjet incrent t j 13 “ ìncreabì-^ 
lis , eSf hoc e(l intetUdus ; e, ^^od Deus non e fi 
bontìs , neque mellor , neque optimus • ita male 
dko ; quandocunqfie vaco Deum boniim i ac Ji 
ego album vocarem nigrum , Quindi il zelante 
Enrico Arcivefc'vo di Colonia notificò queft’ ere- 
ticali propolìzioni al Papa ,iJ qutile poi tutte le (c) 
condannò , .ed altre dichiarò temerarie , e fofpet- 
te di £cefia,ordinando al i'udetto Eurico,che per la 
fua Provincia promulgafle la Panile cenlùra , fat-, 
ta degl’ accennati errori , accio che quei Popoli 
non piò feguifl'ero fi ree opinioni , come colà in- 

fe- 

(4) ’n Opiifc; de Convivio in I kardo ( 6 ^ Bzou. ad an. 

1357. n. 14, [c) Io, XXII, in ep. cur«$« que» refeic» 

Rayn, an, 1 } >9. num «70« 
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regnate da Ekacdo » banche avanti di morire le 
riprovafle, (bccomettendo fé, gli ferirti, e fuoi 
detti determinai ioni Sedi/ ^poftolica. 

Ma paiTìamo ora al racconto delle calamità 
’ di quello Pontificato, le quali ebbero la loro ori- 
gine fin da quando trovavalì la S. Sede Vacante , 
in cui per la morte dell’ Imperadore , d’ alcuni fU 
eletto Ludovico Bavaro , e d’ àltri Federico d’Au- 
fìria: cd ambedue pubblicarono lettere con richie- 
dete aifuturo Pontefice la facra unzione , e l’ Im- 
periale Corona , la quale dal nuovo Papa Giovane 
ni non fi yolle dare a ninno di loro , fe prima non 
deducevaiio le ragioni avanci la Santità Sua , che 
fratanto(tf )avuocò a fe il reggimento dell’Imperio, 
difautotizando li Miniflri Celar; , e fcommunican- 
doli , fe contravenifl'ero le di lui ordinazioni , fot> 
toponendo ali’ interdetto le Città , e le Provincie , 
ed aflblvendo li Popoli dalla foggezione , e dal giu- 
ramento ; e (^jdichiarò il Rè Roberto di Sicilia 
Vicario Cefareo in Italia . £d apunto allora ave- 
va pubblicatile^ li cinque Libri delle Clenij^ntine^ 
del Aio AnteceiTore, ove dichiaraA apparcénere al 
folo Papa (dj 1* approvazione , e la coronazione , 
éd il giuramento di fèdeltà dell’ Eletto all’ Impe- 
rio • Ma il Bavaro , e Federico più collo vollero 
decidere la caufa con la fpada , che con la penna ; 
c venuti a battaglia preflb l’ lino , vi reftò (e) vin- 
to l’Auflriaco con Enrico Aio fratello , ed jambe- 
due prigionieri dei Bavaro, che gli ricennecpec 
tre anni dentro il CaAello di Trufnic , da dove poi 

ufci>* 


(m) Ep. cur.7<$. lì.iti & refèrtur iiicer exerau. commuiu 
. cit. Ne fede Vac. aliquid innovetur C.fì fzacrum , fij 
Bernard, in Chron. Rom> Pont, (r) C. Romani Prin. 
cipes tic. XI. de jure jurando (dJ lo, cp. X37*an.i« 
Stero in aiinal. ad an.ijaa*. 
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ufcìti I Federico fe ne morì . Allora il Bavaro ve- 
dendoli feiiza competirore j e non più ricordandoli 
deirautontà Pontifìcia fbpra i Ccfari,da lui *>11 in- 
vocata quando ne vacava la Sede , nominoltì Im- 
peradore > e coftituì Vicarj j onde fù dal Pontefi- 
ce (a) ammonito a lafciare nel termine di tre meli 
l’amminiftrazione dell’Imperio » e la protezione^ 
degl’Eretici , altcimente incorreflè iplo fai^o nella 
fcominunica, e interdetti li Regni , e le Città, 
e privi de i privilegi i Baroni > che gli preftalTero 
omaggio , e folpcli grEcclefiaftici, che l’obedifie- 
ro. Niente però curando il Bavaro l’ammonizioni, 
e le minacele Pontificie , rilpof; , (b) deH’Imperio 
a lui altro non mancare , fuorché Tinfegne f che 
fono ornamento I non coflitutivo del comando; 
e non cfTcr Egli fautore d’Erc(?c-,.-e di^cifini , 
perciò^ appeliavalì ad un Concilio Generale , che 
decidelTe la fuiTìflenza delia Icomnuinica j e la ve- 
rità della caufi j e di vulgo Libelli famofi contro 
Pautoricà del Pontefice , compofizione (e) di Mar- 
lìlio Menandrino Jurifconfulro Padovano , e di 
Giovanni Janduno Perugino , ne quali eifi aflèri- 
vano , che (d) Giesù Criflo fece pagare da S. Pie- 
tro il tributo a Cefare neLejftate coaéius t e per- 
ciò rimpcradore può difporre delle colè della 
Chiefa , come a lui fogette j e di cui S. Pietro non 
fù da Crifto cofticuito Capo j anzi « nec aliquer» 
feclt Vìcarìum fnum : ma fù uguale in primato , 
e in autorità con gl’altri Apoftoli , Che ad Impe^ 
ratore'm fpeéiat ccrrigere papam , punirei ac tn~ 

Tom.ni. L si'f 

{a) Io; ep. tom.3. ep. fecr. pae.139. , Se vide Raynal, 
ann,i 3 ^ 3 , n.go- (6) Apud Herva.ittum tom.i. p.zyi. 
(cj Hil.trt. Pigh, in li.J. C.t. de Nietarch, Ecdefìafti 
{d) Oiiwiia , qu» ftquentur Icguntux in Bulla condem- 
nat. apud Rayn. ano.ijiy, n,i 3 . 
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JHtuere , C?' dejìltuere : adhuc quod omnet Sactr- 
dotes five fit J^apa^ fìve /Jrchìepifcopus y five Sa~ 
cerdos JtmpUx quicunque funi ^qualìs auéiorita- 
tis , (jT junfdiiflonìs ex ìnflitutìone Chrlflì , [ed 
quod unus habet plus alto ^ hoc e fi Jecundiint quod 
Jmf erator concejfit , revocare pctejfì . ,^od Faptty 
vel tota Ecclejìa fimul [umpta niillum hominem^ 
quantumcumqv.e fceleratum potejì punire punìtìo- 
ne coafìiva , nijt Imperai or darei els auc1orita~ 
lem . Quindi tutte quefte proporzioni , come fal- 
fe , erronee j ed ereticali , furono dal Poiitetìce 
Giovanni condannate con "l’Autori > doppo d’efler 
(Lati citati, e ammoniti, ed invano alpcttati più 
di fette meli a difdirii : poiché i Figli de’ Rè eflen- 
do liberi dalli ‘tributi , Giesiì Crifto , come Figlio 
di David fetu'naum carnem non era tenuto al pa- 
gamento, \t\A condejcenjtvè y e , ut non feanda- 
lÌTcemits eos da flctterem prò me , i3~ prò te e]s , 
comandò lo ftdiò Crillo ; e perciò anch’cflère.^ 
falfo , che res Eccle/ì^e jabfuni Imperatori y il 
quale , quantunque avefle avuto jus d’efìgere il 
tributo da Crifto , quefto fu pagato per la Itia Per- 
fona , ty non prò rebus futs . td efl'er veriftìtno , 
che Crino Paflor bonus avanti di falice al Cielo 
creò fuo Vicario in Terra S. Pietro, allorché gli 
difl'e pafee Oves meas , pafee jf^gnos meos : e ben 
l’atteftò ITmperadore Coftantino, B. Petrus vìde- 
hatur in Terris Vicarius Dei Pilii conftitutus j e 

per confeguenza fu Capo della Chiefa ediFcata » 

fuper hanc petram , CT vocaheris Cephas ( che_^ 
rraslato in latino lignifica capo ) gli diflè il mede- 
fimo Figliuol di Dio r e per ciò glTmperadori Co- 
ftantino , {Giuftiniano, e Ludovico Io chiamarono 
P vìnci ptm ^poflolorum , che eziandio ebbe mag- 
gi«r’ autorità degl’Apoftoli , a quali limitata fù 

con- 
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concefla da Crifto , e ilnza riltrizione a Pietro': 
come didintamente appatifce da i privilcgj dati iq 
commune , e da quelli lìngolarmente dati a S. Pie- 
tro > che lo cofticuirono vero Suo Vicario , e Ca- 
po degl’ApoftoIi : onde S. Clemente Tcrille di 
S. Pietro fuo Predeceflore,«ec inter ipfos Apojiolos 
par fntt infiitutio : fed in omnibus pr<efuit unus , 
JcUicet Petrus j e per rifteile ragioni il Papa hi 
maggior juril'dizione dcgl’altri Sacerdoti, egli può 
fol'pendere , ma non quelli il Papa , che indefinita 
ricevè l’autorità da Crifto j e in niun modo la nco- 
nolce con la preeminenza , ed il jus di punire i rei 
dagrimperadori , conforme lo comprova la fen- 
tenza di morte , data da S. Pietro ad Anania, e:;# 
Saffira fua moglie fenza imperiai allcnlb j e S. Pao- 
lo privò della luce il Mago Elima , e più volte coji 
lettere minacciò caftiglu a i Corinti • Il Pontifi- 
cato pertanto eflendo idiciùto da Ctillo , e falfo f 
che ad Imperatorem Jj.eéìat corrigère Papam% 
punire , ac inftituere , fè non defaéìo j come fe- 
cero gl’Imperadori Idolatri , e peifecutori avaniC 
Coftantino Magno , che poi trasferì la Sede Impe- 
riale neirOriente , appunto perche reputaverit 
inju/ium f tfuodubi Frincipatus Sacerdotum ^ 
Chriftìanje Keligionis Capta ab Imperatore Coele^ 
fli ìnflitutnmfiterat j videlicet Kom^ ^ illic Im- 
perai or terrenus poteflatem baberet • Per il con- 
trario fappiamo, che Tlmpetioper Papam a Gra- 
di translaitm eft in Latinos , e più tolte furono 
i Cefhri privati della dignità Imperiale , e fcom- 
municati ; e S. Ambrogio , benché lèmplice Vc- 
fcqvo , fcoinmunicò l’Imperadore Teodofio , C-a 
grinterdille i’ingreflb nella Chicfa ; e riftclTo T«ò- 
dolìo , c Arcadio , e Goflahcino dichiararono , che 
i Chierici non fi dovevano giudicare da i Laici , c 

L‘ a Tco* 
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Teodorico aflèrì in un Concilio Romano » ad ft^ 

• nìhìl de Ecclefiafticis negotìis pertìnere : onde 
molto meno grimperadori àveranno la facoltà 
Papam htjììtuere , t?* punire j come più dift'ufa-» 
'mente provai! contro l’accennate Erefie nella Bol- 
la condannatoria del Pontefice Giovanni . Inoltre 
riferifce il Vefcovo di Silva in Portogallo Alvaro 
‘ («) Pelagio i che pure fù opinione • di Marfilio > e 
landuno ^ che vacante Fapatit , fuccedit Impe~ 
rator . Il che fe vero foflè » l’Imperadore avereb- 
be Tautorità lìgandì f atqite folvendì j la quale-» 
' fù data Ptfcatoribus , non Imperai or ìbus , Pre~ 
sbyterls , non Laìcis : e giuftamente leggefi nel 
■ ■ Teftamento Vecchio » che {b} Baltafar fu percolfo 
da Dio 1 perche contaminò i vati del Tempio , 
' Ozia Rè di Giuda , perche s’intrufe negruffic; Sa- 
cerdotali ) (cj fù riempito di lepra , ed (d) Elio- 
doro reftò femivivo per i calci d’un Cavallo , che-» 
mirabilmente apparve j allorché andò per invade- 
re TErario del Tempio . DifTero ancora Marlìlio » 
e Janduno, che Ecdejia temporalìa habere non^ 
potejì . Propofizione in tutto contraria alla veiità ; 
poiché» Eccle/ta primitiva habebat pecunias , £5' 
proprium in communi j unde , videntes Sum^ 
'mi Sacerdotes-t CT aUi Fidel^s magis expedire^ 

, Ecclefiis habere pojfefjiones , quam pecunias , qtije 
dabantur eìs ex pojfefjionibus venditis , dederunt 
eis pojfeljiones , qua in ditione Epifcoporum confi- 
'Jhinti e fe ciò non fofle flato lecito, dai Santi 
Martiri , e Confeflbri non fi farebbero accettate le 
donazioni fotte alle Chiefe ; c li Fioliuoli di Levi , 
figura de i Chierici , non avercbbero poffedute 
'Città, e Terre . 

Le 

ffi) De Planfta Ecclef. lib.i. c;({8. (^b) Dan.^. {c) 4 « 
>Reg>I.^. 5* (<0 Mach.j. zj. 
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Le fazioni del Sacro Ordine de Minori , for -, 
te fin (a) dal Secolo fcorfo» circa rintelligenza del-, 
la loro Regola nel punto deH’Lvangelica povertà , 
non acquietandoli aU’interpretazioue fatta da Nic- 
colò IV» (altri , ma (^) malamente y da Niccolò 
III. I ) che (c) ah.'^icationem proprletatìt omniu» 
rerum > tam in communi » quam in [pedali pro- 
pter Deum meritoriam effe f iT [andam, qua rta 
iS" Chrifius uiam perfeóìionis oflendens , verbo do^ 
cttit y eJT exemplo firmavit : fi divi fero m due ► 
Quelli ) che ne volevano una ftcerta oflè. vanza 
lotto Ubertino Cafali loro CapK>) e col nj a; di 
Fratres Stridioris Obfervantije y ritiraronfi dagl’ 
altri y con il folito Miniftro Generale di tutto l’Or- 
dine , obbedivano alla Regola fecondo la fadett i 
dichiarazione , chiamandofi Fratres Convenuta’- 
lesy overo Fratres Communitatts . E perche tan- 
to gl’uni , che gl’.iltri difendevano la propria opi- 
nione, anche con irritamenti di parole , Clemen- 
te V» , doppo aver piu volte dilculla.la materia—^ 
nel Conciftoro de’ Cardinali , dichiarò con la fua 
(d) Bolla Exìvi de Paradifo , che la Regola di 
S. Francefeo non permetteva alcuna proprietà 
o dominio de’ beni mobili, quanto immobili ytam 
in [pedali y quam in communi y ma u[tm fadt 
fimpUds , ed effer’ obligati i Frati ad ardos n,[iis , . 
[eit pauperes y qui in ipfirum Regala continentury , 
13" eo obligatlonis modo : fitb quo còntinet [eu. 
ponit Regala didos u[us , .Tuttavia: però i medeli- 
mi Frati Spirituali feguivano a contrattate , ed a_» 
far nuovi tumulti nella Sicilia , e nella Francia , 

L 5 ' ufan- 

(4) Vvandingus ab ann.tajo. ad t? jo* {b) Vide Pegnani ' 
in argumennim Exerav, Gloriofani Eccle/ìam poti di* 
redoriutn Eymerici • {c) C. Exiic de verb. (igniHc in 
fcxto. {d) Lib.j^CleaiQucin. tic, cU SigiiHìc* 
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ufando abiti curti j ftretti inu/tratos , 

<^0/ e riprovando quei dei Conventuali , come 
fuptrjiaoi t ac trrffgulares ^ e la conrpr^’azione , 
ch’eflì facevano del Pane » e Vino > ricevuto per 
cletnofina; onde Giovanni XXli. ad ìflanza di 
Michele di Celèna MiniPao Generale dell’Ordine » 
comandò con due fue ( a) Co^ituzioni che i Spi- 
rituali lì fottortietteflero- all’uBidienza dell’aiitico 
Superiore » a cui , ed alli Cuftodi , e Guardiani 
cotnmellè il determinare » cajus longùuUìnis , iS“ 
latìtudinis , grojJUtei , forinje effe debeant hahU 
tus , caputi A \3^c, ; e ubi , £?* quando , ey* quo~ 
tifi granum j panem » vìnum , quo vìt^ Fra- 
t'tum neceffarìa - , Fratres ipfi quarere debeant » 
fonfervare iS‘L\ Ma i Spirituali Tempre piu o/linati 
rlifpregrando Rolla» e Icoiiimuniche lì ritirarono 
in Sicilia » ele^ndolì per Generale Enneo Ceva, 
che fu irpfincipiodi quel Sciima , che partorì poi 
gl’abominevolì fuccefli , che fo^iangeremo . 

Fù in Narbona catturato un Beguardo per 
cadine dcJìl’Tnquilìtori , per aver’ aderito , (c) 
quod Chnflus y \3" Apoiloli vlam perfeBlonu fe~ 
fuentet , nìbìl habUerunr jure froprietatis , 
domlntl in /pedali , nec etiam tn communi » ftj» 
perche anche volevano làr carcerare Berengario 
Tiloni Teologo Minorità , che difendeva per cat- 
tolica tal propolìzione » già approvata da Nicco- 
lò IV. con la Bolla Exiit qui femìnat , quello 
s’appellò al Papa , il quale ne folpefe la decinone ; 
poiché il Pontefice Niccolò parlava appunto in Ib- 
tnìglianti termini^» e Ibcco pena di Icommunica 

^ . proi- 

(«•JTTESJavrGTorf^^^ & vide Vvandinf^ 

ann.i * i7. , & Extrav. quorumdam dt.14. de verb. fl" 
^ gnif. [b) Ann.ijat, (c) In M.S. Vat. BibI» nHra.400$« 
p.ii ap «4 Rayo. ann.i 314. 0.5J.. 
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proibiva qualunque interpretazione : e dairaltcì 
patte , ciò concedendoli , fi contrariava a!i’£v'iiij- 
gelio, in cui fi legge, che Crifto, e grApollDit 
avevano denari » co’ quali alcune volte fi provede-» 
vano del vitto , e ne facevano elemofine . Fra tan» 
to adunatoli il Capitolo Generale de Minori iii— » 
Perugia, quei Religioli con protefte adermavano* 
chela liiderta propolizione di Niccolò IV. era cat- 
tolica , e non eretica » e Ipedirono Fri Bonagrazia 
Bergamafco , acciò avanti il Papa iie adduceflè le 
provo ; c le lettere furono fottofcricte dal Padre 
Generale , avanzandoti con gran baldanza di defi- 
nire in elle la controverlia j che pendeva avanti la 
Santità Sua ; la quale perciò poi {à) dichiarò, che 
la Decretale di Niccolò IV. non intendeva dell?-# 
cofe , quic nfu confumuntur , ed eretici lapropo- 
fizione > Chrifi^s , ^ ^pojìoltin /pedali non ha. 
bii^tunt all quid i.nee in communi . Il che diè mo- 
tivo- a molti di credere., ò errante Niccolò, TV. ^ 
ò- Giovanni' XXll* ^ mentre il primo afièrì j Cbrl- 
iìuny, y^po/vlotiniòìLbabuil/e jure proprietà- 
tifi, ed il lecojul.v, che decretò erronea tal pro- 
pofiz'ione . Qii.indi avanti d’inoJcmrci neirilloria,, 
deve fipecfì , chc:trè furono le dift’erèiazo d’opinio- 
ne nelle Bolle di Niccolò IV. , e Giovanni X CI I. , 
cioè 1 fe nelle cofé confumibili polla lèpir irfi Tuia 
dal dominio ; feda povertà» che refclaJe , cifer- 
yandolì il lolo ufo, fia fanta, c meritoria ; e felo; 
Crifto con l’opere , c con l’elèinpio abbia infegna-i 
ta tal povertà, . Il Pontefice Giovanni credè » che 
nelle cofe quveu/u confumuntur, non (èparaxfi rufo; 
-rd?! doininio , il quale confifte nel poter dlftrug^tre 
> quella tal cofa , e ciò non poterli fare con l’ufo da 

L 4 . f'h i 

{a) In Extrav, ad CoiuiitojJin Canouìtn» tic, de v«cij. 

gnif, ' , 
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chi non ne abbia pieno dominio , il quale per il 
contrario dice Niccolò IV. » non confifte nel poter 
iblainente diftruggere una cofa j ma liberamente > 
ed a piacere del Padrone » o vendere » ò donare : 
ciò che non poflono fare li Religiofi Francefcani f 
i quali hanno l’ufo si degl’abiti , panej vino; ma 
non poflono donarlo j e permutarlo : onde fe in_* 
quefto punto pare s’ingannafle Giovanni , non f\i 
materia di Fede , tanto più > che fopra tal^ queftio- 
ne , adhucfunt varU Docìorum fententlt fcrifl 
fe il Cardinale {a) Bellarmino. Come pure ìk negò 
Giovanni, che meritoria , e fanca !ia quella po- 
vertà , che fi rilèrv.t l’ulb , ed efclude da fe ogni 
dominio, fu così alferito, mai però dcHnito da 
Niccolò per articolo di Fede , lafciando l’ufo a — * 
i Francelcani delle cofe donategli j rifervandone 
il dominio al Pontefice , e Giovanni , come tale t 
arinnnciò appunto a quefto dominio . Convennero 
però ambedue li fudetti Pontefici nella terza que- 
flione , la quale è dogma di Fede , (è ben confide- 
jranfi li (b) fenfi delle loro Bolle : poiché Niccolò 
nega , die Crifto Tempre poflèdelle alcuna cofa di 
proprio , e ammette , che alcuna volta l’avefle > 
almeno in commune j e Giovanni non nega eflèr 
Crifto vifllito in una perfetta rinunzia di tutte le_> 
cofe , ma nega , che Tempre vivefle in tal privazio- 
ne : mentre Crifto CO infognò con parole , e eoa 
l’efempio Puna , e l’altra povertà , (rf; nolìte pof- 
J!dere aurum , nec argentum ; (e) FMlus ho- 
mìnU non habet ubi caput fuum redìnet , difle^ 
in prova della prima povertà j ed in favore della 

fe- 


Ck) de Rotn. Pont. c.14. (b) Card. Brancac. d«.« 

Laurea de vinute fidei pat.i. difp. 9 . art.y. ^.ip, (fj 
SellariUfibid, (</} Match, jq. (e) MatcM. 
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feconda y (a) dlgnus ejl operarlus mercede 

(b) eme ea , qu.e opus funi nohlsy c > (c) unde ^ 
ememus pane Sy e j {d) Dìfclpidl abjerunt in Ci ut ” , 
tatem y ut cìbum emerent . 

Non così però incefero le Bolle Cum inter 
nonnullos , e , ^d Conditorem Canonum di Gio- 
vanni y li Refrattari dell’Ordine de Minori , i qua-, 
li temerariamente s’avanzarono a dire, e fcrivere 
ch’era Egli.reo d*’ violata FeJe contro gl’Oracoli, 
de’ Pontefici Suoi Antecellbri : onde fò duopo » 
che il inedclimo Giovanni formaile la Codituzio- 
ue , ^uia quorumdam mente s , difendendo , fpie- 
gando , e confermando l’alcre fue , e- dichiarando 
£r etici i difenfori della propofizione , ^uod Chrì» 
jìas y t 5 ! j^pofiolì in iis , qu.e habuljfe Legnntur ^ 
tantum habuerunt , abfque jure allquo , (i>npU-‘ 
cem ufu^faBl . Tre furono li principali Contra- 
dittori delle iteflè Bolle di Giovanni, Michele di 
Cefena Minillro Generale dell’Ordine de’ Minori» 
Guglielmo Okamo , e Fra Bonagrazià , ò Mala- 
grazia , come lo chiamò il fiidetto Papa (e) nel 
fcriver di lui al Rè di Francia » ambedue quelli pur 
Minoriti . Michele di Cefena elFendo (lato chiama- 
to dal Pontefice in Avignone , doppo molti raggi- 
ri , vi andò , ma fubito poi di là partì imbarcatoli, 
a Marfiglia fopra una Galera , colà mandata dal 
Bavaco , per fcamparlo dalla carcerazione > e por- 
tolTI in ( f) Pifa , ove dal pergamo infamò , come 
Eretico il Pontefice Giovanni , ed alle porte di 
quella Ch'efa alKlTe lafentcnza d’ordine del Bava-, 
ro , ch’Egli fulminò in Roma ( come fi dirà ) con- 
tro il Pontefice, unitamente con il (g) Compendio 

L s d’un - 

(a) Match, IO. (b) To.ij. (c) lo.tf, (J) I0.4. (e) Io. to.7, 
p.i. pag.zr. { f) 'Ipiicf K,ayaal. annéij 18. n.tfx, f^j 
Contimiacor Guglìeioii Naagii ad ann.i 
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d’un Tuo Libro fcritto contro l*accennate Bolle-» 
di Giovanni 1 ripigliandolo di molti errori Ereti- 
cali j e tali' chiamando quelle Coliituzioni ; ed af> 
ièri in un ilio Commentario j che il Papa i lènza 
previa decifione d’alcun Concilio , poteva da’ Fe- 
deli eifer dichiarato Eretico , e (iefcadutò dal Pon-» 
• tifìcato , Confutò il Papa con una lunga {a) Bolla 
tutte TErelìe inventate contro la San'a Sede | e la 
fua Perfona dal medcfimo Michele » che venne 
eziandio condannato in Parigi (^^dal Capitolo de’ 
Frati Francefcani , come ribelle > Apoftata , 
icommunicato » ma non come Eretico : e poi mori 
nel Pontificato di Clemente VI, , lècondo il (c) 
Vvandingo s ed il (^d) Der micio t contrito > e pe- 
nitente ; ma noi non volemo darne il giudizio » 
rapendo il gran male cagionarono le fue opere > e 
ciò , che ci lafciò Icritto S» Agoftino , che (0 
ti non potefi male mori , qui bene vixit > ita vix 
bene moritur « qui male vixit •- 

Guglielmo Okamo,cosl detto per efler nàto ia 
Okam Città del Contado di Sarry in Inghilterra , 
linovatore della Setta <^e Scolaftici > chiamaci 
Nominali, capò de’ quali fù ( f) Rofcellino, come 
fi difle , ftudiò , ed infegnò le Scienze in Pari- 
gi , dove , fino da quando vertevano le controver- 
ne tra il Rè Filippo il Bello , e il Pontefice Bonifa- 
cio Vili. , fi nioftfò di' mal genio verfo la San- 
ta Sede } poiché allora fcriflè a favore della Podc- 
fià Secolare contro l’Ecclefiaftica , e con tali avver- 
fi fèntimenti ora diede fuori un trattato d’otto 

Que- 

' - - -- — 

(étj Apud Rayn. ann.i;{29. n.i». (b) Dermic. Thadxi in 
Nit. Fm:tc. pag. nr.?f 8 . (e) In ann.it44. 

Niteb Frane, pag, m.4t5, (ej L)e Doftr. Chiift- f /) 
Vetli il Pone. d’Vrban.II. in Hne « (jj Elia Du«Pia ia 
Biblioth. V, Gaglieltn. okam •* 
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qucfUoni r e puEecompofe altri libri , defcrivea- 
do le diilerenze tra il Papa, c il lì.ivaro, per cw 
l'e Cipro lì fi roiiofcere appairio.iaco , rigetta l2_j>. 
quattro accennate Bolle di Giovanni , che beni 
ipì'X:) lo chiama Eretico , e lo calunnia d’alcune 
Éreilc ; e circa la povertà di Grillo , e circa la vi- 
/ione dell’Aniine i della quale or*ora li parlerà ; 
riprova le ragioni di quelli , che difendevano la__». 
retta Fede deìrifteCo Giovanni , ed accufa pur per 
eretico Benedetto XII.» perche proibì raffermare > 
ò negare una queftione , che lì difcute avanti la 
Santa Sede prima della decilìone , e lo fa a iche^ 
complice deU’Erelìe di Giovanni • Oka no pertan- 
to (i refe maggiotinente reo avanti Dio , avendo 
impiegato il fuo gran talento per conculcare coii__» 
tanti icricti la Santa Chiefa , pregiudicando!: piià 
la malvagità d’uri dotto , che ci’un ignorante • 
Della (a) morte deH’Okamo li parlerà altrove , 
creduta dal Vvandingo con pentimento de’ Puoi 
falli; e dal Dermicio vien difelb con l’acteftato 
anche d’altei Autori > che non fu egli Eretico , e 
fe fcrille contro Giovanni XXII* i (h) tamen fine 
Omni coitìroverfia velnt centra hominem y 
veUu cantra EccLefitie Roman.e Fldem , auSìoritOm 
temque fcrìpfit : nam alioquin Ftdem fuam de-J> 
Romana EccUfia apertijfimè confitetur in prologo 
Libelli , quem fcripfit de Sacramento Altarìs ; 
cd in altro (c) luogo dice, in perfonam loan- 
nìs XK[[* ìnfanivit magis , quam allqui l in fi • 
dei fubverfionem prudens excoguavic * 

Giacche abbiamo accennato , che Oàamo 
calunniò Papa Giovanni circa la vifione I JI Ani- 
me de* Giudi) delle quali non era alloca la que- 
^ ' L 6 ftio- 

(«) Vedi il Pontif, di Clem.VI* (b) Derniic. Taddci ni 
Natela Frane, pag. (c) Ibid. p.4}£. 
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Alone ) come alcuni credono» le doppo morte an- 
dadèro, ò nò avanti il Giudizio finale in Pacadifi»» 
mentre non fe ne dubitava » e Giovanni ne trafini» 
fe (a) la Confedìone agl’ Armeni per Articolo di 
Fede • Ma verteva i fe le Aefl'e anime avanti il 
detto tempo godefl'ero della Divina effeiua. con la 
vinone intuitiva, (b)facie adfactsm , E perche 
Quefto diibio non era decifo dalla Chieia , molti 
loAencvano la vilìone faciale , e altri la negavano » 
adducendo ciafeuno rilevanti ragioni > che tutte^ 
furono poi epilogate da Durando , celebre Teolo- 
go Domenicano , già Macftro del Sacro Palazzo » 
poi Vefeovo di Annecii , ed allora di Meaux . Fù 
intitolato quefto Compendio (c) Libellns Epifeopi 
Meldenjts , in cui Durando doppo aver riferite.^ 
tutte l’opinioni de Dottori , crede la vilione facia- 
le , c riprova con forti argomenti la fentenza con- 
traria , che non la godino , fe non doppo il Giu- 
dizio j e tra Taltrc prove della fua aflèrzione » 
dice , che liccome due fono i Giudizj , uno ge«e- 
rale nel line del Mondo » l'altro particolare , quoi 
fit de qttolibet homìne pofl mortem , ed ivi lì afle- 
gna all’anima l’Inferno , fè è dannata , il Purgato- 
rio , fe deve purgare qualche macchia , il Paradi- 
fo , fe è giuAa j così , fe quella non godefl'e della 
faccia di Dio , fe non doppo la refurrezione de* 
Corpi , doverebbe Aare in altro luogo , il che è 
f.ilfiilìmo ; e tacitamente lì negarebbe l’articolo 
de Defcenfii Chrifti ad Inferos , il quale non vi 
andò col corpo , che per tre giorni ftiede nel Se- 
polcro j ne con la Deità , quìa fecundam tUam ejl 
nbìque i ma vi fcefe con l’Anima per liberare l’Ani- 

me 

( 4 ) ADud Riynal. ann.i;i8. n,io. (bj i. ad Corinth.ij. 

(c) M.S. Bibl, Varie. Signat* num.^oo^. pag.aàj. , 

apud Bern, tom.3.pag.485. 



Giovanni XXIL ■' 2 si: 

mft di quelli ritrovaranfi nel Limbo > privi fola- 
mente della vida di Dio > ch’era Tuaica pena di 
danno } che graffliggeva . E fe nell’Inferno , oltre 
quella pena di danno, provano ancora i Dannati 
l’altra di fenfo , i Giufti non dovranno godere in 
Paradifo, e godere della faccia di Dio , ch’è la_j 
perfezione del loro godimento ? Quelli, che non 
accordavano la vi^ne beatifica dicevano , che 
quella folamente fi farebbe conceduta da Dio nel 
di del Giudizio , poiché altrimenti con la fiia fen- 
tenza -venite benedici fojjidete Kegntim , fi da- 
rebbe ciò, che già aveva concellò • Ma fi deve 
QUI riflettere, che quattro faranno gl’efFetti del 
Giudizio finale : là generale feparazione de’ buo- 
ni da cattivi; la manifeflazione della giuflizia—. 
Divina , la perfetta confumazione della Gloria si 
dei Corpo, che dell’Anima , e la punizione di tut- 
ti i Reprobi nel Corpo, e nell’ Anima . Onde può 
anche Ilare , che l’Anime de’ Giufli godino la vi- 
iìó.ie faciale di Dio prima del Giudizio , e che 
doppo la godino anche col Corpo . Ma indi Du- 
rando , forfè per qualche fua erronea afletzione-»- 
fopra altri argomenti , o per la mala interpreta- 
- zione fattane , ebbe delle agitazioni dagflnquifi- 
tori della Fede , dalle quali con tutta la protezio- 
ne del Rè di Francia , che l’amava come Vaflàllo , 
e fliinava come Dottore dell’Univerfità di Parigi , 
appena potè liberarfene ; e venne ancora molto 
contrariato d’alcuni [a) Scrittori, fra quali fu uno, 
che chiamò ereticali alcune propofizioni di Du^ 
rando, criticandole però con troppo rigore ; onde 
avvenne , che Durando replicò con un’ Apologia 
in difefa de’ fuoi detti , da quali nacquero altri 

du- 

(««} Hos icgerc eft in M. $• BibJ. Vatic. nuin.4004» > & 

nuoi.jooj. 
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dubj , dati poi ad elàminare (a) dal Papa , per ri- 
cavarne la verità j e conliilevano quefti » come_» 
tl’ Angeli , e l’ Anime feparate da Corpi vedevano 
le cofe materiali , e P umanità di Ctilìo j e quella 
con qnal adorazione adorili ì come Ipieganiì molti 
adrii lì detti delia Sacca Scrictuta ; e come molte 
cole l'ucccdano in Paradilb fra elfi . 

Il Dogma dunque della vilione faciale non eP- 
fendo allora decifo j ogn* uno lo credeva a fuo mo- 
do , e Giovanni XXII. > come Uo r.o ftudiofo , de- 
/tderando di rintracciarne la verità', lì pol'e a con-> 
trariare 1* opinione di quc'li , che l’amiuettevano, 
per dare maggior (limolo di trovare nuovi argo- 
menti , ed il vero nel dubiofo j e perciò in molte 
congiunture , e fpecial mente in tré lue Omilie re- 
citate al Popolo (b) dogmatìx.atus eft , quod Sttn- 
éfì in C^lo non -uìdebunt ufque ad diem generalìs 
Jndicii faciem Dei , Jive Divìnam Effentiani-^ , 
fed taniiimmodo vldent hwnamtatem Cbrìfti ; e 
perche parlava come privato Dottore, lafciava^ 
a tutti la' libertà d’ argumentare fopratal queftio- 
ne, della quale unicamente delìderava il giallo 
fenfo : onde piò volte anche impofe (c) a i Cardi- 
nali , che nelle loro Congregazioni la dibatreflero, 
e ne richiefe {d) il parere da Pietro Arcivefeovo 
Roromjgeufe , col inviargli in fcritto alcuni palli 
della Sacra Scrittura , quali pareva negaflero l’in- 
iiiiiiva vifìone j bensì fece carcerare un Keli^iolb 
Domenicano , non perche allbluramente 1 am- 
mccteflè , ma perche ardì di fulminare dal perga- 
lìto fcommuniche contro chi la negiv'a .. Quella 
privata dichiarazione fatta dal Papa di non accor- 

d^re 

{4; In y.,S. KitlA'ac. n*4oCjtf.pJg.iOo. ( 1 >) Ibid.n.4oc»}>, 
pjJ.lgo.fc) Io. Villani Ji.io. c.ziy. (Jj Tom. 9. p. 
«pili, bevef. Ioann. pag.KSp, 


) 


Gioì) anni XXII, 25 s 

dare là medefima vinone j fc non doppo il Giudi- 
zio , ed il caftigo dato al fudetto Padre ^ diede_> 
occalìone agl’ aderenti del Ravaro , ed agli Sci- 
fmatici di c^unniare Sua Santità , come Eretico : 
ed allora fu , che Michele di Cefena , Guglielmo 
Okamo, e Bonagrazia , ' pubblicarono gl’ accen- 
nati Libelli contro la buona fama di Giovanni , 
tanto più) che Gerardo Ottone ioùituito da Sua 
Beatitudine per Mimftro Generale de Minori) 
erafi dichiarato in Parigi dell’ ifteflà negativa opi- 
nione del Pontefice , e che fu riconvenuto come-» 
Eretico dal (a) Rè di Francia . t fcmpre più avan- 
zandoli i malevoli del Papa a tacciarlo pertinace 
nel negare la vifione della Divina eirenza • Egli, 
benché il fatto da le parlaife , tuttavia » per ìin- 
cerarfi ) ne fcrifle due lettere a! Rè di Francia » e 
lo pregava a conceder libertà ne fuoi Regni di diC- 
putarè fopra tal queflione ) donec aliud ordina- 
tum per Sedem ^poflolkam ; giacche dalla Mae- 
ftd Sua erafi ciò vietato \ ed in pubblico Cònci(Ìo- 
to fece una favia (h) protcfta con la dichiarazione) 
che nella materia della vilionc faciale non aveva 
intefo aU<luld\ determinare ,'vei deci lere , feti 
credere f qaod ejfet quovis maio SanJì.e Scrìptu ra 
cbviumf vtl contrarium Fìdei O^f^^odoxieijed iiluJ 
folum tenere i fS" credere , quod Scriptur,ie Sacre 
fotefl ) ^ poter at , Caiholic^e Fidei convenire . 

fatto autenticato anche da un fc) ScHmatico j cd 
inimico del Papa ) il quale poi poco prima di mo- 
rire chiamò il Sacro Collegio de Cardinali, ed 

^aa- - 

(o) Tom.j, pag. 2 , Epift* Secret. lo ia. p.ig. itfv. , ^ 
pag. igf, (4) Extat in M. S, allato Roniam Avenjr»ne'^ 
a Card. Aquaviva ano. 1 ^ 94 . , quem refert, Rayn. 
amn. ij ) 4 . n. zS. (c) Boiugratia ì>i ;vl*S. Bibi. Vatia. 
nuBi,4009i P*1^4* 
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avanti loro (a) dichiarò , che l’ Anime de Giudi* 
feparate dal Corpo , purgate da ogni ^macchia,^ , 
in Paradtfocum Cbrljìo in co^ortio ^Ingelorum 
vìdent Deum , ^ Dlvlnam effentiam facie adfa- 
ctem ; e perche prevenuto dalla morte non potè 
fegiiare la Codituzionè, queda fu poi fpedita {b) da 
Benedetto XU.fuo SaccefTore con i’ efpredìone^ 

I di tal dichiarazione» eflfendofi Egli da Cardinale 
trovato prefente, quando Giovanni defini U In- 
detta qnedione . , ' 

Non odante quanto fi è detto in atteilato 
deirintenzione» e dilpolìzione di Giovanni XXII»» 
(c) Adriano , (<ij ed Erafmo afieri feono , che infe- 
fegnafle , Antmas Beatorum non ylfuras ejfe^ 
Deum ante refurreCihnem j ed acciò aggiunfe (e) 
Calvino , che Giovanni negafie 1*. iinniortalità 
dell’ Anima , portando per attedato Giovanrù 
Gerfone , vifilito in tempo del medefimo Pontefi- 
ce » quando il Gerfone nacque ( f) ventinove anni 
doppo la di lui morte » e ne fuoi fcritti non lì tro- 
va mai fimile afierzione , ma bensì nel fermone 
de Pafehate fcrifie della vilìone faciale » negata—» 
da Giovanni avanti il Giudizio ; ed aggiunfe Cal- 
vino » che per tal’ erronea propofizione non fi op- 
ponefl'e al Papa neflun Cardinale » quando fi legge, 
nell’ Idorie del (g) Villani , contemporaneo 
Giovanni ; che la maggior parte de Cardinali con- 
tradicefl'e in facìem Pontifich ; e qued’Idorico, ne 
altri niente parlano del Rè di Francia» che proibif* 
le a fuoi fudditi la communicazione con Giovanr 

' ni, 

Renediit. Xl’f. ant. P,I. ep. cur.iz. (6) Io ViHnn.H» 
IO. C.17. (o Hadri.nn, in qiixil. de C >ntìfinat{oiic. (J) 
. Eraf. in prSEl.ad lib.9. Iraen*. (O Calvin, in lilit. li.4. 
C.7" ll.sS* if ) Thtic. de Viris illullribui t (g) li. io. 
c, ulc*. 
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ai } e che obbligafle Sua Santità ad abiurare il Tuo 
errore : come vuole Calvino t il quale anche in 
quello vien convinto per mentitore » mentre il 
Pontefice fi ritrattò avanti la fila morte (a) fuafu 
, nonjujfu Kegis , di cui folamence dice 
Gerlbne , che più credeva a Suoi Dottori Parigini» 
che al fudetto Pontefice , mentre parlava da pri-. 
vato Dottore • Pertanto come fi può dare la taccia 
di Eretico a Giovanni , s’ Egli medefimo per. pri- 
ma dichiarò , che 1* articolo della vilìone faciale., 
non era flato definito : e perciò n’ intimò difpute j 
convocò Dottori » ed animò quellionanti : e quan- 
do poi la riconobbe ben mefTa in chiaro » alla pre- 
fenza del Sacro Collegio la confcfsò intuitiva ) e 
faciale ante judicium • 

E però mai tempo di ritornare aMo Scifma di 
Ludovico Bavaro » con la di cui Fazione eflendofi 
unita quella de Marfiliani , Pfeudominoriti , e di 
tutti gl’ altri Contradittori della Podeftà del Pon- 
tefice } e delle operazioni y e Bolle di Giovanni » 
Egli animatofi , fi portò in Ftaliaper ricevere le 
Corone Tmperiàli j ed arrivato , che fù in Trento 
convocò un Conciliabolo di Scifinatici , Apo- 
flati } ed Eretici ,ed ivi fece fcommunicare il Pon- 
tefice , e deriderne la funi » la Per fona , e’ino-; 
me ) chiamandolo il Prete Ianni . In Milano ri- 
cevè la Corona di ferro non d’ Aycardo Arcivef- 
covo » ma da due fcommunicati (c) Vefcovi d* 
Arezzo , e di Brefcia . Indi feguendo il cammino 
vèrfo Roma , i Romani fupplicarono il Papa a_t 
farvi ritorno per cpporfi con la di lui maeftà : ma 
Giovanni (ifj gli fperanzò per altro tempo, non_t 

vo- ■ 

(4) Bellarm. de Rom. Pont, lib.4. c»i4. (fr) Io» Villani li 
IO. c.ir* ( 0 idem C. i W) Tom, tf, p,», epift, Secx* 

]o, pag.13. 
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volendo per allora efporre il Pontificato all*infò- 
Icnza di un Cefare arnuco , e Scifmarico; e £ca 
tanto rinovò le cenfurc contro ilnncdefioio, Je 
<^iaii nitnte temendo il lìavaro, giunto che fiì in 
(^) Ronixcon quattro mila Soldati , creò Vicario 
del l%pa {b) Maefiho Menandrino Padovano, e fc- 
cefi cotonare Xmpcradore dentro la Baiìiica di. 
S. Pietro da Sciarra Colonna Smdico del Popolo,/ 
che’ in rimunerazione ricevè l’infegna (c) della Co-- 
tona, che vedefi fopra la Colonna» Gentilizia 
Arme di sì antica , e nobile Famiglia , e fecali utt- 
gere dallo. Icomtmmicato Giacomo /Vlbe^ito Vef* 
covo di Venezia ; e per conciliarli i U-o'mani , e 
farli credere Cattolico , (d) pubblicò Bandi in loro 
loHievo, e contro gl’ Eretici , e polcia depoic 
il Pontefice Giovanni XXII., ed in fuo luogo no- 
minò Pietro Rainaiducci di Corvara , invalida- 
aience Ptofeflo deii’ Ordine de Minori , mentre 
non vi .acconfentì Giovanna Mattei , con cui da 
cinque anni primvf era congiunto' in matrimonio, 
la quale comportò la di lui lont. manza, elìèndaf ra- 
te, e mendicance-,ma>quando viddclo Antipapa,ed-in> 
grandezza , richiefelo avanti Giovanni Velcovo db 
Ricti,che (Z') (wt^iìiAOtTiullo jufìo.tttulo dìffolutnnp 
ti>nìugium,acj>rolndePetrunf ad\ oannam revtrtt. 
dftber^, Feceli chiamare quello Antipapa Niccoli 
V., e di nuovo incoronò il Bavaro , (rf) creò Car- 
dinali , condannò il vero Viciuio di Ctillo , e 

Icona- 


An. I jz8. C/r) Tom, ff. p.« ep. Secr* ,oan. p, iio^ i» 
ep. ad [oaniiem Cardinalen;. (0 io. Villanus Jib. lo.- 
c. ^(S, & S. Antonia. pare, rie. ar* C. 6. C. (J) 

■ Idem Villan. c. 6 ^, (r) Apud Rayii. ann. 1308, n. itf* 
(f) Li Decembis 1 j2?. , &■ repericor in Re* 
gelt. Varie, an». j.3, pag.nSi lo.VUlan. Jib. to. 
«• 71 . 
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Icommwiicò Cattolici . Ma poi appena fu partito 
da Roma ilBavaro » che Niccolò abiurò l’ lìrcfia 
(a) in Rifa , e lo Scifma , e portat fi in /Vvignone 
alli piedi di Giovanni > tutto fupplichcvolc con un» 
corda al collo alla prefen2a del Sacco Collegio de 
Cardinali» dimoiti Prelati , del Clero Secolare# 
c Regolare in pubblico Concifloro (A) confelsò i 

f iroprj errori » e di aver f.icrileganiente occupata 
a Sede di S. Pietro ; efacrò il Bavaro » ed efclamò» 
Pater peccavi itkCAum , CiT coram te , ìam non 
fum dlgnus vocarì Mìus tuus : domandò il perdo- 
no » c Invita: onde inteneritoli il Papa dalle la- 
crime, e dalle parole di Pietro , il levò con le fue 
mani di terra , e (c) baciollo , e perdonogli ; è 
del luo ritorno alla Chiefa Cattolica Sua Sanciti 
ipedì lettere circolari per il Cattolicbifmo . Di 
poi Pietro vide tre anni (d) in decenti ciiflodipt^ 
ad cautelami fempre trattato con (amiliarifì , 
ma culfodito come inimico , a cibato dell’ ideile 
vivande del Papa , che anche gli fece dare de Li- 
bri per leggere , fenza però poter parlare con al- 
cuno; e fò fepolto in Avignone, dove (e) morì # 
con abito da Frate nella Chiefa de PP. Minori • 
Era nonagenario il Pontefice Giovanni quan- 
do pafsò all’ altra vita , invitto negl’ innumerabi- 
li travagli , che IblFrì , e gloriofo per la quiete re- 
fa al Ctiftianefimo , eh’ erafi divilb per lo Scifini 
dell* Antipapa , e del Bavaro ritornato in Germa- 
nia, doppo aver' Sua Santica formate fantilTìnTC 
Leggi per il buon governo della Chiefa , le quali 
aggiunfe col titolo di Elfravaganti al Corpo Cano- 
nico; ed aver’ adunato (/’j dicinovc milioni di Scu- 
di 

(4) An.i))o. {&) Apud Rayn.an.i2 ;o-n. 12. (r) Villanali. 
io> c.i<4* (d) Bernardas in ChroniC'RoouPmcifk (c) 
Ard«i 3 j }• ( / j Io* UiUan» lib.u* c»ao* 
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di in denaro » ed altri fette in verghe d’ oro « e 
gioje/<») ex frequenti Beneficiorum permutatione, 
con animo di ricuperare Terra Santa r ma non«^ 
elTendo fegnita colà la lpedi 2 Ìone> il fuo Succeflore 
n’adoprò parte {b) in fabriche di Chiefcje del Pon- 
tificio* Palazzo in Avignone s e del rinianentelì 
fervirono gl’ altri Papi nelle guerre d’Italia, e 
per foftenimento del Pontificato • Iftituì Egli i 
dodici Auditori di Rota , le tre ^ve Afaria nel 
giorno, in onore deir Incarnazione diGiesùCri- 
Po noftro Redentore , concedendo Indulgenze a 
chi le recitava ; alle quale quali aggiunfe dell’ al- 
tre Clemente X. , ed ultimamente N. S. Benedet- 
to XIII. felicemente Regnante ; ed anche concef- 
fe quaranta giorni ci’ Indulgenza per cialcunavol- , 
ta a quelli , qui ai Nomen lesu reverentianu^ 
exhiberent. 



(d) Carriere in Chionol. Pontif, in Ioan. XXII. (b) lii- 
de Ciaconuin in Bened'XlI., & SucceiTori. , & Rayn* 
aDR.ij34. oum, 
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Benedetto XII. Fr<z«fÉ/è , creato Von» 
tefice li 22, Decembre 
Fa efarninare la Qutfiione della Fifione^ 
faciale dell* Anime Giufie , poi ne de- 
creta il Dogma per Bolla, Condanna 
gt Eretici , e’ / Bavaro , doppo averlo 
in vano ammonito ; e coniinua'i^ione^ 
di queflo nella fua perverficà , Ciò che 
operò Sua Santità negl* affari , e nell* 
Erefie degl' Armeni , ed in altre con'- 
tingen>^ • Erefie de Palamiti , 0 vero 
Vmbeliianimi • 

P Arve ài nuovo Pontefice Benedetto XII»» 
prima d’ ogn’ altra cofa , il definire la_. 
queftione della Vifione lacciaie dell’ Ani- 
me Giufte, fopra cui Egli,eflèndo Cardina- 
le» fcrifle un nobil (^aj trattato , ed erafi trovato 
(^) prefiente , quando il fuo Predecclfore Giovanni 
nel morire» 1’ aveva affermata . Onde Sua Sancità 
nel giorno della Purificazione con lungo Ter mone 
(0 foftenne » che 1’ Anime purificate da ogni colpa 
godevano la Vifione faciale di Dio avanti il di del 
Giudizio : poi per ben difeutere la materia , con- 
votò 

(tf) M. S. Bibl, Uatic, nuw. <jco 5 » C 6 ) Benedift, ano* 
i.pag. 1. cp. cur. 12. (fj ptol. Luccnf, hift.Eccl* Ub. ' 

»4*c.45. 


Digitized by Google 


26 2 Secolo XI V* Cap* 1 V> 

vocò di lì a due giorni il Conciftoro » e v’ intróduP- 
fc quelli ) che non V approvarono , acciò unica- 
Dicnce con moiri Teoiogi diligentemente (^) l* 
efaininaflero , come fecero in più Congregazioni 
in tutto ranno e quando d’ ambe 

parti concordemente rcftò conclufa > ed afier- 
inata» Egli (ò) pubblicò la Bolla (c) di defini- 
zione , che l’Animo di tutti i Giufti» mortisi 
avanti la l’aflìone di Giesiì Crifto y che de Santi 
A polloli , Martiri , ConfeUbri, Vergini, e d’al- 
tri battezzaci, che mojono lenza alcuna colpa da 
purgare , e delli Fanciulli pur batrezzati avanti 
i’ uro di ragione , fono in Paradifo , e vedono , e 
vedranno ia Divina elTcnza con vifione intuitiva — », 
e faciale j e che 1’ Anime di quelli , che mojono 
in peccato attuale mortale fubitamente vanno all* 
Inferno, ed ivi fono tormentate ; e compole an- 
cora un Volume , nel quale ribatte con teolo- 
giche ragioni la contraria opinione . 

Indi Benedetto tutto fi diede a procurare , 
ma invano , la converllone del Bavaro , che -mo- 
lUando di gradire le Pontifìcie cfort.izioni , mandò 
(<*) Ainbafciadori per domandare 1’ allbiuzione a 
Sua Santità, la quale, o perche non Io raviflafle ben 
difpofto , o ripugnante a fottometterfì alle pene 
pteferitte a Penitenti , confermò poi le ccnfiire 
fulminate da Giovanni : onde il Bavaro più che 
mai irritato , tenne un Congrefl'o di Principi Te- 
defehi nella (/; Citta di Spira , e dichiarò , chef 
Impcradore non c foggetto nè al Papa , nè ad altro 
Principe , ma bensì tutti all’ Impcradore s e eh’ 

era- 

(fij liiM. S, V3tic. Bibl, figli. n.40otf. inpr*fat Opufe, 
ì6.{c) Excai inBiilIar. BeDedifti XIl, Con- 
fiit.4. (J) Apud Rayn, an.ij3<f,n.4. PtoI*Lucen. 
ibid.c.4J. (fj Alili dicono in Franfim, - 
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eràntlnitlle le cenfure di Giovanni , e di Benedet- 
to contro di Ini, e perciò appellava fi aduli Coa* 
cilio ; e con lettere richiefe del loro Icntimcnto 
tutte l’Accademie di Europa per conferma della 
fua Eredi , il che però folamence (<*)iecero gl’ A- 
poltati , Okaiuo , Michele di Celena , il^Bona- 
grazia, ed Enrico Calem : mentre gl’ altri Cat- 
tolici efècr a cono co’ i fcritti la di lui indegnità. 

Mollrò anche Benedetto il fuo gran zelo nell’ 
anatematizzare di nuovo i Fraticelli , e nel man*» 
dare (é^) contro elfi in varie parti gl’ Inquifitori ; 

nel confegnare al braccio Secolare de Veneziani 

Francefeodi Piftoia , che lo bruciarono, predican- 
do Egli centro la Bolla di Giovanni XXli., circà la 
povertà di Grido; nell’ imporre al*(c) Re Eduar- 
do d’ Inghilterra , che Ibccorrcffc il Velcovo Ol- 
fyrienfe per eftirpare alcuni Eretici , che nell’ I- 
bernia aflertvano Grido peccatore, egiuftamente 
crocilìflo , e làcrificavano al Diavolo , e negava- 
no I’ obedienzà al Papa , e la venerazione alla SS. 
Eucariftia ; e nell’ obligare il Rè Filippo di Francia 
(ii) a rendere 1’ efute decime agl’ Ecclefialtici , 
perche invece di fcrvirfeue per la guerra in Terrà 
Santa, delidcr ava impiegarle in quella , che ave- 
va con gl’ Ligie fi * 

Eranfi fraranto portati dal Pontefice gl’ Am- 
bafeiadori dcil’ fmperadore Cane de Tartari , ri- 
chiedendo corrifjiondenza , e la benedizione da 
Sua Santità , per cui anche portarono lettere de » 
Principi Alani; ed il Papa rifpofe atutti diftinca- 
mente con fomma cortelìa , raccomandandoli 
i Crihiani di quelle patti , e permettere loro iJ 

fih- 

^ 

(a) M.S. BibI, Vat»i>*4'>oS.pag*I9?'(i) Ad. i.p.i. epift. 
com; pag. 74Z; CclAu.i.p, i* epift, com. pag. 9 l«« 
(ti)To,6é tpitì. Secr, pag-259* 
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■ fabbricarvi Chiciè » e Oratorj per celebrare i Di- 
vini Uffici nel rito Romano y e tralinife colà mol- 
ti Religiofì de Minori per maggiormente dilatarvi 

' la Fede Cattolica . 

Ricorfè pure a Sua Santità il Rè Leone degl’ 
• Armeni per aver foccorio contro le Armi de Sara- 
cini i ma il Papa a lui (a) rifpnle > che Iddio per- 
metteva tal guerra in caftigo di avere i Puoi Sud- 
diti lafciata la purità della Fede Cattolica perfe- 
■guire tante Ereticali propofir.ioni, delle quali man- 

■ dò colà il (i>j tranlunto > affinchè diftinguefl'ero il 
vero dal talfo. 

Doppochc il Concilio Calcedonenfe anatema- 
tizò Eutiche , e Dmfcoro * gl’ Armeni feguendo 
parte delie loro Erede , fì adunarono con il loro 
Primate» detto Car/o//ca , con H Maedri » e Velco- 
vi » e riprovarono il Calcedonenfe , e confeguen- 
temente tutti gl’ altri Concilj confermati da quel- 
lo j negarono le due nature » volontà , e opera- 
zioni nella Perfona di GiesùCrifto, ‘anatematizza- 
rono S. Leone Papa , perche l’ aderì ; c venera- 
rono per Santo Diofcoro da lui condannato , ade- 
rendo > che chi accoiifentì alli Decreti del Calce- 
doncnfe , negò Ccifto : con molte altre Erede , 
delle quali ne faremo qui fuccinto il racconto . 

Negavano gl’ Armeni la procedenza dello 
Spirito Santo dal Figliuolo » quando per prima 1’ 
ammettevano unitamente dal Padre , e però la 
tacevano nel Simbolo, e dicevano, Credi- ;« Sputum 
SanSium IncréatumiÒ" perfeiinm. Non accordava- 
no il peccato originale , e credevano , che 1’ ani- 
ma umana del Figliuolo tì propagadè da quella 

del 

(<t) Rjyn, aii.i ?j8. num, 74, 75'. j 6 , 77, {b) To,7.epiil, 
,Sccr- ij7. (c) Extat in M, Archivii UatiC* de teb, 
Taxtjroruin , & ArRienorum.pag.io; 
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del Padre > Jtcut corpus a corpote ; e che doppa 
la Pallone di Grillo r Anime de figli j nati da Cri- 
fliani y e morti fen^a il Battefimo y andavano al 
Paradifo rerreftre > e quelle di nati da non Cri- 
lliani } e morti pure fenza Battefimo i andavano $ 
ove ritrovanfi quelle de loro Parenti > ed ambedue 
le rpecie doppo il Giudizio farebbero andate nel 
Paradilb terreftre infieme con gl’Uomini non per- 
fettamente giuili , ubi carebunt omni tnoleftìa » 

19* deleiiabuntur int^r Ugna Paradifi : non tamen « 
comedent y noe bìbent j e di più delli medefimi 
fanciulli averanno graduiti una corona di chia- 
rezza} con la. quale vedranno clarìtatem Ligni 
Crucis Cbrifii • L’Anime poi degl’adulci y morti ■ 
doppo detto tempo > dicevano» che vanno ònell* 
aria » ò nella terra vicino al Paradifo terrefire^ 
fino al giorno del Giudizio » doppo il quale i Bea- 
ti non averebbero goduto della vifione faciale di 
Dio , /èd claritatem Dei » la quale era di più gra- 
di y e fi darà fecondo i meriti > e folamente Cri- 
fto y quando difeefe all'Inferno y portò feco l’Ani- 
me de Giudi » che vi erano a far vedére il Paradi- 
fo terredre y ma poi le pofe» circa eum ; e Tidefe 
fo raccontavano facefie con l'Anima del buon La- 
drone y e che la parola hodìe t dettagli da Giesù • 
s'intenda per il giorno finale ; doppail quale af- 
ferifeono gl' Armeni» che grUomini mediocremen- 
te cattivi» tra quali pongono i Conjugati» CST alias 
in Saculo communìter viventes » redaranno nella 
terra» qua tota erit piena arbortbus, fe però le lo- 
ro opere buone » che prima fi peferanno con le 
catt/ve >. faranno di maggior pefo » o fe làrà uguà- 
le » ad interceifione della B. Vergine » c de’ Santi » 
altrimenti anderanno nell’Oceano » il quale dico- 
' no » che fora allora tutto fuoco » per efl'sr ctuci»* 
Tom.IJl, M * ti* 
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ci ) recando la gra^’e2za dell! peccati da mi ver» 
me t o dragone t il quale vi naice> allotche fi pec» 
ca I e crefce a proporzione della replicazione de^ 
peccati. Altri di loro però dicono, che ChriSìns 
fofìquam ad Infcrus defcendtt , Infernum toiaìà’, 
ter deilruxit , jedumtfqulfque peccat or peccalo y 
quod commìfit cruciabìtur . Non accordano , che 
il fiatrefimo liberi dalla lèrvitù del Demonip^ ma 
che con efl'o fi poflia entrare in Paradiib cumperftm 
iììi SanBls . Ini'egnano , che Grillo dejctndens 
ad Inferos vi predicò , e giullificò 1* Anime , cfie 
gli crederono , e lafciò l’alcre nel Tuo peccato : 
reftando tutte in iSìo aercy iST terra circa Paradi~ 
Jum terreftrem , le prime con la Iperanza di gode- 
re doppo il Giudizio , l’altre con il timore d’aree 
quella pena, fecondo faranno riconofeiute nel pefo 
le loro buone,e cattive operazioni . Crederono, che 
non vi fia il Purgatorio; che il penare de i Demonj, 
qui prìus erant clarUeffeiìi y»»/ «/]gr/,confifta nella 
privazione della gloria, e nel timore d’andare'ncir 
Oceano doppo il Giudizio j che fe non vi folTero i 
Demonj, TUomo non peccarebbe j che gl’ Ange- 
li fodero creaci avanci il Mondo , o con il Mondo 
ante otnnem diem • Non orano gl* Armeni prò De- 
funSìs , ut eìs peccata dimittantur , ma perche 
nel giorno del Giudizio vadino nel luogo , che gli 
toccherà , ^ ibi requiefeant ; e dicono , che«» 
rAnirae de’ Pagani frequentemente danno fopra il 
loro Sepolcro : onde folo, affinché non n’efchino « 
i Saracini fanno battezzare i loro Figliuoli, ma non 
pecche diventino Criftiani . Predicano , che Grido 
s’incarnò , e patì per liberare i Figliuoli d’Adamo 
dairirìfemo , dov’erano , non per il peccato ori- 
ginale , che non ammettono , ma ratione gravi- 
tai is peccati per fon ala prìmerum Parentum ; 

. , per 
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per diftruggere inaveiiice rinfemo . Aftermava- 
no , che fe Adamo j ed Èva non aveflero trafgre- 
/dico il Divino precetto , l’umana gencrarione fi 
farebbe propagata fine carnali commìxtione ^ ficut 
lumen propagatur a lumìne i cd eflcr peccato il 
^l.itriiuonio . Se credeva uno di loro le due natu- 
xe nella Petfona di Crifto t lo riputavano Pagano ; 

£ fc poi difdicevafi , di nuovo Io battezzavano : 
poiché tenendo Eglino » che in Crifio la natura.»* 
umana cenverfa fuit in Divìnam : e perciò con 
efla ) poli unionem faciebat opera carnis , ani- 
ma , quarnvis in Cbriflo nec caro ejfet f nec ani- 
ma : onde dicevano non recar maraviglia , fc re- 
fufeitò , il che folamence fpetta alla carne . E 1^ 
mai da qualch’uno fi portavano i pafiì della Sacra 
Scrittura * che CriRo aveva * oltre la natura Di- 
vina I anche l’umana * maiamente veniva maltrat- 
tato da i medefimi Armeni > non fapendo che ri- 
■Ipondere ; i quali tengono .per certo, che CiiRo 
refufcicò die Sabbati pofi Parafeeven bora fexta t 
quando ciò fu (fi) prima Sabbatiiidefl Dominicai 
c cheaice/è al Cielo* appunto perche non aveva n 
Tumana nacura*altrimenti translatus fuiffet in Pa- 
■radifum terreìlrem . Che CriRo nel icenderel> 
all’Inferno , dicevano legò tutti i Demonj » acciò 
non p|ù tentalfero gl’Uommi ; ma da trecent’anni 
in qua efibndo Rati fciolci * hanno fedotto tutto il 
Mondo , eccetcuandofi loro * che poi per aver po* 
fio nel Sacrificio l'acqua col vino * e celebrata l a « 
Fella della Nati viti dei Signore li z^.Decembre * 
erano txent’anni * che a Dsmonibui fedttéìi , Fi- 
dem Chrifii dimiferunt • Che CriRo * doppo l a . 

Ina Alcenfione , ebbe l’umanità non la natu- 

Ma ra , 

(a.) Liic.rS, » Clc Màccheu. 2j. . 
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ra, volontà, e operazione umana j e che doppo 
il decimo giorno della fua Afeeniìone, peruenìt 
ad eicxtcram Patrìs: edendo flato negl’alcri un 
giorno per ciafcun’ordine degl’Angeli • Si Infìn- 
gano gl’Arnicni d’oliere Ecclefia Cattolìca,i3‘ Apth- 
ììfdu-a i c perche hanno il Cattolico y e perche.^ 
tcKcnt Pidt M , quam x^pofloli predlcaverunt ; e 
Ja Chiefa Greca , e Romana non efl'ere nè l’una » 
nè l’altra , ponendo l’acqua nel vino nel Sacrificio» 
coTifeflando le due nature in Criflo , e celebrando 
la Fcfta della Natività li zy, Decembre, Ribattez- 
zaim^l’Armcni quelli già battezzati o nella Ghie- 
fa Greca , o nella Romana , le quali » dicono 
'Eflì non avere la vera Fede , il vero Spirito San- 
to , il vero Dio , e Signore» e la facoltà d’afTof- 
vere i peccati, avendo tutto perduto con accettare 
il Concilio Calcedonenfe ; e tutto efl'ere a loro ri- 
inaflo , che niente fanno conto delle cenfure ; e 
fono di parere , che chi perde la grazia di Dio » 
ina^oi in squali gratta refurgit j e che la foÌJL_. 
Pamone di Criflo , fenz’altro dono , etiam grati- 
ficante » fuffiat ad peccatorum remifjìontm , E 
quantunque credine grArmeni » che la remif- 
lione de’ peccati principalmente fi faccia per Sart'^ 
gitinem Chrijli , tuttavia vogliono fià anche iie- 
ceflàrial’efFufione del f'anguc d’ Animali mondi ; e 
perciò quando uno muore » conducono nella fera 
gl’Agnelli , le Capre , e i Bovi coperti di feta alla 
porca della Chiefa » do\’C vengono benedect dal 
Sacerdote, epoiuccìfì, e mangiati . Non fi ci- 
bano gl’Armeni del porco , e le alcuno de i loro 
Sacercfotl ne guflafl'e, dicono, che non può più 
expellere Decntones de obfejjìs corporibus • Quan- 
do eflì digiunano • non mangiano carni , vuova » 
laCticinj , e pefee con oglio ; ma fi cibano d’erbe » 

Pa- 
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pane » e yino fenza alcuna regola Se un’Ar- 
meno doppo il Baccclìino prenoe la prima > e fe- 
conda Moglie > credono poterlo aG'olvere» ma non 
già fe prende la terza » e quarta : anzi lo coniìds- 
rano allora come Pagano > e morendo lo feppelli- 
feono extra Ecclefiam > ne per liti celebrano ; e«a 
dicono ancora di non aver la facoltà d*alfolvere 
i recidivi nel peccato > e che a quelli non vale pii 
la già ottenuta allbluzione • 

Non s’amette nell’ Armenia a i Sacri Ordini y 
chi avefle commeAb qualche peccato di luGuriat 
ch’é il ineggior peccato colà : e perciò molti non 

10 co.nfcflano » per non eflerc rigettati dal prender- 
li ) o per non elTerne depcGi : dovendo i Confei- 
fori rivelarli aiVefeovi, i quali fe nè commet- 
telfero y come pure i Sacerdoti y quancunqu?_> 
non folle pubblico» ma privato, perdono- l’autori- 
tà Sacramenta conficiendly admiaifìrandi y 
che non perdono » fe facelTcro altri peccap’ , e di- 
veniifero Apoftati , o Eretici. Quelli poi , ch5L> • 
non hanno commelTo peccato di luffuria , tengono 
per vergini , ed innocenti , benché non battezza- 
ti ; e che per il Battelùno lì rimetta detto peccato 
agl’Adulti, leggendo ElTi nel lor’antico Ordinario,- 
che il Battelìmolcancella i peccati* Non aGblvono 

11 behemmiatore di Crillo, della diluì Fede»e Cro- 
ce j e dicono , che un Sacerdote babeiu Vxare>n-j 
fi cum ipfa commlttat fodomtam , nen peccat • 

Collumano gl’ Armeni di fare l’Oglio Santo 
con molti fiori d’Atomati » ponendo quelli a cuo- 
cere col vino nella Domenica delle Palme, e negl* 
altri tre giorni li bollifcono infieme con l’Oglio 
allaprefenza dimoici Vefeovi» e Sacerdoti, che 
dicono diverfe orazioni : cd indi nel Siovedi San- 
to il Cattolico pone il balfamo in dett’Oglio » che 

M j ' vicn 
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▼ien poi aizata in aria da n» Vaicovo-, méntre ife 
detto Canoitc» inalza la confacrata Oilia : e pec> 
che non fi può battezzare feiiza queiTOglio , alle 
volte fuceedè, che per non averne qualche Sacer- 
dote , i Fancuini muoj mo fenza baccefiiiio : àflè> 
rifirono pwò grAriTtenry «he quelli voccanno bat- 
tezzati nel giorno del Gindizio col fangue verfato» 
da Cfifio nella fua morte, e raccolto allora dall» 
Luna , che ancor lo conferva ed eflérc quella^ 
negrezza , che vi fi vede • Por il fiactefimo , dico- 
no Eglino eder necefiaria l'acqua , il fudecto Cri- 
fhia , e rEucariftta , la quale fiemptano-nell'acquar 
ò nel vino > e danno a bevete »i FaneitdU , i quali 
non battezzano, fe non hanno oeeot giorni • Altri 
di loro battezzano con vino y chi eoa il latte, e_> 

' 'chi con l'acqua } e ciafcun Véfcovo, a Sacerdote 
ha parcicolar formola di battezzare • 

Non ufano gl’Armen» il Sacramento delU 
Crefimn , nè ungono i Sacerdoti , e i Veicovi nel* 

* le loro confacrazionì , ma- quando fono morti • 

Negano' la realtà del Còrpo , e Sangue di Giesik 
Crifto neirEucariftia , credendo, che vi fia fola- 
mence lina di lui fimilit)udine, o efemplare; & che 
anche un buon Laico può ammiitinrare agì'alcrè 
l’Eucarifiia , la quale dicono , chelibera chi la^ 
riceve $empt/lat4 y É5T ab 
tatìbm cor pori jf vrlcbàroritmfitorum'y perche:^» 
il Corpo di Crifio imrat iri e fus Cor pur , c?* ìrt-r 
ipfitm convertitur : t perciò il Sacerdote per tre 
giorni doppa averlo ricevuco nou debet phlehovo- 
mari m Dereiininarono gl' Armeni nel Concilio , 
ibi cento dodic*amu fono convocai) nelFa Cittì 
Manef^ierdenfi con il Patriarca CatroUco della Si- 
ria , Vefirovi , e Maeftri , che' non fi mcfcolaflè 
pel Sacrificio l’acqua con il vino, altrimenti fiilTi 

nul- 


I 



Benedetto XtL ' ift 

mill® . Quelli dell* Armenia Mag^ore non 
ho rimmagine del Crocififlb » nè de i Santi . I lo-' 
ro Sacerdoti , e Vefeovi penitenziano cjuefli » che- 
vanno per bactezzarfi nella Chiefa Greca » c Lati- 
na . Principiano la 'Qj^adragel?»na dalla Domeme» 
Qmnquagelima , e folamenté celebrano la Meli i— r 
il Sabbato, e nella Domenica f ne’ quali giorni, 
fanno tutte quelle Fefte » che cadono in quella fet- 
tiinana > eccettuate quelle dell^AlTiinzione di Ma- 
ria Vergine, e deH’Efaltazione della S» Croce • Si 
conimunicano nella vigilia, e giorno dell*£pitama*< 
prima facendoiì dal Sacerdote una Cwafellìone ge- 
nerale di tutte le forte dr peccati » che fi replica^ 
dal Popolo f al spiale ràdi di Egli TalToli^iane ». 
di cui non hauiiMnallam'Vertam/òr^*f»i, E quan- 
do gl’ Armeni fi conràfibno in fegreto > dicono i' 
peccati in tTfUodhttC y 'oeàUlitd.paac^^. 

nm c»'*>rìf(^hft y fed qrtod dtcfum facc4^ 

fum feeit : Ocifio il Sacerdote aon civefi fioro 
peccafij e glii drà gravi pemtewse ► Dko»o, che 
il loro Ctifolico r r Vefeovi» e gl’altri Sacerdoti 
hfeinno ugual podeftà iigandi, vel foioendi , q;4Xrt- 
tam , (T qualem haiwe Peìrm . Ci io 

il Romano Pontefice fino al Conciiio Niceno- no.i 
* ebbe nia^ior podefti dei Patriarchi* la qnal?_a 
ìdlora gli fà data , e poi oerdè nel Concilio Catee- 
donenfe , per efl'erfi ivi determinare le due nature 
in Cri (lo ; onde refiò tutta la podeftà Ugandì » 
vel folvendi a i foli Armeni , i quali credono di' 
non aver niente , che fare con il Papa . 

Tre fono i Cattolici nell’Armenia tenente f 
diverfam Fidem^ t?* dlverfam Baptifr/mm • Cat- 
toticon Calttmharnm dìcit , qUòd Pater , Fi- 
Vms , E?* Spiritut Sandutfuerunt crvtcìfìxi in Cru-^ 
ce 0 riti , qui funi fiihjeiìi ei baptix&ant in^ 
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qnod. n§li*Ht ìnter fé matrimomalUer copiilcu'l % 
t^tmen Matrimoìimm fit ìnter ^os in facie Eccle-- 
Ji.e , Non oHervano eflì i gradi d’.dfiaità > o eoa* 
languiniti i e le anche doppo confumato il Matri- 
monio al Marito non piace più la Moglie» o a que- 
lla il Marito » il Vefeovo gli dà licenza alteri »«- 
bendi t ctiam altero Coniuge invito , Hanno an- 
cora gl’Armcni più Mogli , e gli fpurj fuccedono 
ncll’tredità > come i legittimi , e vengono pco- 
inofllì a tutti gl’Ordini , e al Vefeovado fenz’al- 
cuna difpenfa • Dicono che Cri (lo » \><ìnchèfuerìt 
circutnctjut fecundum legem ^ non tamen fuit et 
amputdtw^t pr.^putium ; e che nel giorno del Giu- 
dizio apparirà in (orma Divina > e non umana • 
Che gl’ Uomini» le Donne rifufciceranno in feda 
virile • £ che Dio lìa mendace» perche dille ad 
Adamo qmd moreretur y /imanàucaretfm^um 
vetitum , e pure vide novecento ttent’anni » c la 
à\\w\ t^mvxzirtnqnamfuit n>ortt*a.'y e che dille» 
che Caio non firebbe dato uccifo » con altre mol- 
te Erclìe » e errori » quali lì trovano deferitti in di- 
cidotto Libri nominati nel (ine del Libello mandata 
da Benedetto XII* nell’Armeaia » da cui eziandio 
(a) li Ccrille a i Vefeovi di quelle Provincie ad adu- 
nar Sinodi per ridabilirvi la vera Fede » • e per far 
bruciare i fudetti , ed altri Libri infetti ; com’ Egli- 
no fecero ; e perche incontrarono qualche difficol- 
tà nella Ipiegazionc de i loto errori » pofeia ne in- 
viarono al Papa i du’oj » come fentiremo nel Pon- 
tificato di Clemente VI* 

Altra Erelìa fpargeva (b') perla Grecia Gre- 
gorio Palainas » prima Monaco » e pai Velcovo di 
Salonici » ed i fiioi Seguaci fi difleco Palamiti » i 

M f ^ qra- 
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quali oravano (<*) tenendo il* capo contorto yerfo 
rumbilico, e perciò anche detti Uiobilicanimi ,ed 
Elycafti dalla gran quiete, con cui vivevano • Al- 
fenvano E(Iì di vedere in tal forma con i propri 
occhj-la gloria increata della* Divinità , eomela^ 
viddero nel Monte Tabor li tre Apioftoli » E pecche 
da Cattòlici fe glfreplitava , che quella non pote- 
vafi vedere con gl*occhi corpòrei , Eglino riipoti- 
devàno , {,bfejì ^uìdei^/j Uimen tUud dìvinum , ^ 
incrcMum , & Deltas a Sanéiii nwmmtt » , fai 
non tfì fubpantia Dei »• Jàd opetMìo , CP grafia > 

CÌT gloria f tS^ [pie ndor ex divina fubiìantUnTii-y 

Saiìéìet Qmnes eulm Sancì. > fàjn homi-^ 

ne ! , ijttafn Angeli vldent cjuidetn , gloriam Det 
nnilus neqtie homo-y nequa- Angeliar vidtt , auj vi* 
dere potè fi • Confendeva ancora il Palamas 1 ope- 
razioni Divine circa la creazione , conretvazione , 
é governo delle cofe , chiamaci da Teologi 
niirtualtter tranfetmtej> con gl^attriburi della lìia 
bontà j fapienza , e podeftà , detti aéìus ejfentl^^ 
[iter fubjtfiantes : dicendo , che l’operazione di 
r>io era diftinta dalla fua foftanza , t pi^edere^ 
da lei com’eftewo dfella caufa . Suo acerrima mvpu- 
gttafore appreflò i Vefcovi della Grecia fò Bar- 
laarncrMonacaCc) CaVabrcffe , che chiamò' ancitó 
i dii lui Settavf nuovi Èttchici-, c Mailaliani r « 
Erelia di poco ftgiiioo • 


\ 


CA- 

( 4 ) Comhefis in notis ad Manuelis Galee* Librum dt4 
eflentia , Air opetacione adverf, Palaniitas . 
l.eunein Aliationi lib«2> de perpetuo Conlenf. E^lei» 
occid. . * Orient,€.i 7 . (<■; Vide Nicephoruni Gr«. 

ganim in hìA, lib.iu 
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CAPITOLO V. 

Clemente VL Fraticefe , creato Tonte» 
jìce li 9, Maggio 1 342^ ^inoi^a le cen^, 
fare contro il ^a'^aro , condanna Dome-^ 
nico Salpi della Setta de* Fraticelli \ % 
Flagellanti ^ ed alcune propoftxioni di 
Cioipanni Mefreuria , di 'F(iccolò d*vl» 
triluTia , e di Simone Dottor Tarigino 
permuta la fcommunka contro i Chierici 
Concubinarj in pene pecuniarie i e fpkga 
alcuni dubj di Fede agl armèni ; fua 
morte yed abbruci amento del Corpo fat-*. 
to daiCahin^fti, Comperfione del Ba» 
.varo', nuova per terfione , c [abitane a 
morte* Michele di Cefena , Voliamo 
ed altri Tfeudo-minoriti muojono peni» 
tenti • f Romani fpedtfcono al Tapa il 
Tetrarca , e Cola di t^en7;p per il pto 
ritorno a I\pma , e morte d* ambedue ^ 

A Nelle Clementt VI. toUc ufate tutti gl’at- 
d della Tua clemenza con Ludovico Ba> - 
varo prima di venire ad altra rifoluzio^ 
ne : e perciò benignamente i’atnmonì a 
lafci.ite la protezione degl’Erecici , di prnfnjnre - 
le co!e facte , di levare i Btneficj Ecclclìaflici a 
Cattoìici , e di dopare Tlnfcgne Imperiali per non 

M 6 ri. 
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riprenderle fenza il Pontificio piacimento ; e per- 
che niente Egli fece , Sua Santità (a) pubblicò poi 
ia Iconimunfca contro di lui « e nc mandò il decre- 
to. per tutte le Chiefè del Mondo, (^) «r tp/tus 
borrenda , C?* abominanda /celerà clarìus Fide • 
lium notitut^patefiant • Era fratanto morto Mi- 
chele di Cefena , il quale avanti di morire aveva 
(c) riprovate le fue Erefie > come indi fecero altri 
Pfeudo-Minorìti , profeilàndo una Confeffione di 
Fede {d) preferitta dal Papa , che ancora fpedì un 
fuo (e) Breve al Miniftro Generale de’ Minori , 
affinché tutti accogliefl'e con plenaria indulgenza 
di perdono . Con quelli elènipj fi mofie il Bnvaco 
a domandare anch’eflb la riconciliazione con la 
Chiefa , da lui conculcata per trenta , e più anni , 
e con (/) lettera tutta fonimi filone ne fupplicò 
Clemente j ed (_/*) altra trafini fé al Sacro Collegio 
de’ Cardinali con umili preghiere, acciò s’interpo. 
nelfero con la Santità Sua . Non corrilpondendo 
poi all’efpreflìoni delle lettere , greftetti » mentre 
il Bavaro non folo fe ne ritrattò , mà com- 
ineflè fceleratezze ma^iori ; ed altresì conofeen- 
do il Papa la necefiìtà d’un Imperadore cattolico 
nel Criltianefimo , ordinò agl’ Elettori , che tale 
TeleggeAero , (Jj) aUoqaìn Sedes'.^pofi^tca pro- 
vider et , a qua ad ipfotjuj eligendi pervenerat 5 
ond’ Eglino dichiararono Carlo IV» , che doppo 
efl'cr fiato confermato da Clemente, annullò quan- 
co'fù ftabilito dal Bavaro, pcqmife di difcacciare 
dalle Chiefe i Prelati non legittimamente meilivi , 

\ non 

ApuJ Rayn. ann.ij4}, n.4^. {b) T«.i, ep. fecr,i5j» 
(c] Vv.id, ili annal, to.j. ann,ij44. uum.6. {d) Apud 
Kayn, ann.i;44. nuin,t4. (e) Ann.i. li.i. CPifl» com. 
1543» ( f) Refert Rayn* ami. rj44» n,ro«‘(^j Rayn» 
^•111.1345» B.1; (h)M.St BibI, Vaticaii. fign, n.3705 • 
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non occupare la giuriftlizione Ecclcfìaftica , mà 
Tempre difenderla j non afpicaie alla Sicilia, Sat^ 
degna , e Corlìca » Regni tributari della S. Sede » 
e a cui averebbe reAituito tutto ciò che n’ avelTè-^ 
ufurpato l’ Imperadore Enrico fuo Avolo j e con- 
fermò le cofe ratificate , e concedutegli dal me- 
defimo Enrico • Di poi il Bavaro (a)Jt*bttanea^ 
morte dece0t per una caduta da Cavallo , , mentre 
tutto lieto per un figliuolo natogli (jb) trovavafi a 
caccia due miglia di Aanti da Monaco ; morte à lui 
prefagita dalli Pontefici (c) Giovanni > e {d} Bene* 
detto ,>fe non fi riconciliava con la S*Sedc , e di 
grand’ infegnamento a quelli I che cercano d’ ol- 
traggiarla , non ottante che Dio ben (petto abbia—* 
fatto provare evidenti i cattighi • 

Con la morte del Bavaro ritrovandofi i Sci- 
fiuatict fen^a il loro gran protettore , molti prega- 
rono per cttère attbluti, c benignamente li fù dal 
Papa accordato » facendo prima l’ accennata Con- 
fettìone di Fede » che pure prolefiò l’Okamo avan- 
ti di morire y lafciandu però di fe P infautta memo- 
ria d’ ettère ttato Scifniatico j ed Erefiarca > non 
ottante che da tal* infamia lo veglino difendere il 
(e) Tritemio» ed il (y*>Vandigno. E fò prodigio, 
che in tempi fi corrotti 1’ Eretta non alignatt'e nella 
Chiela Romana , quantunque non cuttodita dalla 
prefenza del Pontefice, la dicui attenza Tempre pid 
difpiacendo a i Romani, quetti Tupplicarono Cle- 
mente a farvi ritorno: e le fiippl iene furono, ma 
indarno , efpofte in Avignone da i due loro Am- 
bafeiadori Francefeo Petrarca Aretino celebre-# 

Poe- 

^4) Rebdorfius in Annal. (b) Albertus Argencinen. in 
' Chron, (c) Jo: XXII. t».?. p, i- ep. Secr, p.n^, ( d) 
Bened.,XlI. to.5. cp.Seci. p.Jpi. (e) Deferipe, Kcd, 
C/) Vvand. annaI,to«3> anti, 1347, nani, ji* 
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Poeta, ihdilarreato nel Campidoglió , e lììorrd 
«1 età (tO) fenile Canonico di P.-uiova benCme- j 

rito della Chief»', ^ della Repubblica Litteradaì I 

e da Niccolò di Lorenzo , dotto Cola di Rienzo ,■ 
poi (c) trucidato dagl’ ideili- Romani , perche ti- 
rannicamente opprimeva , ed angariava , e che 
ardì (d) ckaro il Papa a riportare la Sede a Roma , 
e perciò anche didamaco Conte Erecico . 

Ridotta dunque in pace la Chielà per la ccf-' 

(azione dello Sci^a , il’ Ptip.i pennuto le cenili- t 

re dabilite da ^oi Anceceliori contro i Chierici I 

Concubinarj (e) ittpene pecuniarie , giacché tavi- 
sò moderata la loro slìrenacezza • eccfl'ato illcan- 
dolos c con li fuo zelo lì die a procurare anche di 
fvellere le radici , gettate in varie parti dall’ Ere- 
Ea. Animò gl* Inquilicori ad eder (/) più attenti 
contro il rimanente de Fraticelli, quali lino al nu- 
mero di dieci mila nella’ fola Macca erano crelciuti 
fotco la direzione di Domenico Savi Cittadino 
Ascolano , che dall’ opere di pietà (g) efcrcitate 
nella gioventù degenerò in enormi iceieratezze , 
le quali però cercava d’occultare con il manco del- 
la Hnca Santità, é divulgò diverfì Libri, aderendo in ' 
efìì, (g) j'e Del fiiium elje ;■ miracida non comma- 
data, fed fuapte vìrtute operar! 'y luxur lei wxU ! 

lum prorfus Ineffe crlmen 'y Cbriftlanorum Infan-' I 
tes , quamvis jì/ts lufiraLi ahlutlone dteederent , 

In Parentum fide falvari ; Ikuum effe , non ■ 
flrls modo y Jed etlam ficmlnity vt! nudatis , 

JìJ’.que detradlls vefukus , p JtagrU propetlam-* 

c.t- . 


t<i) Al», IJ 74 - (ij Hjer. Sq»tar7.afic'jin in ejus ^ita , {{) 
Mattili Uilian* Jib. 4, c. i<f, (ri; Albert. Argentili, in 
Chruii. c.i I. (e) Ua/'i. inii.i j«iJ. nUm.77, (f) Clem. 

t|-. fecr. 1 107. (g) Paul. AMC. Appiani in Bi. 
bUoth. bciipt. PicetuiUDi M.S« 
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credere : H<ts autem pubLìcas verheratìoHet pr» 
noxarum expiatlone plurìs valere , quam j'a^ 
tram HomologejSm . Qi^ali Libri fucoao facci bcu« 
ciate dairinquUitore di quella Proviacia, e gl’ er- 
rori facci cijicovare dal Savi > il quale di lì a non 
molto eflèirdo ricornaco agP ifteffì y per ordine del 
Papa fil conlegnaco al Giudice Secolare , clic gli 
fé troncare la ceda Itnpolè auche il Pontefice al . 
Cardinale Aymetico (a) fuo legato in Siciliail 
face diligente inquilìzìone contro gl* Eretici , chia> 
mari Neofiti » che colà vagavano s I* ideilo incul- 
cò (Jb) a Giovanni Molendino Inquificore Domeni- 
cano conced i Valdenli di Tolofii > e (c>. al Vefeo 
vo di Pamplona , e al Rè Pietro (^d) d’ Aragona 
contro molti dell i medelìe.ii > die davano nafeodi 
nella Bcamia y Aragona t e Caraiogna . Ed cilen- 
do ciforci (je) nella Germania » Fiandra » e Lorena 
gl' Eretici Flagellanti in congiuntura y clic la pedo 
vi faceva gran draggp , furono da Sua Santità con- 
dannati con rpedal (/) Codituzioq^ , mentre Egli- 
no non iblo rinovarono gl* eccoci degl* altri Fla- 
gellanti y. da noi deferite] nel Pontificato d* Allef- 
iandro IV.y, ma di più dicevano aver ricevuta 
una lettera da un* Angelo > gioriavanfi di far mi*- 
racoli y di cacciar Demoni >. fi avanzavano fino a 
crudelmente maHus fuas ludécorum y I^T frequen- 
ter Cbriftlanortu» fanguinem /under e y bona-» 
Clerkorum y 13“ Lakorum dtrlpere , ac Sitperto- 
rnmìnrl/diiilonetn ufitrpare 5 airolvevano benché 
Laici da peccaci, e commettevano mole’ altre ini- 
quitd y focto r apparenza della l'aluce dell* Anime 

cdcl! 

(<-j Tom.j. cpift, Sacr. in. ( 4 ) IbiJ- ep. S«cr, 140. fr) 
’bid. cp. Secr.$)8. (d) Ih\A.c^. Sicr.yjp. (r) An.j ;49> 

( f J To.S.ep. .Secr*p.94. (g) Albert.Argent. in Chion. 
M<S. in Biblioth, Va:, iìgn. in Clem,Vl. 
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e della pabblica flagellazione» che lì facevano» an- 
dando pcoceflìonalinente per le Città» ed ordino il 
Papa) che tali penitenze non più fi faceflèro in pub- 
blico» ma in privato«Condannò eziandio(<»)la San- 
tità Sua l’Ercticali propolìzioni» che s’inleOTavano 
in Parigi da Giovanni ni Mercuria dell’Ordine Ci» 
llercienlè » da Niccolò d’ Ultricuria» e da Macftro 
Simone » tutti tre Dottori della Sorbona • Del 
Mcrcurià furono (b) ventidue » alcune delle quali 
affermate indi a duecenc’ anni dii (c) Calvino • 
Quaranta tre dell’ Ultricuria » e fette (c) di Mae- 
ftro Simone j e tutte poi riprovate da i medofimi 
alle perfuafive ancora degl’ altri Dottori Parigini » 
che pure li coflrinfero ad abruciare i loro Libri . 

I Fraticelli non contenti d’avere infcttata_j» 
1 ’ Eur opa con le loro Erefie » eranfi portati a fpar- 
gerlc anche nell’ Armenia » e nella Perfia ; onde il 
Papa Icriflè ai Vefcovi di quelle Provincie (d) ad 
adunar Sinodi , e predicar il Dogma Cattolico per 
impedirne 1* avanzamento ; ed inviò aConfolato- 
re Arcivelcovo Armeno (0 1* dilucidazione de i 
diihj » fufcitati tra gl* Armeni (opra la Confclfione 
del (f) Libello' » a loro mandato da Benedet- 
to XII.» mediante il quale molti eranfi ridotti in 
buona Fede ; e pure ne fcrilTe (^) al Rè Coftanti- 
no deir Armenia » mandandole ancora (h) lèi mi • 
la fiorini d’oro per difenderli dagl’ infiliti de Sara- 
cinl . 

Fù Clemente VI# Pontefice diftraordinaria 

me- 


(4) Nat. Alex. Sec. 14, c.j. art.ij. Ar (b) In Tom.q.- 
Bibl, Patr,col. ijaj. (e) Propofìtìo4. 6 . 7 «&C, 
Rayn. ann, 1544. num.8. (?) Tom.io. ep. Sect p.71. 
«inaiti refert Rayn. ann.i35i.n.t. ( f ) Vedi il Pontif, 
«li Bened.XlI. (gj To.jo. «p. Secr. p,8l» fb) Tom. 9, 
c^.Secr. p.iji. 
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mcmorià » ridufle Egli il Giubileo Univetf«ile dal- 
li cento alli cinquaiic’ atini « fè cortegere 1’ Aurea 
Numero j comprò Avignone dalla Regina Gio> 
Tanna , a cui diede T Invefticura di Napoli; e mo- 
rì nell’ undecimo anno del fuo Pontificato , ed il 
di lui Cadavere doppo duecento dieci anni venne 
abtuciato (a) da i Calvinifti nella Città di Puy » 
dove trovavafi fepolto • 

Benché fi aflérifea d’ alcuni , che in quella 
Pontificato fi ptomovefle in Aragona la queftionc, 
fe nel triduo doppo la morte di piesù Crifto , il 
di lui Sangue iparfo nella Paflìone » fofle % o non 
fbflè unito alla Divinità » noi tralafciamo di qui 
parlarne» per forlo dift'ufamente fotta Pioli.» avan* 
ti di cui eliandio fd agitata la medefima que- 
ftione . 

C A P I T O L O VI. 

Innocenzo VI. Francefe , creato Tonte* 
fico li 1 8. Decemhre .1552. , 7 ^la con^ 
tro i Fraticelli , e \parj Eretici ; 
fue of eruzioni • I Figli del Bacavo ahin* 
raro lo Scifma • Errori d' altri , T>ro- 
fofi'^ioni dell* ^rmacano , e pta difefa, 

A Lberto Duca di Baviera » Ludovico Mar- 
chele di Brandeburgh , Guglielmo » Ot- 
tone t e Stefano , tiltti Figliuoli di Ludo- 
vico Bavaro » riconofeendo le proprie-* 
fcclcratezze in aderire , e folteoere il Scifina del 

loro 

(<fj M*iTo nnj in Clcm.V I. 
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loro P.idce f ne anacemanzzarono la condotta > e 
fupplicarono il Pontefice Innocenzo VI. dell’ affò- 
liizione ri.ille cenfiire » nelle quali figlino erano 
iiicorfi : onde Sua Santità deputò li V^covi d’(<») 
Erbipoli , di Spira, diA,ugufta, e di RarNbona, 
affinchè gl’ aflblveflèro ,e perciò avanci quello 
d’firbif.oTi , e di Spira il Duca Alberto (/5>) abiurò^ 
Io Scifina, giurando obedrenza al Papa» edere.' 
ftando (c) damnatam aJJ'ertlonem , q:*ji damna^ 
bUiter aifefìt Imperatore»» Rómanum f ojfe Ro~ 
mamtm PontiJjcem deponere^ i3“ (ibi alìum [ubi- 
rogare } e l’ iftelTo (d) fecero Ludovico con Gii*- 
glielmo , Ottone» e Stefano avanti liVefco\id*- 
Augnila, e di Ratisbonà , (e) promettendo ancori 
di reftiiu ire quanto avevano occupato, apparcc-' 
nente alla giurifdizione Ecclefiaflica , come piQl^ 
difiuramente leggcfi nelle Confeffioiii di Fede da—» 
loro profcifate che fi fapportafto dal Rauiàldi , c 
dal nollro Bernini . Fù anche allòluco » e dilbeii- 
(aco il fudetto Mardielè di Bcandeburgh » e la—»' 
ContelTa Margherita di Carinzia per il matrImo-‘ 
nio contratto, non ollante 1* impedimento di con- 
lànguinicà , che ttà medefimi età , i quali poi in 
penitenza edificarono Un vallo Monallcro. 

Sentendo intanto il Pontefice , che tuttavia 
nella Getmania ritrovavafi qualche Begnardo 
con altri Eretici di divecfe Sette , v' inviò nuovi 
Iiiquifitori , e pregò con (f) lettere quei Principi , 
acciocché dalTero tutta la mano per adatto eftin- 
guerli . £ per l’ iftellb fine fcri.lè ancora a (gì tutti 


(») liin. Vi. an.2, fk, diveff.fot. ep.117. (l>) An ìirq'. 
(c) Apud R iyn. ann. n6l. nun», if. (J) Antu 
(e) Apud Rayu. anti. ri 19. 1111:11.7. (' /') An-’.i. lit» 
diveiT. forni. ep.iCy- {pj An.j. Jib.j, pj, cp. cur.4, > 
* <• JL' 7. 
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li Vclcovi } e Principi della Francia > t dell’ Iraliat 
ripullulandovi gl’errori de FracicelUy quali in bre- 
ve iì viddero poi eftinti, parte con it fuoco *e parte 
con la converlìoneJn Avignone huono bruciaci due 
di loto Pfèudo minoriti, chiamaci Giovanni diCafti- 
giione, e Fcancel'co d’Arquata> pèrche difpucavanó 
(u) de proprio , paupertate Chrifìl , ^ j^po- 
Jloloru<ir y contra definuionem \oannis XXlUo 
aflerendo eh’ Egli era Eretico per aver rivocata la 
Coftituzioiie Èxlh qui f^mlnàt di Niccolò IV.> c 
iiiolti altri Fraticelli furono bruciati nell’ Itali* i c 
Guafeona , e Giovanni Rupefciilà ^ o Roccacaglias 
pur Minorità fu dal Papa (é) titcnoro in cacete 
per aver pubblicato due Litó > uno inticolaro 
Ofitnfor r l* altro P'^ade mecum in trìhulatìone ^ 
ce quali riferiva cofe dell’età future , e del Mondo, 
de duohus Antiebrìftis , de defoLatione terrarut»% 
4U generali concukatione Cleri , de ventura An* 
gelo Chrifìi Ficario iF n$iUe mmt duraturo • 
£ perchè (c) il Derniicio vuol difendere comc-ji 
innocente il fndecto Rupefeiftà feo Con-Religiofo, 
inalzato indi al Vefeovado di Parigi , noi foìo di- 
remo, che H Pontefice ió'fè carcerare j predican- 
tio Egfi cofe , di' eccitavano tiumilto, a non di- 
vozione. Fu anche arfo Martino Gonfalvo , o Cu»- 
diiàlvo Spagnuolo , e Niccolò Calabrefe il primo 
condannato dall’ Arcivefeovo di Toledo perC'^^ 
fpacciarfi Fratello di S. Michele Arcangelo, ^ 
Competitore dell’ Anticrifto nel dì del Giudizio-, 
C5T prima verìtas , £9* [cala Ctcliy e 1’ akro dagl* 
Inquifitori di Barcellona , predicando , che il me- 

► de- 

(#) Heiir. Rebdor. in aUnal. (b)' Auftor Anonymus vita 
Imioc. VI. (f) Der. Thad. in nit. Frane, p. m. i<4. 
(d) Ex Frane, l>rago in bift,Prov. AragQn,Otd.Bt*«l% 
lib.l* C.Z4. . 
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delìmo Gonfalvo mai farebbe morco « elTend’Egli 
(<*) Dei Filìum in Cjelìs ab ^eterno genìttinh pliant- 
vis in Terris Patrem f CT Matrem babuìjfey e 
che Spiritum Sanóium futurìs temporibus carnent 
affumptutum t e ad prjtdicationem Gandtfalvi 
Mtindum univerfum converfum irì . In extrenio 
ludicii dièt omnes ad Inferorum fupplicia dam~ 
nùtos ) Gundì fulvi precibus falutem confecuturos» 
In homine tria effe ; Anlmam j cfuam formaverit 
Deus Pater i Corpus i quod plafmaverit FìLius i 
Spiritum quem infuf'Laverit Spiritus Sanéhts, 
D>emones invocandos effe . Niccolò Gi.tnovezio 
nato nell’ Ifbla di Minorica divulgò un Libro col 
titolo Virginale , o Virgìllanum j annunciandovi 
il Giudizio hnaìe nel giorno della Pentecoft(L-* 
dell* 1 j (Jo.j quo ceffarent omnia EccUJìjs Sacra- 
menta f 13" Sacrificium incruentum , ed altre ri- 
dicole vilìoni } defcritce dall’ Inquilìtorc [a) Ey- 
merico) che fece abruciare lo (leilb Volume > e_> 
abiurare i’ Autore • 

.. Ri orfero(i') ora, doppo novecento clnquant* 
anni, nuovi Pelagianiin Inghilterra i i quali alTeri- 
vano,(c^ quod per qiuecunque opera quantumllbet 
•virtuofa , CiT bona etìam per gratiam infòrmd- 
ta , feu ex gratta procedentla , nuUus po* 
tuit , pùteiì , jeu poterit vitam jeternam mereri, 
J^od pana damnl , qua eli carentia vijìonis Di- 
vina : non eli alieni debita prò peccato Originali : 
quod originali macula in parvulis deleta , vi fio 
Divina non eft eh debita^ qnodqtte primus Parens 
fuìffet de faSo corporaliter mortuus , etiamfi 
nttnquam peccaffet i in fuper qrsod peccai wn^ 

originale non eli culpa. Quindi di tali errori auuta 

con- 

(a) Nic. Eymeri’c. Jr» Jire^^Tnq. p.i, q.ir (i) An.' j jj, 
(0 lan.Vl, an, 3 . Jib.r, p. i . ep. cuMp, 


ìoogic 
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contezza il Pontefice j ne Icrilfe àH* ^civef- 
covo di Yorch > acciò procedefle contro gl Auto- 
ri , e loro Fautori (s^juxta Canonica^ 
t chiamò a fe Ricardo Arcivelcovo Armacano 
ibernefe > i) quale in congiuntura d* eflèrfi potf ®7 
to in Londra > aveva predicato (0 contro i privi- 
legi i Religiofi Mendicanti > {limando inutile 
la mendicità volontaria y e che (0 Fedeli * eh 
avevano confeflàti i loro peccati a i Rcligiofi $ (0 
dovevano dentro 1* anno dinuovo conteflarli al 
proprio Paroco , non perche follerò privi d’ auto- 
rità nell’ afiolvere y ma per obedire al Precetto 
della Chiefa , la quale ficcome ordinafacciafi l’ele- 
mofina alli Parrochiani , (d) e fi alTifta nelle Dq- 
pìcniche alla Meflà nelle Parocchiali y e non proi- 
bifee fi faccino ad altri, e non fi alcolti anche nelle 
Chiefe de Religiofi , ellèndo il primo atto d’ obli- 
gazione y il fecondo d’ ufficio > e commife Sua 
Santità a quattro Cardinali il riconofirere la fuffi- 
flenza di tali queftioni y fopra le quali (t) molti 
mandarono fentture a favore de Mendicanti» c 
fedire a i Prelati dell’ Inghilterra y che fendente 
lite r>on molefiaflèro quei Religiofi nell* efercizio 
delle Confeffioni y delle prediche y delle (èpoltu- 
re y e dell’ elemofine ; e poi riconfermò tutti gl* 
antichi loro privilegi j e fratanto morì l’ Armaca- 
no in concetto di Santità y e per i Tuoi miracoli » 
poi operati y (^f) fi nioflè Bonifacio IX. a commanr 
darne 1’ efanie per canouizarlo} i quali ( benché 

s’;op- 

Tx Goldafto com. z. Monarch. Roman. Imper. (/>j 
Ai. S* Vatic: Bibl. fign. nunì..4io9. p* z62»(e) Sopt^ 
ciò vedili Pontif.di Gio: xxjl., e di Clem.VII . (k) 
Koger. Conoe Ord.Przd. Relig. Defenf. Mendic. (el 
, Vvaliuighaoitiil£duaxdo3<(/^ Uvaddiugus aRn.ijl7. 
num« 9 * 
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s’ oppugnino dal (a) Raynaudo ) fmentifcono chi 
dà all’ Arinacaao la taccia (i) d’ Ecetico , mente’ 
egli avanti il Papa (c) in Conciftoro fi proteftò di 
non aderire aut temere affirmare : quod Fhiei 
obvht Chrtftiantt y aut doéìrtnie Catboì,ÌQX , ed 
crafi ingannato per buon zelo 5 tanto più che non 
trovafi rifetita d’ alcun Autore di quei tempi l’af- 
ferzionc a Im imputata , che laferìores %acer^ 
dotet y abfentc Bpijcofo , pojfe coafecrare ^Ita^ 
rtay Oleum y tT Crljma benedker£ , conferre^ 
Ordini t y fS eU'ia munìa EpijcopaLia obhe pojfe , 

In quefto Pontificato hicono ancora condan- 
nate dalli Vefeovi delle Citta y ove lì iparfero al- 
cune propofizioni di Gnido dell’ Ordine di S. Ago- 
ftino y di Berengario da MonceHalcone Ciftercien- 
fe ) di Bertoldo de Rorbrach Teddeo, e di Mae- 
ftro Ludovico • Quelle di {d) Guido erano fopra 
r inamnwflìbihtà della grazia , e fopra il meri- 
to dell' opere » e le ne ritratto : come fece (d) Be- 
rengario della fua» {f)qu£cunque boaafacìenda 
funi pur» Dei amore y is" non ob allam tationemy 
nec Jpe mercedi^ eterne y condannata dall’ Arci- 
vefeovo Sancio diTarragona, e dall* Inquifitore 
Niccodò Rofelii Domenicano . Bertoldo prima in 
Erbipoli » poi in Spira (o) divulgava , che (bj Cri- * 
fto 'Bando nella Croce tolfe abbandoiiito dal Pa- 
dre j e che per 1’ eccedi vo do'orc dubitava della 
fua falvetza , c jnaledì la So. fua Madre » e la ter- 
ra ) che riceveva il fuo Sangue j e che 1’ Uomo può 
perfezzionarli fenza il digiuno y e T Orazione ; e 

pct_ 

(it) Theoph. Raynaud. de bon. & mal, lib, partit. er- 
ror. 8. nmn.iir. (i) Pratèol. V* Amiacanus fej dici> 

8* Noremb. ijf7. (d) Anii.iJfJ* (e) In Bibl. Patr, 
to. 4. j Apud. Nat* Alex. S'cc. 14. c, 

a'MZ» Àn*i}s9* Maucleru* voltz, gcner.'4ra 
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perche Bertoldo non perfi/lè nella ritrattailonC-^, 
che ne aveva fatta , fu confegnato alla Curia Seco- 
JarevrC cjuefta Io condannò al fuoco . E finalmente 
non riferiino le dodici f^r^propefìzioni di Maeftro 
Ludovico , perche ben preflo tutte le ("A; riprovò. 
Furono quelle condanne de i fudetti Vefeovi fatte 
non per definire » il che folamcnte fpctta al Ponte- 
fice ) ma per iniègnare quello , che già era flato 
dehnico dalla Ch^iefa, 

C A P I T O J. O VII. 

Urbano V. creato Vonteficcj 

li 27 . Settembre 1 j 62 . , fi porta m 1^* 
ma , poi ritorna m Svigno ne , fuo %el(> 
contro Eretici, ed ahri fuoi fatti , « 
propofii^oni erronee didiverfi condan» 
Hate • 

P Ure in quello Pontificato in diverfè 
parti fi divulgarono Ereticali propofì- 
2Ìoni : ma quelle dal zelo del Pontefice 
Urbano V. , e de Vefeovi , furono con 
pronta condanna fupprefl'e - Oionifio Soulechat 
Minorità (c) folleneva contro la Bolla di Giovan- 
ni Xifir. la nuda povertà di Giesù CriHo : tna_^ 
poi per ordine (d) del Papa fè ne ritrattò in (c) Pa- 
rigi , dove pure Giovanni de Calore riprovò le-* 
dite fueaflèrzioni > che ivi infegnava » (e; cioè, 
Deus dìgnut esì perfe£tlonlbiu Infinltls , t^uas nec 

ha- 

(0) In BitjJ. Patr. to.4. 001.13 ji. (b) An. An, 

t J<S7. (d) Ann. 7. Cf. coi»; p. iji, (e^ Toni 4. Bjbl, 
Vatr, p, 1337. . 



*88 Sfcelo XIV. Cap. VII. 

babHÌt yttec babet ^nec habere potefl : confeflaa- 
do falfo qiieft’ArticoIo in fenfo categocÌQo > nia 
non in fenfo ipotetico, ed in fuppofizione impoflì- 
bile , nel quale l’ aveva aderito . E che in ordine 
air altra , datuj Legùlator , ìdefì Chriflus dlgnt- 
ficavìt fé in carne adfuam ajfumptìonem hypo- 
Siatkam , fi proteftò , che fi ìervì della parola—» 
dignìfìcavtt , invece di manifefiavtt , In Inghil- 
terra da più Autori ue furono diffeininate fino al 
Bumcro di trenta , fiate foriere degl’ innu- 
merabili errori di VvicclefF. j e tutte vennero 
condannate dal Cardinale Simone Langham Arci- 
vefeovo di Coiiturbery > e colà '^rimate , che al 
Cancelliere dell’ Accademia d’Oxonio ne trafmifè 


il {a) decreto , così quelle rifiringendo (b") I, ^uì- 
libet f^iator tam adultus , quam non adultus , 

' racenut , ludaus , tsr Paganus , etiam in utero 
materno defuniìus f babebit claram vìjionem-j 
Dei ante mortem *fuam , qua vifione manente 
babebit eleéìionem Uberam convertendi fe ad 
Deum , vel dìvertendi fe ab eom IZt fi prò tunc 
elegerit converti ad Deum , falvabitur j ^n_* 
autem , damnabitur . //. Peccatum commijfum 
in hujufmodi clara vifione per mcUam eleiilonemf 
non efi remedìabile , nec remìfJibUe ; tT* fic prò ìlio 
PaJJio Cbriftì non potefl fatìsfacere quantum ad 
efficientiam . Ili, Stat aliquem adultum^ fint^ 
a£lut velbabituFìdei Cbrifiiinfef delego com^ 
munì falvari . IF". Sacramentum Baptìfmi non.^ 
e fi e lego Dei alicui parvulo decedenti requifitum 
ad falutem aternam . V, De quolibet parvulo in 
utero materno decedente , ac alìis ^arviilis dece- 
dentìbut fine Sacramento Baptifmi t efi d quali- 

bet 


a) u.icuin9. Noveoib. {b) Apud. Nat* Alex. Sxc* 

14. C.j. 4 Tt«ll« 
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ifft Catholìco duhitundum , an dàmnetuY , 
falvetur . De quolibet parvulo baptix.ato de^ 
tedentcy an falvabttur y fen damnabitur y eji a 
quolibet Catholìco dttbitandum . VIL* Saracenoty 
Jud^os y pagano s , adultos , difcreiot , qui 
■ nunquam habueruntyhabentyvel babebunt adumy ^ 
feu habitum Ftdeì Cbrìfìiance y pojjìblle ejl com- 
rminllege faluarìy tntellìgendo in fenfu compo/t^ 
to y i3“ de quolibet tali decedente , an faluabiiury 
ejì a quolibet Catholìco dubitandur». Vili* Non 
«fi publìcè de lege communi aliquem prò fola orì^>_ 
ginali peccato damnarì » fi ìntellìgatur prò fola 
originali fine alìualì . /X. Imfojpbile eji de legt^ 
communi aliquem damnarì fine peccato a£ìttaii ^ 

X. Gratin , juxta communiter ponentes , efl trufi- 

eo quod non eJì pojjibìle aliquem talem effe» 

XI. ^Itquìt potefi ex purls naturalibtis mereri 
vitam éeternam • X//. E/? medium jujficiens /n_> 
natura ad attingendum finem hominis natttralem, 
idefì y beatitudìnem tUtìmam , t?* aternam . Xlli, 
Pro quolibet peccato commìfio in fiata fideì efi re- 
medium juffitìens in natura y per quod redirt^ 
P>otefl viator ad gradum deperdìtum per pecca-' 
tum . XlV, Pro nullo peccato commìffb citro-» 
claram Dei vìfionem y efl aliquìs iuftè prìvan- 
dui hareditate calefììy ficut nec puerpeccans ex 
ignorantia efi hareditate prìvandus . Xl^» Nìhìl 
efi y nec potefi effe malum folum quia prohi- 
bitum , XF’I. Pomum vetìtum , 4^od Primus 
P areni comedìt , non folum fuit malum fibi y / 
quia probibitum y Jed fibi prohìbitum , quia ma- 
lum . XVIU ^uecunque ajffe^ufignato ^ oportet 
quod fit allqna caufa y quare Deui vult illum ef- 
fe^tm . KP'ni. Pater in divìnìi efl finitui > Fi- 
liui in dìvìnit efi finiltts > ^ folui Spirimi San- 

Tom.Ul* N fitéf 
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Bus dì tnfinìtus. XlX. Solus eater efficìtf foUv 
llus formati SS" jolus Sptrtttts Sanéius fintt quam^ 
lìbèt creaturam . XX. Dens n9tt poteft aliquid 
annichilare. XXì, Deus non palesi aliquem Im^ 
mediai è punire i'eo quod non poiejì effe tonar , 
XXlI, NuUus toteft peccare ■appropnatè contrai 
Patrem In dìvinìs , eo quod nuLlus poieft peccare 
ex Impoteniìa y fi peccet ex Ignorantla , vel ma- 
Ulta . ycailU ^uam neceffarlo homo eH animai y 
tam neceffdrlo homo éiì 'mortalis . KXIV. Chri- 
fìus i B» Maria i (JT omnes bomlnes beati t ad- 
huc veraclter funi mortales . XXP. Flrgo Beata 
èft adhuc peccabllls , CT damnabills prò peccato . 
XXs^L Omnes Beatii iam Angeli , quam Homh 
nes t excepto Chrìfto y fitnt peccabile s i sS damna- 
blle% . XXPIU Omnes homlnes damnati In Infer- 
no funt reparablles y beatlficahllet . XX^Lll. 

Omnes Bamones funt , 13“ femper erunt repara- 
hlles ad beatitudlnem conjequendam . XKlX. 
J)eut de potefiate abfoluta non poteft facete crea- 
turam rationalem tmpeccabllew . XXX» Beati 
funt mortales j CT* immortales , 

E perche nella Francia i Fraticelli facevano 
migoìor danno alla parità della Fedejil Papa vi de- 
putòC«)per Generale Inquificore il Cardinale Ugo- 
iie Minorità con ampie facoltà contro quelli, e altri 
Eretici ; e" ne fcrilTe anche al (b) Vefcovq di Pari-* 
ei , e di tutta (b) la Francia , della (c) Sicilia , di 
(<<)Cofenia, d’ (^) Otranto, e al (e) Maranen- 
fe in Corfica , affinché con fanto telo procuraffe- 
ro di rintuzzare là temerità di quella Setta., « 
(fi) invocato ad hoc fi opusfuerit , auxilio bra-^ ' 

chil 

(j.) \Jrb.V,to.i.ép.Secr,p;aCf. (6) An.l ep.cur,p. jop, - 

/fi An,». ep. cur, p.j>f- j'rf) To,a.^«p.Secr.p.r47. 

■ Xn.», ep. cur, p4*pi. (/) «P* i>ect. p.j. 
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thìi fxcularts i e l’ifteflb iiilìnuoà iVefcovidi 
(4)Spalatro, e di (<*) Ragù fa contro diverfì Ere- 
tici i cheinfdtavanole Chielè della Eoflìna. Com- 
niandò anche Tua Sancirà al Re Ludovico d’ Unga- 
lia i che lì porcad'e con le lue milizie contro il Ba- 
lio di quella Provincia, Manidieo, o Fraticello 
folTe , il quale barbaramente aveva /cacciato da__> 
Stati Scefeno luo fratello , perche era Cattolico : 
a cui perciò il Papa inviò lue lettere , ^b) animan- 
dolo a pazientare quelle calanuta, le quali diven- 
gono felicità , quando fi l'offrono volentieri per 
Grido . Beati fum , qui perfecutionem proptér 
juftitiam patiuntttr . Tanto fù a cuore del Papa il 
dilatare la Cattolica Fede * e la converfione degl* 
Eretici, che mandò Midìonarj dell’ Ordine dej 
Minori in Albania, nella Lituania , Vvalacliia, 
c in Tartaria ; al qual fine l'crifle agl’ Imperadori, 
Rè, e Principi Tartari, moftrandogli 1’ Evange- 
lica dottrina per conofcere il Creatore del MonJo, 
c lalciare le loro diaboliche fuperftizioni : ed ad- 
ditandogli r autorità , data dfa Grido a i Succef- 
Imì di S. Pietro : onde ad elfi fpecca il ridurre tut ' 
ti al culto dal vero Dio . 

Finalmente la S. Sede doppo efler data fcllan • 
ta due anni in Avignone , il Pontefice Urbano non 
potendo più refiffere alle continue fuppliche , e 
clamori de Romani , aflìiefatti a goderla per do- 
dici Secoli, nonodanre ledilTuafioni fattegli da 
divelli Rè, Principi, Cardinali, « fuoi Còrti- 
•giani, fi portò (jc) in Roma, facendo il fuo viag- 
gio per mare, accompagnato dalle Galere delia 
Regina Giovanna di Napoli , de i Veneziani , 
Genovefi, ePifani , e fbarcò (d) a Cornerò, e 

N z a 

Ibid.p^ ( 6 ) Rajrn. ann.ij7o, n. 8 . aU 14ÌMÌ,ÌI<^ 
Ottobre 1 3^7* (d) Li, 4. Giugno ^ 
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4i li profeguì per terra il Tuo viaggio • Net rrè 
• anni » che ftiede in Roma il Papa , vi fi portarono 
per riverire la Maellà Pontificia il Rè («t) di Cipri; 
la fu detta fat) Regina Gioranna , e Udite Impe- 
tadori , (^) Càrlo IV. d’ Occidente y e (è) Gio- 
vanni Paleo! ogo d’ Oriente y il quale anche abiu- 
rò avanti la Santità Suà lo Scifnia y {lì) confefsò lo 
Spirito Santo procedere dal Padre, e dal Figliuo- 
lo ; che il Sacramento dellTucariftia fi può ugual- 
mente fare in azimo > e in fermentato ; la fuperio- 
rità del Papa fopra tutte l’ altre Chiefe y che ezian- 
dio giurò eli Tempre difenderlo » ed obedirlo . Ad 
«{èmpio del Pàleologo abiurarono ancoralo Scifma 
de Greci (c) Chiara Vedova del Principe Alcfl'an- 
dro di Valachia, (d) una delle Figliuole delTImpe?- 
tadrice della Bulgaria, e (d) il Duca Larzko di 
Moldavia . L’ Imperadore Carlo poi con fuo Di- 
ploma (e) confermò quanto fià donato alla Chiefa 
Romana da Tuoi AnrecefTori y nominandovi tutte 
le Provincie y e Città co’ loro territori : e in con- 
giuntura, che il Pontefice Urbano cavalcava* 

> Egli guidò a piè il Cavallo di Sua Santità, la quale 
ìfiigata da i Cardinali Francefi , volle indi ritorna- 
re in Avignone a titolo di trattare la pace tra li 
Francefi , e gl’ Inglefi , non dando orecchio alle-# 
preghiere de Principi Italiani , e de Romani , ne 
all’ infinuazioni di S. Brigida^" che apertamente 
le fveló !ari\elazione (^) avuta dalla B. Vergine » 
«he ben prello farebbe morto , fe vi ritornava ; 
come y appena giunto in Avignone (<&) fegui , e^ 

peu- 

^m) Cei^. Urb. V. apud. Bor<]Ue . (b) Rayn. An. ii<Cp* 
num.i- z. j. (cj rfem.ann.igyo, nuin.j, ibid-n*^ 
(t'. Pxtat. ÌD Pr’vil Rolli- Eccl. co, }, p.i 58. ( f) L» 
a4> S-^ttembte ij-»o; (f:) S, Antoain.J. p«C;tti4« €«t{, 
♦,a.(^; Li 34.l»ec«nd>r* IJ 70 , , 
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pentito però di non aver’ efcguito il comnunda- 
mento dirino^avuto per-tnezzo della Santa , e con 
proponinjcncò » fe guariva > Mi riportare in Roma 
la Sede Papale . Quefto Pontefice fù il primo ad 
ufire il triregno con tre corone ; donò alla Regi-: 
na Giovanna la Rofa d’oro, benedetta da Sua 
Santità de mare nella Domenica Lutare ; ritrovò 
nel Sanfta SanSorum le Tede delli Prencipi degl* 
Apnftoli Pietro , e Paolo , eh’ efpofe in ricchi 
Reliquiari alla venerazione nella Bafilica Latcra- 
nenfe j amò molto i Poveri , e gl’ Uomini lette- 
rati ; a proprie fpefe mantenne giovani ne i ftudj > 
nel conferire benefici, fempre ebbe riguardo al me- 
rito , e fù renitente nel darne più d’ uno , e-fpo- 
cialmente (a) incompatibili '« Non mofixò mai 
affetto carnale verfo i luoi , anzi fece renunciare 
da fuo Padre alcune rendite , affegnategli dal Re 
di F rancia . Ed (^) al fuo tempo fu tralportato da 
Fondi in Tolofa il Corpo di S* Tommafi) d’Aqut- 
no Dottore della Chiefa . 



' • ' Nj 

id) Confi., (JU35 iacipii Hoxribilis Ib) An, Rayjn-. 
noBi.iy. . 
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Setolo XIV» Càp» VIlL. 
CAPITOLO Vili. 

Grcgorto XI > Mata Tontefi- 

€6 li 30* Decembre 1 570 . , riporta la 
Sede Vontipcta in I^nia , Juo Zela con- 
tfc gl* Eretkt y e morte • Er^ie dtj> 
Turlupini y e dell* 'Wiccleffi , e fue qua* 
lità y e articoli condannati dal Papa , 
e dai Siuoda di Londra . Tiopofix^oni 
ereticali d" altri ^Autori y e condanna^ 
Dottrina y errori y e \fita di l{amondo 
iuilOf pretefa condanna, t fua di fi fa ^ 
Errori de Tfeudo»-Lnllifti ► Contefa di 
due Fraticelli .. 

P IÙ fi affaticavano i Pontefici per abbattere- 
1 ’ Erefia > e più quefta o ripullulava cotu» 
gP errori dell* antiche Sette ^ o de nuovi 
andava diffeminando : verificandoli coiUi» 
ciò maggiormente il detto di S. Paolo, Ofortet 
(4) H^refes effìetn\itnoìi (b) pr^evalehitat . In tal 
cofiitu2Ìone trovavalì la: Chiefa nel Pontificato di 
Gregorio XI., dal quale perciò fi adqprarqno tut- 
te le precauzioni fe non pec affatto lupprrmerla > 
almeno per renderla meno- orgoglioìa- » Spedi 
dunque Egli (c) Inquifitori per la Germania e_> 

Po— ' 

(x) S.Paur.i. ad Cor.ir. 19. ft) Mac. t4»(0 Vid* to. 2. 
cp. Secr. Greg.XI. pag.iagv izij.ann.fi. ef»cur,pag; 
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Polonia Contro i Beguardi per il Delfiuaco, e 
Savr^a contro i Valdenfi , per le Provitele di To- 
lofa contro gl’ Albi^enfi > per l’ Italia , e Sicilia 
contro i Fraticelli > e fcriile lettere, a Prelati j e 
Print ipi inculcandogli » ad ular ogni poflibile di- 
ligenza per rinvenire gl* Eretici ; e quando non«« 
lì vclefl'ero ritrattare , dargli li dovuti caftighi . 

Predicavano nelle > Provincie di Tarragona » 
e. Sairago2ta (a) Giovanni I.atona> e Pietro Ro- 
nageta , che il Corpo di Grido non rimaneva 
Deli* Odia confaciata, ( 4 ») ji cadat , vd froìctatur 
in doac%m > lutum, aut alium turpem locum f fi 
a mure corrodatur > feu a bruto Jumatur y ^ fi 
a jufto t vel peccatore Jumatur , dnm fpecies den^r 
tìbus teritur , Cbriftum ad Cdlum rapì , Ed il Pa- 
pa proibì con pena di fconfuiiunìca il più parlare d 
quelle perniciofe propofizìoni ; c fctilfe (c') ad Ar- 
mando Vicario de Minorici > che ricercadè» e 
trafmetteflfe legato in Avignone l’ Eretico Arnal- 
do Mootanerio Catalano > il quale pubblicava, (d) 
Cbriftum ^poftolos nibìl babuìfte propria fff ìVel 
tommune, NuUum pojfe damnari, qui deferat ba- 
bìtum S>FrancifcUS‘Fraacifcum fernet quot annts 
adPurgatorìum defcendere,& inde in Paradifut» 
extrahere quot quot Ordinem fuum profejji funi . 
Ordinem S. Frane if ci in perpetuum duraturnm-jy 
e per sfuggire il giudizio , che colà h faceva di tali 
Erclìe , eralì Arnaldo portato a predicarle nelle 
parti Aquilonari della Polonia . Dal che s* arguì- 
Ice , che le fudette propofizioni s’ allér irono d’Ar- 
naldo in lènlò dannabile , giacche potrebbero 
avere anche fana l’ interpretazione , come con^ 

N 4 mol- 

“(m) Aoy i}7i< (i) Apsd Eyni. in direft. Inq. par.i. pag. 
' 44» Toni), jj. epift, Sacx, pag.j^ (d) Eyta. pii. a. 
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molte pruove dimoftra ì\{a) Deraiicio • (hy 

anche Sua Santità al Prepofito d’ Erford , a V'vai- 
cheto Karlingciolnquilìtoce Domenicano in quelle 
parti > e a Ridolfo Maellro Teologo Agodinianoy 
chs con ragioni perfuadeflèro ad Alberto Vefcovo 
d’ Arbeftat nella Germania , che quanto avviene 
all’ Uomo non procede da! fato , com’ egli infe- 
gnava per la Tua Diocefì » fogginngendo eAèr vano 
u merito, e demerito l’invocazione de Santi) 'c 
la libertà deirarbitrios e ne procurafl'ero la pubbli- 
ca abiura , per rifarcire allo fcandolo dato . Traf^ 
mife lettere d’ apoftolico zelo àlli Vefcovi (c} di- 
Gnefna , Cracovia , Uratislavia » Sleiìa , Olmuz, 
e di Praga > e (d) all’ Imperadore Carlo IV. , af- 
finché puniflcro fecondo le pene Aabilice da Sacri • 
Canoni 1’ Eretico Milleczio Canonico di Praga;» 
foriere dell’ Erelìa VvicclefRfta , il quale predica- 
va per la Slcfia » e Polonia , (canato 1’ Anticrillo, 
cftinta la Chiefa , non più veraci gl’ Oracoli de 
Papi , de Cardinali » e Vefcovi» ma folamentei< 
fupi I ed ad eflb Iblo eflèr da Dio rivelata la dot- 
trina Evangelica » c commetteva ogni laidezza dt- 
lafcivia* Mandò pure il Poutefice iìie premurofe 
(^f ) lettere all’ Imperadore Carlo » acciò faceflfe 
abruciare il Libro d’ un* Anonimo Scrittore inti- 
tolato » (g) Legei , feu fpeculur» SAxonum » ri- 
pieno d’ elecrabili Erefie ; e repriincfle la sfaccia* 
taggine d* alcuni Uomirri » e Donne » (A) che pcc 
la Germania, (J) tamin dontìbUSyquam in plateìr§ 
k3‘ Ecclefia f« ìti vìcem manu tenentes choreas du>- 

ce 

{ny DernuP, Thad, in Nit.Franc. pag, (A) An.t» 

ep.2, ciir.ii.f'fj Tom.4, ep. Sccr.pag.r. (j) Ibid.p.it. 
(e) Apud Ray. ami. ij74»n. i j. ( f>To.4. ep. Sec»» 
p.fij. (g) Apud. Goiltad^to,». colica. Conft. ^mpe* 
‘Tial. (/»> Ann, 1 J74, (ij Ex magno Bclg. Ctonie,^ 
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teftM t f3“ in altttm faltarent y nomina qui- 
dam Dttmonurn mminantes . £ con non mino- 
le premura ftimolò il(a) Rè Carlo di Francia , ’ (Jb) 
il Duca Amadeo di Savoja a fupprimere la Secca 
de i Turlupini , che Icandolofamence {c) vagavano 

f >er il Delffnaco , e Piemonce i pracicando cucce 
! Erdie de Beguardi y e di più infegnavano , (d) 
nihil pitdere quemquam' debere eorum'y qn^e a 
natura accepimiif : itnde nudi abfque verecundìa 
incedebant % iS" palar» i canttm more ^ lìbldinem 
exercebaat • Che (e) qitod alias efl peccatum mor - 
tale , ut iìuprum fa(ìum in charitate non eft pec- 
catam . Voce non ejfe orandam * fed folo corde^ , 
eaque fpiritus libenate i qtue divìnis legibus fu- 
bieéìanon/tt » E perche fi gran numero di Tur- 
lupini non coHCenevaufi nell’ ordinarie Carceri, 
furono per loro accrelciuce in Arles , in Vienna , e 
in Avignone » e foflencacivi dal Papa {f) con alcu- 
ne Ecclefiaftiche rendite. Prefto però quofti nuovi 
Gnoftici y e Carpocrati vennero eftinci dalla dili- 
genza de i inedeiiini Principi , che gli condanna- , , 
roriò (g) al fuoco , facendovi ardere anche li loto 
nefandi Libri ' 

.Coetanei a i Tui/upini fù la controverfia 
nata tra due Eretici (^b) Fraticelli abitanti nella 
Terra' (/) di Poli , ciafeun de quali fi riputava pf- 
fcr’ il vero Papa : e riprovata dalla SS. Vergine , 
apparfa a S. Brigida , che trovavafi allora in Ro- 
ma, o'^dinandole , fignitìcaflè da fua parte ad un 
Sant’ ILmio Minorità , che rifpondeire a i rudetei 
N f Ere- 

(iptom.^. epirt, s«cf. p.'jj. ( 4 ) Tom 5. ep. Secr. p. ,« 
Ann.i 57^ • W Sandexus , & alii Je) ìr% 

Bibl. Pacruiii». t». 4. col. ij 37. (f) Ann.y. ep. cur. 
pa?. ig- & 88. f^) Gaguimw H.j). (h) Vvaddin anri;, 

> 1574- num.a».(i) p|«in, in vita Paul.», & Sand*j; * 
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Eretici ) (<<) Non effe %*erum Papam % necìUu(t 
effe ’uetum Corpus lefu 'Cbrìftl FHii mei ^ quoet 
iSacerdotes in altari conff tunt . Vosv^titu oc- 
ctpui ad Denm j ^ ideo- vos non ’videtis eum • 
Aflerendofi inoltre ,, che il Pontefice Grego- 
rio condannane li Libri di Raimondo Lullo per ef- 
ièrvii molte propofizioni erronee > ed ereticali ^ 
parleremo» ora della, fùa vita> pokhe(<») qualitas 
morum permutai ordinenti perfonaripn f. ed; anche 
de liioi dritti r e chiacamcntericonofceraffi Tequi- 
xoco prelb* d’alcuni in appropriare- al médefimo-' 
gl errori d’iin’altro' Raimondo Lullo l erraga'» e; 
Neofito» vifluto dbppo«di lui •> Fù; il primo Rai- 
mondo, (è) di. fangne nobile Catalano,- e pafsò la? 
fila gioventù nella Corte del Frencipe diM'ajorica, 
indi; fattofi Frate de- Minori s’aprofitto molto- nelle 
feienze t e fpecialmente nelle lingue Orientali . 
Compofe molti Libri’ di dlverfe macerie in. lingua- 
Catalana ►Infegnieglrun nuovo metodo dirazio* 
cinioirePkrigi , e in- Napoli coane far voleva in> 
Roma y fé non gli £)flé ftaca negata la- permiffione 
dalli- P'onteficL Onorio I Vi » Bonifacio VI fL> 
Clemente V. J girò: per la Francia, Sp^ia , e In- 
ghilterra intervenne al Concilio di Vienna pm: 
vnlte difpucò neltlfola di Majorica fua Pàtria eoa» 
iSaracini,-Jacobiti,.e Keftorjani; meritò nerMonr 
te Randa 5 eve eralt ritirato r d’à’vete.l apparizio- 
ne della SS* Vergine ,. e di badare il' piede al Salu- 
to Bambino r die teneva in Braccio; di ricevere-»» 
il donodella Scienza dJ Crocififfo, pur ivi-com- 
parfogli r e che àie Leoni gli faceflero ^urda, quan- 
do fmrrr Egli la ftrada , nerportarfì-inTumlf, r 
}a Africa alla convetfibne de’ Maomettani- ^ » qjwj- 

lA) R-cvel. S* Bii®. li. 7. Ci 5 . {4; S'. Gr«g. Papa iftfaA 
Elliaa UikPm nella Aia ftibUoc* f- 
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Il por barbàramence gli diedero la morte ; onde^ 
rieri da moiri venerato come Martire t e da, cUlTì- 
c 1 (c) Scrittori molto encomiato per la Santità del- 
la lua Vita > e profondità del fiiofapere : e nella 
Circi di Majorica avanci la Capella y dove confec- 
vali il Aio Corpo» di continuo ardano lampade » 
e pendono voti > appetivi per grazie ortenufe » e_> ' 

fe ne celebra (d) la Fetta li 50. Giugno » giorno 
della morte datagli da Mori per la Fede • E perche 
• ' nel I alli 1 2.. Giugno fu tolta via la. di lui Sta- 
tuetta d’argento , che ftava fopra d’un Bacino > 
con cui cercavalì per la Aidetta Chiefa Telemofi- 
na » e poi tutta tronca venne gettata di notte nel 
Dormitorio de’ PP» Francefeani con il motto » 
inter Hterefìcos locttnt » i Majorchini tal’orrote_> 
ptefero di sì facrilego misfatto > che nel futuro 
Agofto celebrarono una Fetta con maggior folenni- 
tàdelfolito in onore di Raimondo» e andarono 
proceilìonalinente per la Città » per la ^uale inal- 
arono più Altari > e vi dipinfcro le riguardevolì 
azioni della Ina vita > e dall’Ateivefcovo»,prefen- 
te tutto il Tribunale della Sacra Inquilizione » (» 
pubblicò la fcomunica contro chi fapefle la per- 
fona y che lacerò la fteflà Statuetta » e non la rive- 
laflè » encomiandoli le getta di Raimondo dal Pa- 
dre Giovali Battitta Roldan della Compagnia di 
Giesù con un’ erudirò panegirico » che ora legge- 
'fi ftampato con il titolo Sermone /ifoìogetico ad 
onore del Beato Raimondo Lullo invitto Marcire > 
ed illuminato Dottore • 

Noa ottante quanto A è detto della vita di 
Nò 

'^c}‘ Pellami, ite Script. Eccl. iti Raym. Lullo . Benecli^ 

‘ Gonone in viti» Saac. li.lt. Caiinn«« to.^ Currar San, 
crad,i. fed.i La? inheta in opulc. ae incar.ycrb. 

F<)S.£9» EUye. aiw)3 tf, d.$. (Jj Vva4<i. ad «uMiiy* 
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quefto Raimondo , de fuoi Icncci > motte > e rut- 
to i che fé gii dà nella Metropoli d’un Regno tut- 
to Cattolico, ne vien da (je) molti criticata la fa- 
ma , chiamandolo impollore , e mago , confon- 
dendo Raimondo Lullo M ijorchino (/"^con Rai- 
mondo Lullo Tarragonenfe, prima Rabino r 
e poi Cattolico , e Rehgiofo Domenicano , che—»- 
pubblicò I Libri de Invocai ione Dxmonamyie Se- 
cretti NaturA y q de ^tiLcbìntla , indi condannati 
al fu-.co dal Pontelìce Gregorio XI. , perche ri- 
pieni d’Erelie , da lui poi abjurate , \hy vel fpon-, 
le y vel metify e tra le quali v’aflèriva , (/) Djb- 
monibus adoratìonem latrÌA cerio refpeiÌH com- 
petere i Deum in fnpplìcìit negare ore , modo cor- 
de adovetnr , msrìtorlum ejfe ^ omnem peccait-^ 
iena mortaltier effe proprijjimè bAreticum ; tan- 
tum piacere Deo mala , quam bona j nullam le- 
gii pr.eceptum poffe in bac vita ailmplerì ; Se- 
(ìam Adahometi effe xquè catbolìcom , atque Fi- 
dem Cbrifii -, Chrìftum , ^poflolos , omnefqwe 
Beat ai effe Scbìfmatìcos , iO" perfefiìus effe Sebi* 
Jmatteum exìsìere , quam Cathoiicum ; (/) Beata- 
Maria in conce^tione Filai fui fuit grafia piena y 
e perciò in gratta non profecit y net potuit profice-, 
re 4 11 che è failìlSmo ì poiché (m) diOa efi piena 
quaad prafentem capacitateruy ut haberet tantum 
grathty quantum capere poterat ; tamen buie gra- 
tin cooperando novttm jtbì parabat meritum , ac 
proìnde novam capacìtatem , CT difpojitionem ad 
novam gratiam confeguendant . Tutte Tacccuna^ 

te 

(e) Prateofus , BernarAis Lntxenibottrg. , & 
if) Vvadd. ann.i3ij. n.14, (^) Nac. ab Al*x. rzc.14* 
c,j. art.zo. in fin. (h) Ray . an.1371. iKjf, (t) iiymer. 
diredor^ par.2. qu.zo.dt 27 . {1} Bio^ius ana.i^ya*- 
n.15» (m) Suazex par.3. diip.iS}, fe^.4. 
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te Erefìe pertanto s’appongono al Lullo Majotchi- 
na , morto feflànc’anni prima della fodetta coa- 
danna ; e ancora diccfi > che il medefimo 
liomunicaco dall’Accivefcovo di Tafragona nel 
pontificato d’Alleiritidro IV. > quando allora era 
egli d’anni ventiquattro > efercitava la metcan/Ì3y 
e di lì a quindic’anni fccefi Religiofo . Di più s’an- 
numera il detto Lullo tra gl’Eretici da («) moltt 
Idonei > e (e) NiccoIàEymetrco coftantemente 
afterma j d’aver trovate nelle di kii Opere dà cin- 
quecento propolìaioiii di non fana dottrina > e che 
ceno di quelle traferitte invila Gregorio in Avi- 
gnone ) li quale dop^K» averle fatte efaminare da 
venti Teologi lòtto la prelìdenza del Cardinal 
Pietro d’Éftain , con fiia Cp) Bolla le condannò r 
alcune come ereticali > altre come erronee t e-f 
proibì tutti li fuoi Libri •> Tuttavia pare non do- 
verli dar fede alla relazione di tali Iftorici , nc alP 
aflerzione deU’Eymerico t benché per quarànt’an- 
ni Inquifitore ne’ Regni d’Aragona, e celebre pef 
il Trattato Trìbuf Perfoms in Deo s contro 
gl’crrori de’ Paroetó di Valenza > i quali neli’am- 
nuniftrare la SS. Eucaridra, dicevano , credh qttoci 
hae Sacrafanéfa Sucarinìa , qnam pr9 r/yanibut 
haheo r Pater , e? eìLìus , £?* Spirltut Sana 
iìus ? e rilpondendo il Fedele credo r lo co nmimi** 
cavano } e per l’altro Direttorium Inqul/itorum $ 
ki cui tratta delle materie cfella Fede y della puoi- 
alone degl’ Eretici » cièche fia Erefia y edetTXSre» 
del modo di formar Proceflì dagl’Inquifitori , e_> 
della loro podeftà , e privilegi . Mentre mài tro- 
vali , che il Lullo- Majocchino in vita fofle condaii^ 

nato 

(w) Praceolos , Bernardi ex Lnxerhboiirg. , Sairderus * 
(o) z- par. direft. Inquif. quzh. 9 . (p) ApudEym. iiM 
Direft» inter Liteexas Apulic. pag, 07 * . ^ 
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nato per Eretico , ed abjuratlè l’£re|ìa . Nè tra 
(^) i Diplomi di Gregorio XU il tinvieae il citata 
dali’£ymerico> an£Ì che quello (r) foflc fua cona- 
poli^lo^e, e perciò ue riportallb (/) cioiproveri » 
e pena • Ed invero farebbe ftato gran rigore il proi- 
bire canti Volumi per p Khi errori » (é pur tali Co- 
no-} mentre poilbno ridurli a buon léiilb t ed 
fi dichiarò di copotre i luoi feticci (t) alla corre- 

zione della Santa Romana Sede . Nè pure trova- 
fi la condanna («) fotta degl’iftefll Libri da Pào- 
lo IV* i anzi lì rinviene > la propofta della loro va- 
lidità avanci Gcegocio XII L 

Non però concenti alcuni dì difénderu il me- 
defimor Lullu , dentro i termini di CrilUana con- 
venienza > incorfcEo neU’acciifa d’^Erctici Weudo- 
XaiHilU , per voler tròpj>o efalcare la dottrina del 
(af) loco Maeftro» dicendo » f/) che in ^rpetuo 
quella durerebbe , e oltre palfo quelli di tutti I 
Santi Padri , la quale fi dilltuggetà , perche Egli 
»on Colo Tèbbe per rivelazione da Giesù Crifto , 
ma dallo Serico Santo? eh» niente fanno i nollri 
Teologi in fua com^araziaie > a quali per i pro- 
pri peccati aveva Dio tolta la vera Teologia , e-», 
concelfo' a i fc^i LnllilU ì ond* elfi nella venuta 
deirAncictillo- ridurrebbeto la Chiefa alla Fede 
Otcolica > efiendo partecipi delta medefima dot- 
trina, pure per rivelazione dello Spirita Santo , c 
che all’ingrolfo&’ingannava* chi pretendeva di cri- 
ticarli» 


iffi Oeiinir. Tbad. in Nit* Frane, pag, 01.478* (rj Iden» 
n«^*!2a. , & Vafquez difp.Tjj* f/j Theoph. Hayna®. 
dilli Eintem. de malis, 2C bónis librVpaBcit,!,^ Etot» 
»o. pagi (0 Vvadd.in annaJ. (#) WataU 

V, Jjex, c. 3 .art.jo. Rayn,a«n,l^8j. Nic» 
Ijis» ia diic^i par,a. ut fio» 
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It Pònrefice Grejjjrio fratanco riportò 
.^rcipn Dei itt t^rbem i cioè la Saota: Sede in Ro- 
ma > in elècuzione del («) voto fatto ne primi di 
del Tuo Pontificatole ben ricordevole Cè-> delia vi- 
fiònc a viKa da Santa Brigida > mentr’era Cacdina*' 
le , a lui anche convnuuicata , che Dio- non: gxa- 
«fivay che piò rèllafl'e in, Avigjione t come pure 
confìgljavala la Santa Vergine Caterina di Siena 
ed un einrno nefeati* il rimprovero daua Velco- 
vo-,. che Eiconvetnico> da Sua Santità per aver da 
gran tempo- lafciata lènza Pallore la propria Ghie» 
h , rifpo^egli ,, la Santità Vbftra cl>verebbe prima 
darne l’efenipio , ArrivòdunqueGregoriain Ito- 
ma li ir- Gennaro del ij??.»- con foglio giubilo> 
ricevuto dal Popolo^ Romano ^ che- n’isreìlè poi 
fcolpita in miEin» la memoria' nella Chiefa. di San- 
ta Fcancefca Romana- in C*mpa Vaccino ed in- 
continente condannò dicinove articoli dei l’Erefia_>- 
dS Giovanni VvicclefT, di. cui ancora veneraniì li 
Dogmi daiLuterani> e Cai vini Ili •• 

Fù. il VvicclefT Profdfore di Teologia- nell 
Uiiiverfìtà d’Oxforc , e Curaro della Chiefa di lait- 
cervoxth Diocefi di Lincolne inTnghilcerra, molto* 
àlbagiofo',. e buòn Cattolico fin tanto , che non_^> 
icoptr il fuo mal 'talento contro- la Chiefa . Ciò 
Egli fece per due motivi r il primo per efl'er flato 
c^ulfo dal Còlregio- flabiiito- in Oxford per i Sco- 
lari di Cònturbery, dov’era- flato pollo ^r Reteo- 
re- (f) da Chierici quando la provifla-*rpcttavaL» 
ad alcuni Keligiofi , a favore- de’ quali decretò 
in Cardinale Simone di ^ngham Arcivéscovo di 

Con- 

» t _ ^ _ 

(^) r. R'eg»«ucap*'iy. (<»)'Pi'ns II, In Balla Caneni- 
aazion-S. Cathar,.Seti(ni,. S. Brig. revelat,,lì&.7«. 
• * vide Kb.4. C.JIO. (c) Nicoli Haipafeldie^t 

infcift» Vviccicf^CtX* ' ' 
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Conturbery , poi d’altro Cardiiiale > che fd depu- 
tato dal Papa a ricoiiorrere il merito di quell» 
Caufa, allorché Vviccieft’crali appellato a Sua San- 
tità) la quale (<i/con ilolla ne coafermò la fen- 
Cenza) e non volle coaferice at medeliaio il NTefco- 
vado di Vigorne i da lui defìderato . L’altro mo- 
tivo all’Eretico di parlare t e di Icrivece molti Li- 
bri in lingua Latina j e Inglefe contro l’autoriti 
Pontifìcia) e contr >li Religioni) rattifìcando gl’er- 
rori degrÀcnaldilb t Valdenlì , edi Marfilio Pa- 
dovano , e di Giovanni Janduao « ed a quali anche 
molt’altri aggiunfe : e per poter’ Egli con maggior 
credito infìiiLiarli nille Perfonc ) veftiva talarmen-' 
te ) andava a piedi nudi , e faceva vita auflera • 
Rifapurefi poi aa' Pontefice l’Erefie ) che fparge*; 
va j>2r l’Inghilterra Vviccleff) fubitamente ne-» 
condannò diecinove propofizioni t e fcriilè (If) aU* 
Arcivelcoyj di Conturbery) e ai Vefeovo di Lon-*- 
dra> affinché ’o carceraflero > e indi gh facefièro 
abiurare i l'uoi errori j e al Ré Eduardo d’Inghil- 
terra ) alli Grandi del Regno ) e al!i Dottori dell* 
Accademia di Oxford) acciò s’opponeflèro a maf* 
fiine così ree . Ma perche trovavalì quel. Rè ) ben- 
ché vecchio ) tutto dedito alla lufluria , e Giovan- 
ni Duca di Ltnc.ifiro filo figliuolo) arbitro nel Re- 
gno ) era protettore dcH’Eretico > poco giovaro- 
no rinfìnua/.ioni Pontificie» e non fu poco t che_» 
PArcivsfiovo Cantuarienfe Simone Subdurypo- 
tefie adunare un Sinodo in Londra > e òbligaife 
Vviccleffad intcrvenitvi , il quale vi comparve-» 
^ però accompagnato dal medefimo Duca » e con 
molta fraudolenza interpretò (é>) in Cattolico fènfo 
le Tue dicinove Ereticali propofizioni » mandate.» 

all’Ar- 

(a) Du-OJn C*c.i 5 , C.7, (i) £xt«Ot ap«d VvaPiag* 

Riccard, Ili, * ' ' . . ^ 
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111’ ArciVefcovo dal "Papa » dichiarando àncora di 
non aver mai incefo di derogare alla Pontificia Po- 
<ieftà } anzi alla di lei correzione forco mette re, 
ogni fuo detto , e feri ero ; onde dali’Arci''e/covo 
gli fu folo ingionto , che per l’avenire non più par- 
lafl'e di fiinil maceria . Ma ficome Vviccleft'ciò fe“ 
ce per sfuggire allora la condanna , fi diè poi à 
pubblicare le fue Erefie con sì felice avvenimen- 
to, che in breve viddefi infetto non folo quel. 
Regno» ma l’Europa tutta; ei V vicclelfilii fuo» 
feguaci fi diflèro anche Lollardi , per raflbmiglian- 
Zi (a) delia Setta . 

L’opere di VvicclefF furono , ilTrialogoh» 
forma di dialogo tra la Verità , la Menzogna , e 
la Sapienza » Una richicfta al Rè Riccardo li. 
d’Inghilterra per la foppreflìone de Religi ofi Men- 
dicanti > calunniandoli di cinqnant’errori . Tra- 
dufle in idioma Inglefe la Sacra Scrittura * Fece 
Commentar) fopra i Salmi , li Cantici , l’Epido- 
le» e gl’Evangelj , e diverfi Sermoni per tutto 
l’Anno. Và ancora fotto fuo nome una Scrittura 
detta La Pìccola Porta t contro la tranluftanzia* 
zione del pane , e vmo nel Corpo , e Sangue di 
Giesù Criftoj la quale perche comporta nel i 
cioè undic’anni doppo la di lui morte , pare più 
probabile efl'er di qualche fuo Difcepolo . 

Tutte l’Ercfic di Vviccleft', ch’Egli o predi- 
cò » o inferì ne’ fudetti fuoi Libri , furono contro 
Dio , Giesù Crirto , la Chiefa , ì fimi Ordini > e 
membra , e li Sacramenti . Contro Dio » e Crir 
fto fcrifla Egli , Deus debet obedìre Diabolo , nìhìl 
foteft produeere , nifi qmJ producit , Mundum 
amplificate > vel immiuuere non poteft , nec Ani- 

mas» 


Vedi il Pontif, di Clftta.V* 


Digilized by Google 


jO(S Secolo XIV. Cap. Vili. 

mas > nifi ad certum , fixnm numprum crea^: 
re ; aUquam creo4uram tn nihilum redìgere nott 
foteft , non dat aùlquld nifi luftis , ^elibet crea^ 
tura esi Deus • Omnia ex necejjitate abfoluta. 
rvenlunt , 13“ Dcut nevejfitat fingulas creo4ura$ 
élilvas ad quemlshet aélum juum i ^Jplutè ne» 
ceffarìum efi quod damnandtu ponat obìcem it^ 
peccando . Infans prje fclius , i3 baptìxxitus necefi 
farlo vivet diutìus y peccablt in Spirùum San» 
Bum ratione cujus merebìtur , ut perpetuo dam^ 
^netur . Sìcut prcedefttnatus non pojeft a cbaritatef. 
vel grafìa fall excidere'.Jtc prajcitus non potefi in 
Hla cbarit afe, vel gratta perpetuo perdurare: quod 
fi oppofitum contìgerit » non eli ìllct . Chrìftus efi 
ex t ribus naturu y fcllicet Dettate y anima, 
torpore : ^ efi quelibet earum figiUatim , e A 

emnes conjunBìm.. Cbrìfius in trìduo motuis/uit 
homo • Humana Chrìfiì natura a rerbo pr.eci- 
fa y adoratìone latria adoranda efi j imo fi Ver- 
hum illam dìmttteret , nìhilomìnus adorando^ 
effet • Deus non efi pronior ad pramtandum lu» . 
jios y vel ad parcendum panitentìbus » ^tam ad 
puniendum intquos . 

Contro la Chiefà aderì VviccleflT y che la Ro- 
6iana è la Sinagoga di Satanadò y e non il capo di 
tutte ; il Papa non edèr^ immediato Vicario di 
Crifto, e degl’Anoftoir, ma l’Anticrifto t ne aver 
maggior^ autorità di qualunque Sacerdote y e la di 
lui eiezione a CardìnaUbut per Diabolum ìntro^ 
duBa j e perciò non doveri temere le feomuni- 
che, non potendo fulraiiiarle, nè pubblicar decre- 
ti j e (è folle prelcito % no» aver' alcuna podeftà lo- 
pra i Fedeli > la quale gli è data data dagPImpera- 
dorr . Dilfi t che il Papa , e i Prelati non poflbno 
definite in maceria di Fede > Icnz'averne rivela- 

2Ì^ 
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%iane dallo Spirico Santo o fenza raptocitì deli» 
Sacca Scrittura j c nè ii debba ilare al giudizio del 
Concilio Generale • Che la Chieià iàrebbe più prò* 
fpera > Papa , Epìfcoph omnibus fublaris , co- 

me graduazbni ritrovate dagrimperadori » eflèn'- 
do flati nefùoi primi Secoli » foli Preti » e Diaconi » 
Che i Papi } e Veicovi per onore , e interefle eraniì 
rifecvaci la Creiìma » VOrdinazione , e la Confe*^ 
crazione delle Cbiefe • Doppo Urbano VI. dove- 
va ogn'uno vivere con proprie Leggi > come i 
Greci . Non poter niun Prelato fcomunicare » 
fe prima non sa quello eOèr flato fcomunicato 
da Dio . E che fcomunicando un Chierico y qui 
sppellamt ad Kegem , eo ipfo tradìtor ejì Regis . 
Eflcr fcomunicato. chi > proptfr excommunica-^ 
tionem homlnum , cralalcia di predicare, o d’afcoU 
tace la Divina parola , la quale poflbno predicare 
i Diaconi , e Preci fenza Taifenfo o del Papa , o de 
Vefeovi ; c niente valere l’indulgenze dell'uno > 
e degl'altrr » Populare* pope ad arbttrìum Dornt^ 
90S delinqttentes eorrìgere . Che i Santi nell’m* 
fiicuire Religioni private peccarono per non eflère 
de Religione Cisrifiiana , rendendoli inabili ad of<* 
fervare i Divmi Precetti . Che i Frati dovevano 
procuraefì il vitto con la fatica , e non con il men- ' 
dicarlo ; e chi loro > o a peccatori davalo , era 
fcomunicato . Che nulla giova Torazione , per- 
che omnia abfoUtta nece^tatt eveniunt . Cno^ 
gPEcclefiaftici pofTiedono contro la dìfpofìzione 
della Sacra Scrittura , e perciò aver' errato Tlm- 
peradore Coftantino nell’arricchire la Chiefà : ed 
^ eflèr’ Eretici quei Principi^ ed altri , che accon- 
fèntano > che da Chiérici lì poflTeda , eflèndo fiat» 
feduzione del Demonio il dotare le Chiefe di beni 


tempocali s, e perciò^ lécito a' Principi il levaxglili • 
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Quindi diceva Vviccleflf » ch’erano dannati li S^o^' 
ti /^gofiino ) Benedetto^ e Bernardo > iè non (t 
pentirono d'aver p jflcduto » e inftituito le Reli- » 
gioni ) da lui credute introd )tce dal Diavolo . E - 
per maggiormente render odiofo a* Principi il Cle- : 
IO , inliuuava l’Eretico » che lenza facrilegio non . 
poterfi con le rendite EccleGadiche fovvenire la_» 
podelH Secolare . Riprovò l’intercelfione de San- 
ti ) la loro invocazione » Canonizzazione , Fefte , 
e Reliquie > e Torazioni de* viventi per li Defonti • 
Per impugnare poi i Sacramenti , difle rem- 
pio Vviccleff ) non efier certo , che Crifto 
JMìnlfiro Sacramenta celebranti j 13“ conficienti 
fsr cum eo concurrat . Si ÓLpifcoput > vel Sacer-, 
dos exiftat in peccato mortali , non ordinai , non 
eon/ecratf non conjìcit , non bapti%jc.at . Aderì an- 
cora i che i preiciti Sacramenta conficere noTt^ 
fofsunt > impugnò l’antiche cerimonie del Batte- 
fimo , in cui difle non eflér necefl'aria l’acqua } e_<» 
non {'cancellare i peccati veniali . Soflenne che per 
la Crefìma non (ì riceva lo Spirito Santo > che nel 
Sacramento dell’Eucariflia doppo la Confacrazio- 
ne rimanga la (bflanza del pane , e del vino | che 
Criflo non ordinò la Meflfa ; la Confeflìone aurica- 
lare iflituita da Innocenzo III. ad omnia arcana^ 
nofcenda , 19* poftejjiones Sjtculariitm exquiren~. 
das , e fuperfluà a chi è contrito ; che tutti i pec- 
cati de prefciti erano mortali , e de i predeftinati 
erano veniali » e che il folo di final’ impenitenzaw.* 
foflè mortale > al peccatore penitente doverfi dare 
pena temporale , e non perpetua . Volle non eflèr 
Sacramento l’eftrema unzione $ ne vero Matrimo- 
nio } quod abfque fpe prolit contrahit ur ; e potec- 
fi contrahere , Domino approbante , fubdu£Ìo quo^ 
cunque Jìgno ^en^bdi^ c feaz’aJciiaa dilpenfa di 

pa- 
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parentela ; e chiamava ihezzie il rito » che fi pra» 
dea dal Sacerdote nel fpofare > che fa i contraenti • 

- Oltre tutte queft’Erelle di Viccleft , ognuna 
de’ fuoi Settari volle inventarne qualch’altra . (a) 
Guglielmo Albo difle , poterli lavorare ne’ giOKii 
feftivi ; c Guglielmo Vvinderhy,. che neminer^, 
debere propter as allenum claudì carcere ^ e , <J<*- 
cerdotem , qui annuam penfionem acciptty atta- 
themail obnoxlut» ; Gualtero Bruto eh erraro- 
no gl’Apoftoli , e i Dottori della Chiela i non h~ 
cere omnlno bellum gerere > fas Magiftratu\ 
quemplam occidere ; Giovanni Edovuarden loie- 
gnava non doverli alcun riipetto a i Prelati « 
glieimo Tayles , che chi porta appefa al 
qualche fcrittura j honorem Deo debìtum t oliere t 
CT eumdem ad Dìabolum transferre ; e che il . 
Concilio di Coftanza condannò alcune cole , qux , 
refìè cutn Lege Del j ^ Fide Catholica congrue- 
rent . Roberto Ooke , Lalcos Proceres ex Lege 
Divina ut omnia In communi pojjldeant , ad- 
' firlngi. Tommafo Baglen ftiinò, che fi doyeflo 
aver maggior fede al Vviccleft > che alli Santi Gi- 
rolamo, Agoftino, Ambrogio, e Gregorio • Gu. 

glieimo Sartore follenne , eflèr reo d’idolatria , chi 
erat aliquam creaturam , e non dirige la petizio- 
ne a Dio . Il Combrigio predicò efler rei li Sacet- 
doti appreflb Dio > ^uod hoflìus in ttcs pafticulni 
diftribuant t ^ non integras reciplant , e niun® 
dover digiunate, e caligare il fuo corpo , e Chrt- 
JH nomen Ipfum , ubicunque legebatur , expun- 
gendum ; efler tutti dannati quelli , che credeva- 
no nel di lui nome « e interpretava le parole dette 
da Crifto, occipite i Cf manducate $ hoc eji cor- 
pus 

(*} Quod fequitur torum ha^ectir ca Nic*Uo Hirpif*!»' 
«iif in Hiit. Yiccle^'* cap«4. 
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pus raetim j tn quò fopultu cìrcumvemetur > ^ 
4Ìectfietur : e d’Antonio Perfono gU fù data queft* 
altra ereticale interpretazione , nlhil ad Corpus $ 
ty* Sanguìnem fp^art ^ fed folum ad Sacrai 
Scrlpturai » quas a Chrìfto accipere j ty populo 
dìffrtbaere Sacerdote! jubentur . Molti Vvicclef- 
fifti Uomini f e Donne andavano pubblicamente-» 
ignudi ) e dicevano doverli vivere » e trattare co- 
me Adamo^, ed £va . Alcuni negarono il culto 
della Croce, e delle Sacre Imagini , ogn’orazio- 
ne , fuorché il Pater nofter ; altri il valore del Bat- 
telìtno , Li Viccleffilti poi recenziori credevano* 
Fldem folam ejfe y quee y remoi'u bonls operlbut 
apud Dettm juftificet ; e con la lulinga di vivere^ 
più puri de i Cattolici , chiamavanfì Puritani * ma 
furono atroci , e fanguinarj * e propalavano eflér 
lecito a ciafchuno , Religioni ! , Ù" Reìpublicee bo^ 
fiem de medio toUere , 

Anche mentre viveva Giovanni Vviccleflf * 
molti fcrifl'cro contro l’accennate Erefie in difèra_» 
della verità , e della Religione Cattolica ; e pià 
..•altri poi fcriflero doppo la di lui morte , perche-» 
maggiormente andavano pigliando piede i Tuoi 
errori . Ma meglio d’ogn’altro contro l’Erefie di 
Vviccleff Icriflè egli medemo con la contradizio- 
ne y che ben (peflò fanno le fue propolìzioni : onde 
a lui potrebbeiì addattare il detto di S. AgoRino* 
(a) qtiod vulr , credit , quod no» vult , non crem 
kit f fibique potius , quam Evangelio credit • 
Cofa praticata quali da tutti gl’ Eretici di contra- 
dirli nelle malHme uno con 1’ altro; il che non hi 
mai fatto la Chiefa in dicifette Secoli , diretta da 
»4P. Pontefici . Negò Egli le tradizioni Ec- 

cle- 

^4^ - c.;. lontra Fauftuin • VviccIclF, in lib, de 

veric. & mendac. c.i(. 
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clefiaftiche > poi diflè , (a) obfervanda efi lauda- 
bìUs conjuetudo Ecclefia . Aflerì, che l’ ifticuzio- 
ne de i Sacramenti {b) non aver alcun fondamento 
nella Sacra Scrittura , indi accorda la loro (c) fuf» 
fìflenza» ( d) efalta 1’ efficacia , e và (e) citando 
il Sacro Tefto, do\ e di quelli fi parla j anzi Egli 
niedefimo (/) celehravìr Mìffas fuas rìtu t iy for- 
ma Ecdejì.f. Riprovò VvicTeif l’ invocazione 
di Maria Vergine, (A) e altrove lal'ciò fcritto , Ma- 
rta femper pravenit merita peccaiorum , qttìiua 
meretttr exiflentìbus in crìmine ^ ut refurgant ^ 
iy fic non eh fexttt , ataj » vel flatus , vel con- 
ditìo htimani generis y quìa necejfe habeat auxì- 
lìurn Virginis implorare . Nemo tamen meretur 
heatitudinem , nifi optìmam partem cum ìpfo-9 
eUgetìt • Qmndi di Ini giullaniente può dirli, (ì) 
faUi minus e fi malum quam me miri , 

Nel fparger finalmente che faceva Vviccleff 
le fue Erefie per l’ Inghilterra , morì (l) in Roma 
Gregorio XI. , Pontefice affai dotto , liberale eòo 
i poveri , e amante de i Letterati , de quali molti 
proMioflè . Reffaurò le Chiefè di Roma , "raiu^ 
parte delle fue muraglie , ed iftituì la fella dell’In- 
venzione , ed Efaltazione della Santa Croce , 
delia Prefentazioue di Maria Vergine . 


- CA- 

W.VvIcl. in lib.de peteffate c.s, (&) Idem c.8. de blaC. 
phemia c) Idem in poflill. ad cap.i^j’. S.Marci ,{d'^ 
Idem in Epift.i.ad Corinih- (e) Idem in poffill. ad 
Cap.i. Ep. I. ad Corinth. {f) Jo. Rockfane in 
Concordia • (f) Tom.Vvaldenf.to. c.io8. (^} 

Vviclef in Tuo Serra, in Affumpc. (i)S, Aug.de doftr» 
Chrift* (l) li £7« Màno 1378, 
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perniclofo però degl’ altri « perche durò quali 
cmquant’ anni . 

Ma cralafciando ogn’ altro racconto di quello, 
e profeguendo il noftro iftituto deli’ Iftoria delI’S- 
relie , Giovanni Vvìccleft' fi prevalfe della dilli- 
mone mibrta nella Chjelà,e andava predicando, Cdf) 
provemre fi gran male per caftigo di Dio in ven- 
^ Chiela Romana , e in pfepara^ione ' 
della fi berta , che richiedeva ne Fedeli per mezza 
della tua dottrina ; quantunque Egli prima fraii- 
dolentementeaveflè fbri(;to ad Urbano VI., chia- 
mandolo /««a, PapatnyVr Sammum Cbrìfli 
\icartum-, e lo fupplicalle , ftdem fuam vel confir- 
V- a efli vel eme ridar t (t erronea: 

Quelli nuovi Errori dunque di Vvicclefl'diedero 
motivo all Accademia d’ Oxford di pubblicarne la 
(O condanna, con gl’altri due pur da lui afleritùche 
in Sacramento^ Mtarts fubflantlam pauis mate- 
r tallì , 13" vini polì confecrailopem realiter rtma~ 
nere , nec ejje Corpus Cbrtfti , er [anguìnem ^qua ^. . 
Itter , tiec Jubiìamialìter , nec etiam corporalìterX 
provando la fiia ereticale propofizionc col dire » 
che la parola HOC nella confecrazione , denora 
il Pane, altrimenti farebbe riftelTo, che dire, ' 
efl corpus meum . Ma quanto ciò fia 
tallo balli il riflettere , qiiod fpecies tenent voca- 
bula rerum , quarum ante fuerunt , e perciò 
nella Sacra Scrittura fpeflbtrovanfi nominate 
le cole non tali , qual’ erano , ma quelle furono , 

E nel cafo noftro per la voce HOC non dimoftrafi 
illar^, ma l’ individuo della foftanzaj e dicen- 
Tom.llI. O dofi. 


‘-4f- W Saiidernsde 
■ Ven^h' Henric. Icnigton. de E. 

ne '* f-i"" Wndefoidus i„ 1,beUo ««, 

Artic. Uviccleffi • 
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doli Hoc tft Corpus meum , (a) ponh In effe quéd 
dtciti c foggiunge S- Tommalb, quod h<ecl9~ 
cullo babet virtutem faóilvatn con verfionts panie 
in Corpus Chrijh ideo fignanter nott 

dìcU Domìnus , bie panh eji Corpus meum > ncque 
hoc Corpus meum eft Corpus meum ìf fed ìngene^ 
tali boc eJi Corpus meum y nuUo nomine appofite 
s parte Jubieiity fed foto pronomine y quod figni* 
pcat fubftantiam in communi o Jìve qualitate^ % 
ideft forma determinata . Soggiungeva (f) ancori 
Vviccleff per maggior Tua prova « che l’ EucatifUa 
può nutrire y ona’ efletvi in efla la Ibdanza del pa- 
ne . Egli però nort averti y che quello non è cibo 
materiale > ma celefte y e vivo y e perciò molti 
Santi per gran tempo fonò vifliiti prendendo quo- 
tidianamente jna sola particola confacrata > come 
pure appunto in quei tempi feguia(^^ due di vote 
2itelle» una delle quali nell’ Inghilterra per quin- 
dici anni mai gudò ne vino» ne pane f {b} fed fole 
Sacramento Dominici Corporis diebus'Dominìch 
vum devotijjìma mentis gaudio vefcebatur 'y ed ia 
tal forma vifle 1 * altra in Olanda pet otto anni • 
Oltre quelli feguirono altri prodigi ancora in atte- 
ftato della tranfudantiazione Sacramentale y e cè- 
lebre 8 quello occorfo in un prato vicino la Cittì 
(c)di Pofnania,dove alcuni Ebrei avevano fotterata 
un* Odia confacrata, dnppo averla traHttà coiw 
coltelli , e ridotta in pezai , e refiiati macchiaci 
nelle loco facete dal fangue * che da quella fchizzò; 
veduteli prima da un giovane Pallore falcellar per 
r aria tutte riiplendebti quelle parcicelle confc- 

ccace 


(4jTh« Uvafd.com. %. deSateam. tuchar. c. fk (t) Tli« 

f P’ n 48» art. f • (r) Txecerus 4 i Miracul* fiw« 


Digitized by Go(^glc 



VrlfancVL gì 5: 

ente f ed ingìnocchiarviiì li Bovi per adoraci e , 
poi da infinito Popolo , e dal V^efeovoj che vi aii'- 
dò a raccoglierle > ed ivi erede una Capellecca) di- 
lacaca m un gran Tempio da Vvladislao Rè di Po- 
lonia . Quindi chiaramente apparifee » che una 
loia Odia > fe non per miracolo ) non potrebbe 
dei giorni nutrire: conforme (a) farebbero in gran 
quantica fpecìes Sacramenti : ne ciò per nuovo 
vitcacolo t ma coniècucivo del primo conlìllcnte 
nel conl'ecvare gl* accidenti fenza il foggecco • £ 
più diifufamente di queda contcoveriia trarrà il 
Bellarmino nel rigettare 1* opinioni sù quedo 
pcopofìte del Kemnizio i e di Pietro Martire , che 
aderiva nel Sacramento 1’ eddenza del patie>per- 
che pot e ft alt erari i vel caUjkrì y alìquanUo cor~ 
rampitur j alìud inde generatur , nam ex en 
homìnes nutriti cenjìat • lì prima del Bellarmino 
P Angelico (c) S. Tommaib allorché riprovò » 

• «he doppo la corruzione delle fpecie Sacra- 
.mentali ritocnace nel ptidino edere la fodaa--*' 
za del pane » e del vino> e con ed'a farli la nutri- 
zione I» 

Predicando dunque VvicdefFl’accennate Ere- 
(ìe t e la libertà } talmente queda piacque alla 
plebe t che poi {d) s’ unì in numero di cento mila 
con la direzione del Prete Giovan Balleo > poc’an- 
zi fuggito dalle Carceri » dove dal fuo Vedevo 
Veniva cicenuro per colpa d’ Erefìa > e mife foflb- 
pia le Città di quel Regno j dando il Tacco alle 
Cafe t alle Chiefe % incendiando Poderi , e ma- 
chinando fin di drangolare il Rè Riccardo > e dì 
uccidere tutti li Nobiìi « e li Prelati ; poiché ave- 

O t va 

' tellarm. llb.), de Sacr. Bacii, c. it« (^> Ibìd. c.t^ 
(c) S.Th.j.p. q. 77«atc>f»(d)Nicol«tiar»ifel(Uiiaio 
llift» Uiùccleff. c.it» 
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' va indnuato il Balleo y (a) che nel principio dei 
Mondo tutti uguali erano ftati creati , e che poi 
contro la divina volontà dagl’Uomini era (lata in- 
trodotta la fetvirù : onde per riacquillare la liber- 
tà ) dovevanfi uccidere (a) Majores Regni Domi- 
no! y lurìdìcos y luftitìartos y £?* Curatores Pa- 
tria y fS' ijuofcunque fcìrent in pofierum Commu - 
nitati nOi.hos : e co«.ì allora efjet inter eos jequo -9 
tibenas , eadem nobìlttasy par dignìtas yjimulque 
pvtcfias . E perche T Arcivefcovo Cantuarienfe Si- 
mone Subdury volle riconvenire il furibwido Po- 
polo del male > che faceva , fu ftrafcinato per le_* 
fcale fino alla Piazza , ove («) per ordine del Bal- 
lep eli fò troncata la tefta . Ma Iddio permife » che 
fubito quel Carnefice divenifl'e cieco , e poco dop- 
po (a) fc|uartato con altri complici Vviccleffilti 
deirefecranda congiura , e con il Balleo , reftan- 

• do quello così delufb della proniefih fattagli dagl’ 
Eretici dell’Arcivefcovado Cantuàrienfe . 

Quando furono cedati i tumulti popolari , 
Guglielmo Courtenay Succeirore del Subdury , 
a richieda ancora de Grandi del Regno y i quali » 
benché infetti di quell’Erefia y ne abominavano il 

• progredb , convocò in Londra un (è) Sinodo nella 
Chiefa de’ Padri Domenicani y ed ivi furono di- 
jTcuflè ventiquattro propofizioni di VvicclefF delle 
fopra (c') accennate , e dieci fi condannarono come 
ereticali y e l’altre come erronee ; intorno le qua- 
li furono indi ricercati (d) dal Sinodo a dire il loro 
fentimento (e) li tré principali VvicclefEdi 9 Nic- 
colò Erford Maedro di Scienze, Filippo Rapington 
Canonico Regolate , e Profeffore di Teologia , e 

Gio- 

^4] Vvalfinphatn, in Riccard,£. fA) (^) Pag» 

147. (^J Vvaifinph. foi-, cirau HeuriCs 

Chygcon iiò. 4e eventib. Angfia , 



Urlano VI. ^17 

Gìoyànnì Aifthon Maeftro d’Arti in Oxford ; e_# 
perche qiiefto con difprezzo rifpofe a quei Padri , 
£glino Io chiamarono Hretico , e dichiararono iii- 
fufficiente , eretica, ed erronea la ri fpofla, data 
dalli due primi con Ja reflrittiva , che li fiidetti ar- 
ticoli erano eretici almeno in Qualche fenfo . Fil 
ancora citato nel Sinodo il VvicclefF , e vi compar- 
ve , ed abjurò i Tuoi errori per timore del Duca di 
Lyncefter, che da fuo protettore n’era divenuto- 
fiero conrradittore . Terminato così il Sinodo di . 
Londra , l’Accademia d’Oxford » e quella (tf) di 
Parigi in un’altro replicarono la condanna dell’Ere- 
fie di VvicclefF, delle quali eflèndo (laro infetto 
tutto il Popolo della Città di Lyncefter, allorché 
quello ritornò alli Cattolici fentimenti , dall’Ac- 
civefcovo Cantuarienlè fè gFimpoIe la penitenza » 
‘Ch’Eglino (ù) cum mercatus exerceretitr , fola ca- 
mìfìa telìì In publìcum proce dere nt , altera manti 
ardentem cereum , altera Imaglnem Chrìjìi Cru- 
cifixi {quam prlus , ‘ìUiufjue honorem detefaban- 
tur } geilantes , terque fe in genua demittentes , 
tam religiose ad difìiniia tempora ofcularentur • 
Li contumaci furono carcerati , e Giovanni Vvic- 
cleff per sfuggire il laccio , fi nafcofe con pochi fe- 
guaci in luoghi fotterranei, dove viveva (c) d’Atei- 
fta , e da Gnoftico, e vi morì nel giorno feftivo 
di S. Tommafb Arcivefcovo di Conturbia, contro 
cui appunto (c) erafi pìreparàto di predicare, di- 
venuto prima tutto tremolante , ammutolito , e-» 
con la bocca in tal guifa fiotta , che rendeva or- 
rore il rimirarlo, ^efio fià il fine di VvicclefF, 
capo di tutte l’Erefie , che al prefentfe corrono per 
l’Europa. E perche allora fuoi partigglani furono 

O § Gu- 

(a ) Vvinderfbrdus in art.i. Vviccleff. (b) Nic. Hai" 

p 5 feJ.c.i(^ (c) TJi, Vvald, tom.j. arr,i7,c.i4» 
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^■'i8 Secth XW. Ca/>: IX. 

(^a) Guglielmo Nemilio, Ludovico Glii&réfOji 
Giovanni Carcur » Riccardo Styry , Tommafi» 
Lacimer , Uomini illuftri neJringhilterra , fecil- 
Biente tirarono moiri a quella Setta ; ma poi ven> 
■ero elTì caligaci dal Rè Riccardo » il quale anche 
«ondannò al fuoco li Libri dell* VvicclcÀF) di NFic- 
«olò Erford , e di Giovanni Aifthon ) e con gravi 
jene proibì j1 ritenerli, e il difenderli . 

Nel mentre , che nell’ Inghilterra abattevaff I 
Vviccleffiffi , la Sorbona di Parigi riprovò quat- 
tordici propofÌ£Ìoni pubblicate da Giovanni Mon- 
telbno Spagmiolo , Dottore di queirUniveriità » 
e Religiofo Domenicano > le quali furono poi eon- 
daquate da Pietro de Ordeomonte Vefcovo di Pa- 
tigi , perche il Montefono non fi volle ritrattare » 
anzi doppo fi portò in Aiiignone ad appellarli all* 
Antipapa Clemente VII. > che pure confermò 
la fiidetta cenfuta ; poiché per ordine della Sor- 
kona erafi colà portato a difenderla Pietro d* Alba- 
co , che per la fea dottrina , e per le cariche dì 
Cancelliere dell’Accademia di Parigi » di-Teforie- 
re di quella Reai Cappella , e di gratid’Elemofi- 
ftiere ^lla Francia , e Vefcovo di Puis , poi di la 
Vaur, indi di Cambray , meritò d’efler promoflb 
(e) al Cardinalato da Giovanni XXIII. . E perche 
ù Generale de’ Domenicani ordinò a tutti li Padri 
della Religione a Ibftenere l’opinione del Montefb» 
no, la medefinia Univerfità (d) fegregò da ella 
per venticinqu’anni quei ReKgiofi, che C'ò fecerò • 
Andò indi il Montefono (e) in Aragona , e di li 

aRo- 

i») Nic, Kirpsfel, c.itf. f6|Nata!« Alex- nec.14. cap.$^ 
art.aj» (e) Vide Cincc, in vitis Card, to^, col«^oo> 
(d) Gerfun. in epift. ad .^cudences Navarris Collegii 
tqm.I. fé) Io. luvenalis de Ihittiis Ajrck, RhftOk ìa^ 
bìA. CatoLVI»B.egàs frane» 


ri bx C '.OOglc 


Urbano fh 319 

à Itomà » dove concludentemente ftriflè contro il. 
corrente Scifma , {à) provandone l’infuffiftcnza-. 
con i detti degr»fte(Ti Scifmàtici,c che Urb^o VU 
fu eletto con voti liberi , e non per alcun ti note • 
L'accennate prr^ofizioni del Montefono ib) 
furono t L Major efi unttas Hypojlatica in Chri-^ 
fio, quam unìo trìum Perfonarum in ejfentia in- 
creata , IL Poffibile efi effe aliquam Creatura^ 
furam , in puris naturalibut ita ^ojfet /ibi a 

IST homint mereri , ficut anima Cbrifìt , concur- 
tento grafia babituali , Nonelìtamenalìquo^ 
fojjìbilis , qua ita convenienter , congruenter ho- 
mtinem po^et redimere , iS' falvare , ficut Chri- 
fi US .III. Aliqua Creatura rationalis potefi etiam 
in fuis ^uris naturalibiu beatificò Dei effentìar» 
intueri , I\f, Aliqua pura Creatura efi pojJibUif» 
perfefiior Cbrifti anima In merendo , pitta gratin 
anima Chtifii . V. Videtnr mihi, quod talls Crea- 
tura , fi poneretur, ejfet fimplìciter extra genus • 
Vi» Povere aliqued creatttm • tsel aliqua creata 
effe fimpliciter , £5^ abfolutè necefse efse , non efi 
tn aliqua cantra Fldem • VII. Necefse efse , non 
repugnat efse caufatum , Vili. Magls efi confo- 
nnm Fidei , ponete aliquid citta primum efse ab- 
folutò f & fimplìciter necefse efse , quam ponete 
ipfum /ine aUquaadditìone efse 9 quam povertà 
ìpfum fine altqiea addltsone efse , necefse efse • 
IX. Afferete aliquìd verum , quod eft cantra 
Scrlpturam Sacram, eft expreffifsimè cantra Fì- 
dem • L'altro cinque tutte erano dirette a negate 
alla Beatidìma Vergine la (c) Concezione fenza»^ 
peccato originale » le quali tanto dall’Accademia 

‘ O 4 ^ 

(e) Vide Rajrnafd. ann.ijS9, num.if. (bi NataL 
V cap.}* (fi Vedi i^ta cld U Pontific« 

d’Ale/r.VlI. 
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J20 Secolo XIV. Cap. X. 

Parigi ) che dal fudetco Alliaco > vennero ri- 
battute con forti argomenti j e tutte cenfiirate-» 
com’erronee , ftlfe j (0“ male fonantes in Fide • 
Credè tuttavia il Moiitofono di modi fi .are le fue 
alTerzioni col dire) che in ordine alla ^rima > 
averla eflb detta recitative tantum ^ nihil afte- 
■rendo y e la feconda grazia collationisy e la terza , 
G" fi non eptoad quantitatem meritiy tamen quoad 
modwn merendi ; e per provare la fefta > fectima » 
c otta>'a propofizione y citava S. Tommafo ) ma 
dall’ Alliaco fi fece chiaramente conofeere ) che-» 
TAngelico Dottore d’alcune mal parla nelle lue—»^ 
Opere) e deH’altre fcriflè in differente fignificato • 

X 

CAPITOLO X. 

Bonifacio IX. T^politano , creato Von* 
tefice li 2, 'Flpvembre 1389. Site opera* 
fiotti , e x^lo per eflinguere i FiccUffi* 
fii • Loro inique procedure • Sinodo di 
' Londra , e bandi d'Enrico IV, ^ d'in* 
ghilterra contro quefii • 

S Peranzàva la morte dell’VviccIeff fe non là 
total’efUnzione della dì lui Erefia y almeno 
ridotta raminga ) e con poco feguito : tan- 
to più per elTer ilata abbattuta da replicati 
Decreti Sinodali, confermati anche con feveri ban- 
di dal Rè Riccardo d’Inghilterra y dove tuttavia 
di bel nuovo quella viddeii baldanzofa ) quando i 
VvicclefEfti ardirono (a) d’attàccare nelle Porte-» 

del- 
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delle Chiefe di Londra carte ripiene di beftcminief 
e di accufe contro il Clero, e li Religiofì i e fe-» 
quel Ré rifentitanience non aveflé minacciato i 
loro fautori Riccardo Stury , Ludovico Glift'ord » 
Tommafo Latynce , e Giovanni di Monte Acuto 
Nobili Baroni, maggiori difordini vi farebbero 
feguiti. Diffeminava pure colà Guai cero Bruco Uo- 
mo Laico rErclìe diVvicclefF, ed altre proprie»" 
le quali , perche doppo ritrattate , nuovamente-» 
Ibftenne » fù dal Vefcovo condannato, (a) ut per- 
tlnax , CT obduratus b<ereticut . 

Bonifacio IX* intanto > eletto in Conclave da 
tutti li Cardinali , che ritrovaronfi in Roma nella 
morte d’Urbano VI., {b) fcrille al Rè d’Inghilter- 
ra ) pregandolo ad a/Tiftere i Vefcovi del fuo Re- 
gno , ed a feveramente caftigare coloro , che dagl* 
illein veniflero dichiaraci Eretici Vvicdeffifti, qua- 
li per maggiormente abbattere j Sua Santità con- 
ferì TArcivefcovado di Conturbery , vacato per 
morte di Guglielmo de Courtcnay a Tommafb 
Àruntel Vefcovo di'Yorch, Eccielìaftico di graa_* 
zelo , e lo dichiarò fuo Legato in quelle parti 5 
ond’Egli adunò in Londra (c) un Sinodo , e vi con-' 
dannò dicidotto degl’ Articoli d’Erefie dell’Vvic- 
clcff, accennate nel Pontificato di (d) Grego- 
rio XI. , e quefti riferiti da Guglielmo Vvindc» 
fordo Minorità con la (e) cenfu^a da efl'o fatta con 
le autorità della (/) Sacra Scrittura, de’ Santi Pa- 
dri , e Concili . 

Sbalzato dal Trono, e morto in carcere il 
Rè Riccardo , i Vvicdeffifti , per avantaggiare U 
loro partito , provarono d’infinuare nell’animo del 

O % fuo 

(a) Nicol. Hatpsf. in hift, Vviccleff c, 16. (/') Inb.à. ep» 
Bonif.IX, (d Ann.ijptS. (H) Pag.14/5. (e) Vi- 
de Rayn,ajia,j39tf,- u, io, Ann, 140». 
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jlt Setàta XIV. Cs&p. X 

filo SuccefToré Enrico , che riducdtè pV 
verri Evangelica il Clero , e Monaci ^ ainbeaue 
divenuti trOjipo potenti : poiché con le rendite del- 
le Chiefè y {a) pofse qwndtcim Ctmiies > CIDID» 
Equejhtì Ordtnts bomlnes , dm milita Armlge-. 
mrum ad fieipttblic^ definjtonemfouerì ,, pofst^ 
preterea centum pattperum hofpttìa adijkart t 
ftat&r XX. mille librarum atinuos proventus, ^ 
qui Fijta arcederent . Non radicarono però que- 
fte inique infinuaziori neiranimo d’Enrico . come 
'poi fecero- ne’ fooi Siicceffoci j anzi il pb Rè tenne 
j 1 Parlamento (é) in Londra , e con editto ordinò p. 
«he iVviccleffifti fodero prefi, (c> e dati al Ve- 
ftovo Dioceiàno t e perfidendò fi confegnaffero al 
Giudice Laico, acciò pubblicamente grabrugiaifé y 
i(c) proibì l’adunanzedcgl’Ereticf, li loro Libr* , 
c il predicare lènza licenza de Vèfcovr » Atterriti 
dunque tali Eretici da Regi; bandi , e dalle fco- 
muniche del Cantuarienfe, in varie parti del Mon- 
do-fi dilpàrfero, ma da per tuttoritrovarono l’oP- 
pofitoce » II Rè Giacomo I. di Scozia (d) fece ar-* 
dere- Pàolo Gratin, che- introduceva il Vvicclefi- 
fifmo nell’Accadèmia della- CittJ di S. Andrea p. 
t l’ifteflo fuccefle nella VàndaHa ad un certo Gu- 
glielmo. Altri far ono- convertiti da fé) S.^Vincen- 
*o- Ferrerio nel Delfinato , Sàvoja-, e Piemonte 
«d il Pontefice (/) condannò in perpetue carceri 
Franrelco Portario, che quantunque Laico- , ardì 
pubblicare da i pergami di Bologna l’Erefie di Gio- 
vanni VicclelT , i tfi cui errori cprìndi deducaff 
quanto in quei tempi dagringlefi veniflero efe- 

cra- 

(«ÌUValfing. !n Aiin.i^ot. (rìH^rpsf, 

C.17. Geor£»ÌHS Conxus de duplici Statu Rciigiun». 
apud Scocos Itb I. p«7tf. (e) Diagusrlib.t. €.5,8^ (f) 
14^.4.. fipift. cu» B«oi£.lX> p.114 
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Bonifacio IX. 

Crati ) e poi abracciati , allocchi gli tinovò Gio^ 
vanni Us« 

Diftruitè anche quefto Pontefice- la fuperfti- 
lione de i Bianchi . che erano Uomini » e Donne» 
che giravano per il Mondo veftiti di bianco con una 
Croce in mano j e facevano mille mali foctq co- 
perta del bene. Formò diverfi decreti utili alla 
Chiefa ; accrebbe il culto alla Religione * fece il 
quarto Giubileo j fortificò Calici S» Angelo » dio- 
de principio alla Fabbrica di S. Pietro > ed iufiitui 
il pagare la mezz'annata de i Benefic) da i nuovi 

{ irovifti ) conforme ufaroiio i Sacerdoti minori del- 
a Legge Vecchia » di dare la decima delle loxo 
£atrat;e al Sommo Sacerdote • 


Fine del Decimo quarto Secolo. 
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A Bailardo * vedi Pietro Abailardo . 

Abate Gioachimo , fiie qualità , e differenti 
opinioni della di lui pietà « e profezia p^-ij 7» S 
cenfuta una propofizicne di ^icrro Lombarda 
, e fua protefta di Fede Cattolica ■ IJT, 
Adriano IV* interdice la Città di Roma iz3:* » ri- 
ceve donati vi dair/mp:cador Greco, ed accre* 
Tee le rendite della Cm'efa ii^. > permette > che 
la di lui Madre viva d*eleino(tne • ivi 

Adriano V. promodb al PoatiScato n<K> ancor Sa- 
cerdote > ao) 

Acqua , e còntroverlta , fé nel Calice fi tranfu- 
fianz) nel Sangue come il vino • 159 

Alberto d’ Alberlàat , e Tue propofizioni condanna- 
te. zptf 

Al bigenfi Eretici y loro origine uf« 5 loro diffe- 
renti , e innumerabili Crelìe y nomi , e riti 116, } 
e feg* i loro condanna iz 150* 13;* ; lorofa- 
crilegb e attentati 130. j loro battaglia, erotta 
avuta da Cattolici fi creano un Papa i 55 * > 
fcomunicano la Chiefa Romana KS4. s loro ir- 
ruzioni , e aflàflìnainentì , ivi , loro difpetfione 
nella Francia , e in altre parti dell’Europa p 

Bandi contro elfi del Pontefice , del Senato Ro- 

P j ma- 



34i 


I C E 


Digitized by Google 



1^6 Indice delle Materie • 

^mano , r^U’In^petadoce \^9» i loro ripunah^ 
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Afeflfìà Coiiineao > e fua coftadza nella Fede Lati. 

na , Pf 

AlelTaiidro II. procura la converl^one de i Simo- 
niacff e Nicolaiti della Chiefa di Milano 5 f . > 
Tuoi Decreti contro i medefìaii ^6, fp. ; contro 
gI*Ince(luo(ì 5 o. j e per la vita comuiune fra i 
Chierici . 61 
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Cruciata contro l’Eretico Ezelino ri Ini- 

ve molti dubbj circa la Fede i 9 S» } decreta con- 
. tfo gl’Eretici , ivi j mantiene illilati i privilegi- 
de i Rcligiofi Mendicanti x 83 . s loda l’ Accade* 
mia di Parigi • i8p 

Almerico ) fua £refia> e morte* 154 

Anaftafio IV. arricchifte, e orna la Bafilica Larc- 
- ranenfe > ed edifica un Palazzo alla’Roton* 

. da . . f ' i 

S. Anfèlmo Cantuarienlé) fuoi Libri contro l’Ere- 
; tico Rofcelliao 85 . j Ilio efilio > e patimenti 90. > 
iua difputa contro li Greci fopra la proceflione 
dello Spirito Santo . - 

S. Antonio di Padova $ Tuoi miracoli contro gl’Al- 
. bigenfii 5 f.i ticoavteuc il tiranno eretico Eze- 
lilio*. 
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Arnaldo di Brefcia, fue EreCc lóf ; fua condan- 
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bellione 113 • } fua morte nel fuoco . , $ 
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tc . ■, apsi 

Arnaldo di Villaauova , lùà Eie^a > co^anna ^ e[ 
' ritrattazione • ijo 

Amai didi ^ Canoni contro di efll X14» > tu- 

' mnltuano in Roma j facche^giano Palazzi > 
Chiefe 113» ; loro fcommuhica 114. U5 . » e loro 
' concordaci con Adriana IV. U}. ; e Clemente 

m. . • ' ‘.»3* 

Afpettative proibite da ’Alef&ndco IH» ' 130 

Auditori di Rota idituiti da Giovanni X^II. zòo 
Avignone » traf^rtazione della Sede Pontifìcia in 
quella Città zz7.» riportata poi in Roma cLu-* 
Gregorio XI. ’ 305 

Ave Maria da dirfì tre Volte il giorno idituite da 
Giovanni XXIL ' z6o 

Azzimo , confccrazione del Saaamento in eflp p 
' codumatodalh C^'efa Latina » 
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B 

B Andrcontro'gPErctlcJ 154. itfp» 180. tro. 

B.’rlaa^iio Monaca Calabcefe impugnatore->j 
dcll’Erclìe de- Palamiti . »74 

Bartolóinco Papa degl’ Albigenll- idj. 

Balìlio Ercfiarca de Bongimiii » fua luocte nel fuo- 
co‘. , Pf 

Faftardi, OKigine della loro irregolarità • _ 84 

Batteffmo neirArnienia leva il fetore a’ figliuoli » 
che nafeevano fetidi . ^ 114 

Si Bcgg;i iftjtutrice della Còt^cegazioue de’ Beg- 
g?‘di. ai» 

Beguardi e Beguine • . . «X 

Benedetto Vili. > vifìóne fpaventofa dèlia fua ani- 
ma 6 . y e filo Sinodo di Pavia , ivi ^ e Sinodo 
Romano • , . • . ^ 

Benedetto IX. fntrufp Pònteluré d’anni dodici ,, o 
fpaventofa vifipne della di lui anima .- ^ ao 
Benedetto Xf. j fua Santità } e operarioni contro 
i'Fraticelli iz$» jr non volle ricev^ la fua Ma-r 
d‘re t perche veftita di rkehe velti * ^ ivi *> 

Benedetto XII»,. firn Bolla circa-Ià vifione faciale»* 

- dell’anitiie i6i,, flio Vólume in confermazio- 
ne di efla , ivi , feorarunica il' Bavaro j- 
fae operazioni contro diverfi Eretici-, e let- 
tera EXogmatica contro l*£refìe degl’ Armeni 

^ efègf 

Benedetto Xlir. , numero die Vefeovi , Chiefe* 
e Aitici dal medefmio confacrati ,. Abati , e_* 
Campane benedette, Batezzati* Crefimati , e 
Ordinati . 

Benefic) £cclefiaftki 1 e loto origine • 71 

Bea-, 
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Benaone Cardinale Scifmatico Iftorico menzognie- 
ro X » , fue calunnie coatto S. Gregorio VII. 70 
Berengario , fue qualità > ed Erelie contro H Saik- 
tilfimo Sacramento 17. ) 8.» e » condannato 
, da Leone IX. 41 . , da Vittore li. 44. » da Nic- 
colò II. yo., fua finta abjura 45*. yo., e 70.; 
perverte alcune fcntenze di S. Illario y o. , fua__» 
confefiìone di Fede y i. > rilevanti confiderazioni 
foprad’ellà yi.». fua motte.» e dubbierà di Fe- 
* de. 70 

S. Bernardo, Tuoi fcritcì , e zelo contro TEreticoi 
Abailardo loy. 108., contro Arnaldo di Brefcia, 
e gl’ Arnaldifti 1 1 1. 1 1 , contro Giliberto Por- 

cetano 1 1 y. , contro Enrico Petrobui filano it 8. , 
contro D’Eretici fl^fto'ici Recenziori no. j fu 4 
morte i»i » Monarci da lui edificati, ivj , en- 
' €omj dati al medefimo • laa 

Bogonate , fue Erefie . a 17 

Boucinxili , e loro Erefie • ^ 

Bonifacio Vili, condanna la Setta de’ Fraticelli ^ 
fua B-ìlIa,.e operazioni contro loro tip., fua-* 
Bolla fopti l’autorità Pontificia , e dichiarazio- 
ne di ella z 2»., falfità, chenaorendo firodefiè 

le dka * *^4 

Bonifacio IX. , Ilio zelo per la Chicfa d’inghilter^ 
ra contro i V viccleffift* - 3 z i 

S> Bonaventura interviene al Concilio Lugdunen- 
fe , e fua morte . zoo 

S. Brigida, fua rivefazione avuta da Dìo , che-» 
Urbano V. riporti la S. Sede d’ Avignone in Roy 
ma . ^ zp% 

S. Brunone Abbate di Monte Calino riconviene Fa- 
lcale IL • > Pi 

BuoQuoszioi , loro Erefie » u & 

S*Ca^ 
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c 

S> Afa (^itan^o^ traslatà in Loreto » ** i 

Calice j e Aie ufo indiffl-rente • ^ ^ Sf 
Caiiltol]., llioi Canoni contro i Simoniaci , cl.^ 
Petrobuiiììani s»5>. > fcomnnica l*Imperadore_-r 
Enrico IV. a cagione del'Inveftitute iQo. y e fua 
' concordia con il medefiino . lot 

Calunnie contro la Seraika Rjigione Eraacefean*’ 
riprovate 214. c (èg* 

Canone y che proioilce a i Sacerdoti la coabitaxio- 
- ne con le Madri > 21 ie y c Sorelle • . ^7 

Canoniche appreflfo le Chicle y loro antico ulb • 
Cappello rolTo concellò a’ Cardinali da Innoccn- 
" 20 IV. * I®* 

Ovaherl di Grillo contro gl’ Albigenfi > e loto pri- 
ma illitu2Ìone • ' 1^ 

Cecco d’Afcoli y vedi Francefeo Stabile • 

Celeftino IIL y fuo atto iraperiofo verfo Tlmperà- ' 
' dorè Enrico V. 140. t edifica in Roma due Pa- 
lazzi* 

Celedino V. rinunzia al Papato 2 1 r. * e ragicmi 
divérfe le lìa valida ta! rinunzia • ai® 

Cerniario impugna la validità delia confecraziòne 
deirazzimo j 7. » lì ufurpa il Titolo d’Univerlà- 
le y clTendo Patriarca di Coflantinopoli 37»» 
fcommunìcato da i Leg;jti del Papa 40. y e fu» 

■ calunnie contro la Chiela Latina . 41 

Chiefa Greca fupplica Giovanni XX» per aver il 
Titolo d’Uni verfal e , . ^ 

Chiefa Ambrofianay e diverfità d’alcuni Riti corv^ 
' la Chiefa Romana j J» ; Simoniaci y e NicolaitS 
in detta Chiefa> loro converfioue» e ricaduta . f 3 

Chic- 

T . i 
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Clerici non coabitino con Donne • ^ ^ XJO' 

Clemente II» decreta contro i Simomaci . tz 
Clemente IH. Scifmatico 75>», fcomunicatQ dai 
Vittore II. 81., da Urbano lU 84» i fu» mor- 
te. 

Clemente III. j fuoi concordati con gl’Arnaldi- 
fti . , 

Clemente IV. fetive all" Arci vefeovo di Bremen^ 
contro un Eretico- Sacrawntado 1P4* » e lue 
operazioni contro gl’ Eretici • ^ ^ 

CUincnte V. trafporta la Sede Pontificia da Roma 
in Avignone con peflimo augurio nella fua Inco- 
ronazione al?. ; lite operazioni contro i Frati- 
celli, e Dolciniftì 117.» contro l’Erefia della-. 
Libèrti dello Spirito xiS.j contro i Templar} 

, eleg.j Tuo Concilio Generale Viennen- 
fe aji. , fue Coftituzioni coitro i 3eguardi> ivi, 
fue Clementine, morte, e.abruci^nenco del fuo 

Corno fatto da i moderei Calvinifti • xtf 

Clctnence VI. fcommunkailBavaro x?tf. j permu- 
ta le cenfuroin pene pecuniarie contro li Chieti- 
ni coiicubinarj x?8., fue operazioni contro i 
■ Fraticelli, e iFlagellaiv'i x?p»j procura la con^ 
vetìione de^’ Armeni > e gli manda un Libelli 
, dogmatico , e del denaro x8o, , fua morte , e 
. barbarie ufata contro il fuo Cadavere da CalvU 
liifti * - ' ito 

Cola di Rienxo , vedi Niccola di Rieaia • 
Concubinarj 1 vedi Preti uxorati . 

CONCI L J. 

Di Bafilea fotte Niccolò II. 

Di Benevento fotto Vittore III. 

Di Capua foce» G«l^o II* ... 


8i 
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I>i Clermoiit forco VCrba.io H, ' . 

Di Cofìanz I fotto il medefimo • 84 

Di Germania focco Clemente li* > i.ì. 

D’Tn^iilterra fbtco Pafcale fi. 5>4 

Di Lione f)tco Innocenzo IV. l 3 l 

Di Li one Genera 1 e lòtto Gregaria X, zoo 

Di Londra. JIi5. jax 

Di vias^onza fotro Lcotk; IX» ~ 54. altro 67 

Di Patigi fjtti) Eugenio III. - xiy 

Di Pa ia lòtto Beneaetto Vili. 6 

Di Piacenza fotto Niccolò II. ya, altro fotto Vr- 
bano If, 84 

Di Rcnis fotto Leone IX. ar», fotto CaliftoII. ioo.> 
fotto Eugenio IH* * ^ iij 

Di Roma fotto Clemente II. za. , lotto Leone IX. 
z$ .>fotto Niccolò II. ?o., fotro Alellòndrolu 5 7. 
tfo- , f/tto Gregorio Vii. Ò4. . 7?. 75. 79. » 

iòtto Urbano IL 84. , fotto Pafcalell.pj., Ge- 
nerale X* Lateranenlè li» y fotto Innoceiuo II* 

, 107, Generale Xf. Lateranenfe HI. fitto ALflfan- 
dro li 1. 150.» Generale XiL> Lateranenfe IV. 
fotto Innocenzo Ili. xf 5 

Di Tolofa lòtto Calinoli. VP 

Di Tributia fotto Niccoiò’II. f p» , alcxo fotto Gre- 
gorio VII. 

Di Vercelli- lòtto Leone IX. 4* 

Viennenle XV. Generale lòtto Cfemente V» * > * 
Confellìone <Ji Fede al folo Pontetìce fpetta . utf 
Conte Simone di MonforC) redi Simone . 

Conte Raimondo di Tolola » vedi Raimondo . 
Conrado Arcivefcovo di Saitzburgh » fui coftanz# 
contro l’ingiufte pretenfioni d’Enrico IV. pj, 
Conrado figlio di Federico Batbatofla j flie beftent- 

■ »’iie> edilpetata morte . l'td 

Credenti , loco £teile • xz-S 

■ : - Cryr 
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Ctyfolauo Arcivefcovo di Milaao difputa con li 
Greci fopra la proceflìone dello .Spirito Santo, e 
fuo Traccato neirilteflb affare • py 

Cruciata contro gl’Albigenfi » 30, fua divifa, ope- 
razioni , progrcflì » e privilegi i5f., contro i 
, Stadinghi 174» > contro il Tiranno Eretico Eze- 
Jinoi8y., contro i Turchi . 87. 

D 

D Avid Dianzio , c fua EreGa . ^ iff 

Dionifio Soulechat» fuc propoGzioni ereti- 
cali i e ritrattazioni . x 87 

Difciplina, e fuo antico nfo ipi. , cenfurata . ip» 
Dittato di Gregorio VII., e fuo contenuto . 7 J 

Dolcino , e Dolcinifti , loro Setta zi7. , f«oi pro- 
greflì , e morte. 

S.Domenico, fuamiffione contcb grMbigenfi , e 
fuoi miracoli in effa 14^., fonda il Monadero 
■ di Faniaux Commifl'ario Apoftolico, ed In^ 
■ quifitore della Fede contro loro 148. , fuo vaio* 

' re , e pietà nella battaglia di Muret contro gr^l- 
- bioenli ly i. , contro 1 quali illiruifcc i Cavalieri 
di'Crifto . 

Domenico Savi , fua EreGa , e morte • ^ _ Z/8 

Dupin Elia riprovato in alcune fue afferzioni . '78 
Durando, fuo Libello fopra la ViGone facimale zy z-, 
' perfecuzione da eflb patita dagl’Inquilìcori del- 
la Fede » e cenfure de fuoi ferirti . 5 



E Ebrei cruciGggono 
Giesù Crifto » . 


di nuovo uu^Imaglne di 
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Egizio Colonna , fue cenfurate proporzioni > €-• 
ritrattazione • *0^5 

Ekarcb , fue ccniiirate propofizioni » e xittatta- 
zìone. a 3 ^ 

Elezione del Papa » come cJeva fin fi é- 3 ioz 

Enridani Imperiali , e loro Erefia • • 74 

Enrico di Xolofa > e fue Erefie . ^ ^ * i S 

Enrico I. Rè d’inghilterra , fuoi fcntimenti circa__» 
J’Tnveftiture 8p. > fpedifce S. Anfelmo al Pon- 
tefice a tareffetto, e fue minaccie contr^ambo- 
due , c ravvedimento. 

Enrico IV. Re d’Inghilterra , fuo Zelo contro !» 

Vvicclcflfifti, ed altri Eretici . ^ jzo 

Enrico Rè di Francia > fue operazioni centro gl’E.- 
rctici Sacrainentarij • 4} 

Enrico II. laiperadore quanto aborri/!^ la Simo- 
1 nia • ^ Z2., ) e feg. 

Enrico III. Imperadore, e Rè della Germania , fi^ 
pertime qualità , Conciliabolo, e mlnaccià 
. contro G egorio VII. per rinveftiture 71. , <fi- 
chiara Gcpgorio decaduto dal Pontificato 7?» t 
' fua {comunica » e depofizione dall'Imperio 7 j. , 
fua co’irerfione , e penitenza 77;, fiioi nuovi 
attentati contro il Pontefice 7P» » d* nuovo {co- 
municato 7P» > fua oftinazioac > e repentina.-* 
mort^ . ^ ^9 

Enrico rV- Imperadore fi p^rta in Roma 91.» tra- 
difee, e fa prigione Palirale IT. pz», dà il facco 
alla Città ivi , fua (comiuiica 98. , e fua con- 
cordia con Caìifto II. (òpra Taffare dell'Invefti- 
ture . 

Eon , fue Erede > paz2iè f e morte • 1 1 T 

Erede de quali d tratta in quello Tomo .f^i l’In- 
dice a parte nel dne • 

^rieena , vedi Giovanni Scoto • * ^ 
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Ermanno Pongilupo> lìieEcene* zif 

Eugenio III, h ritira in Monticelli per la ribellio- 
ne in Roma degl’Arnaldifli nz» t ^li rcoiminica 
iT 4 -> fi porta in Francia iif. » alTìde al Cooci- 
li'> di Reim contro il Porretano r i > fpedifee-z 
Legati Cóntro Enrico Tolofano Eretico u8* » al- 
tre Tue operazioni . iìO 

Examen « redi Furgatìo • 

£ze)ino.y Tue crudeltà) ed £refìeT70») atterrito 
di $• Antonio 1 • ) e faa motte • Ì¥Ì • 

F 

F ederigo Barbaroffà Imperad'^re, (ite Erede • 
ed empietà i7T» j dia (comunica , e privazio- 
I ne deirioìperio i jo.» (ùe beftemnaie contro Moi* 

sèf e GiesùCriftoi 7 T« ) altre fue barbarie) e 
I implacabile averfione al Pontefice * ivi ) e fua.^ 

depolìzione i8i. , e caRigFii datigli da Dio . i8s 
FermenfàtO) c confecrazione in efló del Sacrameli» 

' to ; 8. ) collumanza della Chiefa Greca di con» 
fecrare nel fermentato . 

Flagellanti) e loro Erede 1510.» e^g») c nuovo 
f iforgimento ► ' tjp 

Folniaro, (ùaErefia) e ritrattaiione . ^ ixi 

Fornicar} , vedi Nicolaiti» o Pteii Uzorad' 

Frcncelco Per trea Ambafciadore de Romani 9 ^ 
Clemente VI» a ?7 . ^ 

prancefeo Stabile detto Cecco d’Afcoli > fue qnau- 
lità) errori , condanna « e morte e difefa 
di lui deirAppiani . >vi/. ' 

Frafcati ) vedi Tufculo . 

Vrattcelli) e loco origine £08. ) loro condanna ^ 

* 1 o» i* 7 » &sio*»loro Eteiìe iif*t e ieg«* loto An- 

Èpr ■ 
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tori , e diverfìti di nomi zij. t e feg. di{Iòtte*!>. 
ramenco'j è abruciamento de’ loro Cadave- 
ri . a I j». ) lì vantano profeflbri del Terz’Ordi- 

ne, e riprova di tal’aflerzioni zia. » e feg. zj f » * 
* Bolle contro loro zza. zz7. zj 5 . Z4f. z4<5« 
' Z47. z$o. » loro nuovi attentati z4^ . j due di lo- 
s IO contendono chi foflè il veto Papa .ip7 



G Elalìo n. fcomunicà ' Enrico ImpcradorC per 
rinvsftiture . .. i)8 

Gerardo Segarelli, Aie Erelìe . aid 

Gcruialenune pigliata da Saladino R.è>di Babilo* 
nia . iji 

Gezi primo /datore della Simonia nel Teftamento 
Vecchio. ” * . 

Giacobiti Eretici Eutichiani > e NeAoriani} Joro 
converlìoiie . > . ^ 177 

Giacomo GiuAo Beguardo » e Aie EreAe • ^ a 1 7 

Giacomo I< Rè di Scoria » • Aio zelo contro i Vvic- 
clelSAi • 1 SZ& 

Gieroco convince l’Eretico Folmaro • j zi 

Giliberto Porretaao , Aie EreAe * c ritrattazio- 
ne. • 114 

Gioachi no 1 vedi Abate • 

Giovanni Balleo VviclcffiAa come capo di ribel- 
lione more Impiccato . j t J 

Giovanni de Calore » Aie propoAzioni cenfurate t 
e ritrattazione * 187 

Gio'Mnnni di Merctiria > e Aie condannate propoli- 
zioni . z8o 

S> Giovanni Gualberto* Tuo zelo contro i Simo- 
niaci, , t 

Gio* 

« 
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Giovanni Janduno j fuoi errori contro TAutorita 
Pontificia , e riprova . 

Giovanni Latona, e Pietro Bonageta, loro pco- 
pofizioni cenfiirate , - 

Gióvauni.Montcfono, fue propofizionifi eccnfu- 

re ' • . . ' iiil® 

Gi^ivahnt'Olivi j luoi errori zzo. > condanna» e 
fiiadifcfa. , • _ j 

Giovanni' Poliaco , lire propofizioni» condanna»' 
e ritractà/ìone . . zof 

Giovanni Rupefcifla , fhe propofizioni condanna- 
nte difefe dal Derni icio . ' ' ■ I 

Giovanni Scoto Erigena, Tuo errore ii.,e Libro con- 

• dannato dal Sinodo di Vercelli . . . 

Giovanni Vviccleft', Aie qualità joj. , fuoi difpa* 

reri con li Religiofi Mendicanti 304. » fi appella 
al Papà, ivi, Scacciato dal Collegio d’Oxford 
J03 . , fuoi Libri , ed Erefie Ì05 . , e feg^ , fui 
' abiura fatta nel Concilio di Londra 304» 1 fu^-i* 

morte . ^ 

Giovanni XX . , fuà inclinaziofte d’accordare alla 

• Chiefa Greca il Titolo d’Univerfale 2 
Giovanni XXT. s’oppone ad alcuni errori d’Egidio 

Colonna to4« calunnia oppoftagli-, e riprova—* 
aO) • » fuo zelo contro gl’Eretici • 

Giovanni XXIf. condanna 1 Fraticelli z3?»» faefa- 
minare la dottrina di Giovanni Olivi ^3<?» » con- 
danna le propofizioni di Gio: Poliàco 13 :^ » pub- 
blica le Cleinentine t40» , calamità di quefto 
- Pontificato Z40. j fua coftituzione in fcfteninien- 
tp dell’Autorità Pontificia 240. » fue rifolute-* 
operazioni contro il Bavaro 241 . - lyS» , fue Bol- 
le in fpiegazione della Regola , povertà , e abl- 

• to Francefcano 24^. , e feg. » condanna Fra Mi- 
chele di Celèna zro. , fua inclinazione alla fen- 

. A tenn 
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' ten£à contraria alla Vifipn? faciaJe zS 4 »\ dimo- 
■ ftrazione della di lui (incera fede l'ua naoc- 
- te f teibrp accumulato , e altre operazioni ago. , 
. iAituifce gl’ Auditori di Rota , e le tré Ave^ 
' Marie nel giorno • , ivi y 

Gradi della Parentela Civili) e Canonici* go 
Gradi Matrimoniali , e loro variazione nel Conci* 
t 4 io Lateranenfè JV. if 9 

Graziano Monaco CalTìnenfe > Tuoi Libri . 

Greci procurano dal Pontefice il Titolo d’Unìyec- 
fale per la loro Chiefa ^ j di/putano con i Lati» 
ni fopra la Proceflìone dello Spirito Santo pc» * 
ottengono il primo pollo alla loro Chiefa doppo 
la Romana corfo dello Scifma della lo a 

' Chiefa con la Romana fino alla riunione nel 
Concilio Liigdunenfe • i< 8 

Gregorio VI. « liue cenfure» ed armi contro gl’Ere- 

• cici . ZL 

Gregorio VII. prima Cardinale Ildebrando» lue^ 

■' qualità di» t ricorre a i Principi per la riforma- 
zione del Clero 64. » decreta concco i Simonia- 

' ci » e Preti Uxorati 64. > e feg. » calunniato di 
coiiTpbndenza con la Conteda Matilde 6 j. ; Ca- 
nonizza Liberio Papa 5 p. oflervantifiìmode’ Sa- 
' rri Canoni gp. ; incolpaco di falfa credenza nel 
Miftero dell’Eucariftia 70. * fcomunica Enrico 

• III. ) e lo depone dairimpetio 7J . ip. » fuo dir- 
‘ tato f ivi » abolifce l’invelliture 7 C. > fun gran 

coftanza contro Enrico 77- > fiw PurgazionJL.» 
di Sacrificio 2I., iùa depofiziooe m ta da Epri- 
co, ’ M 

Gregorio Vili* » fiio detto malamente apprefo da 
Natale Alefiàndro 1 ; g* > e difefit 1 3 7. * fue ope- 
razioni per ciacquiftare Gerufatemme « ijd 
Gregorio IX* » fkeopeiiazioiù cooCUgPiUb^ 
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£ 167» 1 ed altri Eretici \6^* i 7 i.» ed Ezeliod 
170» contro i Stadinghi 1 74» , fcomuiiica 
^radere Federico Barbarofla altri fuoi 

fat i . . 

Oregorio X. » aduna il Concilio Generale ia Lio- 
ne 198. 9 preferive Tde^ione de’ Papi loz.j Tuà 
morte in Arezzo . iOi- 

Oregorio XI. riporta la Sede Pontificia in Romf 
30}. , fiio zelo contro molti Eretici . , e fcg.* 

. contro Vvlccleft* 30}. , efeg* » iftituifee la Fefta 
dell’Invenzione $ cd Elà^cazione della S. Croce» 
e della Prefentazione di Maria V’ergine . ? 1 1 

Guglielmo Abate di S* Benigno » diRoglie Gio- 
vanni XX. dall’a cordare alla Chiefa Greca il 
T itolo d’LHii verfale • P 

Guglielmo Courtenay Arcirefeovo Cantuàrieofe 
condanna 14. propofiziojii di Vvkcleff ji6» $ 

. e penitenze impofte a i caduti in Erefia . ji7 
Guglielma di S. Amore » fue Ereiie contro i ^e!i- ^ 
t gioii. ^ 187 

Guglielmo f’’atello del Conte diMoarfòrt» uccifb 
da un Albiffenfè • 

Guglielmo Okamo » fiioi fcritti contro Giovan- 
ni XXn. Z70. j e feg* 

Guglielmo 9 x di Sicilia fcomunicato d’ Adriano 
IV. lAi 

Guidone ArciveIc''TO di Milano Simoniaco* e Ni- 
colaico» fi converte* e iua perverfiooe n** ^ 

I 

I T debrUndo Ordinale Legaco*Tedi Gregorio VII# 
Imagine di GiesùCiifto di nuovo cxucififiadagl* 

.. • 7 

V : Im« 
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ERRORI 


'Da correggcrji nel terzo Tomo . 


ERRORI CORREZIONE 


pag.i.ljn.17. Tirannni 
pag.17.lin.1p, po 
pag.7i.lin.i. Sec.X.Cap.VI. 
pag.ijOtiin.p. alloche 
pag.i(}Mtf;. Onorio II. 
pag.i5i*lin.ii. dovecciie 
p 2 g.lP 4 'lin.zi. comecché 
pag.201.lin.30. Patfiacco 
pag. rot.lin.zp.concocdemenle 
pag.223.lin.2p. molto molto 
pag.227.lin.17. dilfcordie 
pag. 2 42.lin.xo. ornando 
pag.2do.Iin.il. quale quali 
pag.32d.lin.17. CLVII. 
pag.328.lin.11. Maggio lidi 
pag.328.lin.j4.12df. 


Tiranni 

poi 

Cap.xr. 

allorché 

Onorio III. 

doveche 

comeche 

Patriarcato 

concordemente 

molto 

difcordie 

comandò 

quali 

CLViri. 
Maggio udì. 
UH* 
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